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Editoriale 

Lo Stato 
«invisibile» 
NICOLA TRANPAOUA 

I
n un saggio di otto anni fa, Norberto Bobbio de
finiva la visibilità del potere come uno dei prin
cipi fondamentali dello Stato costituzionale 
•La pubblicità - egli scrive - è la regola, il segre-

^ ^ to, I eccezione, e a ogni modo è un'eccezione 
™•"' che non deve far venir meno la regola, giacché 
la segretezza e giustificata, non diversamente da tutte le mi
sure eccezionali, soltanto se è limitata nel tempo* 

Ebbene, dobbiamo dire che se una cosa è mancata nel
la storia repubblicana questa è stata proprio la visibilità II 
segreto, da fatto eccezionale, e diventato la regola i misteri 
sono cresciuti fino a costituire una zona d'ombra che copre 
vicende decisive dell'ultimo quarantennio e quello che 
sempre Bobbio chiama «criplogovemo» appare come I Isti
tuzione occulta con cui l'opinione pubblica oggi gli storici 
domani devono fare i conti per comprendere come vera
mente sono andate le cose 

E non passa giorno, in quest ultimo scampolo di 1990, 
che nuovi, importanti tasselli si aggiungano a comporre un 
puzzle gigantesco che non sappiamo ancora quando po
tremo completare ma per II quale occorre, senza alcun 
dubbio, qualcosa di più di un rapido dibattilo parlamentare 
o di audizioni, più o meno limitate 

Scelgano le forze politiche responsabili fcom la mag
gior sollecitudine possibile) lo strumento più idoneo all'ac-
—"—enlo della verità, si tratti della commissione d'in-

Mrjameotareo d altro, ma sappiano, queste forze, 
[l'opinione pubblica democratica non può accantonare 
pbwrna o accontentarsi di una sommaria ricostruzione 

dTnsleme Ogni cittadino ha diritto di sapere se il potere in
visibile ha di latto governato al posto di quello visìbile se il 
•cripfogovemo» ha guidato il corso della politica italiana al 
di la degli anni Cinquanta per impedire lo spostamento a si
nistra del paese l'accesso delle classi lavoratrici alla gestio
ne della cosa pubblica 

Le testimonianze di questi ultimi giorni mettono il dito 
sulla piaga più dolorosa dei misteri d'Italia- quella che ri
guarda gli anni Settanta i terrorismi, la loggia P2 Non può 
non colpire in questo senso la circostanziala ricostruzione 
fatta da uno dei capi storici delle Brigale Rosse, da tempo 
apertamente dissocialo, come Alberto Franceschini, che 
ha ricordalo ai giudici due particolan di grande importan
za I ) che documenti riguardanti con ogni probabilità la 
nascila della P2 e in ogni modo un associazione segreta an
ticomunista formata da un migliaio di militari e civili furono 
sottraili nel 1974 a lui e a Renalo Curdo al momento del
l'arresto e non ricomparvero al successivo processo. 2) che 
Il memoriale e le lettere di Moro acquisite dalle Br nel 1978 
e ricomparse mesi fa in via Montenevoso. ebbero la stessa 
sorte e che questo è del tutto impiegabile alla luce della 
strategia brigatista Di qui qualcosa di più di un ipotesi che 
nel '78 non le vere Br abbiano condono l'affare Moro fino 
all'assassinio del leader democristiano, ma i servizi segreti 
e forze politiche anticomuniste Del resto Franceschini n-
corda.anche - come altri ex terroristi che lo hanno più volte 
detto negn anni scorsi a chrscrtve -che pio volte negirannl 
Smania, nourouo d ie lu polizia li sorvegliava da vicino ma 
non U arrestava. Viene spontaneo, non sotoa Franceschini, 
chiedersi chi e quanti erano gli agenti che venivano infiltrati 
nelle Bre a quali fini 

A questa testimonianza si aggiunge l'audizione 
del generale Giovanni Romeo, dirigente del Sid 
negli anni Settanta Romeo ha dichiaralo che il 
reparto 0 dei nostn servizi segreti ha seguito da 

^____ , vicino i terroristi rossi e ha infiltralo suoi agenti 
^ • " • ^ nell'organizzazione 

Ma a questo punto, anche se il puzzle non è ancora 
completo in lune te sue trame, il cerchio davvero si chiude 
La funzione •stabilizzatrice», invece che •destabilizzante» 
dei terrorismi, rosso e nero appare chiara e del tutto verosi
mile tra la line degli anni Sessanta e gli anni Settanta e si 
salda inevitabilmente con una collusione stabile tra i vertici 
dei servizi segreti e una parte (non sappiamo quanto consi
sterne) della classe dirigente al potere Ininterrottamente 
dalla caduta del fascismo 

In questo senso, il problema politico attuale, come al
cuni leader socialisti di rilievo, da Giuliano Amato a Clau
dio Martelli, hanno ormai apertamente riconosciuto, non é 
tanto la storia dell'organizzazione Gladio negli anni Cin
quanta quanto la vicenda almeno trentennale, della lotta 
condotta da una parte della classe dirigente democristiana 
4 bica contro qualsiasi Ipotesi di riforme e di alternativa de
mocratica- una Iona, aggiungiamo noi che non ha esitato a 
Servirsi di volta in volta dì ufficiali corrotti, di terroristi fanati
ci e ciechi, di piduisti e magari di mafiosi (come altri docu
menti suggeriscono), pur di rendere innocui i socialisti al 
potere, e Impedire ai comunisti di accedervi 

Se le cose stanno cosi, non si può non ricordare che si 
tratta di una partita decisiva per le sorti della democrazia 
repubblicana Una democrazia che. invece di assicurare il 
massimo controllo dei cittadini su chi gestisce il potere, vie-
la all'opinione pubblica di conoscere momenti essenziali 
come la verità sulle stragi e sulle vittime degli anni Settanta 
e Ottanta, si condanna da sola. 

Torna il gelo sul Golfo: Baghdad annulla per ora l'incontro negli Usa previsto per domani 
Andreotti al vertice di Roma: «Il tempo per parlare non è ancora scaduto» 

Aziz non va da Bush 
Ma l'Europa insiste per il dialogo 

— — — incidenti a Elbasan ed Argirocastro 

Ancora scontri ih Albania 
Carri armati a Tirana 

Tarek Aziz non volerà a Washington. Il governo irache
no ha cancellato t colloqui di lunedi alla Casa Bianca. 
Da Baghdad filtrano indiscrezioni secondo le quali il 
ministro degli Esteri di Saddam avrebbechiestoallaCee 
di far tappa comunque a Roma anche senza aver incon
trato Bush Dai Dodici perora nessuna nsposta ufficiale 
OeMichelis «Aspettiamo fino a Natale, poi vedremo» A 
Roma chiusi i lavon del summit dei Dod ici. 

OMBRO CI Al SILVIO TREVISANI 

• • II ministro iracheno do
mani non incontrerà Bush II 
viaggio di Tarik Aziz a Wa
shington è saltato, il governo 
iracheno - dopo il monito di 
Bush - non ha dato il via libera 
alla missione Salterà anche il 
viaggio a Roma e I incontro 
con i Dodici7 Da Baghdad so
no filtrate indiscrezioni secon
do le quali Aziz avrebbe chie
sto alla presidenza della Cee di 
poter far tappa a Roma anche 
senza aver visto Bush Dal Do
dici per ora solo stretto riserbo 
Nessuna risposta uffk late 

Il ministro De Michelis 
•L'Europa è sempre fortemen
te impegnata per una soluzio
ne pacifica della crisi Aspet

tiamo fino a Natale poi si ve
drà» Infanta a Roma si sono 
concluse le due conferenze in
tergovernative sull'unità politi
ca ed economica dell'Europa 
Il secondo vertice romano ha 
chiuso i battenti positivamente 
e I Europa chrenla davvero del 
Dodici, superando cosi lo 
strappo con l'Inghilterra con
sumato ne l'era della That-
cher Non tutto è però risolto II 
difficile devi; ancora avvenire 
Lo scontro tra I fautori di 
un Europa centralista e i soste
nitori di quella a vocazione fe
derale, terrà ancora banco Ri
baditala scelta di sostegno a 
Gorbaciov e di invio immedia
to di aiuti ali Urss 

ALLCPAOIr»3«a 

«Patrucco dannoso 
sindacalisti bravi» 
I voti del ministro 
Con un attacco durissimo, personale, al vice presi
dente della Confindustria («Patrucco è dannoso»), 
il ministro del Lavoro ha messo la «sua» parola fine 
alla lunga e tormentata vicenda del contratto dei 
metalmeccanici. Un contratto senza prandi novità -
ha detto - il cui unico mento sembra quello di esser
si concluso secondo la strada suggerita dallo stesso 
Donat Cattin. Migliore di quello pubblico. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA Un giorno dopo la 
conclusione della lunga ma
ratona del contratto, Donat 
Cattin convoca I giornalisti al 
ministero del Lavoro Un po' 
per avere su di sé I esclusiva 
dei riflettori, un po' por toglier
si - anche lui - qualche sasso
lino dalla scarpa II più grande 
si chiama Carlo Patrucco, il vi
ce presidente della Confindu-
stna colpevole di avere attac
cato pesantemente il ministro 
nei giorni scorsi «È stato lui -

dice Donai Cirtln - il più dan
noso nella trattativa» 

Sufficienti invece le pagelle 
degli altn protagonisti della vi
cenda dello slesso Pininfarl-
na, dei sindacati e, un po' a 
sorpresa, per i l professor Mor
bifero, il 'falco» Sotto accusa 
anche gli imprenditori pubbli
ci -Hanno fatto un contratto 
senza fantasia», ma anche 
quello firmato sotto i suoi oc
chi - dice - non lo entusiasma 
poi tanto 

A PAGINA 13 

Prima sentenza in Italia (coinvolta la Sai) sull'uso dei computer 

«Ai videotenninali si lavora eoa» 
Il pretore di Torino detta le regole 
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IBIOPAOLUCCI 

••MILANO Per la prima vol
ta nella storia giudiziaria ita
liana I video terminali di un 
computer trovano posto nella 
sentenza di un pretore pena
le Evengono indicati come la 
causa di possibili malattie 
professionali tanto da portare 
alla condanna dei dirigenti di 
una azienda (la sentenza è 
stata poi sospesa perché nel 
corso dell istruttoria I azienda 
stessa ha ristrutturato radical
mente I ambiente di lavoro in
criminato) Ad avviare l'in
chiesta è stalo nel 19S8 il 
pretore di Tonno Ralfaele 
Cuariniello, già noto per aver 
condotto tra mille difficoltà la 
vicenda giudiziaria sulla viola
zione dei dintti ali interno del
le fabbriche Fiat La sentenza 
è di quelle destinate, si dice in 

3uesti casi, «a fare giurispru-
enza» Insomma a fare storia, 

nel suo piccolo, nel campo 
della tutela del lavoro È infat
ti, per incredibile che possa 
apparire, la prima volta che 
un tnbunale prende in esame 
la nocivilà dei video terminali 
ad anni di distanza dal loro 
uso massiccio nelle aziende 
Finalmente cade, in questo 
modo, I alibi che ha bloccato 
finora ogni analogo tentativo 
di denuncia da parte dei sin
dacati, quello della totale ar
retratezza delle nostre leggi 
Cosa assolutamente vera in 
attesa che veng-a recepita an
che in Italia la legislazione eu
ropea Ma intanto, sembra vo
ler dire il pretore qualcosa si 
può già fare 

Una Immaolne ripresa dalla televisione del disordini 
di Ieri in Albania ad Elbasan A PAGINA 3 

Terremoto 
I morti 
sepolti 
dai parenti 

Vergogna Nemmeno < ne-
crofon per seppellire i morti 
Le bare con le dodici vittime 
di Carlentini per una notte e 
un giorno dopo il lunerale 
sono rimaste senza sepolìu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra 1 parenti sono stati co-
•»•»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"•••»••" stretti a scavare le tosse con 
le proprie mani Intanto continuano gli ordini contradditton 
I ineflicien7a dello Stato lo scaricabanle delle responsabili
tà Drammatiche testimonianze dei terremotati Nella loto 
Vigili del fuoco al lavoro in una casa danneggiata 

A PAGINA I O 

Fatto nascere 
un mese prima 

rer salvare 
fratellini 

Fatto nascere con un mese 
di anticipo perché possa 
salvare i suoi fratellini Sam 
Smith e destinato a diventa
re il più giovane donatore 
del mondo In un ospedale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Londra i medici tenteran-
• ^ • ^ • " " " • ^ • » no di trapiantare una picco
lissima parte del suo midollo osseo in Nicholas e Kelly per
ché ha le stesse caratteristiche genetiche e potrebbe arresta
re la rarissima malattia dei fratelli A PAGINA 4 

Berlusconi deve 
rinunciare 
alle nozze 
segrete 

Silvio Berlusconi si è sposato 
icn pomeriggio a Milano con 
Veronica Lano alla quale 
era unito da un rapporto de
cennale e che gli aveva dato 
tre figli La cerimonia é stata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «officiata» in Comune dal 
• " • " • ^ • ™ " ' , — , ^ " ™ " ™ — sindaco Pillitten Testimoni 
degli sposi i coniugi Craxi Le nozze avrebbero dovuto esse
re celebrale alla vigilia di Natale ma sua Emittenza aveva 
pensato di anticipare tutu con una mossa a sorpresa Un 
giornalista «spione» ha fatto saltare il piano segreto 

A PAGINA 1 1 

Bucoall'lnps 
servono 
58.500 miliardi 

58 500 miliardi sono quelli 
che servono ali Inps per pa
reggiare i conti nel 1991 Un 
buco causato dallo Stato 
oboliga I istituto a spendere 
per cose non sue ma poi si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sobbarca I onere solo par-
•»•»•»•»»»»»•••»•»»»»»»•»»»•»»»»•••»•»»• 2 | a | m e n t e | n a( lJvo I «Miti 
complessivi delle gestioni previdenziali Pensioni in media 
arrivano dopo 2 mesi e 6 giorni addinttura in tempo reale 
col sistema «pensione subito» A PAGINA 1 9 

Un'intervista al senatore Anderlini che rivela gli omissis «ufficiali» del piano Solo 

Gualtieri e La Matta smentiscono il Sismi 
«Molti indizi legano gladiatori e golpisti» 
Gualtieri conferma. Nonostante la smentita «pilotata» 
del Sismi e le accuse di alcuni settori democristiani, il 
presidente della commissione Stragi ha ribadito 
quanto affermato giovedì «Tra Gladio e Piano Solo -
aveva detto - c'è un legame» Intervista al senatore 
Anderlini che nel 1968 denunciò alla Camera l'uso 
strumentale degli «omissis» della relazione Manes «U 
dentro c'è solo una piccola parte della venta» 

GIANNI CIPRIA»» 

• • ROMA Non sono bastate 
le dure critiche di alcuni de
mocristiani e l'ambigua velina 
del Sismi che tentava una mal
destra smentita, confondendo 
Gladio e Piano Solo II senato
re repubblicano Ubero Gual-
Uen, presidente della commis
sione Stragi, ha confermato, 
punto per punto, quanto soste
nuto pubblicamente a San Ma
culo «E molto probabile, quasi 
certo - aveva detto giovedì -
che la base di capo Marrargiu 
doveva essere utilizzata se fos
se scattato il golpe De Loren
zo» Ieri, da Cesena, Gualtieri 
ha semplicemente aggiunto 

•Non ho mai detto che quelle 
informazioni le abbia avute dal 
Sismi»e non ha votolo confer
mare (come sostengono alcu
ni parlamentari della commis
sione Stragi) che giovedì ab
bia avuto un colloquio telefo
nico con il direttore del servi
zio segreto militare, Fulvio 
Martini il segretario del Pn, 
Ugo La Malfa, volendo sottoli
neare la vendicità delle dichia
razioni di Gualtieri, ha detto 
«Quello che sta emergendo 

può portare nuova luce sulle 
trame eversive condotte dal 
generale De Lorenzo e sulle re
sponsabilità che sfociarono 
poi nella loggia P2» E sulla vi
cenda Gladio-Piano Solo è in
tervenuto indirettamente lo 
stesso Andreotti. Rispondendo 
ad una specifica interrogazio
ne su «capo Marrargiu e Piano 
Solo», il presidente del Consi
glio ha detto che la risposta è 
contenuta nella carte che in-
vieràal Parlamento 

Degli «omissis» apposti alla 
relazione Manes ha parlato, in 
un'intervista all'Unito, il sena
tore Luigi Anderlini, che nel 
1968 denunciò I uso strumen
tale delle censure «Negli omis
sis e è solo una piccola parte 
della venta - ha detto - forse 
esistono altri omissis occulti, di 
cui ignoriamo I esistenza Co
me seppi cosa c'era scritto7 Fu 
lo stesso generale Manes. tra
mite il parlamentare socialista 
Pasquale Schiano, che ci fece 
arrivare le carte» 

A PAOINA 7 

Craxi avverte la De 
«0 il mio referendum 
o si rischia la crisi» 

BRUNO MISERSNDINO 

M I ROMA Craxi vuole il refe
rendum prepositivo per I ele
zione diretta del capo dello 
Stato Lo ha nbadito len a Na
poli in un discorso che non ha 
risparmiato polemiche nei 
confronti della Democrazia 
Cristiana e del suo segretario 
«La De - osserva il leader del 
garofano - ha avanzato propo
ste di riforma elettorale franca
mente inaccettabili Ora non 
può opporsi al referendum Gli 
argomenti usati da Forlani mi 

ricordano i tempi della Ma
donna pellegrina» Craxi non 
dà assicurazioni sulta sorte 
della legislatura «Se individue
remo delle questioni per cui 
valga la pena degli impegni 
importanti » Riferendosi ai 
rapporti con il Pei il segretario 
socialista ha detto «La propo
sta di unità socialista non è la 
proposta di un partito unico, 
ma di un dialogo ravvicinato 
tra due forze socialiste che col
laborano» 

A PAGINA » 
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Santità, parliamo di OgìnoKnaus 
• * • Qualunque forma di 
calcolo scongiuro o speran
za, se e finalizzato a ridurre 
le possibilità che dal rappor
to sessuate fra un uomo e 
una donna nasca un figlio, è 
esecrabile, vietato, immora
le Come7 Anche l'uso par
ziale alternativo del calenda
rio7 SI, e anche quel patto 
diabolico con il mercurio del 
termometro per evitare certi 
giorni, certe fasi lunari, certe 
predisposizioni a germoglia
re L'ha detto Giovanni Paolo 
Il ricevendo i partecipanti al-
I incontro promosso dal Cen
tro studi e ricerche per la re
golazione naturale della ferti
lità 

Provate ad immaginare la 
tempesta scatenata nel cuo
re e nell anima dei poveretti, 
presumibilmente tutti cattoli
ci osservanti che, pur ascol
tando con la dovuta deferen
za, si trovavano a dover do
minare pensieri molesti del 
tipo «E adesso chi glielo dice 
a mia moglie7», oppure «Per
metto a mia figlia di peccare 
o divento ventiquattro volte 
nonno7» Per non parlare dei 

sensi di colpa Dio padre on
nipotente perdonerà mai tut
te quelle marce indietro, quei 
lieti «stasera si può» che lei mi 
diceva ridendo, con le stelli
ne negli occhi, tutta contenta 
di volermi bene senza dover 
cambiare casa un'altra volta, 
farsi scoppiare le vene delle 
gambe, perdere l'energia di 
insegnare ai figli già nati il ca
techismo di come si vive7 

Provate e immaginare la di
sperazione dei sacerdoti cui 
si smarriranno definitiva
mente le ultime pecorelle ri
maste Gloriose pecorelle 
che non abortivano, rifiuta
vano I ecografia perché i do
ni di Dio non bisogna scartar
li pnma del tempo, non usa
vano il profilattico perché 
non si fa, rischiando l'Aids 
degli innocenti (succede an
che alle donne più limpide, 
basta che non siano a giorno 
delle bricconate del marito), 
e si affidavano, ciecamente e 
coraggiosamente ( io non sa
rei qui se fosse slato un meto
do sicuro) al caro vecchio 

LIDIA RA V I R A 

Oglno-Knaus, alla curva ter
mica o a qualche portafortu
na (un santino della Goretti 
morta vergine) Che cosa 
diranno i parroci alle parroc-
chiane cui viene strappata 
anche la chance dell asti
nenza periodica7 

Vorrei essere una mosca e 
svolazzare sopra i confessio
nali Diranno «Non dovete 
prevedere la natura», «è pec
cato anche prevenire» Diran
no «Dovete essere come le 
cagne, come le gatte, come 
le mucchine», e se quelle la
menteranno che il manto 
non è come il cane che gli va 
solo in certi periodi, a lui gli 
va sempre, risponderanno 
pazienza Diranno siamo 
nati per soffrire e alle donne, 
visto che sono care al cielo, 
tocca la parte più grossa 

Forse, i più evoluti, quelli 
che hanno visto I Asia quelli 
che abitano dalle parti delle 
stazioni e possono contare le 
lacrime ai venditori di accen
dini quelli che hanno idea di 
quanto è pieno il mondo e di 
quanta fame c'è in giro, di

ranno alle parrocchiane d i 
non avere più rapporti con 
l'uomo Ma allora come la 
metterà il Papa con quell'al
tra conquista civaie che abor
risce' Darà il permesso di di
vorziare, visto che dalle fami
glie dei cattolici osservanti 
insieme all'egoismo sarà 
bandito anche l'amore7 Quel 
ritrovarsi e abbracciarsi e 
darsi gioia alla fine di una 
giornata che, quando lo si 
desidera in due non è egoi
smo anche se non produce 
figli 

Vorrei essere una mosca 
bianca ed essere ricevuta dal 
Papa, perché ho a cuore an
eli io, dall opposta sponda 
culturale e ideale, il tema 
della crisi dei valon 11 fanta 
sma dell emancipatona egoi
sta tutta camera e jet set, che 
i bambini vuole prenderli 
biondi da Bulgari per giocar
ci la sera di Natale e restituirli 
a Santo Stefano non aleggia 
sinistro soltanto all'ombra 
dei tabernacoli Anche la 
confraternita dell'eguaglian

za comunista presupporreb
be un mondo di generosi e 
solidali, e in questi ultimi an
ni sta facendo un bel po' di 
conti, a perdere, ma con co
raggio e senza (ausilio dei 
precetti infallibili Non so, ca
ro Papa, se I egoismo rischia 
di precludere I accesso al re
gno dei cieli, di sicuro degra
da la permanenza su questa 
terra Se fossi una mosca 
bianca e fossi ricevuta da lei, 
aprirei volentieri un dibattito 
sul tema controllo delle na
scite ed egoismo Chi è egoi
sta7 Secondo me é egoista 
chi scaglia nel mondo un es
sere umano tutte le volte che 
ne prova desideno Chi ante
pone la salvezza della sua 
anima (una faccenda davve
ro personale) al benessere 
materiale e morale di una 
creatura indifesa Chi non ha 
neppure la forza necessaria 
per esaminare lo stato del 
pianeta, del paese, del quar
tiere, del palazzo in cui abita, 
pnma di condannare a na
scere figli di Dio di cui Dio 
certo non si occuperà perso
nalmente 
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nuova.Europa 
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ra che anche il secondo vertice romano si é 
concluso, tutto sommato positivamente, e so
no-decollate le due conferenze sull'unione 
economica e monetaria e sull'unione politi
ca, questa Europa diventata davvero, almeno 
potenzialmente, l'Europa dei Dodici, dopo1 

essere stata per tanto tempo, con la signora Thatcher. 
soltanto l'Europa degli undici più uno, non ha nemmeno 
il tèmpo di arrestarsi un momento a tirare un bilancio di 
questo 1990 non meno importante dello straordinario 
1989, pressata com'è dal tempo che stringe e dai proble
mi drammatici che la incalzano, dall'Est e dal Sud. Paga 
cosi, storicamente, tutte le tergiversazioni e I ritardi degli 
anni"passati, I tanti rituali Inutili, le molte esitazioni colpe
voli nel passaggio dallo Stato-nazione del secolo XIX a 

.quella nuova sovranazionalità che è ormai imposta dalla 
storia e che è diventata una fondamentale condizione di 
ogni sviluppo. Ma non illudiamoci, dopo Roma due. che 
tutto sia ormai fatto. Il difficile deve ancora venire perché 
si tratta di definire scenari istituzionali per ora solo som
mariamente tratteggiati e, soprattutto, di dare ad essi fon-

. dementa e contenuti democratici. 

•I confronto sarà ancora duro fra i fautori di un'Europa 
centraiistica e I sostenitori di un'Europa a vocazione fe
derale. Dall'esito di questa partita dipenderanno sostan-

. sa e prospettive della democrazia europea, e dunque un 
qualcosa che coinvolge e coinvolgerà, sul piano civile 
come su quello economico e sociale, ognuno di noi cit
tadini europei. Un qualcosa che non può perciò essere 
delegalo in esclusiva ai diplomatici e alle burocrazie, e 
che richiede e richiederà invece, più di quanto si sia veri
ficato sinora, un costante intervento in prima persona del 
Parlamento europeo e dei Parlamenti nazionali, sulle li
nee già tracciate nel recente incontro di Roma, nonché 
di quell'Insieme di forze, politiche sociali e culturali, che 
vedono nell'Europa la realtà in cui collocare il futuro di 
ognuno del nostri paesi. 

In una certa misura è stata cosi colmata la dissonanza 
politica e temporale che si era andata registrando tra la 
costruzione dell'unità del Dodici e gli albi due processi 
che hanno caratterizzato in Europa questo 1990: l'unità 
tedesca e l'impostazione di quella politica continentale 

. che ha travato nella carta di Parigi per una nuova Euro
pa» e nell'accordo sulla riduzione degli armamenti con-

' venzfonali il suo momento più alto. Il tempo a disposizio
ne del Dodici non è, però tutto quello che essi vorrebbe
ro. Le sfide, tutte, si fanno più pressanti e pericolose, in 

. {particolare quelle che vengono dalla crisi drammatica 
che sta attraversando l'Unione Sovietica e dalla difficile 

. transizione alla democrazia nei paesi dell'Europa centro-
orientale. L'appoggio alla politica di riforme di Gorba-
cJov, l'aiuto alimentare ed economico e le proposte di 

.coopcrazione sono senz'altro positivi, anche se. proba
bilmente, si sonò persi alcuni mesi preziosi. L'Importante 
ora è fare presto, anche per fronteggiare il rischio di una 
emigrazione di massa dall'Unione Sovietica che potreb
be coinvolgere nel prossimi mesi milioni di uomini e di 
donne. : 

crflc'èl'allr*siìda,jque1ta'pKJDeTÌ«)losaper 
, 6 pace, ciw vlems-dal OòlfcJècUiT Medio 
, 'Oriente. Qui il4empoealtrettan(oe ancor più 
rjrucabaot&e oeni ntardo rischia di essere pa-

gatoIntermirJdratriMricY.l^eìtWdbctifhen-
3 sul Golfo, sul Ubano e sul problema israelo-

palestinese i Dodici indicano senz'altro II percorso politi
camente più razionale, sino a rilanciare concretamente 
quell'idea di conferenza in cut probabilmente c'è la sola 
chiave per giungere a una vera soluzione di pace nell'in
sieme dell'area mediorientale. Ma il problema aperto, al 
di là delle Interpretazioni che questo o quei portavoce ha 
inteso dare, è quello delle iniziative concrete e immedia
te che i Dodici intendono assumere sia per impedire che 
il dialogo tra Washington e Baghdad si blocchi prima an
cora di effettivamente aprirsi sia, in questo caso sciagura
to, per far valere tutto il peso politico dei Dodici in favore 
di un ristabilimento, nella pace, della legalità violata dal
l'Irate e condannata all'Onu dall'Insieme della comunità 
Intemazionale II «soggetto Europa» gioca qui, e nell'Im
mediato, una parte importante delia propria credibilità 
presente e futura, e qui si misura anche, in ultima analisi. 
» prospettiva stessa di una politica extra comune. 
'-' Ce da sperare che nella riservatezza di un incontro 
tanto Impegnativo 1 Dodici abbiano saputo definire con 

' sufficiente chiarezza t possibili percorsi di toro iniziative 
di fronte ai diversi e possibili scenari della crisi del Golfo 

; Persico nelle prossime settimane, muovendo dall'esigen
za essenziale di mettere in campo tutto quanto è umana
mente e politicamente possibile per impedire uno sboc
co tragico. I prossimi giorni e le prossime ore faranno 
probabilmente chiarezza al riguardo. Questa è comun
que l'attesa nostra, di europei, la nostra richiesta di fronte 
alle inquietudini sempre più gravi per un sentiero che ri
schia di farsi sempre più stretto. È qui, di fronte a queste 
sfide, che l'Europa può diventare realtà viva e operante, 
può far valere la sua volontà di pace e di progresso, può 
dimostrare che è ormai una componente essenziale dei 
nuovi assetti del mondo contemporaneo. Una realtà in 
divenire o possiede queste grandi ambizioni, specie in 
tempi cosi straordinari, o rischia di consumarsi In una 
esistenza grigia, senza storia e senza vere e trascinanti 
prospettive. 

La storia del bambino di Carlentini che a 5 anni ha perso madre, padre e sorella 
Mass media sotto accusa. Rispondono La Volpe, Curzi, Messina, D'Anna e Natale 

^orfano «per tenieiTioto» 
a vittima della diretta tv 

««•ROMA. «Voltapagina». il quoti
diano del sabato del Tg3 curato 
da Francesca Raspini, ieri mattina 
ha dedicalo l'apertura, cioè il ser
vizio più importante, a una rifles
sione su un servizio mandato in 
onda, dallo stesso Tg, la sera pri
ma. L'intervista, appunto, al pic
colo la cui storia, come vuole il lin
guaggio dei media, è diventata 
•un simbolo del terremoto». Non 
capita tutti I giorni che un organo 
di informazione metta in discus
sione insieme con gli spettatori 
una propria scelta. Dunque, il pic
colo X.Y.. già tragico protagonista 
del sisma che ha colpito la notte 
fra mercoledì e giovedì la provin
cia di Catania, è diventato, sempre 
senza volerlo, nel giro di quaran
totto ore, anche protagonista di un 
«dramma da mass-media». Una di 
quelle vicende, spesso protagoni
sti i minori (pensiamo a Marco 
Fiora a «Domenica In», alla bim-. 
betta di Limbiate) in cui I mezzi di 
comunicazione si costringono a 
una improvvisa, sussultarla auto-
-coscienza. Ma che cos'è succes
so esattamente questa volta? In ot
tobre, a Treviso, noi professionisti 
della Tv, della radio e della carta 
stampata, ci slamo dati un codice 
di comportamento sul tema «mi
nori e mass media». Codice che è 
entrato nella nostra attuale piatta
forma contrattuale. E che è evoca
to (vedremo come) anche dalla 
Carta dei diritti e del doveri del 
giornalisti radiotelevisivi del servi
zio pubblico. Quel codice è stato 
violato, come pensa chi scrive? E 
come, evidentemente, ha pensato 
chi, all'interno del Tg3, a mezza
notte di venerdì s'è rimesso a lavo
rare perchè «Voltapagina», Ieri 
mattina, si trasformasse In una 
•autocoscienza»? -

X.Y. è II bambino estratto «qua
si» illeso dalle macerie della sua 
casa di Carlentini. Nel sisma ha 
perso padre e madre, la sorellina 
di diciotto mesi e I nonni materni. 
Di fronte alla morte le ferite corpo
ree di X.Y. sono quasi niente: ha 
dolori alle gambe e alle braccia, al 
momento del ricovero gli è slato 
riscontrato un trauma cranico ma 
1 medici deU'ospfdele: civile di 
LenfJnlnon sono preoccupali per 
le sue condizioni fisiche. Dentro il 
piccolo, ci aembr». si su»-però 
svolgendo un terremoto psicòlogi-' ' 
co: è uscito dalle macerie dicendo 
che quando gli è crollata la casa 
addosso sognava «una strega», e 
quell'immagine l'ha ripetuta ai 
soccorritori e ai medici. Durava 
ancora poi, fino a ieri, un patto del 
silenzio fra lui stesso e chi gli sta 
vicino: non "sa* che è orlano, solo 
al mondo. Giovedì stesso questo 
bambino è stalo Intervistato dagli 
inviati di alcuni quotidiani. Con 
qualcuno ha messo fine all'intervi
sta dicendo «Basta, voglio dormi
re». Venerdì è diventalo un vero 
protagonista, una «vedette» (le Im
magini hanno quel grande potere 
In più) quando I tre Tg hanno 
mandato in onda, nell'edizione 
del pomeriggio In diretta, poi regi
strata, la stessa intervista realizza
ta dall'inviato per la Sicilia Gian
franco d'Anna. Con «montaggio» 
diverso: il Tgl ha Intorniato pre
ventivamente gli spettatori di ciò 
che il bambino ignorava, cioè la 
strage dei parenti, il Tg2 ci ha fatto 
vedere prima il colloquio con lui e 
poi le immagini della sua casa de
vastata, il Tg3 l'ha fatto parlare e 
intanto, in sovraimpresslone, scri
veva i «fatti» che smentivano per 
noi spettatori quella sua fiduciosa 
illusione d'essere uscito dall'ina!-

•DO. 
Gianfranco d'Anna perchè ha 

ritenuto che fosse necessario e 
giusto intervistarlo? «Io sono arri
vato solo in seconda battuta, per
chè già l'avevano avvicinato gli in-

X.Y. ha 5 anni e nel terremoto ha perso l'intera famiglia. Il 
bambino ancora non «sa» (non ha accettato?) la tragedia che 
l'ha colpito. Lo chiamiamo X.Y., senza fornirne il nome, per
ché ci sembra che, oltre che vittima di una sciagura, sia stato 
vittima di un abuso. Intervistato per i quotidiani e per i tre Tg, 
la sua sciagura e la sua infantile resistenza ad accettarla han
no fatto spettacolo. Giusto? Utile? Parlano D'Anna, inviato Rai, 
Curzi, La Volpe e Messina per i tre tg e Natale dell'Usigrai. 

MARIA SERENA PALIERI 

Una imnatfnt del terremoto in Sicilia di giovedì scorso 

viali di molti quotidiani. L'intervi
sta l'ho vissuta con una sensazio
ne opposta a quella che si può 
credere: mi è sembrato che fosse 
lui stesso, il bambino, ad avere vo
glia di sciogliersi, di parlare. Mi ha 
detto quella frase, che il terremoto 
gli era sembrato come dondolare 
su una barca» spiega il collega te-. 
levlsfvo. «Era abbastanza disinvol
to. Ma a un certo punto ho avuto 
l'impressione che stesse per chie
dermi perchè eravamo tutti II, noi 
giornalisti, i medici, e i suol genito
ri invece nc<n c'erano. Perciò, 
d'impulso, l'ho sviato, chiedendo
gli di raccontarmi della sua sorelli
na. £ stato allora che ha parlato di 
lei come se fosse viva». D'Anna si 
riferisce qui al passaggio più trau
matico (si può dirlo in quanto 
spettatori) dell'intervista. In che 
mbura l'Invialo ha potuto Influire 
sul montaggio del servizio, cosi 
come l'hanno realizzato I singoli 
Tg? «Su questo non mi pronuncio. 
MI hanno chiesto un servizio, l'ho 
fatto. Ho solo chiesto, e ottenuto, 
che rirtervista'non venisse divisa, 
spezzettata. Non è andata in onda 
una parte in cui parlavamo delle 
feste prossime, dell'albero di Na
tale. Perchè io ho voluto dare quel 
taglio: ceco la chiacchierata di un 
visitatore che va a trovare questo 
bambino in ospedale. Non era un 
Interrogatorio». D'Anna ritiene che 

• essere avvicinato, «usato» dai me
dia abbia fatto bene al bambino? 
«Credo che gli abbia procurato 
molta solidarietà», giudica. «Quan
to a noi, eravamo commossi alla 

.fine, piangevamo tutti, io come 
l'operatore. Quando lavori in di-

'retta scattano dei meccanismi dlf-
< ficili da governare, ma è cosi, tut
tavia, che meglio si riesce a render 
conto degli eventi». 

Ha ragione II collega della Tv, 
entrare In ospedale con una tele-

: camera e un microfono, che tra
smetteranno immagini e voci a 
dieci milioni di telspettatori, è co-

. me entrarci per una visita di soli-, 
dartela? E con ur. minore, all'indo
mani di un fatto come quello che 

: l'ha colpito, si può «chiacchierare» 
'in diretta tv senza abusarne? • 

Enrico Messina, Vice-direttore 
del Tgl, è convinto della scelta fat
ta dal suo giornale? «La televisione 
è uno specchio di ciò che accade. 

' La cronaca, purtroppo, ci ha dato 
la storia di questo bambino, una 
storia emblematica, e noi l'abbia
mo registrata» replica Messina, «lo 
sono, anche, un vecchio "terre-
motologo", ho lavorato come 
giornalista nel Belice, In Irpinla. e 
so che i terremoti fanno raccoglie
re storie come queste, tragedie 
dentro una tragedia più grande. 
Vanno date perchè commuovono 
il pubblico. Al bambino non ab

biamo fatto violenza, mi sembra». 
Giriamo la domanda ad Alberto 

La Volpe, direttore del Tg2. «Am
metto che io sono stato perplesso 
sul fatto di mandare in onda il ser
vizio» ci dice. «Perchè come Tg2, 
prima ancora che come giornalisti 
della Rai ci dessimo una Carta di 
diritti e doveri, siamo sempre stati 
molto attenti a mostrare minori "In 
sofferenza". Più di una volta ab
biamo detto ai telespettatori "Ab
biamo le immagini, ma non ve le 
mostriamo". Ma il caso di questo 
bambino aveva davvero le caratte
ristiche di altri, in cui ci sono mi
nori vittime di violenze, coinvolti 
in storie di droga? Credo che sia 
un po' diverso. Non c'era rischio 
che il piccolo protagonista venisse 
a sapercelo che ancora non am
mette, cioè la morte dei familiari, 
guardando la Tv, perchè chi gli è 
vicino vigilava perchè non acca
desse. Ciò che si è prodotto è inve
ce una catena di solidarietà positi
va. Adesso molte famigliechlcdo-
no di averne l'affidamento. Certo 
è che, se 11 servizio non fosse stato 
in diretta, quindi a sorpresa anche 
per me, avrei tagliato le domande 
che lo facevano parlare dei suoi ' 
familiari». Da un punto di vista 
giornalistico cos'è che rendeva 
necessaria, o efficace, la testimo
nianza, secondo La Volpe? •£ il te
stimone di una tragedia. Un perso
naggio simbolico per le perdite 
che ha subito.» Non richiedeva, 
proprio per questo, maggior ri
spetto? «Il quesito non è manife
stamente infondato» ammette il 
direttore del Tg2. 

Alessandro Curzi, direttore di 
quel Tg3 che in dodici ore è pas
sato daU'«informazione» all'«auto-
coscienza» sulta stessa. Cos'è suc
cesso in redazione l'altra sera? «Al
cuni di noi hanno manifestato 
perplessità, in particolare le gior
naliste. Ci siamo divisi al punto 
che abbiamo ritenuto necessario 
riportare la nostra discussione agli 
spettatori» spiega. Curzi, personal
mente, come vive la vicenda? 
«Quando si tratta di bambini blso-

fina essere cento volte più rigorosi, 
n questo caso mi chiedo se il ser

vizio fosse utile. Vedendolo in di- ; 
retta, sono rimasto senza fiato. Mi 
chiedo:'era solo uno scoop glor-
naiiatico? No, non mi sembra che • 
abbiamo .spe^acpiaózjiato la sto
ria di un bambino vittima di abusi. 
Una storia cosi non marchia. Su
scita sentimenti necessari In noi 
che siamo presi dalle frenesia de
gli acquisti per Natale e ci dimenti
chiamo che laggiù c'è gente che 
soffre». 

.. Dalla parte di X.Y. non c'erano 
'• regole, accordi scritti? Roberto Na

tale, della commissione sindacale 
dell'Usigrai e portavoce del Grup
po di Fiesole, ricorda che, oltre 
quel «patto» siglato a Treviso dalla 
categoria dei giornalisti, in cui si 
dice che «il diritto dei minori alla 

. privacy, alla riservatezza e alla cre
scita deve prevalere sul diritto- do
vere all'Informazione», la Carta sti-

" lata m agosto dentro l'azienda Rai 
. prevede, all'articolo 20, la «tutela 

dei soggetti deboli». Tutela, per 
: Natale, è «non solo non spettaco-
" larizzare vicende giudiziarie, ma 
-anche evitare di traumatizzare ul
teriormente, coi mezzi di informa
zione, chi è già colpito da vicende 
dolorose». • 

Chissà se si può dire qualcosa 
più che «tutela». Se nel caso di X. Y. 
si può parlare di diritto di «cittadi
nanza». I bambini hanno una fisio
logia propria nell'avviclnarsi al do- : 
lore: muoiono lo zio, la mamma, e 

. qualcuno sceglie di dirsi •£ sulla 
Luna», «Tornerà». Il piccolo di Car
lentini sta procedendo cosi con se 
stesso: questa sua personalità in-

< fantile, non di «adulto in gestazio-
' ne», per I media ha diritto, o no, di 
cittadinanza? -

Intervento 

Bossi ora vuol fare politica 
e guarda a sinistra? 

Bene, parliamone senza disagio 

" ' ~ ! PURO BORQHIM ~~~ • 

L a recente apertura politi
ca di Umberto Bossi, lea
der della Lega Lombar
da, a Pei e Psi assieme 

^m^m per determinare le con
dizioni di un'alternativa 

alla De, costituisce senza dubbio un 
fatto politico rilevante, soprattutto se 
si tiene conto del fatto che. tanto i -
sondaggi d'opinione quanto il prò- ' 
pagarsi di organizzazioni similari e 
collegate in altre parti d'Italia, fanno 
ormai della Lega un fenomeno poli
tico «nazionale» di prima grandezza. 
Ed in questa iniziativa di Bossi, che 
parte certamente da Milano ma guar
da a Roma, c'è evidentemente un 
tentativo di prendere atto di questa 
dimensione più ampia. Indipenden
temente, voglio dire, dal fatto che es
sa venga rivolta a sinistra. Anche se, 
per ipotesi, essa fosse rivolta alla De, 
con l'intenzione in questo caso di 
costituire un più solido polo modera
to alternativo alle foncé della sinistra 
laica e socialista, il giudizio non do- ' 
vrebbe essere differente. 

La questione non è ancora, infatti, 
quella dei contenuti. A questi ci si ar
riverà tra breve ed allora I problemi si 
profileranno in tutta la loro effettiva e 
forse insormontabile difficolta. La 
questione è oggi quella di una forza 
elettoralmente consistente e proba
bilmente in crescita, radicata in una 
delle zone più popolose ed avanzate 
del paese, che si è alimentata sinora 
di una protesta indifferenziata e gè- ' 
nerica (a volte fondata, ma molto 
spesso grossolana ed inaccettabile) 
diretta contro l'intero sistema dei 
partiti e contro la politica in genera
le, la quale si rende conto, se vuole 
legittimarsi, della necessità di fare es
sa stessa politica, di passare cioè dal
la propaganda alla proposta avan
zando soluzioni concrete ai proble
mi (in questo caso la paralisi del si
stema politico) che interessano l'in
tero paese. 

C'è chi teme che. accettando il 
dialogo con la Lega, si rischi di «legit
timarla». Ora questo è un ragiona
mento tanto arrogante quanto In
consistente. La legittimila democrati
ca la Lega la riceve infatti, come 
chiunque altro, direttamente dagli 
elettori. Quanto alla propria legittimi
tà politica non c'è nessuno che pos-
sa (o voglia) regalargliela, se la deve 

conquistare da sola. Ed è appunto 
questo ciò che l'iniziativa di Bossi 
tende a fare, creando problemi a se 
stesso, ovviamente, ma anche agli al
tri, ed in modo particolare ai due 
partiti della sinistra cui si rivolge in 
modo cosi diretto. 

Da tempo sono abituato a prende
re mollo sul serio tutto ciò che. sotto 
li profilo politico, accade In Lombar-
dia. E sono convinto che l'unico at- ' 
tegglamento possibile nei confronti \ 
del fenomeno Lega sia quello di par- ' 
tire non da un giudizio (spesso pie- i 
concetto e comunque fortemente ' 
ideologico) della Lega in quanto ta
le, ma dai problemi che II suo sorge
re prima, ed il suo affermarsi poi, 
hanno posto e pongono al sistema 
politico italiano e. in particolare, al 
partiti della sinistra. Intitolavo pro
prio cosi («I problemi che questo 
successo della Lega ci pone») un • 
mio commento su l'Unità ai risultali 
elettorali delle europee di più di un 
anno fa. Commento in cui respinge-
vo. appunto, la facile assimilazione 
della Lega ai movimenti di destra eu- ' 
ropel che pure si erano affermali in . 
quelle elezioni (Le Pen in Francia, i [ 
republlkancr in Germania), e propo-l 
nevo una lettura diversa del fenome- -
no, più problematica se cosi si può 
dire: non dove vuole andare, come si i 
fa per i movimenti di cui siano ben t 
chiare la natura e le intenzioni, ma 
piuttosto da dove viene, cosa la origi- ; 
na e la alimenta. E. accanto ai temi , 
della protesta fiscale ed alle inevita
bili paure che, in una società come 
la nostra, generano tanto i segni del-.. 
la recessione economica quanto l'è-, 
slgenza di aprirsi comunque all'Eu
ropa ed al resto del mondo, indicavo, 
anche, come fondamentale, la pro
testa dì una società civile che non in-. 
tende più delegare al «sistema dei 
partiti» la soluzione dei propri pro
blemi. Una società civile cui, in una 
parola, l'attuale sistema istituzionale 
va troppo stretta 

La questione non è allora se Bossi 
ha torto o ragione, se con la Lega si 
debba parlare o meno (a me pare 
ovvio che si debba farlo). La questio
ne è e rimane un'altra, motto più dif
ficile: qual è la risposta della sinistra. 
e di sinistra, ai problemi politici, isti
tuzionali e sociali che la Lega, e non 
da oggi soltanto, ci propone? • 

Per fòorBon ;^arnb:pastìcB! 
SERGIO TURONfC 

D ipendesse da me, al se
natore Bossi risponderei 
no, dicendogli tuttavia: 
•Riparliamone». Nelle 

_ _ posizioni della Lega 
Lombarda ci sono ele

menti che condivido: k> sdegno ver
so la corruzione del potere, l'ostilità ' 
verso la partitocrazia marpione. Ed 
elementi che aborro: l'egoismo sor- ' 
dido nei confronti di chi è nato altro
ve, la rozza campagna contro i valori 
dell'unità nazionale. 

Prima di rispondere no, dovrei 
esercitare su me stesso una sorta di 
violenza razionalizzatrice. perchè l'I
dea di un'intesa che mandi final
mente all'opposizione la De mi se
duce molto, moltissimo. Credo però 
che un'alternativa di governo fretto
losamente imbastita sulla crisi in cui 
si dibatte la De sarebbe un nostro pe
ricoloso autoinganno. E la presenza 
di Bossi non basterebbe certo a ren
dere vincente uno schieramento d'e
strema fragilità. D'altronde, il fulcro 
del problema non è la Lega Lombar
da, bensì il rapporto fra il nascente 
Partito democratico della sinistra e il 
Psi di Craxi. La divaricazione è pro
fonda soprattutto perché questo Psi 
pare sapersi muovere solo secondo 
logiche di potere. Si può credere che 
una mediazione di Umberto Bossi 
avrebbe effetti taumaturgici? 
- Chi scrive, un non comunista che 
da anni lotta a fianco del Pei. vede 

con estremo favore l'imminente na
scita (salvo imprevisti) di un partito 
nuovo, adogmatico, progressista, ri
goroso nel battersi a favore degli 
sfruttati, senza più l'alibi d'inseguire 
utopie come il rifiuto dell'economia 
di mercato. Ritengo anche giusto che 
il partito nascente si proponga quale 
forza di governa Mi allarma invece 
che alcuni vedano in questa prospet
tiva un traguardo vicino, da realizza
re non appena Craxi dirà di si. Non è ' 
un caso che Bossi indichi appunto in 
Craxi il leader dello schieramento 
proposto, e che Martelli gongoli. ' 

L'equivocò sta nell'assioma sba
gliato secondo cui comunismo equi
varrebbe a sinistra e meno comuni
smo a meno sinistra. Molti ne dedu
cono, anche fuori dall'attuale Pei. 
che il nascituro Pds, non comunista, 
sarà così accomodante da potersi 
accodare all'asse Craxi-Bossi. Spero 
Invece che il Pds - proprio non aven
do più i complessi di cui soffriva il Pei 
per l'innegabile parentela con i co
munismi dell'Est - saprà essere tul-
t'altro che accomodante. In primo 
luogo, questo nuovo partito deve na
scere. E sta di fatto che nascerà es
sendo all'opposizione. Poi intende -
governare. Parliamone: con Bossi, 
con Craxi. con i Verdi, con Pannella, 
con Orlando, con Capanna, magari, 
perché no?, con La Malfa. Ma senza 
precipitare le cose in un pasticcio 
improvvisato. 

rOinità 
Renzo Foa, direttore , 

.. •'. Piero Sansonetti. vicedirettore vicario ' 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
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NEL MONDO 

Saddam Hussein reagisce con durezza «Dobbiamo parlare alla pari» 
all'ammonizione di George Bush dice Baghdad. «Gli Stati Uniti 
ebkxxakrnissionedelniinistro _.. .sono liberi di fissare il giorno ;; 
degli Esteri a Washington dell'incontro aUaCasa;Bianca^ 

Hs&: 

Annullato il viaggio di Aziz negli Usa 
La data della visita di Baker in Irak la decidiamo noi» « 

L'Irak risponde a Bush che la data per un incontro 
tra il segretario di Stato americano Baker e Saddam 
Hussein può deciderla solo Baghdad. In cambio -
insiste l'Irak - la Casa Bianca può scegliere il giorno 
per la visita di Aziz. Comunque il ministro degli Este-

. ri iracheno non andrà a Washington domani. «Cam
mineremo sulle teste di quelli che vogliono aggre
dirci», scrive l'organo ufficiale iracheno. 

P A I NOSTRO INVIATO 

OMfMOCUI 

SJB AMMAN. All'ammonizione 
di Bush l ink ha risposto con 
una durezza che non lascia 
molti margini alla possibilità 
che la proposta americana di 
un incontro bilaterale per di
scutere (accia a (accia II ritiro 
dal Kuwait prima della scaden- : 
za dell'ultimatum Onu possa 
avere un seguito. «L'Irak - ha 
dichiarato Ieri II portavoce del 
Consiglio della rivoluzione - ri
fiuta un collegamento tra la 
data dell'Incontro tra Baker e 
Saddam Hussein a Baghdad e 
quella contenuta nella risolu
zione dell'Orni» che (Issa un 
termine per il ritiro dal Kuwait, 
oltre U quale Ir Consiglio di si
curezza ha gii autorizzato l'u
so della (orza. In sostanza-di
c e Baghdad - visto che rirak 
non riconosce nessun valore 
ad una risoluzione «che è stata 

votata solo grazie alle pressio
ni e ai ricatti degli americani», 
la Casa Bianca non può chie
derci di ricevere il segretario di -
Stato Baker prima del 15 gen
naio. «Noi proponiamo - prò-
segue II portavoce - che siano 
gli Stali Uniti a decidere sulla 
data dell'incontro tra Tarlk 
Aziz e Bush a Washington ma, 
in cambio, dobbiamo essere * 
noi a decidere quella per l'in
contro a Baghdad. L'Irak - ag
giunge - ha informato il presi
dente americano che te date 
da lui (issate non erano quelle 
adeguate suggerendo come 
giorno per l'appuntamento tra 
Saddam Hussein e Baker nella 
capitale irakena quella del 12 
gennaio ma loro - dice li por
tavoce Irakeno - hanno hanno 
accettato la nostra proposta. 
Parlare alla pari, ecco cosa 

vuole Saddam. Pud esaere solo 
questo il significato della rispo
sta irachena quando chiede 
che lo scambio delle visite tra 
Washington e Baghdad avven
ga «sulla base di un trattamen
to reciproco». Una data a me, 
l'altra a te. La dichiarazione 

del portavoce Iracheno Insiste 
che è sull'iniziativa di Saddam 
Hussein dui 12 agosto, il cosi-
detto linkage.che Baghdad ha 
sempre cercato un dialogo 
con gli Stati Uniti. «Se per loro 
è importante il petrolio, per 
noi la soluzione del problema 

Il presidente 
Iracheno, 
Saddam 
Hussein 

palestinese lo è altrettanto». 
«Muovetevi» aveva detto Ieri 
Bush agli iracheni «Saddam ha 
avuto il tempo per Incornare 
tutti quelli che sono andati a 
chiedergli la liberazione degli 
ostaggi e ora non ha due ore 
per vedere Baker prima del 15 

gennaio?-. Ma Baghdad ri
sponde smentendo che gli Sta
ti Uniti gli abbiano mai «offerto 
quindici date» per il viaggio del 
segretario di Stato in Irak. Cosi 
mentre il ministro dell'infor
mazione Latlf al Jassem ha ne
gato ufficialmente l'incontro di 
domani con Tarik Azi: ( che, > 
secondo Indiscrezioni che gi-; 

rano a Baghdad, avrebbe co
munque chiesto a De Michelis 
cosa ne pensasse della possi
bilità che lui venga a Roma a 
parlare con la presidenza di 
turno della Cee) a Washington 
che Bush l'altro ieri aveva defi
nito solo «sospeso», il quotidia
no ufficiale •AiJumhuria- pub
blica un editoriale in cui sia af
ferma che i soldati dell'lrak 
«schiacceranno sotto i loro pie
di le teste dei nemici» e poi, in 
crescendo, che - i soldati -
•cammineranno su quelle teste 
per cacciare dai loro teschi le 
fantasie maiale d'espansioni
smo». Fallita la possibilità di un 
incontro bilaterale Usa-lrak 
dopo l'estenuante balletto del
le date, anche nei difficili rap
porti all'interno del mondo 
arabo salgono i toni di sfida. 
Alla vigilia del suo inconuo 
con il presidente algerino Ben-
ledid, quello egiziano Muta-
rak ha ripetuto che l'unica so
luzione alla crisi del Golfo «èia 

guerra» e un giornale del Cairo 
è arrivato ad apostrofare «quel 
tappo», il re giordano Hussein 
che con 11 fronte dei paesi ara
bi non allineati con l'Onu ha 
trascorso gli ultimi quattro me
si net disperato tentativo di ri
cucire le relazioni nello scena
rlo mediorentale alla ricerca di 
una Impossibile «soluzione 
araba». Drammatiche, in que
sto quadro, le parole pronun
ciate ieri sera ad Amman da 
Yasser ArafaL «Quando gli Stati 

. Uniti dicono che una soluzio
ne al problema palestinese sa
rà ricercata dopo il ritiro dell'l
rak - ha detto li leader dell'Olp 
- nessun arabo dovrebbe cre
derci. È impossibile fidarsi di 
loro dopo le riunioni del Con
siglio di sicurezza sulla situa
zione nei Tenitori occupati. Al-
l'Onu, la Casa Bianca non sta 
solo cercando di prendere 
tempo. Le loro pressioni su gli 
altri paesi membri del Consi
glio di sicurezza per impedire 
un accordo sulla Palestina so
no enormi». 

In Iran, intanto, sono in cor-
' so manovre militari grandiosi. 

L'ayatollah Kamenei, ha di
chiarato che Teheran è pronta 
a fronteggiare qualsiasi even
tualità definendo la (orza mul
tinazionale antl-Baghdad co
me «Il nemico». 

Centinaia di palestinesi 
arrestati in Cisgiordania 
e nella striscia di Gaza 

•»•• GERUSALEMME. Centinaia 
[di palestinesi presunti membri 
•del movimento Hamas. re-
jsponsabile dell'uccisione di tre 
'israeliani- awenutsf-t'aitro gior-
ino, sono stali arrotati in Ci
sgiordania e nella striscia di 
(Gaza. Lo hanno-annunciato 
i tonti militari israeliane ed art
iche fonti palestinesi L'asso-' 
relazione degli avvocati di Gaza 
'ha precisato che ! fermi sono 
itraéOOemilte 
> Del triplice omicidio, che ha 
;destatoenorme impressione In 
i tutto Unele»jinche perchè ac-
(caduto nella città pia «laica» ' 
del paese, Tel Aviv, sino ad ora 

'solo marginalmente toccata 
|da atti di fanatismo religioso, 
igtl Inquirenti sospettano due 
'(lattili di Gaza, uno dei quali 
i lavorava insieme a due delle . 
•vittime In un piccolo stablli-
J mento metallurgico, dove è 
i statòcompluto il crimine. 
> Il ministro della polizia Roni 
JMIIo. parlando alla televisione 
[ha assicurato che «mezzi senza 
[precedènti saranno messi in 
i atto per garantire la sicurezza 
• degù israeliani» e si è detto per-
I tonalmente favorevole a quat-
i siasi mezzo .per stroncare le-
1 nomenlcome questo, compre

sa la pena di morte (che in 
Israele, come « noto, non « vi
gore) e l'espulsione. 

Rafael Eita, ministro dell'A
gricoltura «•leader del partito 
nazionalista «Tsmoet», è anda
to anche più In là proponendo 
il licenziamento di tutti i cento
mila palestinesi del tenitori oc
cupati che lavorano In Israele. 
•Una misura- ha dichiarato il 
ministro- che creerebbe nuovi 
posti di lavoro per I disoccupa
ti israeliani e per gli ebrei emi
grati dall'Unione Sovfetlca».La 

. proposta sarà formalizzata alla 
riunione del Consiglio dei mi
nistri prevista per oggi. Eitan 
chiederà. Inoltre.che siano de
portati tutti i capi deiCInUfada 
in Cisgiordania e nella striscia 
di Gaza. 

- La destra Israeliana, dun
que, coglie l'occasione per ri
lanciare la linea dura. Già mol
li palestinesi hanno perso il la
voro a causa delle violenze se
guite alla strage di palestinesi 
alla splanata delie moschee 
compiuta dall'esercito israelia
no l'ottobre Scorso. 

Frattanto, a Gaza, dove si ri
tiene siano nascosti 1 due as
sassini, e stato Imposto il co
prifuoco. • 

avverte: «Saddam temporeggerà 
finp a quando non ci sarà la guerra» 
È già saltato il primo appuntamento Usa-Iraq, quel
lo di Tariq Aziz a Washington con Bush per lunedi. Il 
capo della Cia, Webster, sostiene die Saddam Hus
sein la tirerà perle lunghe, «fino a quando non sente 
i primi proiettili», tirando'fuori una concessione tipo 
il ritiro dal Kuwait solO'ìheirtre'riris.c«Ha tutto da gua
dagnare a farlo, perché più passa il tempo, più di
venta difficile l'opzione militare», dice Kissinger. 

DAL NQ8TBO CORRISPONDENTE 
MKaMUNDaiNZBERQ 

per le lunghe fino all'ultimo 
, Istante, liriche «non avvertirà il 
pericolo di un attacco militare 
imminente», anzi «finche non 
sente fischiargli sulla testa I pri
mi proiettila. 

A Camp David, dove sta tra
scorrendo il week-end Bush si 
sta mangiando il legato. Con i 
suoi che indirettamente sugge-

. ; riscono che si é lasciato frega
re dal despota iracheno, l o 
stesso Webster» nell'intervista 
al quotidiano di Washington,, 

' lascia intendere che'e anche 
' colpa sua, perchè aveva origi

nariamente proposto che il 
: viaggio di Baker a Baghdad 

avesse luogo tra metà dicem
bre e metà gennaio e solo in 
un secondo momento si è ac
corto che la data proposta da- ' 
gli iracheni, il 12. era troppo 

.tardi. L'argomento con cui gli 

s a NEW YORK. È saltato il 
viaggio di Tariq Aziz a Wa
shington lunedi. Baghdad fa 
sapere ufficialmente che il loro 
ministro degli Esteri non parti
rà. «Conferma che non sono 
seriamente interessati ai collo
qui», ribatte Washington. Lo 
stallo continua con pesanti 
scambi di accuse da una parte 
e dall'altra. I colloqui che 
avrebbero dovuto articolarsi 
con la visita del ministro degli 
Esteri di Saddam Hussein alla 
Casa Bianca e del segretario di 
Stato di Bush a Baghdad sono 
praticamente congelati. E II 
peggio è che lo stallo potrebbe 
durare almeno un intoro mese 
ancora. In un'Intervista pubbli
cata ieri sul «Washington Post» 
Il direttore della Cia Webster si 
dice convinto che Saddam 
Hussein continuerà a ' tirarla 

americani la rifiutano è che è 
troppo a ridosso del 15 gen-

. nato, quella dopo la quale l'O
nu ha concesso agXUsa l'auto
rizzazione ad attaccare per 11-

. berare il Kuwait. In fin del conti 
tra la data limite proposta dagli 
Usa, il 3 gennaio;''» quella su 
cui si attesta ostinatamente Ba-

§hdad, Il 12, c'è una settimana 
i differenza. Alla Casa Bianca 

sarà difficile" spiegare al mon
do perché 8 giorni in più o in 
meno debbano essere l'ele
mento decisivo attorno a cui si 
decide su la pace o la guerra. 
«Chi vuole la pace non dovreb
be metterla cosi dura sulle da
te», ha detto ieri il portavoce di 
Saddam. 

Webster dice che Saddam 
ha tutto l'interesse a tirare la 
corda fin che può' ma a non 
romperla. Ritiene che all'ulti
mo istante tirerà fuori dal cap
pello una nuova iniziativa, pro
babilmente l'inizio effettivo di 
un ritiro parziale dal Kuwait 
più volte fatto balenare. E que
sta è la prospettiva più preoc
cupante per Bush,1 più ancora 

: che se Baghdad continuasse a 
- tenere duro indefinitamente. 

Con questa tattica Saddam 
Hussein riuscirebbe in pratica 
a legargli le mani. Come fa il 
15 gennaio ad ordinare l'attac
co se Baghdad, mettiamo, co
mincia davvero a ritirare alcu

ne divisioni e poi continua a ti
rarla fin dopo la (ine della sta
gione buona per la guerra nel 

i deserto,-cioè tino a primavera 
.inoltrata? «Saddam Husein ha 

tutto l'Interesse a tirarla per le 
lunghe, perché più passa u> 

-tempo—prò'- -trHfictle' fttVenta-
l'opzione miliare», ha detto ie
ri l'ex segretario di Stato di Ni-
xon Kissinger in un'Intervista 
in tv. «Se ci tascaimo giocare 
cosi chi ci prenderà più'sul se
rio, chi potrà prendere sul se
rio l'Onu?» si è chiesto, in 
un'altra intervista, il segretario 
di Stato di Reagan Shultz. 

Nel rendere pubbliche le 
sue osservazioni che devono 
essere non proprio gradite alla . 
Casa Bianca, Webster ha an
che (ornilo un nuovo argo
mento a favore di una guerra 
anticipata e un argomento 
contro qualsiasi guerra. 11 pri
mo argomento, per la pnma . 

' volta ufficialmente avanzato 
dai vertici dell'ammlnlstrazlo-
ne Usa, è che Saddam Hussein . 
dispone non solo di agenti chi
mici «non persistenti», che èva-, 

'• Dorano o si decompongono 
rapidamente, nel giro di poche 
ore o pochi giorni, ma anche 
un arsenale di agenti chimici ' 

. «persistenti», che sono in grado 
di contaminare il campo di 
battaglia, una caserma o un 
aeroporto (o un pozzo petroli

fero) per mesi. Anzi, Webster 
ha melato che testate con gas 
nervino di questo secondo tipo 
Sarebbero già montate non so
lo sul missili Scud a lunga giun
ta ma anche su missili Frog in 
Kuwait; cor* gittata' di qualche 
decina di-chilometri (40-50 

. miglia), quindi a portata delle 
truppe Usa trincerate sull'altro 
lato del confine. 

Se questo è un argomento 
che Invita all'attacco, Webster 
ha pero' anche detto che una 
guerra non sarebbe affatto una 
«passeggiata» ma un conflitto 
sanguinossisslmo, protratto, 
cioè esattamente il contrario di-
quel che contnuano a promet-

, tere Bush e i suoi capi militari. 
•Non credo che le valutazioni 
dei militari contemplino una 
breve scaramuccia. Saddam si 
è posizionato per una dura di-
lesa terrestre; sappiano che 
molto dipenderà dall'efficacia 
dell'attacco aereo...ma sap
piano anche che sono ben 
trincerati e protetti», ha dichia
rato. La strategia irachena sa
rebbe «difendere il Kuwait con 
il massimo di intensità, cercan
do di attirarci in una guerra nel 
deserto con cui può'infliggerci 
un numero inaccettabile di 
perdite...». Il che, specie detto 
da uno dei suoi, è un fortissi
mo argomento per non ri
schiare. 

j Incidenti ieri ad Argirocastro ed Elbasan, calma tesa nel resto dell'Albania 
; Carri armati e truppe stazionano nelle vie di Tirana, Scutari ed altre città 

esercito: siamo 
Scontri tra dimostranti e forze dell'ordine ci sareb
bero stati ieri ad Argirocastro ed Elbasan, ma nel re
sto dell'Albania la presenza di truppe e carri armati 

-nelle vie impedisce per ora il ripetersi delle proteste 
e delle violenze dei giorni scorsi. Si moltiplicano gli 
appelli alla calma da parte del governo e del neona
to partito democratico. Unità dell'esercito assicura
no fedeltà al presidente Alia. 

J M TIRANA. Una calma gravi-
i da di preoccupazione per pos-
• sibili nuovi scoppi di violenza 
• 'tigna In Albania, dove militari 
.'••polizia presidiano le princJ-
! pali città per evitare II ripetersi 
J del disordini dei giorni scorsi. ' 

v Incidenti sono stati segnalati 
,leri da una (onte diplomatica 
' occidentale di Tirana, solo ad 
Argirocastro, la città più meri
dionale dell'Albania, dove vive 
la minoranza greca e di cui era 
originario il defunto leader co
munista Enver Hoxha. 

_ Sulla situazione ad Argiro
castro non si conoscono tutta

via particolari, anche perché le 
notizie dall'Albania continua
no a filtrare con difficoltà. 

Fonti giornalistiche albanesi 
parlano anche di incidenti av
venuti feri mattina ad Elbasan, 
dove gruppi di dimostranti 
avrebbero tentalo di assaltare 
la sede locale del partito dei la
voratori, malgrado la presenza 
di carri armati che presidiava
no le strade del centro dopo le 
violenze del giorno prima. 

Intanto il neonato partito 
democratico, il primo Indipen
dente nell'Albania comunista, 
dopo avere annunciato l'immi

nente presentazione della ri
chiesta di registrazione ufficia
le, ha chiesto un «dialogo diret
to» con le autorità per «trovare 
insieme I modi di superare 1' 
attuale tensione». Ma non ha 
ancora ricevuto risposta. 

La notizia di un incontro tra i 
capi del partito democratico 
ed il presidente Ramiz Alia 
non ha trovalo conferma. 

A Tirana tutto é apparente
mente calmo. Ma I soldati pre
sidiano, anche con i carri ar
mati, i principali luoghi pubbli
ci della città, comprese le sedi 
della radio e della televisione. 
Anche le altre città - Scutari, 
Kavaie, Ourazzo e Elbasan • 
teatro nei giorni scorsi di vio
lenti incidenti, condannati tan-. 
to dal governo come dal nuo
vo partilo, sono sotto la stretta 
sorveglianza delle forze di si
curezza, che impediscono a 
chiunque di entrare od uscir
ne. .• 

Particolarmente «accerchia- ' 
ta e chiusa», dicono fonti di
plomatiche, appare Scutari, 

dove giovedì sono avvenuti 
gravi incidenti • con un bilan
cio di dieci feriti e 30 arresti - e 
dove manifestanti - o «teppisti» 
come 11 definiscono I mass me
dia albanesi - hanno cercato di 
distruggere con la dinamite 
una statua di Enver Hoxha, il 
cui mito, a cinque anni dalla 
morte, é ancora mollo forte nel 
paese. Dell'episodio senza 
precedenti ha dato notizia l'al
tra sera, perfino radio Tirana. 

Questa calma apparente 
non sembra tuttavia tranquil
lizzare nessuno, in particolare i 
fondatori - per lo più studenti e 
Intellettuali • del nuovo partito 
democratico, che vedono nell' 
esplosione di violenza dei gior
ni scorsi una minaccia per I' 
avviato processo di democra
tizzazione. 

Secondo uno dei leader del 
partito, l'economista Gramoz 
Pashko, I responsabili dei di
sordini sono «gente isolata che 
non ha niente a che vedere , 
con il movimento democratico 
albanese». Pashko ha detto 
che il nuovo partito appoggia 

le misure adottate dal governo ; 
per controllare la situazione. 

D'altro lato l'agenzia ufficia
te Ala riporta numerose testi
monianze di appoggio • da 
parte della popolazione e di 
movimenti e organismi filo-go-
veratM - al processo di demo
cratizzazione aperto dal «nu
mero uno» Ramiz Alia. 

Unità dell'esercito di stanza 
a Tirana e Scutari e l'accade
mia militare hanno diffuso un 
comunicato, ripreso dalla 
agenzia Ala, in cui assicurano 
pieno appoggio al presidente 
Alia contro «elementi malin
tenzionati-dell'opposizione. 

Un nuovo appello alla cal
ma é stato lanciato attraverso 
la televisione di stato anche da 
un prete cattolico, Simon Xhu-
banl. Il fatto ha del clamoroso 
se si tiene presente che mai a 
un esponente religioso era sta
to consentito di parlare in pub
blico da quando, nel 1967, il 
regime di Enver Hoxha aveva 
proclamato l'Albania «primo 
stato ateo del mondo». 

Protesta studentesca a Timlsoara contro Mescu e la rlvataione «rotati» 

TimisOsara in piazza 
«In Romania serve 
un'altra rivoluzione» 
A Timisoara ove esattamente un anno fa scoccò la 
scintilla della rivolta contro Ceausescu, si susseguo
no le manifestazioni anti-governative. Il pastore 
Laszlo Tokes esorta il popolo ad una «seconda rivo
luzione senza sangue e ad un vero rinnovamento 
democratico». L'Alleanza civica (opposizione ex
traparlamentare) elegge proprio presidente il lea
der studentesco Marian Munteanu. 

CINZIA FRANCHI 

••TIMISOARA. Ancora cortei 
ieri a Timisoara dove da giove
dì gli studenti sono in sciopero, 
qui come nel resto del paese. 
Gli operai della fabbrica Elba e 
di altre fabbriche della zona 
sono scesi in piazza l'altro 
giorno, a migliaia, per prote
stare contro il governo di Pece 
Roman e contro lon liiescu, 
presidente della Repubblica, 
contro le promesse non man
tenute, contro quella che con
siderano una «revolutia furata» 
(una rivoluzione rubata). 
Quotidianamente (olle di gió
vani, anziani e bambini danno 
vita a manifestazioni di prote
sta fino a tarda notte. Bandiere 
tricolori forate al centro, come 
lo scorso anno, solo che a se
guire Il Jos (abbasso) non c'è 
più 11 nome di Nicolae Ceause
scu, negli slogan scanditi dai 
dimostranti, ma quello di Hie-
scu. Ad appoggiare il governo 
del Fronte di salvezza naziona
le, a Timisorara, è rimasto sol
tanto li giornale locale. Rena-
stereo Banqteana (Rinascita 
del BaoatoX. finanziato dall'ex . 
«gardista» della guardia di ferro 
fascista del primo dopoguerra 
romeno, losil Dragan, che emi
grato in Italia ha fornito per de
cenni «amichevole aiuto» a 
Ceausescu. Sulle colonne del 
giornale da mesi viene esposta 
la tesi di un «complotto orga
nizzato da forze reazionarie 
ungheresi della Romania e 
dell'estero, a capo delle quali 
ci sarebbe stato Laszlo Tokes, 
il pastore riformato oggi vesco
vo, la cui deportazione forzata 
organizzata dalla Securitate 
(orni la scintilla per la solleva
zione popolare di un anno fa. 
Di recente Tokes ha negato di 
avere rilasciato al Corriere del-
Ai Sera un'intervista nella quale 
parlava di una «seconda rivolu
zione», affermando di intende
re con l'espressione «seconda 
rivoluzione» un semplice, na- ' 
turale, non violento, compi
mento della prima. A difesa 
del pastore riformato si è 
schierato invece l'altro quoti
diano cittadino, Timisoara, le

gato all'organizzazione politi
co-culturale Soceiatea Timi
soara. il cui leader George Ser-
ban chiede ai governo la presa 
d'atto della «dichiarazione di 
Timisoara» detto scorso marzo. 
In essa varie personalità, orga
nizzazioni non politiche e co
mitati cittadini, imitati poi da 
altre associazioni in tutto Q 
paese, chiedevano tra l'altro 
che per dieci anni gli ex attivi
sti del Partito comunista rome
no non potessero avere incari
chi politici. Richiesta subito re
spinta dal Fronte, dal momen
to che I primi a trovarsi fuori
gioco sarebbero stati proprio 
liiescu. Roman, il titolare del 
dicastero della Difesa Victor 
Stanculescu e molti altri mini
stri. 

Stamane ricorre l'anniversa
rio della rivoluzione di Timi
soara, ma liiescu a Timisoara 
non andrà e non ci andranno 
neppure rappresentanti di alto 
livello del FrontcA Timisoara 
liiescu c'è stato nelliitUrno an
no una sola volta, in apertura 
di campagna elettorale, e i» 
quell'occasione la sfiducia del 
cittadini nei suoi confronti fu 
palese. Da allora la situazione 
economica in tutta la Romania 
è rimasta molto difficile. L'au
mento dei prezzi, sino al 300-
400%, proclamato il primo no
vembre, si accompagna atta 
mancanza dei generi alimen
tari di prima necessità: lo zuc
chero, il burro, il pane, le uova, 
sono introvabili, per non parla
re della carne. Le scarpe, in un 
inverno che si annuncia molto 
freddo, si trovano solo al mer
cato nero degli tzigani, per ol
tre 1.000 lei. quando un salario 
medio non raggiunge i 2.500 
lei. Accanto a questo è cresciu
ta l'insicurezza sociale: sono 
aumentati i furti, gli omicidi, la 
violenza in genere. Ma è cre
sciuta anche la rabbia di chi si 
sente «derubato» della rivolu
zione. Dice Traian Orbati, se
gretario dell'associazione «17 
dicembre»: «Non riusciamo ad 
arrivare alla verità. Mentono, 
mentono e continuano a men
tire». 

Walesa sceglie il premier 

H delfino è Olszewski 
Entro Natale il presidente 
insediato al Belvedere 

Un'Immagine dei disordini in Albania ripresa dalla Rai-Tv 

• I VARSAVIA. Lech Walesa 
attende la nomina ufficiale a 
presidente. Entro la prossima 
settimana, forse il 22 dicem
bre, il leader di Solidamosc 
dovrebbe essere insediato al 
Belvedere. L'incertezza nasce 
dalla mole di lavoro della Cor
te Suprema che sta vagliando 
tutti i ricorsi, una ventina circa, 
di contestazione del risultato 
elettorale. Tra questi, c'è an
che quello dell'uomo arrivato 
dal Perù, l'avversario di Walesa 
sconfitto con il 26%. Stanislaw 
Tyminsk) non riconosce infatti 
l'esito delle votazioni dei se
condo ballottagio: nel primo 
era riuscito a piazzarsi al se
condo posto sconfiggendo il 
premier Mazowiecki, nel se
condo però non è stato capa
ce di strappare la vittoria al lea
der di Danzica attorno al quale 
si era ricompattata la stessa 
Solidamosc e la Chiesa polac
ca. Il miliardario, appena tor
nato in Canada ha presentato 
un ricorso al consololato con
testando la «pressione psicolo
gica» nella quale si sono svolte 

le elezione presidenziali e il 
conteggio dei voti da parte del
la commissione nazionale 
elettorale. 11 documento, già 
trasmesso alla Corte Suprema, 
afferma In sostanza che la 
campagna elettorale di Wale
sa è stata condotta violando 
l'articolo della costituzione po-
looca che vieta di «diffondere 
l'odio o il disprezzo, provocare 
polemiche, mortificare un uo
mo acausa della sua naziona
lità, razza o religione». Proba
bilmente entro oggi la Corte 
Suprema riuscirà ad esamina
re il ricorso di TyminskL 
In attesa della data ufficiale 
dell'Insediamento al Belvedere 
e della riconsegna delle inse
gne dei simboli del potere da 
parte del presidente polacco 
in esilio a Londra, Walesa ha 
incaricato ufficiosamente Jan 
Olszewski di formare il nuovo 
governo in sostituzione di 
quelli di Mazowiecki. 
Il leader di Solidamosc sceglie 
una strada insolita per incari
care il nuovo premier, senza 
nemmeno attendere di ttme i 
pieni poteri. 

fi l'Unità 
Domenica 
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Intervista a Bernd Knabe La crisi in Urss è drammatica 
esperto di emigrazione solo per poche fasce sociali 
«Entro un anno partiranno L'Qccidente darà i visti? 
due milioni di sovietici» <ffesibili|oggiomi a tempo» 

L'Est in foga inquieta Bonn 
«L'arrivo andrà regolato» ->-. <^'"^ss^afc.''': 

Ci sarà davvero il grande esodo di milioni di perso
ne dall'Urss verso i paesi occidentali? Quando co
mincerà? Sarà possibile regolarlo, evitando che crei 

>- tensioni ingovernabili? I pareri degli esperti sono di
svisi: cièchi sdrammatizza e ritiene che l'emigrazio-

nesarà graduale e chi teme invece che il problema 
si presenterà subito nella (orma più grave. E sono le 
inquietudini a prevalere, specialmente in Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

' ' - • i COLONIA. Come stanno 
> davvero le cose? Neppure chi 
« dovrebbe saperlo e in grado. 
(T oggi come oggi, di dare rispo-
.>' ste sicure. La situazione nel-
ft lltrss. ma anche in divena mi-
1sura negli altri paesi dell'est, è 
A troppo fluida, troppo aperta a 
ì soluzioni diverse per consenti-
•* re previsioni affidabili. All'isti-
; iute federale di studi sulle s» 
,» Cleti dell'est di Colonia i ricer-
h calori hanno smesso di avere 
/ certezze studiare quello che 
ì Maauccedendonel vasto mon-
£ do aldt la dei contini orientali 
M «Mia nuova Germania e diven
uti tato ditNclle. anche da un os-
« servarono specializzato come 
« questo.' Le risposte del profes-
U «or Bamd Knabe, esperto di 
R problemi ••• dell'emigrazione 
,, dall'est alle nostre domande 
i Sul grande, esodo dall'Urss e 
u sullaquestlone degli aiuti sono 
3 condizionale da molti «se». , 

Da ««alche stano «'« gru-
*t iaaaktodtoe «aD'eattti 

SbaTXèraarsI «aullato-
s v M sovietica nel paesi ocd* 
l$< «Uà»» Par»MI — Meeting 

~' ortaaizzata U tettunana 
acona dattTstttalo per gU 
iMl ' M M i K w m tèi* 

a fraga) diversi capelli di 
vari paesi occidentali hanno 

dMWM?4M6JI utHiHHt : 
ara è eoa) laiaitillato, che 
•Mdaaraan'«oo4ata»dlri-
lagnll od proesuat meaL 
QaaJcaoo ha laslnnslo, an-
zìi cJha la prospettiva di aa'e-

* aagrazone di massa «caga 
asataaapo'strumentaliiMii-

"' ledale aatorllàsovietiche... 
Non posso escluderà che ci sia 

11 stalo un uso diclamo cosi «pò» 
Y' litico* della questione, volto a 
«5 aoaacitare la concessione di 
% ah* immediaU e Ione, più In 
E generate, a stabilizzare il potè-

*} re-centrale sovietico, agitando 
X davanti agH occhi degli occi

dentali una delle possibili con
seguenze di un eventuale col
lasso dell'Urss. Però non ci so
no solo questi aspetti strumen
tali, certi segnali sono elo-, 
quenii, come la decisione pre
sa a (ine novembre dai ministri 
degli Interni di Polonia. Ceco
slovacchia e Ungheria di lare 
al loro conlini per i sovietici 
quello che gli austriaci hanno 
latto al loro per impedire il 
passaggio dei rumeni che arri
vavano attraverso l'Ungheria. 
O le misure che si stanno gii 
prendendo, con l'arrivo del
l'inverno, nei paesi scandinavi 
per impedire Ingressi clande
stini. O quello che sta acca
dendo nelle repubbliche balti
che dell'Uni, dove si stanno 
chiudendo 1 confini al russi. E 
non per motivi nazionalistici: 
con l'approssimarsi dell'Inver
no le rivendicazioni all'indi
pendenza sono state rinviate. Il 
problema * semplicemente di 
sopravvivenza, si temeche nel
le regioni baltiche, più favorite, 

. si possano trasferire centinaia 
di migliala di russi. Un altro se- • 
gnate è costituito dal fatto che 
mal come in questi mesi nel-
l'Urss sono stati presi d'assalto 
i corsi di lingue straniere: Ingle
se, tedesco, francese e spa
gnola & Intanto, secondo un 
sondaggio latto all'inizio di di
cembre da «Moskovskale No-

^ s ^ l c f n ^ h e ^ h e ^ ^ c o s l ! 
possano nel prossimo futuro 
andare un po' meglio, il 77% ri
tiene che dovrà affrontare pro
blemi tra «gravi» e 'tragici*, pur 
se il 57% esclude l'eventualità 
di una vera e propria carestia. 

La sltnaztonc è davvero tal-
. raeate grave da rendere pie-

vedibile Bua tuga di massa 
'.-. provocata letteralmente dal
la fameT ,,.... 

La mia opinione personale è 
che le difficolta di approvvigio
namento non siano sostanzial
mente peggiori che qualche 

Un autotreno carico di aiuti dalla Germania; in alta fila in un neoozio d'alimentari a Mosca 

anno fa. Certe notizie che cir
colano sulla stampa occiden
tale sono sicuramente esage
rate. Condizioni veramente ca
tastrofiche riguardano Ire set
tori di popolazione: quello che 
vive nelle regioni meridionali 
intomo al lago Arai; 1 circa 8 
milioni di persone anziane che 
vivono nelle campagne e che 
non hanno alcuna assistenza e 
gli esuli intemi nell'Unione so
vietica, che non' sono solo gli 
azerbaigfaht 0*é« 

lizzare il potere centrale. 
È la critica che americani e 

' ; Inglesi hanno rivolto al mo
do In cui UGertaanla sta m-
dlrizzandol propri aìntt... 

; Per il governo di Bonn l'obietti
vo principale e proprio quello 
della stabilizzazione, anche se 
certo c'è il rischio di contribui
re in .tal modo a rafforzare il 
vecchio apparato. SI può di
scutere se « la via giusta, ma il. 

• . VeiilaiMaUelDaaletndittlaa 
'. ona possibile ondata migra-
. : torta che arrivi tolta Insieme 

a^Urts. Quale lassa valu
tazione? 

.Bisogna considerare diversi 
fattori. Il primo è che le truppe 

. di confine del Kgb sembrano 
avere ancora la situazione in 
mano. Passaggi di frontiera il
legali ce ne sono gli, verso la 

anche almeno mezzo milione 
di russi fuggili dalle «pubbli
che del sud e clavnort*nanrM>: 

alcun riconoKlnWrYto^aellò 
statuto di profughi, né da parte 
delle organizzazioni intema
zionali né da parte delle auto
riti sovietiche. Il, risentimento 
di questi ultimi.'tra l'altro, ri
schia di alimentare le tenden
ze ultranazionalistiche russe, 
di rafforzare un pericolo di de
stra che gii esiste. È verso que
sti tre gruppi che, secondo me, 
andrebbero indirizzali priorita
riamente gli aiuti occidentali. 
Cosi come sono organizzati 
ora, gli aluti, hanno piutlotilo 
un segno politico, servono a 
rafforzare Gorbaciov e a stabi-

i^^tfmmimmnft^tìamvtr* 

calo. Ma il terzo fattore è II più 
importante: il problema della 
fuoriuscita dall'Urss non consi
ste soltanto nella liberti di an
darsene, ma anche nel «dove» 
andarsene, nella disponibilità, 
insommai degli.altri governi a 
concedere visti. In questo I go
verni occidentali sono gii mol
to restrittivi. In fondo gii oggi 
non è tanto difficile lasciare 
l'Urss quanto entrare in un al
tro paese. C'è un milione e 
mezzo di richieste di emigra
zione negli Usa. per esempio. 
e le autoriti americane hanno 

' istituito una specie di lista di 
attesa. Lo stesso hanno fatto 
altri paesi, cosicché ci sono cit
tadini sovietici che sono in di
verse liste, quella Usa, quella 
israeliana, quella tedesca e co
si via, e aspettano il primo •po
s t e n e si libera. 

Ma dopo aver reclamato per 
anni la liberti di espatrio 
peri cittadini sovietici come 
farebbero le autoriti del 
paesi occidentali a bloccare 
di tatto la realizzazione di 
queldlrttto? 

Certo, è un problema, ma non 
c'è altra soluzione che un con
tingentamento dell'immigra
zione dall'Urss, come quello 
decretato dagli Usa e, nel fatti, ' 
anche, dalla Germania, che 
vorrebbe accogliere non più di -
< 15 mila lavoratori sovietici l'an-

: no. Questo se la situazione 
• evolverà in-modo pacifico. Se 

gli eventi precipiteranno, allo
ra sari tutto diverso. Si può im
maginare per esempio uno 
scenario In cui le truppe di 
frontiera vengano trasferite al
trove, per far fronte a disordini 
gravi all'interno dell'Urss. In 

• questo caso la pressione sul 
confati occidentali sarebbe 

Prime elezioni democratiche 

alle urne I 
ie il presidente 

problema che gli altri non han
no: la presenz* alalie, trupj 

I W U T V W 
della tensione tra I soldati so
vietici e lo-'popoluzione lede-

• = * » • ' ; , . ' • . 

. È ilavvero tanto tesa la situa-
/yzloi*?, r,_,., .,-: 
: SI. La struttura'dot comando 

tra le forze sovietiche in Ger
mania si è enormemente inde
bolita, c'è lodlscjpjlna, traffici 
di armi, c'è sempre il rischio 

':• che'scoppi qualche incidente 
e si arrivi all'uso «fèlle armi. Il 
governo federale <V molto pru
dente, è si è anch'» Impegnato 
arteonsegnare I disertori, ma... 

; . ,• -. ' '• , . H " / - 1 ••!>•':'-.' ., ', 

Finlandia e l'Iran, per esem- „»«w^. 
p t o ; . e p i o b d > l i n ^ v ^ 
Mongolia e la Cina, ma sono nssb e In Ucraina, a meno 
relativamente poch. ' confinî  c r , e quest'ultima repubblica 
dell'Urss K^rw (or^menla non oroelami " 

ilation presidiati, il secondetfàttore è 
che non è affatto certo che la 
legge che concede il passapor
to a tutti i cittadini sovietici ver
ri effettivamente approvata al
l'inizio di gennaio. La mia im
pressione, anzi, è che non lo. 
sari. Il 18 dicembre ci sari 
un'importante riunione del 
Congresso del deputati del po
polo. Ne potrebbe uscire la de-
cislojie dTun'auloscloglirhento' 
del Soviet supremo che, per 
opinione generalizzata, non 
rappresenta più la volontà de
gli elettori. L'iter di tutte le leggi 
in discussione verrebbe bloc-

Àildfacì sì pW»3ie^magfc 
naie l'eventualità di scontri ar
mati alla frontiera con la Polo
nia, la Cecoslovacchia o l'Un
gheria. Non dimentichiamo 
che nell'Urss ci sono trenta mi
lioni di armi In mani private. A 
premere in massa sui conlini, 
comunque, non saranno mai 
le popolazioni'delle regioni 
più orientali. Il sistema dei tra
sporti è talmente disastrato 
che sarebbe'.',materialmente 
impossibile per .grandi masse 
raggiungere l'ovest dell'Urss, 
neppure se/per ipotesi, le au
toriti centrali lo volessero. ̂  

CI sono, In occidente, plani 
di crisi nell'eventualità di nn 
slmile scenario? 

No che io sappia, almeno a li
vello Cee. Alcuni Under tede
schi, come la Renanla Westfa-
lia e il Baden-WOrttemberg, 
stanno studiando la possibilità 
di accogliere I profughi nelle 
caserme, ma si tratta di poca 
cosa. Comunque ripeto che 
per ora lo scenario è puramen
te teorico. Le autoriti centrali ' 
sembrano aver ancora in pu
gno la situazione. Si tratta di 
vedere che cosa accadrà tra 
quattro-cinque mesi: l'inverno 
è sicuramente un momento 
difficile ma sono convinto che 
non sarà il momento più diffi
cile, altri ne verranno. 

Ammesso che le cose vada
no nel modo più Usdo e con 
gradualità, quanti sono, se
condo lei, I cittadini sovieti
ci che chiederebbero co
munque di trasferir»! in oc
cidente? 

Diciamo che una stima realisti
ca è di 2 milioni il primo anno 
e tra 15 e 110 milioni nei primi 
cinque anni. Ma, ripeto, si trat
ta di vedere quanti verrebbero 
accolti negli altri paesi. Dei pri
mi 2 milioni il 50% sarebbe co
stituito da giovani, abitanti in 
città con una buona qualifica 
professionale. Sarebbe una 
perdita enorme per l'Urss. che 
potrebbe essere lenita, pero, e 
diventare addirittura un van
taggio se si facesse una politi
ca di emigrazione tempora
nea. I paesi occidentali do
vrebbero offrire soggiorni limi
tati nel tempo sulla base di 
contratti stipulati tra enti, 
aziende, cooperative, e cosi 
via dietro l'impegno degli inte
ressati a rientrare in patria. La 
"concessione di permear alla-' 
voto a tempo dovrebbe essere 
regolata a livello Cee e sarebbe 
ifi {nodo per con_tribulre.Yerai, 
mente alla Stabilizzazione e al
la ripresa economica dell'Urss. 
Comunque, al di li delle solu
zioni pratiche, occorrerebbe 
che tutti fossero consapevoli 
del fatto che il trasferimento di 
popolazioni, non solo quello 
tra l'est e l'ovest ma anche 
quello tra il sud e il nord i cui 
problemi non debbono mai 
essere dimenticati, è un feno
meno che va affrontato con 
grande respiro politico. So
prattutto da parte della Germa
nia, che deve recedere dall'as
surda pretesa di non conside
rarsi «terra di immigrazione». 

«L'ex Rdt non è come il vostro Sud 
I tedeschi non raccolgono olive» 

Lambsdorff (Fdp) 
sprezzante 
verso gli italiani 

„ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ini BERLINO. Il conte Otto 
Lambsdorff, presidente del 
partito liberale tedesco, trova 
•incredibile» che si parli della 
ex Repubblica democratica te
desca come del futuro «Mezzo
giorno» (in italiano nel testo) . 
della Germania. • -

Trova del tutto normale, in
vece, spiegare il perché in que
sto modo: i tedeschi orientati 
hanno alle spalle una solida 
cultura industriale, non sono 
mica «nipoti di raccoglitori di 
olive». 

Tanto sensibile alla dignità 
dei suoi connazionali dell'Est, 
Lambsdorff non lo è affatto, 
evidentemente, per quella de
gli italiani del Sud, usati come 
termine di paragone in un giu
dizio che sflora il razzismo (e 
oltrepassa I confini della buo
na educazione). 

«Olivenpflocker», raccoglito
ri di olive, è un termine chiara
mente dispregiativo, tanto che 
il giornale che ha ospitato l'in
tervista In cui Lambsdorff si è 
lanciato nell'avventuroso giù-, 
dizio, ' la •Suddeulsctie Zei-
tung», ha pensato bene di met
tergli vistose virgolette davanti „ 
e «Metro» Co«n«-di«e^*il <»po * 
del partito liberale che lo dice, 
non noi. • •*•.-. • • 

A parte questa scivolata di 
pessimo gusto, l'intervista di 
Lambsdorff non aggiunge mol
to a quanto si sapeva sulle po
sizioni del suo partito, la Fdp, 
nel difficile negoziato in corso 
sulla formazione de! nuovo go
verno federale. • -

Il presidente liberale, pur fa
cendo Intendere che su altri te
mi un compromesso con I par
tili democristiani. Cdu e Csu, è 
possibile, ribadisce la richiesta 
di decretare prelievi fiscali ri

dotti nei cinque Under orien
tali nati dallo scioglimento del
la Germania orientale. 

Una pretesa che la Fdp po
ne addirittura come condizio
ne per il proprio assenso alla 
rielezione di Helmut Kohl co
me cancelliere, ma che finora 
ha incontrato - l'opposizione 
non solo dei partner nella coa
lizione, ma anche dei sindaca
ti e della maggior parte degli 
esperti economici. 

Lungi dai favorire la ripresa 
stimolando gli investimenti, la 
creazione di una sorta di «oasi 
fiscale» nella parte orientale 
della Germania rischierebbe. a 
giudizio di molti, di provocare 
fenomeni speculativi e posi-
zionldi rendita. 

È proprio rispondendo a 
queste obiezioni che Lamb
sdorff ha formulato l'infelice 
paragone: parlando della ex-
Repubblica democratica tede
sca come di «un futuro Mezzo
giorno», secondo il capo della 
Fdp, si farebbe «una brutta of
fesa» al lavoratori dell'est, i 
quali «non sono nipoti di rac
coglitori di olive». 
.. A questo punto Lambsuodf 
deve ave* avuto qualche sento* 
re della gaffe che andava com
mettendo, perché ha aggiunto 
che «con ciò non voglio dir 
niente contro gli italiani (sic!), 
perché loro non possono farci 
niente se le cose stanno cosi». 

Invece i lavoratori della Ger
mania orientale sarebbero «da 
generazioni operai dell'indu
stria altamente qualificati» e 
«una cosa del genere non la si 
disimpara, anzi la si eredita». 
. Sarà, ma anche le buone 

maniere e il rispetto degli altri, 
però, non andrebbero disim
parati. DPSo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

* 
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h 
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• • New YORK. «Valas» signifi
ca. Ih lingua creole, valanga. E 
cosi I disperati di Bei-Ami, Clté 
SoMI e la Saline chiamano pa
dre - Jean-Bertrand Aristide, 
detto TWJd.»7W/dcesrto«i/aj 
- ripetono - nessuno lo può 
termale». E certo, lino ad ora, 
non lo hanno fermato I ire at
tentati contro la sua vita, l'in
cendio della parrocchia dal 
cut pulpito, prima dell'espul
sione dall'ordine dei salesiani, 
due anni fa. usava lanciare le 
sue prediche di fuoco. Certo 
non l'hanno fermato le pallot
tole e le bombe, i morti am
mazzati che. come un incubo 
senza (ine. riempiono le notti 
diPort-au-Prince. 

Molti, lontano dalle bidon
ville, arricciano il naso. Ed altri. 
netta prospettiva d'un più che 
possibile trionfo elettorale de) 
lotoso Aristide, apertamente 
testimoniano la propria paura. 
La Haiti benestante non riesce 
a vedere nel travolgente Tidid 
altro che un comunfatai," un 
sovversivo o, nella pior 

la dette Ipotesi, un, 
santa programma, un 
laio. un venditore di speranza 
a buon mercato. Ed alla sua 
Impetuosa candidatura con
trappone quella, «pulita e ri
spettabile», oltreché graditissi
ma a Washington, di Marc Ba
tta, ex funzionarlo della Banca 
mondiale ed economista di fa
ma, t e «inoriti haitiane hanno 
commentato che oggi chiude
ranno la frontiera con la Re
pubblica domliucana «per ra

gioni di sicurezza», dopo l'an
nuncio dei partiti della sinistra 
dominleana di voler appoggia
re il candidato Aristide. 

Tutto lascia credere che. se 
le elezioni potranno regolar
mente svolgersi, sari il proleta 
a vincere. E ciò per una ragio
ne molto semplice. La candi
datura di Marc Bazin (altri 11 
candidati non sembrano avere 
alcuna possibilità di successo) 
appare in realti, assai più che 
«rispettabile e pulita», fredda e 
lontana, troppo distante dalla 
realtà di un paese che sembra 
ogni giorno di più affondare 
nelle sabbie mobili della pro
pria miseria. Il reddito medio 
procapite, in continuo declino, 
è ormai abbondantemente al 
di sotto dei 250 dollari all'an
no. La disoccupazione sfiora 
l'80 per cento e l'unica, pove
rissima industria, resta quella 
della labbricazione delle palle 
da baseball. L'agricoltura, un 

. tempo relativamente fiorente, 
. è stata di fatto distrutta dal 
contrabbando di generi ali
mentari di base, direttamente 
gestito, ieri Come oggi, dai no
tabili del duvalierismo. Sicché, 
in gran parte delle campagne, 
l'unica possibile fonte di reddi
to - per di più gravata dal ta
glieggiamento dei padroni dei 
terreni - è da tempo il taglio di 
legname per la fabbricazione 
di carbone vegetale. Una di
sperata lotta per la sopravvi
venza, questa, che si è presto 
trasformata In una sorta di tra
gica corsa all'autodistruzione. 

Ormai disboscata, infatti, l'iso
la appare funestata da dram
matici fenomeni di erosione" 
che ogni anno regalano al ma
re migliaia di ettari di terra col
tivabile. 

E su questo abisso di orrori 
che per tre decenni ha domi
nato, moltiplicandoli, la dina
stia dei Duvalier. Ed è da que
sto stesso abisso che. nono
stante tutto, è emersa negli ulti-

, mi anni una richiesta di demo
crazia e di giustizia (Ih qui sem
pre negala. Cacciala la 
dittatura, nel marzo dell'86, 
Haiti ha per quattro anni inva
no cercato la via di libere ele
zioni. Nel novembre dell'87, 
con la complicità dell'esercito, 
1 vecchi lontons macoutes 
massacrarono a colpi di mitra 
e di machete la gente che si 
era raccolta davanti al seggi 
per volare. Da allora, mentre I 
pretoriani di Duvalier conti
nuavano ad uccidere Impune
mente, si sono susseguite le 
elezioni farsa vinte - con l'ap
poggio della De intemazionale 
- dal candidato-burattino Le
sile Manigat, la cacciata sua e 
del generale Henri Nampliy, 
l'ascesa e la caduta del gene-

' rate' Prosper Avril. la nomina a 
presidente pro-tempore di Er
iha Pascal-Troulllot con l'Inca
rico di indire nuove elezioni. 

Soltanto una valanga, pro
babilmente, poteva impedire 
che. ad Haiti, la speranza mo
risse. Quello che attraverso la 
sua voce si esprime non è che 
un ennesimo grido di dolore. 
Sarebbe tragico se, ancora una 
volta, questo grido dovesse es
sere soffocato nel sangue. 

Ponerà una piccola parte: à;riudollo 

ili 

A due fratellini-inglesi viene diagnosticata una rara 
malattia airnidollo. Non si riesce a trovare un dona
tore compatibile. Neanche il midollo dei due geni
tori è trapiantabile. Allora i medici decidono di far 
nascere in anticipo il terzo fratello, sperando che al
meno lui possa salvare Nicholas e Kelly. Sam è nato 
venerdì sera. «Tutto quello che possiamo fare ora è 
aspettare e pregare», ha detto la madre. 

• i LONDRA. Un bambino è 
stato fatto nascere con un 
mese di anticipo perchè po
tesse . donare un .piccola 
quantità di midollo osseo e 
salvare la vita al (rateilo e al
la sorella. •• >. • 

È avvenuto In Inghilterra, 
nell'ospedale di Ashford, 
nella provincia del Kent. 

Il bambino, che diventerà 
Il più giovane donatore del 
mondo se le analisi cliniche 
daranno esito positivo, si 
chioma Sam Smith ed è nato 
soltanto venerdì aera. • 

f medici sono Htatl costret
ti a metterloàlmòndocon il 
taglio cesareo perchè ! suoi 
fratellini. Nicholas di quattro 
anni e Kelly, di sei, avevano 1 
giorni contati' per una rara 
malattia del midollo osseo. 

Occorreva . un trapianto 
urgente e soltanto il midollo 
di un donatore con te stesse 
caratteristiche genetiche sa

rebbe Stato adatto. . '' " 
La madre Oebbie, di 27 

anni, e il padre Paul Smith, 
di 28, hanno offerto il pro
prio midollo ma i medici e 
gli specialisti non lo hanno 
ritenuto idoneo. 
. «Sui registri dell'ospedale 

- ha spiegato un portavoce 
- figurano ben lSOmila vo
lontari disponibili per tra
pianti di midollo, ma le pro
babilità di rigetto sono sem
pre altissime e le possibilità 
di sopravvivenza del malato 
aumentano quando il dona
tore è un fratello». . 

' Il calvario della famiglia 
Smith è cominciato quando 
i medici si sono accorti che 
la piccola Kelly soffriva di 
una malattia del midollo. 

In un primo momento si 
era pensato che il donatore 
avrebbe potuto essere 11 fra
tello Nicholas, ma al mo
mento di intervenire, è risul

tato che anche lui era affetto 
dallo stesso male. 

•1 medici - ha raccontato 
il padre Paul - ci hanno 
spiegato che un trapianto 
era la sola speranza per i 
due bambini. Non cura la 
malattia, ma ne arresta lo 
sviluppo e può anche salva
re la vita del malato». 

A questo punto, consiglia
ta dagli specialisti. Debole 
Smith ha accettato di fare 
nascere dopo soli otto mesi 
di gravidanza it terzo figlio, 
che ieri è stato chiamato 
Sam. •-, , v 

' Tutti gli esami clinici sono 
cominciati e se tutto andrà 
bene il trapianto potrà esse
re eseguito tra sei settimane. 

I medici dovranno verifi
care che il midollo del pic
colo Sam sia compatibile 
con quello dei fratelli e quin
di trapiantabile. 

Non $1 pilo pero escludere 
del tutto che anche Sam sof
fra come r due fratellini di 
leucodistrofia metacromati-
ca, una rara malattia che at
traverso il midollo colpisce 
l'Intero sistema nervoso del
l'individuo. „••.'.•• 

«Tutto quello che possia
mo fare ora - hanno detto la 
madre e il padre, Debbie e 
Paul Smith - è aspettare e 
pregare». 

Golfo e salari alla base della rivolta 

Marocco, calma annata 
Scontri a Fez: 25 morti 
Una calma tesa e precaria sembra tornata in Maroc
co, dopo i gravissimi incidenti di venerdì durante uno 
sciopero generale proclamato dai sindacati. A Fez la 
polizia ha ucciso almeno 25 dimostranti (il governo 
ne ammette cinque), decine i feriti a Tangeri, Agadir 
e altrove. Aumenti salariali e rivendicazioni politiche 
motivo della protesta, cui non è forse estranea la po
sizione del Marocco nella crisi del Golf o. 

, GIANCARLO LANNUTtì 

• i 1! contraccolpo della crisi 
del Golfo si è fatto sentire an
che alla estremità occidentale 
del mondo arabo (Maghreb, 
nome arabo del Marocco, vuol 
dire appunto occidente). Cer
to, i motivi immediati della 
protesta popolare e studente
sca sono in primo luogo di ca
rattere intemo e si rifanno a 
difficoltà che hanno la loro 
matrice originaria nel costi del
la guerra per II Sahara occi
dentale. Ma è difficile pensare 
che a determinare la esplosio
ne odierna non abbiano con
tribuito anche le tensioni, re
gionali ed interne, Innescate 
dalla Invasione del Kuwait: il 
Marocco è fra quel paesi arabi 
che si sono schierati contro 
Saddam Hussein ed hanno In
viato truppe in Arabia Saudita, 
accanto alle forze americane e 
occidentali, non senza vivaci 
resistenze inteme; ed anche se 
in misura minore e meno vini-
lenta che in Algeria e in Tuni
sia, anche qui fanno sentire la 

loro voce le organizzazioni 
dell'integralismo islamico. Per 
non parlare delle difficoltà ad
dizionali create anche alla 
economia del Marocco dalle 
ripercussioni della crisi del 
Golfo su) mercato petrolifero. I 
fatti sono ormai noti, anche se 
sui dettagli (ed in particolare 
sul numero dei morti) esìste 
una vistosa discrepanza tra le 
fonti dell'opposizione e quelle 
govemattvc.1 due sindacati na
zionali (Confederazione de
mocratica del lavoro e Unione 
generale del lavoro) avevano 
proclamato per venerdì uno 
sciopero generale con motiva
zioni sia economiche (miglio
ramenti salariali) sia politiche 
(rispetto e approfondimento 
dei diritti civili e democratici). 
In diverse città ci sono suiti du
rante lo sciopero dori scontri 
con le forze di polizia. Gli inci
denti più gravi sono avvenuti a 
Fez ed hanno avuto come epi
centro l'Università: secondo i 
sindacati, tutto è cominciato 

quando gli studenti hanno pre
so d'assalto degli autobus gui
dati da soldati al posto degli 
scioperanti. Gli agenti hanno 
sparato, i dimostranti hanno 
assalito mezzi di trasporto, edi
fici statali, locali pubblici; fra 
l'altro è stato invaso e dato alle 
fiamme l'Hotel Meridien (e 
questo, degli alberghi e locali 
per stranieri, è uno degli obiet
tivi preteriti degli integralisti 

" islamici). Il bilancio è di alme-
rio 25 morti secondo i sindaca
ti, di cinque soli per il governo 
che in un primo momento ave
va addirittura negato che. ci 

. fossero state delle vittime. De
cine e decine i feriti, anche in 

' altre città come Tangeri e Aga
dir, centinaia gli arresti. Ieri in 
tutto il Paese sembrava tornata 
la calma, ma una calma com-

. prensibilmente carica di ten
sione e di incertezza. Non è 
certo la prima volta che la pro
testa sociale e politica viene re
pressa con brutale violenza: 
nel gennaio 1984 la «rivolta del 
pane» provocò 110 morti e mi
gliaia di arresti, ancora nel 
gennaio 1988 la polizia uccise 
a Fez uno studente e ne feri 21. 
Nell'agosto successivo tuttavia, 
cedendo anche alle pressioni 
di Amnesty e delle organizza
zioni per i diritti dell'uomo, re 
Hassan II fece scarcerare più 
di 340 «politici» ed avviò un pe
rìodo di cauta liberalizzazione. 
Ora i tragici avvenimenti delle 
ultime ore rischiano di rimette
re tutto in discussione. 

4 l'Unità 
Domenica 
16 dicembre 1990 
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H vertice 
dei Dodici 

Concluso a Roma il summit dei capi di Stato e di governo 
che è coinciso con la fine della presidenza italiana della Gee 
Àndreotti: «Un risultato superiore al previsto»- ; - ; - ; À£ 

• Kohl: «Si avvera uno dei più grandi sogni del nostro secolo» 

costituente 
Da ieri il viaal negoziato per l'unione economica e politica 
Con il vertice di Roma una nuova fase costituente 
europea è iniziata. Un'impresa definita «storica» da 
molti capi di governo. Helmut Kohl: «È stata posata 
la pietra miliare per l'unione europea, uno dei più 
grandi sogni del nostro secolo». Ma non tutte le divi
sioni fra i Dodici sono state appianate. Quale Euro
pa nascerà? Il negoziato dovrà concludersi entro 
due anni. •,.- •-.'; <•. *>••'•••.„••. •v1--. •>-, -^ ; -..*•• 

SILVIO TREVISANI 

M ROMA. È iniziata ieri la fa
se costituente dell' Europa ed 
esattamente quando, una do
po l'altra, nella sala della Lupa 
di Montecitorio, si sono for
malmente insediate le due 
conferenze Intergovernative ' 
che saranno la sede del lungo 
negoziato (almeno due anni) 
al termine del quale uscirà la 
nuova architettura istituzionale 
e la nuova organizzazione 
economica e monetaria della 
Cee. In quella stanza sono en
trati per due volte i ministri dì 
dodici paesi, fra due anni do
vrebbero uscirne i ministri di 
dodici paesi che avranno deci
so di costituirsi in Unione poli
tica, di darsi una politica este- ' 
ra. di sicurezza e di difesa co
mune, un parlamento che sia 
tale per ruolo e potere di inter
vento, di avere una moneta 
unica e una politica economi-' 
ca monetaria fortemente Inte
grala. In poche parole dodici 
paesi che avranno accettato di 
rinunciare a porzioni Impor
tanti della propria sovranità 
nazionale per costruire insie
me, un'entità istituzionale nuo- ' 
va chiamala Europa. 
, Un'impresa che ieri, al ter
mine del consiglio Europeo, 
detto Roma 2. è stata definita 
da molti capi di governo • stori
ca». Un'impresa che forse e an
cora troppo vissuta all'Interno 
del mondo del professionisti 
della politica, dell'industria. 

dell'economia e della burocra
zia. E un impresa i cui conte
nuti sono ancora oggetto di di
scussioni, e non marginali divi
sioni. -; 

Però, come sosteneva di 
fronte ai giornalisti riuniti nel 
cinema Capranica, il cancel
liere tedesco Helmut Kohl, in
discusso protagonista di que
sto processo, • la pietra miliare 
è stata posata e si avvia una fa
se decisiva per l'unione euro
pea, uno dei più grandi sogni 
del nostro secolo». Cosi si po
tevi comprendere la soddisfa
zione di Giulio Andreottl, che 
al termine del vertice che coin
cideva anche con la fine del 
semestre di turno di presiden
za italiana poteva dire: • Ab
biamo ottenuto un risultato su
periore al previsto, superiore a 
quello che si poteva prevedere 
non solo qualche tempo fa, 
ma addirittura qualche atomo 
fa. Oggi In uno spirilo di gran
de collaborazione e soprattut
to con II desiderio di trovare un 
accordo siamo riusciti a dare 
una base non generica alle 
due conferenze sull'Unione 
politica e sull'unione econo
mico monetaria». Il cammino 
sari. comunque complesso, 
aveva aggiunto Andreottl, do
vremo essere realisti e proce
dere con gradualità. 

SI, perche sulla nuova co
munità da costruire, sulle sue 
competenze e sui suol poteri 

non tutti sono d'accordo. John 
Major, ad esempio, l'uomo < 
che ha • riportato • l'Inghilterra 
in Europa dopo i brutali strap
pi della Thatcher, si è espresso 
cosi: • Abbiamo un menù sul 
quale si trovano i nastri piatti 
preferiti, e dove ci sono anche 
quelli degli altri. La Cee però 
non ha ancora fatto l'ordina
zione». Come dire: la battaglia 
non è finita. E quando un gior
nalista gli ha chiesto se Londra 
quindi non avesse cambiato 
posizione il premier inglese ha 
risposto: • Può essersi modifi
cato l'approccio ma ridia so
stanza la linea del governo bri-' 
tannico resta fondamental
mente la stessa». Una (rase che 
aveva fatto sbottare Jacques 
Delors :• Resto un uomo diffi
dente. Non sono mai le perso

ne da sole a cambiare la politi
ca di un paese, lo mi auguro 
che le proposte sulla moneta 
unica e la banca centrale euro
pea ottengano l'appoggio di 
tutti i Dodici. Ma se qualcuno 
non ci sta siamo disposti a pro
vocare una crisi politica». Rea
zione corretta in parte da An-
dreotti.-che seduto a fianco di 
Delors aveva commentato: • 
Tutti e dodici gli invitati si son 
seduti a tavola, e a me va bene 
se si può scegliere'. E i gusti in 
effetti . 
sono abbaslanza articolati. C'è 
anche quello del primo mini
stro portoghese che sorriden-
do dice: • Slamo riusciti ad eli
minare il concetto di Europa 
federale dal testo del docu
mento sull'unione politica e 
inoltre abbiamo allontanato il 

pericolo che il parlamento eu
ropeo abbia poteri di codeci-
slone legislativa». ' 

Ma c'è anche la preferenza 
tedesca, che ha stomaci ben 
più grandi di quelli portoghesi 
che con Kohl sceglie: • un 
unione a base, federale », di
chiarandosi fermamente con
trario a qualsiasi forma di cen
tralismo ( e qui il cancelliere si 
supera polche qualche giorno 
fa aveva firmato una lettera 
con Mitterrand in cui si propu
gnava un super consiglio euro-

. peo e il presidente francese 
poi alla fine si è trovato senza 
l'alleato principale), ma non 
solo. Kohl propugna anche un 
allargamento delle competen
ze della Commissione Cee in 
settori come la lotta alla droga 
ed alla criminalità organizzata, 

all' emigrazione a al diritto d'a
silo, oltre ad una revisione del-

; le norme sul parlamento di 
Strasburgo i cui poteri « devo
no essere rafforzati». 

Fatti i conti dunque anche 
se è ben vero che le divisioni 
non sono state tutte appianate, 
ed era illusorio II pensarlo, il 

' vertice di Roma ha effettiva
mente convinto tutti e Dodici 
che la riforma istituzionale va 
fatta e che all'unione politica 

' ed economica bisogna arrivar
ci, in un modoo nell'altro. -

" Questo voleva la presidenza 
italiana: aprire seriamente la 

' fase costituente e questo risul-
* tato è stato ottenuto. Il nego
ziato è aperto e non finirà sicu
ramente come quello Gatt. Di 
cui peraltro si è parlato ieri a 
Montecilorioe la Cee ha difeso 

l'operato della Commissione 
ribadendo che è importante 

• arrivare ad un accordo equili
brato e globale. Un messaggio 
agli Usa di non Insistere troppo 
nell'irrigidimento sui tagli alle 
sovvenzioni in agricoltura. 
• Con una considerazione ul

teriore. Al vertice la Cee ha do
vuto confrontarsi con emer-

' genze esteme importanti: gli 
aiuti all'Urss, la crisi del Golfo e 
del Medio oriente, il fallimento 
del negoziato Gatt. Ebbene, le 
dimensioni delle emergenze 

. esteme hanno forse convinto 
, quasi tutti, se non tutti, che si-
: mill problemi era possibile, e 

più facile, affrontarli essendo 
un'entità politica ed economi
ca con caratteristiche molto 
più omogenee. La nuova euro
pa parte anche da qui. 

*"- V ^ fl"****"-K' 

aperto li dialogo 
La pace è ancora 
M ROMA. Anche Andreottl ri
badisce: «La conferenza stam
pa di Bush non è un ultima
tum. Il periodo del dialogo 
Usa-lrak non è chiuso». E quin
di non è chiuso neppure quel
lo tra Cee e Saddam: al Consi
glio europeo questa interpreta
zione viene ripetuta ad ogni 
momento, (e nonostante In
teriore irrigidimento iracheno 
gli europei continuano a con
siderare lo scontro sulle date 
un fattore tattico e non strategi
co) al punto che nei corridoi 
prende quota un'ipotesi: l'Eu
ropa vuole tenere aperto il dia
logo nonostante l'America. Ma 
sempre Andreottl precisa: • 
•Non si tratta di un'iniziativa 
autonoma. l'Incontro con Azlz 
è stato decito dopo la propo
sta di colloqui incrociati avan
zata dal presidente Bush». Im
provvisa arriva la voce che da 
Baghdad Tank Azlz avrebbe 
chiesto a Roma un parere su 
un eventuale suo passaggio 

nella captatale senza aver visto 
Bush. La Farnesina, non solo 
per bocca di De Micheli»., ri
sponde cosi: «Sino al 15 gen
naio tutti I movimenti sono 
coordinati, anche se l'Europa 
è sempre fortemente impegna
ta per una soluzione pacifica 
della crisi». La spiegazione non 
pare a tutti esauriente: cosa 
vuole dire impegnata? La ri
sposta viene data richiaman
dosi esplicitamente al comuni
cato finale sulla crisi del Golfo 
approvato dai capi di stato e di 
governo: .«La ComunH**euro-
pea spera sinceramente che 
l'applicazione delle risoluzioni 
dell Onu venga assicurata per 

' via pacifica. A questo proposi
to la Cee e I suoi stati membri 
sostengono un dialogo come 
quello proposto dal presidente 
usa. Approvano ugualmente 
l'azione del segretario genera
le delle Nazioni Unite e spera
no che I membri permanenti 
del Consiglio di Sicurezza con-

' tinulno a sentirsi attivamente 
impegnati. Si augurano che i 
paesi arabi continuino a svol
gere un ruolo importante per 
una soluzione pacifica e sotto
lineano l'importanza di un 
contatto tra la presidenza della 
Cee e il ministro degli affari 
Esteri Irakeno, per assicurare, 
con altri membri della comuni
tà intemazionale, il pieno ri
spetto delle risoluzioni Onu». E 
De Michelis aggiunge: •Aspet
tiamo per una settimana, sino 
a Natale, poi si vedrà,.*. -, 

Cosa si vedrà? I dodici mini-
. stri degli Esteri si riuniranno e 
si deciderà il da farsi, è la ri
sposta. 

- . Nel frattempo, si legge sul 
secondo documento approva
to, cioè quello intitolato «Di
chiarazione sul Medio orien
te», che II Consiglio Europeo 
•riafferma il proprio sostegno 

. al principio della convocazio-
' ne, in un momento appropria-

to. di una conferenza di pace 
sotto l'egida delle Nazioni Uni
te». E questa riaffermazlone 
giunge dopo dure critiche al 
comportamento israeliano nei 
territori occupali (per le rap
presaglie collettive, gli arresti e 
le restrizioni' alla libertà di cir
colazione), e dopo l'invito pe
rentorio al governo di Tel Aviv 
di rispettare le risoluzioni del-

: l'Onu e la Quarta convenzione 
di Ginevra sulla protezione '• 
delle popolazioni civili. Inoltre 

, la Cee risottolinea la propria 
> posizione a favore di una solu-. 
zione giusta e durevole per i 
palestinesi <! per I problemi 
della regioni e annuncia, che 
continuerà a fornire aiuti uma
nitari alla popolazione palesti- '• 
nese. 

Infine, durante una conte-
: renza stampa il presidente Mit-
terand ha detto: «Ci sarà la pa
ce nel golfo Persico, se esite 

: ancora una possibilità di pace: 
e bisogna eroderci». Ds.t. 

Mitterand 
compra 
caldarroste 
In una via , 
del centro 
di Roma. 
Sopra, 
Andreottì tiene 
il suo ultimo 
discorto 
come 
presidente 
di turno 
della Cee 

anni 
Tra due anni le nuove regole dell'Europa integrata, 
il lungo negoziato sull'unione politica ed economl-
co-monetaria potrebbe concludersi entro l'autunno 
'91 per permettere la ratifica dei trattati paese per 
paese. Ma i punti di resistenza sono parecchi a co
minciare dal trasferimento di sovranità dai governi 
nazionali al «centro» europeo. Prima trattativa, l'8 
gennaio a Lussemburgo. 

ANTON» POLUOSAUMMNI 

nuova comunità 

• i ROMA. Il lungo negoziato 
comincia con spruzzi (f acqua 
di rose. Qualche tranello ai bri
tannici non più perfidamente 
thatcherianl ma convinti a gio
care senza bere la puntata è 
slato pure teso, ma John Major 
e >i suoi consiglieri hanno la
sciato correre. Finora è stala 
decisa soltanto - come era lo
gico - la data di partenza, l'8 
gennaio a Lussemburgo. Toc
cherà ai ministri degli esteri e 

' del tesoro (o dell'economia), 
ma il lavoro più ostico k> faran
no gli sherpa, limare II profilo 

. delrEuropa unita prossima 
ventura. Sul tavolo ci sono due 
documenti, uno sull'unione 

politica l'altro sull'unione eco-
nomico-monetaria. canovac
cio per la trattativa che secon
do De Michelis dovrà conclu
dersi entro la line del 1992. Sic
come si calcola che per la rati
fica dei governi nazionali e la 
discussione al parlamento eu
ropeo occorreranno 14 mesi, 
l'Impegno è di concludere il 
negozialo entro l'autunno '91. 
Già ci si divide tra velocisti e 
tartarughe, termini che sosti
tuiscono la vecchia coppia eu-
roltimisti-europessimlsti. Un 
punto John Major l'ha incassa
to ringraziando Àndreotti e gli 
altri per non averlo messo con 
le spalle al muro, dandogli 

tempo di convincersi e di con
vincere patito ed elettori che 
la Gran Bretagna può stare nel 
convoglio europeo guada
gnandoci. Lui. come scrive il 
Financial Times, ha solo ac
quistato Il biglietto. Ora che ci 
sono documenti, date, il profi
lo della Comunità Europea 
nella fase post-liberoscambi
sta, dell'integrazione politica 
solo accennato, non c'è biso
gno di strappi. Gradualismo è 
la parola chiave. Contraria
mente all'istituzione della ban
ca centrale europea e al pas
saggio alla moneta unica, sul-

. l'unione politica non vengono 
ancora individuate contenuti e 
scadenze fase per fase. Proprio 
mentre alcuni • governi (Ger
mania e Francia In primo luo
go) dicono di voler accelerare 
Turificazione politica, in realtà 
è proprio il suo profilo a resta
re nel vago. Per questo dieci 
mesi potrebbero non essere 
poi tanti per sciogliere quella 
che appare la maggiore con
traddizione del processo aper
to: più è maturo per, ragioni 
geopolitiche intemazionali 
(declino dell'egemonia ameri

cana, l'Est- attratto nell'orbita 
europea, l'area giapponese-
asiatica sempre più integrata). 

' il salto ad una Europa che par
la con una «voce sola» e pren
de decisioni vincolanti per gli 
stati che ne fanno parte pur 
con tutto l'equilibrio necessa
rio, più emergono resistenze a 
mettere in discussione l'im-

1 pianto dello stato nazionale e 
dunque, a superare decisa
mente il sistema della media-. 
zlone minima tra governi. Di 
fronte ad un Kohl che ora par
la di rilancio del federalismo 
lasciando di stucco Mitterrand, 
c'è il capo di stato francese 
che accarezza l'idea di un pre
sidenzialismo su'scala euro
pea diviso formalmente a' 12 
ma sostenuto da: alleanze prl- • 
vilegiaie. Di fronte agli Italiani 
che non vogliono rinnegare il 
profilo federalista della nuova 
Europa c'è una Gran Bretagna 
che dopo i furori isolazionisti 
di Maggie Thatcher si attesta 
su una linea di «pragmatismo 
forte» e non vuol sentir parlare 
di «strane filosofie europeiste». 
E Londra è contraria, dice il 
ministro degli esteri Hurd, •al

l'ampliamento dei poteri-legi--
alativi del parlamento europeo 
il quale, semmai, dovrebbe. 
controllare più strettamente la 
commissione di Delors e i go
verni che Ignorano le direttive 
Cee». * 
< Il filo che lega I due progetti 

è in sostanza quello della so
vranità: è sull'attribuzione dei 
poteri assegnati ad un centro 
europeo legittimato da un volo 
popolare, ma ancora debole ' 
dal punto di vista politico-isti
tuzionale, che si negozierà 
piuttosto duramente. Cosi co
me sull'equilibrio tra le istitu
zioni della Comunità: avrà il 
parlamento il «potere di inizia
tiva» finora proprio della Com
missione? ' 

Le novità nel documento' 
politico sono indubbie: per la 
prima volta, per esempio, si 
paria di co-decisione del par
lamento europeo nell'attività 
legislativa; vengono sancite l'i
dea di un voto a maggioranza 
qualificata, l'astensione o la 
non partecipazione al voto per 
non fare ostacolo all'unanimi
tà: per la prima volta si parla 
esplicitamente di politica di si

curezza e difesa comune. Nel
la traccia non si trova su que
sto punto decisivo un orienta-
mento preciso. L'Unione euro
pea dovrà giocare un ruolo 
nelle questioni della difesa, è 
scritto, «senza pregiudizio de
gli attuali obblighi degli Stati 
tenuto conto dell'Importanza 
del mantenimento e del raffor
zamento del legami' esistenti 
nel quadro dell'Alleanza atlan
tica e senza pregiudizio delle 
posizioni tradizionali degli altri 
stati membri». Questione deli
catissima: Il su 12 apparten
gono alla Nato; l'Irlanda non è 
allineata; Francia e Gran Breta
gna sono potenze nucleari, 
fanno parte del consiglio di si
curezza dell'Onu e sì mettono 
a ridere quando gli italiani par
lano di un voto europeo unico 
al palazzo di vetro; la Gran Bre
tagna evita di avventurarsi oltre 
la difesa del «pilastro» Nato. 
Non sarà facile, dunque trova
re un accordo. E la sfida è 
quella di non trovarlo al ribas
so. • .'.-,• • -., >• • 

Sull'Unione monetaria le 
cose sono più chiare. La libe

ralizzazióne dei capitali è av
viala, c'è la scadenza del pri
mo gennaio '94 per passare al
la fase della banca centrale eu
ropea per la quale i governato
ri hanno preparato lo statuto 
che dovrà essere inserito nel 
nuovo trattato, la fase 3 con la 
moneta unica è definita. Più 
chiare non vuol dire più facili. 
Londra resiste sulla moneta 
unica. Ritoma la questione 
della sovranità: l'autorità che 
batte moneta, in futuro l'Ecu, 
prevale sulle altre. Delors scet
tico: «Siamo disposti a creare 
une crisi politica se Londra do
vesse deviare il cammino sta
bilito», aveva detto. Risponde 

. Hurd: non escludiamo a priori 
la moneta unica «se i parla
menti lo decideranno». Però ri
lancia l'idea dell'Ecu pesante 
in concorrenza con le altre 
monete Sme. - Se dobbiamo 
avere una moneta unica deci
da il mercato, non la politica. 
Gli ostacoli, dunque, non man
cano, e un allo funzionario ita
liano dice: «Non vorrei che si 
cominciasse a trattare da capo 
su posizioni già superate dai 
documenti». 

il vessillo 
al Lussemburgo 
per la chiusura 
ufficiale 

Con la riconsegna del vessillo europeo al vice borgomastro 
di Lussemburgo, si è chiuso ufficialmente a Roma il seme
stre di presidenza italiana della Cee. La cerimonia si è svolta 
ieri pomeriggio in Campidoglio, dove il sindaco della capita
le Franco Carraio, in compagnia del sottosegretario agli 
Esteri Vitalonc per il Governo italiano, ha ricevuto il vice bor- ' 
gomastro Anne Brasseur e l'ambasciatore dei Lussemburgo -
in Italia. Nella piazza erano schierati la banda dei vigili urba
ni e 12 guardie municipali in alta uniforme con le bandiere 
dei paesi della Comunità. Mentre venivano eseguiti gli inni 
nazionali italiano e del Lussemburgo, un picchetto di vigili 
urbani ha ammainato la bandiera, che è stata poi assegnata 
al vice borgomastro nella sala delle bandiere, dove l'ospite 
ha firmato il libro d'oro. Infine, il rituale scambio di doni, 
(medaglie e libri) nella sala del sindaco.. 

Breve visita 
a San Pietro 
diHelmuthKohl 
e signora 

Caldarroste per Francois 
Mitterrand, e San Pietro per 
Helmuth Kohl e signora: cosi 

' il presidente francese ed il 
cancelliere tedesco hanno 
utilizzato i pochi momenti li
beri lasciati loro dagli intensi 

—————— lavori del vertice europeo. 
Mitterrand ha fatto una breve passeggiata nel centro storico, 
insolitamente libero dalle auto per le severissime misure di 
sicurezza e spazzato dal vento. Avendo già ceduto venerdì 
alle lusinghe dei negozi eleganti, si è ieri concesso un lusso 
insolito per un capo di Stato: un cartoccio di caldarroste, pa
gate di tasca sua, che ha fraternamente diviso con il ministro 
degli Esteri Roland Dumas, con le guardie del corpo, e con 
alcuni passanti che lo hanno riconosciuto, prima di entrare 
in un piccolo ristorante. Più determinati nel perseguire inte
ressi artistici e turistici, Helmuyh e Hannetore Kohl si sorto 
recati nella basilica vaticana, rammaricandosi soltanto che 
il poco tempo a disposizione non permettesse una visita più 
minuziosa. 

Tutti regali 
a dodici stelle 
peri giornalisti 
ed i curiosi 

Brillano le dodici stelle giallo 
cromo simbolo della Comu
nità europea nei regalini di-. 
stribuiti ai giornalisti accre
ditati al centro stampa della 
galleria Colonna. Brillano 

• sulle duemila bandierine di 
•^^^™^'^M"^"™™^""" plastica e sugli altrettanti di
stintivi che la commissione delle comunità ha provveduto a -
consegnare. Il tricolore nazionale si trova poi sulle innume
revoli penne fomite a quanti negli scorsi giorni hanno fre
quentato la sala stampa. Mail souvenir preferito, almeno da
gli stranieri, sembra essere la carta telefonica magnetica del
l'azienda telefonica: anche se inservibile dopo il vertice, i . 
300 possessori hanno chiesto di potersela portare a casa. Ci 
sono quindi la cartellina Sip (blocchetto per appunti e por
tatessere in pelle rossa), una pubblicazione con la storia 
della galleria Colonna offerta dalla società dell'Acqua Mar- • 
eia e numerose guide al patrimonio ambientale e monti- < 
mentale del Lazio omaggio della Regione. A completare e 
contenere il «bottino», una ventiquattr'ore in plastica nera 
donata al momento dell'accredito. Le piazze e le strade in
tomo a Montecitorio sono state restituite al pedoni e alle au
tomobili fin da ieri notte, mentre per entrare nella galleria 
Colonna si dovrà aspettare ancora una settimana. La riaper
tura è infatti prevista per il 23, dopo lo smantellamento del 
centro stampa. 

„ , , .. VIRGINIA LORI "~~ 

Sudafrica, tolta wia sanzione 
Ma Nazioni Unite e Anc 
votano per il mantenimento 
• • ROMA I leader dei dodici 
paesi della comunità europea 
hanno deciso ieri di togliete 
una delle sanzioni Cee al Su
dafrica: quella che impedisce 
nuovi investimenti stranieri nel 
paese. La decisione è stata an
nunciata dal ministro degli 
Esteri belga. Mark Eyskens: 
•Sin da ora, per contribuire a 
combattere la disoccupazio
ne, migliorare la situazione 
economica e sociale in Suda
frica e incoraggiare l'evoluzio- '• 
ne in corso verso l'abolizione 
totale dell'apartheid - ha detto 
Eyskens - abbiamo deciso di 
abrogare la proibizione di 
nuovi investimenti 

Venerdì sera, durante il ver
tice, otto delegazioni avevano 
spinto per un alleggerimento 
delle sanzioni. Quattro paesi 
(Francia. Germania, Olanda e 
Danimarca) erano invece più 
restii al passo. Alcuni paesi 
premevano per l'abolizione 
anche del divieto sulle impor
tazioni di acciaio e di Kruger-
rand (le monete d'oro sudafri
cane) . Secondo il ministro de
gli Esteri belga, è stato un pro
getto di compromesso della 
Francia a consentire l'accordo 
fraiDodici. • .••-••••-..•,•.•• ,.• 

Il nostro ministro degli Este
ri. Gianni De Michelis, ha defi
nito «storica» la decisione del 
Consiglio. Positivo anche il giu
dizio del premier britannico, 
John Major, secondo il quale 
la scelta di ieri segue una linea 
che il suo paese incoraggia da 
tempo. La Gran Bretagna, in
fatti, aveva abolito unilateral
mente la sanzione sui nuovi in
vestimenti già in febbraio. Il 
ministro degli Esteri sudafrica
no, Pik Botha, ha detto che «si 
schiude una nuova era per il 
Sudafrica». 

La limitazione abolita dai 
Dodici era stata adottata dalla 
Cee tra il 1985 e 186. insieme 
al divieto di importazione di 
monete d'oro. Ma era stata so
lo l'ultima di una serie di san
zioni adottate: in precedenza 
era stato posto un embargo su 
petrolio, armi e materiali (co
me anche i computer). Erano 
stati richiamati inoltre gli ad
detti militari e congelati gli ac

cordi scientifici, sportivi e gif 
scambi culturali. La Cee aveva: 
anche deciso di bloccare le 
importazioni di ferro e acciaio. 

Malgrado queste sanzioni, 
motti paesi hanno continuato 
ad avere un intenso commer
cio con il Sudafrica. L'Italia, 
per esempio, è il principale ac
quirente nel mondo di oro su
dafricano. E l'oro è la principa
le fonte di ricchezza del paese 
africano. In Sudafrica circa il 
13 per cento delia popolazio
ne è bianca, ha diritto di voto, 
e detiene la stragrande mag
gioranza delle ricchezze del 
paese. I neri " rappresentano 
circa,l'80 per cento della po
polazione, non hanno diritto 
di voto, a loro va un'esigua 

, parte delle ricchezze del pae
se. ' 

. Sull'eliminazione ' anche 
parziale delle sanzioni al Su
dafrica non tutti sono d'accor
do. La conferenza nazionale 
dell'African naoonal congress 
di Mandela ha votato ieri all'u
nanimità (prima che fosse no
ta la decisione Cee) contro 
qualsiasi ripensamento sulle 
sanzioni £ stata una vittòria: 
del radicali dell'Anc, sostengo-
no alcuni osservatori. Oliver 
Tambo, presidente dell'Anc, 
aveva infatti esortato i 1600 de
legati a rivedere le toro posi
zioni sull'embargo. Probabil
mente Tambo aveva anche 
cercato di evitare che una 
eventuale decisione Cee a fo-
vore dell'allentamento del
l'embargo, come poi è avvenu
to, lasciasse l'Anc in una posi
zione isolata. Ma l'ala radicale 
del movimento, in sintonia con 
gli alleati del Partito comunista 
sudafricano e del potente sin
dacato nero Cosatu, ha preferi
to scegliere la linea dura, scon
fessando Tambo e gli altri an
ziani dirigenti dell'Arie schiera
ti su posizioni più morbide. -

E una linea dura aveva scel
lo venerdì sera anche l'Onu, 
approvando una risoluzione 
per il mantenimento delle san
zioni contro il Sudafrica con 
120 voti a favore. 22 astenuti e 
nove contrari (Italia, Francia. 
Gran Bretagna, Germania, Bel
gio, Olanda, Lussemburgo, 
Portogallo e Stati UniU). 

è 
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PANETTONE 
TRADIZIONALE 
BAULI g 1000 

1.6,850 

TORTELLINI 
FRESCHI RANA 
g250 

L 2.500 
ilkgLiaOOO : 

PANDORO 
TRADIZIONALE 
MELEGATTIglOOO 

L. 6.850 

SPUMANTE 
ASTIGANCIA 
I •0,750-

L 4.950 
il 11.6.600 

SALMONE 
busta 
g 100 

L5780 
y kg L 57.800 

ARANCIA TAROCCO 
pezzatura 108 -zona 
Lentini Francofonte il kg 

L 1.380 

VASCHETTA 
CREMERIA 
g500 

L. 3.450 
il kg 1.6.900 

COSCIOTTO DI 
AGNELLO NAZIONALE 
« kg • 

L I 3.980 

CAFFÈ LAVAZZA 
QUALITÀ ROSSA 
sacchetto g 500 

L 4.450 
iltg 1.8.900 

PARMIGIANO 
REGGIANO S. V. 
confezionato il kg 

L 16.480 

OLIO EXTRAVERGINE 
DI OLIVA CARAPELL9 
bottiglia 11 

1.4.950 

NOCI 
CALIFORNIA 
busta g 500 

L 1.980 
il kg L. 3.960 

SPALLA DI 
AGNELLO NAZIONALE 
il kg 

L. 12.980 

CAPPONE 
TRADIZIONALE 
il kg 

L. 5.980 

ODOni CON AMORE 

PERE ABATE MELESTARK POLPA DI VITELLO IN TRANCI 

W,"I;N.VX> - i , 

CHAMPAGNE 
VEUVECL1CQUOT 

0,750 

I 

— M i 

PROSECCO 
CARPENÈ 

MALVOLTI 
I 0,750 

GOCp 
LACOOPSEI • TU. 

CHI PUÒ* DARTI DI PIÙ! 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della 

Il presidente della commissione stragi conferma , 
che ci sono gli indizi del rapporto tra Gladio e Piano Solo 
La Malfa: «Un filo rosso dalle deviazioni fino alla P#» ? 
Presto i documenti Sull'uso della base di Capò Màrrargiu 

«Ce legame tra gladiatori e golpisti» 
Il Pn corregge il Sismi: «Nuova luce sulle trame eversive» 
Gualtieri non fa marcia indietro. Nonostante ta «stra
na» smentita del Sismi e gli attacchi di alcuni settori 
delia De, il presidente della commissione Stragi ha 
confermato punto per punto quanto aveva detto a 
San Macuto. E cioè che il legame tra Gladio e Piano 
Solo è «molto probabile», presto i documenti lo pro
veranno. Una conferma è contenuta anche nella ri
sposta di Andreotti ad alcune interrogazioni. 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. «Con ogni probabi
lità c'è una stretta connessione 
tra il piano Solo del generale 
De Lorenzo e la struttura Gla
dio. Si sta ancora accertando, 
anche se la base di capo Màr
rargiu in Sardegna era quella 
dove avrebbero portato i pri
gionieri del piano Solo. Con 
ogni probabilità si può pensa
re che la base sia proprio quel-
la-.Questa la dichiarazione 
che il senatore repubblicano 
Ubero Gualtieri aveva rilascia
to giovedì scorso a San Macu
to, preannunciando l'arrivo di 
documenti che avrebbero con

fermalo definitivamente la sua 
•quasi certezza». Ieri, nono
stante l'imprevista e ambigua 
smentita del servizio segreto 
militare e le accese critiche di 
alcuni settori democristiani, il 
presidente della commissione 
Stragi ha ribadito, punto per 
punto, le sue affermazioni. 
•Però io non ho mai detto che 
sia slato il Sismi a darmi quelle 
informazioni» ha detto da Ce
sena. E la telefonata con l'am
miraglio Martini? Su questo 
punto il senatore repubblicano 
si è astenuto da ogni commen 
lo. Naturalmente il presidente 

della commissione Stragi, che 
è in ottimi rapporti con il diret
tore del Sismi, non ha potuto 
confermare direttamente il 
colloquio con l'ammiraglio 
Ma la telefonata ci sarebbe sta
ta. E la notizia è stata riferita (e 
confermala anche ieri) da al
cuni parlamentari della corti-, 
missione. 

Gualtieri, dunque, ' confer
ma. Del resto lo stesso Sismi, 
con lo strano comunicato di 
venerdì sera, non aveva smen
tito nulla ma. semmai, aveva 
tentato, attraverso l'uso ambi
guo di molti termini, di confon
dere Gladio e Plano Solo. Da 
una lettura attenta della velina, 
infatti, emerge che gli uomini 
di Forte Braschi escludono so
lo che la base di capo Màrrar
giu potesse essere un •lager» 
dove portare 1 •sovversivi» (ma 
quelli catturati dai «gladlato-
n»), Il presidente della com
missione Stragi non aveva det
to nulla di slmile, ma si era li
mitato a dire che la base di Al
ghero doveva essere utilizzata 
se fosse scattato il golpe De Lo- Ubero Gualtieri 

renzo.: Una cosa assai diversa.'' 
E ora ci si interroga sul temati-' 
vo maldestro dei Sismi: dietro 
l'uso ambiguo delle parole c'e
ra solo la volontà di dare l'im
pressione di smentire «catego
ricamente» quello che non po
teva essere confulato?,Oppuré, 
proprio la genericità dei terrai-,' 
ni di riferimento vòleva'slsnifi-" 
care una presa di distanza dèi ' 
capi del Sismi rispetto ai politi- ' 
ci (e non sono stati pochi) 
che hanno fatto pressione per- ; 

che fosse affidata alle agenzie 
una velina «chiarificatrice»? Per 
ora non c'è una risposta. Resta 
il fatto che Gualtieri, solita
mente prudente, non ha rite
nuto di dovere rivedere le sue ; 
dichiarazioni di giovedì. 

In questa •battaglia», il presi
dente della commissione Stra
gi ha trovato la solidarietà del 
suo segretario di partito. Gior- • 
gio La Malfa, che, in una signi- ' 
ficatlva dichiarazione, ha fatto 
chiaramente intendere che 
molli sono gli indizi che fanno 
pensare a un legame tra Già- . 
dio e Piano Solo esistono. 'Ri

sulta ogni giorno più evidente 
- ha detto il segretario del Pri 
dopo un incontro con Gualtieri 
- la necessità di approfondire 
le vicende che hanno caratte
rizzalo alcuni ben precisi mo
menti della vita politica italia
na: non tanto gli anni 'SO, 
quanto gli anni '60 e 70. In 
particolare ciò che sta emer
gendo può portare nuova luce 
sulle trame eversive condotte 
dal generale De Lorenzo e sul
le responsabilità collegate alle 
torbide deviazioni degli anni 
70 che sfociarono nella loggia 
P2». 

Ma sull'utilizzo della base di 
capo Màrrargiu come punto di 
•concentramento» dei 731 
•enucleando del Plano Solo, è 
intervenuto, seppur indiretta
mente, il presidente del Consi
glio. Rispondendo ad una spe
cifica interrogazione presenta
ta dal senatore della sinistra in
dipendente Massimo Riva, An
dreotti ha detto che le notizie 
sulla questione sono contenu
te nelle carte che il governo in
vaerà al'Parlamento. «Se Ah-

•dreOttl avesse voluto negare 
. the. 'capo-Màrrargiu rientrava 
negli strumenti del Piano Solo 
- ha detto il senatore Riva -
poteva farlo subito. La risposta 
sulla connessione, evidente
mente, esiste nei documenti 
che stanno per arrivare al Par-
lamer>fo>."E%rtche il senatore 
Granelli'/della sinistra demo
cristiana, prendendo le distan
ze da alcuni suoi compagni di 
partito, sostiene che le preoc
cupazioni sulla vicenda Gladio 
sono quantomeno doverose. 

, «Più esplicita e puntuale - ha 
Odetto-deveèssere la richiesta, 
che appare troppo raramente, 

"di fare pièna luce su deviazioni 
e inquinamenti incompatibili 
con uno Stato di diritto. Risulta 
anche a noi che tra il 1962 e il 
1963 Moro era molto preoccu
pato per le minacce che rice
veva contro l'allargamento a 
sinistra. Al pari di Nonni, an
che esponenti della De dovet
tero tenere conto di pressioni 
indebite e di un dima politico 
definito ad alto rischio che 
condizionò l'inizio di un pro
cesso riformista». 

Anderlini: <<Omxìià'68m omissis» 
Intervista al parlamentare 
indipendente di sinistra: 
«Alla Camera lessi le censure 
al rapporto Manes, ma ce n'erano 
altri dichiarati e non...» 

MROMA. Parta Luigi Anderli
ni che nel '68, deputalo indi-
pendant* di sinistra appena-
uscito da' Psi. fu protagonista 
di uria movimentata'seduta al
la Camera nella quale denun
ciò ,1'uso iUunitpijsJp 'dcàli 
«omissis» nelWnS'»loV ,0?a 
quei testi censurali dovrebbero 
essere resi pubblici, ma ci si 
chiede se contengano davvero 
la verità. ' • ' 

Senatore Anderlini, perché 
fece tanto scalpore querulo 
Intervento alia Camera? 

Ricordò' bene quella, seduta-
drammatica, con Moro che 
tentava di impedirmi di parla
re, il tumulto, le urla. In quel
l'occasione rivelai gli omissis 
del solo rapporto Manes, non 
dell'intero -Piano Solo». 

Cosa c'era scritto? 
Dividiamoli in quattro gruppi. 
Il maggior numero del 72 ini
ziali, riguardava la cancellazio
ne dal rapporto Manes di tutti i ' 
nomi degli ufficiali convocati 
da De Lorenzo nelle fasi di pre
parazione del piano. Erano 
nomi del '64, io parlavo nel 
1968. Molli non avevano più lo 
stesso Incarico. Perchè allora 
la censura? Si voleva nascon

dere il fatto che-alle riunioni 
non avevano partecipalo colo
ro che per grado e ruòlo avreb- -
bero dovutolo teoria prender*!. 
torte; rrta solo quelli che De 
Lorenzoaconsiderava amici, tra 
4 quali i comandanti dei quat-
•iftt refe Iment^orBeaatt. •!*#«•»• 
tenzioni. evidentemente, era-

, no quelle di lare qualcosa di 
diverso rispetto al semplice ag- ' 
gtomamento dei dati-relativi a 
ipotetici: tentativi di «sovversio
ne» da parie della sinistra. Del 
•Pianò Solo», va ricordato, si 
cercò di dare questa giustifica
zione: non unprogettodicolpo 
di stato, ma un modo per ag 
giornare le liste. Ma allora per
ché c'erano i comandanti dei 
reggimenti corazzati? Il secon
do gruppo di omissis riguarda
va frasi tipo: «La riunione si 
(enne nottetempo». Oppure 
•Incontrammo ad Ancona in 
borghese». La parola nottetem
po, ovviamente, non è un se
greto militare. Si voleva na
scondere la circostanza che si 
trattava di un piano di natura 
clandestina. Terzo, gruppo. 
Nella deposizionedef generale 
Celi era slata toltauna frase di 
questo tenore: «Era In una sola 
copia che-avevo battuto perso

nalmente a macchina nel mio 
ufficio a Napoli». Si riferiva al 

> piano. Una frase che sottoli
neava il carattere diciamo pri
vato dell'operazione alla quale 
avrebbero dovuto prendere 
parte solo alcuni settori del
l'Arma. Infine II quarto aspettò 
si riferiva alla cancellazione 
della frase: «Gli arrestati avreb
bero dovuto essere concentrati 
nell'aeroporto di Falconara o 

- nel porto di Ancona per essere 
poi latti proseguire via aerea o 
via mare per un'isola di cut fu -
fatto vago cenno». All'epoca 

"noi,-pensammo all'Asinara. 
Oggi è possibile dire che si trat-
tava'dctla basé'dicapo Marrar-

„giu. jaujla|di Gladio. E'Glajlfc}»» 
poteva disporre di navi e aeref 

CoowrluwiaconiMcere.il 
contenuto di quegli orolMb? • 

Certamente non per la via uffi
ciale. Pasquale Schiano, un 
deputato socialista di Napoli, 
un uomo coraggioso scompar
so recentemente, mi disse cjhe 
nel luglio 1964 erano successe 
cose strane. Mi interessai alla 
vicenda, alla quale accennai In 
un discorso alla Camera, an
che perché le mie parole non 
erano sfuggite a Lino Jannuzzi, 
all'epoca giornalista deli-E
spresso», che mi chiese altri 
particolari. Schiano era amico 
del generale .'Manes, viceco
mandante dell'arma, e proprio 
tramite questo canale io Jan
nuzzi e Scalfari, entrammo in 
possesso del rapporto. . 

' Lo avete avute'wttbuua ver-
, itone Integrale, 0 mancava 

qoaknecartat ' 
Me lo sono domandalo spes

so. Noti'io aio. Ho avuto il so- . 
. spetto eh.; potessero esserci al- . 
legati, ad esempio, i nominati
vi dei 731 «enucleami!», cioè 
quelli che dovevano essere ar
restati e partati in Sardegna. 

. . È prabnbUe, natali, che «*!• 
- sUitb DMrid atei doctuneoti 

di cui «I Ignora l'eslftenza... 
Non c'è dubbio. Tutti i docu
menti che la commissione 
d'inchiesta ebbe a disposizio
ne dal servizi segreti o dai ca- -
rabinieri, avevano degli orni»- -
'sis. Ma, mi domando, ruttigli ' 
omissis enino dichlaraii.OppuV -
re no? Le censure non debbo-i 
no essere necessariamente ri^ 
velate. -Qcrettc' della jrefctiona 
Mànes lo furono perchè c'era 
stato un pasticcio. : 

S» pub parlare allora 
omini* occulti?' 

di 

; SI. Gli omissis, quelli veri, sono 
tutti occulti. Bisogna capire be' 
ne come agiscono i servizi se
greti: non .solo non rivelano, 
ma non dicono nemmeno eh» 
non hanno rivelato. 

Adesso si «a che Plano Solo 
e Gladio erano due cose col
legate. Ma lappiamo anche 
che agenti dei Sld erano in-
nitrati nelle Br fin dagli anni 
"70. SI dovrà rileggere la sto
ria di quegli anni? 

Quella dell'infiltrazione degli 
agenti del Sid tra i brigatisti èia 
notizia più sconvolgente che 
ho appreso negli ultimi tempi 
Si apre una fase totalmente 
nuova. Se fosse dimostrato, bi
sognerebbe riscrivere la storia 
deTterrorisno in Italia. 

OC.Cip. 

^ m i — f i iiif'' 

Luigi Anderlini 

Ecco le frasi «segrete» 
che ventidue anni fa 
misero a soqquadro 
l'aula eli jMSntecitorio 

M . - Ecco, i testi degli •omissis» (in corsivo, 
n*r) che il,senatore Luigi;Anderlini, già presi-, 
detite.del gruppodeila slnisttà'mdipendente. al-

kideposizione del giurale Azzari)Y 
tj «•w» affettati avrebbero Bonito essere concen

trati hèll'aeroporio di FakorWta o nel porto di 
. Apcoria, per essere fatti prosetfafre via aerea o vìa 

mare per un'isola di aiità tatto vago cenno. 
- Ci fu raccomandato di non fare parola nerri- ' 
meno ai rispettivi comandanti di brigata. Rkor-

, (fo l'ifntìprazzo del collcgb Palombi, comandan-
le la Legione di Bologna per quanto riguarda i 
suoi rapporti con il generale Wbrigata Afuso/ino. 

""•* RientraTO'ln «de'chiamai separatamente ad* 
Ancona in borghese i comandanti dei gruppi ai 
quali senza chiarire lo scopo diedi i nomi delle 
persone delle rispettive province. 
- Appresi che l'elenco non era aggiornato, figu
randovi il nome di persone decedute trasferite, 
oppure affatto pericolose. 

(dalla deposizione del colonnello Dalla Chiesa) 
- E prevedendo anche ogni possibile reazione. 
Trattatasi di un abbozzo dì piano sul quale 
avrebbe poi deciso il comando generale. Esso 
venne redatto circa quindici giorni dopo la prima 
convocazione a Roma e fu portato dal generale 
Celi al comando generale. Era in una sola copia 
che io avevo battuto a macchina personalmente 
nel mio ufficio. 
-Il piano era senza nome. 

Ingrao accusa Andreolti| 
«Su Gladio è stato uno spergiuro» 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO' 

Wm BRESCIA. Anche la vigilia 
di Natale, se necessario, gli 
andrebbe benissimo: invece 
del cenone, tutti in Parla
mento per chiarire -l'incredi
bile venerdì 7 dicembre». Ve
nerdì sera a Brescia in un'as
semblea di «Rifondazione 
comunista» dedicata al con
tratto dei metalmeccanici 
Pietro Ingrao rilancia la sfida 
su Gladio. Il primo bersaglio, 
Andreotti: «Sostengo che è 
stato spergiuro, e ora spero 
e t » mi dia querela. Prima ha 
«tetto che Gladio era una 

•>,.tornitura Nato, giorni fa ha 
ammesso che serviva anche 
per colpire quellLche in Italia 
erano daU'altra jjarte». I ne-

- mtereravarho noti dice, imi- ' 
. iionj di cittadini che, votano 
" Pel, «ed anche voi compagni 

socialisti eravate sotto con
trollo». Poi, una critica diretta 

' a Cossiga: «Mi indigna la di
sputa-perditempo su come 
dovrebbe svolgersi il suo in
terrogatorio. Cossiga dovreb- ' 
be invece presentarsi al giu
dice spontaneamente per ri
spondere su ciò che aveva 
fatto quando era comune cit
tadino». Ingrao dunque toma 

a chiedere «chiarezza senza 
indugi», perciò inasprisce la 
polemica. Qualcuno - spiega 
-aspetta il momento propizio 
per riproporre l'elezione ple
biscitaria del presidente del
la repubblica. Una partita 
che si decide nelle prossime 
settimane. Il messaggio poli-
ticocoinvolge tutto il partito, 
tutte le mozioni: «Sara diffici
le prospettare qualsivoglia al
ternativa se, pur era le diffe
renze, non sappiamo affron
tare insième questa battaglia. 
Sento urgenza di grinta, di 
una nostra azione efficace. 
Dimostrare al Paese che esi
ste una opposizione attiva 
che sa costnngere Andreotti 
a rispondere alle Camere» 
Ingrao replica alle sollecita 
zioni dei lavoratori e delle la 
voratricl di Brescia. Una su 
tutte, la più incisiva, di Um
berto Bonomi che, premette, 
fa il suo •intervento più im
portante dopo 40 anni di mi
litanza». Una domanda im
plicita: esiste un nesso tra 
Gladio, la democrazia ferita, 
le lotte contrattuali? Ingrao ri
sponde: «Se la crisi intacca la 
natura delio Stato, e se vo

gliamo aprire . una • strada 
. nuova, allora - - dobbiamo 

chiederci con quali gambe, 
con quali protagonisti: ecco 
il valore genera)e,.<|ella ver-' 
tenza metalmeccanica che 
esprìme un graride'bisogno 
di giustizia - ti salario • ma è 
anche scontro per il potere 
contrattuale». Ma Giuseppe 
Pademo dell'Atb è «frastor
nato dall'ipotesi di accordo». 
Non gli piace ma sente il bi
sogno di rialzare la testa do
po dieci terribili anni: «Dob
biamo saper guardare avanti, 
ed anche il Pei deve fare bat
taglia politica, non vivere sul
la sconfitta». Molto critico, 
Giuseppe Benedini segreta 
rio della sezione Pei OM-FIat' 
ci è mancala ta sponda poli 
fica delle slnistre,ìfrr«i|tBW«; 
una conseguenza, irprpble* 
ma ora è garantire la demo " 
crazia nel sindacato: mi ren
do conto che l'accordo è 
frullo di una proposta mini
steriale, ma per favore una 
parolina, un si o un no, fate
celo dire. E ancora, e stimo
lare il dibattito, ci sono le va
lutazioni «a caldo» del bre
sciano segretario nazionale 
Fìom Giorgio Cremaschi che 

'. «spara» ad ateo zero: «Il con
tratto non chitide la partita1 

Anzi,'pròprio perchè rilància 
la contrattazione oentralizza-

^ t*,,cH ^t^to.-chevjrHiventa1 

cost" iT^»W#«ètttralfc, pro
prio per questo occorre subi
to un chiarimento sulla linea 
politica del sindacalo». E Lu
ciana Monti, delegala Esse-
lunga, licenziata ' con una 
motivazione assurda: avreb
be malmerieto.un cliente. In
vece era stata lei, Luciana, a 
buscarsi un. pugno alla ma
scella da uà energumeno 
mentre? cori XttVlavoratrici 
presidiava l'Ingresso azien
dale in un giorno di sciopero.. 

'. E, tra gli altri, l'insegnante 
Luigi Piardi che esprime con
cetti sempiici e chiari in toni 

•a/fórrì, sare*»i*rr'«Aspettia -, 
ìmj&da tre»'WW%*fHomia: 
della scuoia*» Pòi che fa? Il 
Pei cambia nome». 

Pietro Ingrao risponde a 
tutti, per due ore su Gladio, 
sulla crisi del Golfo e sulle 
lotte. Poi, conclude con una 
domanda: «Che cosa è il co-

. munismo?» Lui risponde 
• semplicemente: «E' il corag

gio, la speranza, la fiducia 
che cambiare si può...» 

Al via l'indagine militare 
nuove 

DAL NOSTRO INVIATO > / - • 

M I C H K U SARTORI taperialrsul plano militare nei 
• ." confronti dei dirigenti e ap-

• » VENEZIA. Tre ore a legger'. dopo giorno, per porsi il dub- partenenti», provano a svico-
re documenti e verbali, chiusi, b»: rnajuttl.oue^kcHIi.corv'.;.f«^ Ma fin 
W u W - ì i t a t t r ^ 
immeralór*'dei m a g i s t r a t i ^ ; ' 8 ^ 
litari nei fondali-dì Gladio. «In- -.conaeglf Inlbfflml, per diverK 
leressante...»! dice alla fine il tare gladiatori non saranno un 

caso tipico di «arruolamento 
illecito»? Una struttura del ge
nere, voluta, finanziata, dota-

sostituto procuratore Bene
detto Roberti. •Istruttivo...», ag
giunge il collega Sergio Dini. 
«Qua dobbiamo tornare...», 
concludono in coro. Due giu
dici giovanissimi, ancora più 
di Casson, nelle cui mani è 
l'indagine preliminare sugli 
ufficiali che hanno costituito, 
diretto, partecipalo a Gladio, 
con un'ipotesi di accusa che 
fa effetto.* «Allo tradimento» 
Che siano la nuova generazio 
ne di magistrati senza stellette; i £ ' , £ * Svi 

toiUsI.unavolUiotlenuittl^.'SùimeS 
fartòmiafé^'IndlrjendèritóiSuflvv ,Sw*5s» 
pò' barrìcaderi? La malignila 
corre, ma la realtà è diversa. 
Anche perché l'inchiesta, con 
relativa scella delle accuse, è 
stata decisa dal capo stesso 
della Procura militare di Pado
va (competenza territoriale 
estesa fino al Friuli-Venezia 
Giulia), Corrado Ancona. Al 
giudice è bastata una lettura 
attenta dei quotidiani, giorno 

mdeoftemente. M 
r7«i|fcfe's^gervi, con 

.„ stai ricostruzione? «Eh... Si 
•Sé dove si comincia, non dove 
si va a finire».-

Qualche' idea chiara ce 
l'hanno sicuramente, a pro
posito dell'ipotesi di reato rie-

'? .d Ì , iSSli. ' l a l^ i r"lB Ì g e ,nS:' suma'a per Gladio da un lun slatuniterr»,nc^sar*.afayo., . ghjsSim(netargo. «Alto tradì 
re dello straniero» più che del
l'Italia? E infine: com'è. che 
non c'è treccia di alcuna «(or-, 
male, autorizzazione del. go
verno» 'alla costituzione di 
Gladio, ma solo qualche mini
stro particolarmente selezlo 
natoche «sapeva»? Ancona ha 
scritto, gioirli (a.una raffica di 

;'..t.j8s$ 
«oh* fiCaHo f̂esttrip«iraHiì':̂  
commissione Stragi, al Sismi; ' 
Casson è slato il primo a ri
spondere, e ieri mattina i so
stituti Dini e Roberti si sono re
cati nel suo ufficio, a Venezia. 
Appena un primo assaggio. 

' Soddisfatti? «Il nostro scopo è 
fare una ricostruzione storica 
della struttura, dalla "Organiz
zazione O" a Gladio, ed ac
certare eventuali responsabili-

mento» per un militare è an
che incappare nell'art. 288 del 
codice penale comune che 
punisce appunto chi «senza 
approvazione del governo ar
ruola o arma cittadini perché 
militino al servizio o a favore 
dello straniero» «Ragioniamo 

teorica:», premettono 
" WK/Llapprovazlo-

..,. ,'xteMa légge deve 
essère deJ-ijoverno. non di un 
ministro. E un atto ammini
strativo di controllo di merito 
dell'esecutivo». E se adesso 
tutti, dal governo al presidente 
della Repubblica, giurano che 
Gladio era legale, addirittura 
meritoria? «Sempre in termini 
teorici, si può dire che una ra
tifica a posteriori non cancella 
l'illegittimità del latto» 

LETTERE 

Il problema dille "Mie 
«componenVlt'è 
anche in altre" 
organizzazioni 

• • Cara Unilù. ruolo, fun
zioni, scioglimento delle 
componenti con origini di 
partito sono le questioni che 
investono anche altre orga
nizzazioni di massa oltre al
la Cgil. Mi riferisco, per 
esempio, alla Confederazio
ne nazionale dell'artigiana
to: il problema deve essere 
affrontato anche al suo in
terno, perché le componenti 
vi esistono, determinano e a 
volte condizionano scelle e 
collocazioni di uomini: di 
conseguenza viene limitato 
il ruolo degli organismi diri
genti. Questo probleme de
ve essere dunque oggetto di 
dibattito, negli organismi di
rigenti stessi, per poi investi
re la platea degli associati. 

Le componenti con origi
ne dai partili avevano una 
loro ragione di essere e han
no assolto una funzione ne
gli anni passati. Attualmen
te, con la crescita della cate
goria, con le funzioni sem
pre più qualificate che devo
no svolgere le organizzazio
ni del celo medio 
produttivo, necessita invece 
fare un salto di qualità per li
berare le strutture da lacci 
che ne limitano le scelte. Le 
scelte dei quadri, in partico
lare, vanno fatte tenendo so
prattutto conto della profes
sionalità, dell'Onestà e del
l'attaccamento all'organiz
zazione: questi i requisiti da 
privilegiare. 

Questa strada si può im
boccare perché esistono le 
condizioni per andare avan
ti, per diventare una orga
nizzazione ancora più forte 
e propositiva, punto di riferi
mento e di lotta dell'artigia
nato italiano. 

Franco Caroai. Roma 

«Col sottofondo 
di una messa 
di requiem 
diMozart..» 

• i Signor direttore, mi 
permetta di esprimere la 
mia indignazione nei con
fronti della trasmissione 
Obiettivo Aids» andata in 
onda il 4 dicembre su Ra1u-
no. .'• • • • • - . ' 

Sonò" sieropositivo da 
molti anni e, mi creda, dopo 
la trasmissione il primo im
pulso che ho avuto è stato 
quello di gettarmi dalla fine
stra e farla finita. È mai pos
sibile che dopo circa dieci 
anni si continui a fare del 
terrorismo sul probema 
Aids? A chi serve? Non certo 
alla gente che, vedendo 
quelle immagini (volti co
perti, occhiali, neri, corsia-di 
ospedale d|, notte-con' visi 
emaciati, occhi velati dalla 
morte, arti compromessi dal 
sarcoma, tutto con sottofon
do di' una messa di requiem, 
di Mozart) tende a fuggire e 
non ad avvicinarsi ad un 
problema che riguarda l'in
tera popolazione. 

Esiste l'altra 'faccia del
l'Aids: quella delle persone 
sieropositive che con ogni 
probabilità non si ammale
ranno mai; e quella di colo
ro che, con molta difficoltà, 
cercano di vivere il meglio 
possibile la lóro condizione 
senza i toni macabri usati in 
trasmissione. Si era partiti 
con l'intento di far superare i 
pregiudizi, credo propri», 
che non dalai» riusciti.. : -

' Brano DI Donato. Torino 

Tutino: «Mai detto 
che Castro 
somiglia 
aPinochet» 

mile atto di disonestà. Ma ci 
sono di mezzo i lettori che 

! vanno rispettati. Chiunque 
può rileggere il mio scritto e 
rendersi conto che non ho 
mai affermato né lasciato 
supporre che Castro somigli 
a Pinochet, ho detto solo 
che non è sufficiente ripete
re invettive contro gli Stati 
Uniti per affrontare il mo
mento politico che attraver
siamo: la prova - dicevo - è 
che anche uno come Pino
chet dice dì ammirare Ca
stro perché si oppone co
raggiosamente agli Stati Uni
ti. Questo significa parago
nare Castro a Pinochet? Del 
resto, poco dopo lo stesso 
Castro ha chiesto, inutil
mente, ma ha chiesto, di in
contrarsi con Bush, in Giap
pone, durante l'incorona-
mento del nuovo imperato
re. Ho poi accennato anche 
al fatto che Castro viene so
migliando a Peròn per sotto
lineare un rischio per Cuba: 
quello di afferrarsi a un na-

. zlonalismo populista che 
non ha mai aiutalo le sini
stre. Anche qui Moffa ha tro
valo lo spunto per accusar
mi di -astio» e <*' seminare 
«veleno». Guai a criticare Ga
ribaldi. 

1 Saverio TOUDO. 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere die ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i a.i scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Angelo Scomavacca. Ve
rona: Rita Di Sacco, Cascina; 

.- Oliano Caffarri, Casteinovo 
Sotto: il Comitato di solida
rietà. Sesto Fiorentino ( -Per
ché vengono ignorati gli sfor
zi che il Fronte Polisario sta 
facendo per arrivare ad una 

, sobzion&paohca della que-
' strone,dU.Sg^BD oeddento-
^lè?-X-Bombii Napoli 
- (-Quanto più si lenta di por-
"*"• tt~à~rT}5os1tgTiì} IlVomuni-
'; smo, ta saa storia, gf uomini 
' che l'hanno generala ed ali
mentata, maggiormente si 
rafforzano il malgoverno e 
tutte le imposizioni idei siste-

• ma'): Carlo Camn|isuli, Si
racusa (•/piatti dj plasticasi 
possono sosthutrt Con piatti 

• fatti di farina-di snano duro, 
cosicchéallafinedelmangia
re eventualmente si mangia 
anche il piatto come quando 
compriamo un gelato col co
no e alla fine mangiamo an
che il cono"); Sebastiano 
Vianello. Milano (-Voglio 
ringraziare Nigel Mameli per 

, avermi dall'Australia latto 
. ^ancora una volta emoziona-
• re davanti alla Tv, per aver 

dimostrato che esiste ancora 
Z 'irto crede nello sport-). 

— Sul dibattito nei Partito 
:e sul cambiamento del no
me e del simbolo, ci hanno 
scritto, avanzando critiche e 
proposte: Francesco Cillo di 
Cervinara. Antonio Larocca 
di Roma, Anselmo Baldas
sarre di Palermo, Mina Ca
nuti di. Concordia, prof. Giu
seppe Nuoci di Perugia, An
drea Benedetti di Roma. Re
nato Balzanidi Ancona, Vin
cenzo Biggio di Messina, Lu
ciano Baieggi di Milano, 
Maria Vitali di Dunkerque, 
Franco AraiiruVdi Bisàccia, 
Renzo Negri di Poggio Mot*-
no, Icaro Bussetti dì Cassato, 
Walther Ghelli di Bologna. 
.Oojgto a x t a r - — — -
^tva to r tpSS 
no Del Contea 
Umberto RoccattotìCaitf, 
Dante Busetti di Monternar-
ciano, Marino Lamberti di 
Milano, Giuliano Nenclni di 
Trevignano Romano, Emilio 
Diligenti di Burago Molgora, 
Antonio Venturelli di Corta-
nuova, Oreste Cartoni di Vo
ghera, Anna Marchesini»* 
Molinello. Cipriano De FWp-
pis di Roma. Patrizio-Pado
vani di Atbenga. Andrea Zar-
nardodi Varese - v 

• • Caro direttore, riferen
dosi a un mio articolo sul di
scorso che Rdel Castro ha 
pronunciato il 26 luglio scor
so articolo pubblicato sul-
l'Unità del 28 luglio Clau
dio Moffa vuol dare intende 
re ai lettori di «Quaderni In
ternazionali» che io avrei pa
ragonato Fidel Castro a Pi
nochet. Non mi interessa 
polemizzare con Moffa che 
si presenta da sé con un si-

Scriveie lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e .pos^bitmente'tì 
numero tìMfcllM&'^lam-
atra che in cak^rtwu^Mrifrafe 
Il proprio nome ce topreeW. 
Le lettere non firmate o siglale 
o con Hrmu illeggibile o che re
cano la sola indicazione *un 
gruppo di...- non vengono pub
blicale: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scrini pervenuti. 

iniin l'Unità 
- . ,. ' Domenica 
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«Il referendum propositivo «I socialisti avvertono 
harariadiunautaut che finisce una fase politica 
che rinvia ancora la ricerca ma con le loro oscillazioni 
di | h a posizipne comune» rischiano l'immobilismo» 

Petruccioli: «Il Psi sulle riforme 
cerca alibi o intese a sinistra?» Claudio Petruccioli 

1 • • ROMA. «Il referendum 
prepositivo su cui ora Insiste 
tanto Craxi? Si possono fare 
molte e valide obiezioni sul
l'uso di un slmile strumento 
per attivare un processo di ri
forma Istituzionale ormai ur
gente ma a me pare evidente 
soprattutto una cosa La vera 
questione è se si vuole avviare 

- un confronto a sinistra Inculai 
«possa verificare nel mento la 
definizione di posizioni co
muni sulle riforme istituziona
li. Craxi e II Psi questo lo vo
gliono o no? Non vorrei che la 
questione del referendum 
prepositivo diventasse un 
nuovo- alibi» Claudio Petruc
cioli ragiona così, scorrendo 
le agenzie che battono il dì-

, scorso fatto a Napoli qualche 
ora prima dal segretario del 
Psi. Sulla sua scrivania sono 
sciorinati i giornali con I titoli 

• sulte ultime dichiarazioni di 
Claudio Martelli Su Gladio e 
sulla riforma istituzionale 
sembra che la tensione e la di-

, stanza tra 11 Psl e la Oc aumen
tino di giorno in giorno Ma 
non sono mancate le polenti 
che indirizzate a sinistra, se
condo un schema non nuovo 
della tattica socialista. Cosi 
Ghino di Tacco si adonta per 

1 il colloquio tra Cossiga e Cic
chetto, e II vicepresidente del 
Consiglio, parlando a Siviglia, 
distribuisce lodi «i •miglioristi* 
e iruuIlKKiue al «drappello 
che c'è intorno a Occhetto». 
Ed è lo stesso Martelli a defini* 

' re i rapporti tra i due partiti 
della sinistra evocando Imma
gini mitiche, il «supplizio d i 

' ev i ta lo « fa tela di Penelope 
ad ogni avvio di dialogo corri 

ì sponde una gelata» «AMartel 
li vorrei ricordare anche la fa 

' vola dell'asino di Bur idano-
scherza U dirigente del Pei -

«Nel Psi ormai c'è un dibattito aperto: proseguire nel 
consociativismo con questo gruppo dirigente de è 
un rischio...». Claudio Petruccioli risponde alle ulti
me prese di posizione socialiste: «Craxi vuole apnre 
un confronto serio a sinistra sulle riforme istituzio
nali o agita il referendum prepositivo come un ali
bi7». E a Martelli che distingue tra «miglioristi» e «oc-
chettiani»dtce: «Basta con le manovrette». 

ALBERTO LKISS 

che per non sapersi decidere 
tra i due sacchi di biada, mori 
di fame» 

T I sembra l'Indecisione • 
caratterizzare l'attuale po
sizione del Psl? 

In questi giorni c'è stalo un 
susseguirsi di mosse e segnali 
contraddittori, non vorrei che 
fossimo di fronte ad un gran
de agitarsi dietro cui resta un 
sostanziale immobilismo 11 
Psi mi sembra avvertire le diffi
colta e i rischi di una prosecu
zione del rapporto consociati
vo con la P c . ma non ha an 
cora il coraggio di imboccare 
la scelta dell alternativa Cra 
xi, sotto le vesti di Ghino di 
Tacco, continua a sospettare 
chissà quali manovre sotto
banco. Martelli flirta con Bos
si, che allude alla possibilità 
di mandare la De all'opposi
zione lo mi chiedo che cosa 
vuole davvero il Psi? Slare al 
governo con la Oc o mandarla 
ali opposizione? O almeno 
provarci, assumendo la scella 
dell'alternativa7 Mi resta la 
sensazione che voglia far cre
dere entrambe le cose Rassi 
curare, pur tra le polemiche. 
la De, apparendo un alleato fi
dato, ma presentarsi anche 
come un alleato possibile a 
quanti auspicano un cambio 

nel governo del paese Ma è 
un gioco ormai vecchio, e 
sempre meno sostenibile 

n discorso di Craxi a Napoli 
però sembra aver m e n o In 
campo toni diverti nel rap
porto con Fortini da un la
to, e col Pel dall'altro. Co
me lo giudichi? 

È un discorso che secondo 
me riflette I esistenza di un di
battito ormai aperto nel Psi. 
che coinvolge ampi settori ol
tre al vertice, e che riconosce 
I esistenza di domande e pro
blemi nuovi per questo parti
to A cominciare proprio dal 
possibile esaunmento di un 
decennio di alleanza strategi
ca con i gruppi più tradiziona
li e moderati dello De Questa 
scelta ormai appare non 10I0 
come negativa per la sinistra, 
ma anche assai rischiosa per 
il futuro dello slesso Psi Chi 
può essere sicuro, infatti, che 
il vecchio gruppo dingrnte 
della De riesca a mantenere il 
controllo della situazione7 Un 
altro interrogativo è posto dal 
crescere nel paese, in vane 
forme - e anche per la nostra 
iniziativa - di una domanda di 
cambio nel governo Come si 
collocano i socialisti7 €'{• la 
consapevolezza che la posi
zione attuale non è adeguata 

Al convegno di Forum «messaggi» 
cri partiti e alla Corte costituzionale 

- n i ' f i 

«I referendum 
restano 
Tunica arma» 
Difesa strenua dei referendum elettorali, punto di 
rottura dell'immobilismo: «Non si toma indietro, né 
davanti a sentenze, né a direttive di partito». Lo so
stengono al convegno di Forum Mano Segni e vari 
esponenti laici. E le proposte delle forze politiche? 
«Per ora servono solo alla discussione». Critiche a 
Craxi. Giannini: «La Costituzione è vecchia, questo 
Stato non regge». 

F A B I O I N W I N K L 

•A 

• • R O M A . A un convegno di 
laici - quello del Forum dei 
democratici al Piccolo Eliseo 
- l'opzione più netta viene da 
un democristiano. Mario Se
g n i nonostante gli affanni d i . 
Gladio ( è presidente del co
mitato parlamentare per i ser
vizi d i sicurezza), scende in 
campo senza mezzi termini a 
difendere la tua creatura, i re
ferendum elettorali «C'è una 
proposta democristiana - di
ce ad una platea discretamen
te affollata, nonostante l'im-
percorrìbillta del centro della 
capitale. In stato d'assedio per 
il vertice europeo - una del li
berali, che apprezzo, ora si 
annuncia quella comunista. 
Ma. a cominciare da quella 
del mio partito, sono messe 11 
per avviare una discussione» 
Segni chiama in causa Craxi, 
che sollecita un referendum 
propositivo - che la Costitu
zione non prevede - per l'ele
zione diretta del capo dello 
Stato «Siamo ancora alle 
schermaglie, alle punture di 
spillo - osserva - mentre lo 
stato di degrado delle istitu-
zionljmpone decisioni rapide 
e Incisive». E allora, l'Unica 
grimaldello per rompere l ' i ra* 
mondiamo sono 1 referendum 
elettorali, sulla cui ammissibi
lità si pronuncerà, i l 16 gen
naio, la Corte cosUtuzioìjfcle. 
«Su questa strada - ecco fé 
conclusioni perentorie di Se
gni - ' non si toma indietro 
N o n ci fermeranno né senten
te «favorevoli, ne direttive di 
partito. Difendiamo 600n.Ha 
n m e , e le speranze di tanta 
gente» 
k Su questo obiettivo conver

gono gli esponenti di Forum, 
movimento sorto negli scorsi 
mesi dalla «costola laica» dei 
comitati referendari Per Gio
vanni Negri, radicale iscritto al 
Psdi. la consultazione popola
re e la vera proposta riforma
trice «tra 11 leghismo della pro
lesta e un sistema partitico 
sordo» Il liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera, suggerisce un -inter
gruppo» parlamentare che 
coaguli quanti sono Intenzio
nati a dar battaglia-per rinno
vare le Istituzioni Marco Pen
nella patrocina una lega per 
la difesa della legislatura 
«Quale che sia la decisione 
dei giudici costituzionali sui 
referendum - sostiene il lea
der radicale - il sistema dei 
partiti si adopererà per lo 
scioglimento anticipalo delle 
Camere» E un altro radicale, 
Peppino Calderisl, ribadisce la 
centralità del quesito referen
dario sul Senato (sistema 
maggioritario su base unino
minale) , e definisce macchi
nosa I elaborazione del Pei in 
materia istituzionale Un co
munista. Willer Bordon. insi
ste sul superamento della pro
porzionale, «strumento della 
partitocrazia e presupposto 
della lottizzazione». Di diverso 
avviso e Diego Novelli Lex 
sindaco di Torino propone la 
proporzionale pura per eleg
gere il Parlamento Dopo 15 
giorni si tornerà alle urne per 
scegliere l'esecutivo tra diver
se coalizioni- la crisi di gover
no comporta nuove elezioni 

La riflessione di Massimo 
Severo Giannini chiama in 
causa, ben oltre i sistemi elet

torali l'attualità e I livelli di ap
plicazione dell'ordinamento 
costituzionale un ordinamen
to invecchiato, da rivedere 
Ma intanto premono altre ri
forme La delegificazione, an
zitutto, per restituire centralità 
di interventi al Parlamento, E 
una inondazione del regiona
lismo, che inverta quella che 
Giannini definisce «una prassi 
normativa tutta in senso ceti-
balistico» In questa direzione 
può essere utile strumento 
una Camera delle Regioni As
sai dura la critica (su cut tor
nerà lo stesso Novelli) sulla 
recente legge 142, contrab
bandata dalla maggioranza di 
governo come una riforma, 
delle autonomie locali, fram
mentazione dei Comuni, Pro
vince senza poteri, nessun 
controllo di gestione L'anzia
no giurista chiama in causa le 
amministrazioni dello Stato, 
ancora ordinate per ministeri, 
e ricorda che la contabilita 
pubblica e ferma ad una legge 
del 1924. Infine le Usi, vero 
•scandalo di regime», che le 
sortite dell'attuale ministro 
della Saniti De Lorenzo, non 
intaccano nella sostanza 

Se le denunce sono chiare, 
resta il nodo delle proposte 
concrete e del loro sostegno 
Forum, in effetti, nasce dal! in
temo delle forze politiche e ne 
sconta i limiti La sua scom
messa contro le onnivore cen
trali del partiti è difficile da 
giocare Ècco perchè, alla fi
ne, la carta più forte - e pro
prio per questo temuta dal 
•Palazzo» - è pur sempre 
quella della provocazione re
ferendaria 

Le nuove posizioni su Gla
dio, l'Insistenza sulla rifor
ma Istituzionale e 11 refe
rendum prepositivo, non 
seno un tentativo di dare ri
sposta a questi Interrogati-

Su Gladio c'è italo uno zigza
gare fra soccorsi alla De e pre
se di distanza Spero che a 
questo punto abbia il soprav
vento la volontà di non avalla
re le pretese continuiste della 
De Quanto alte riforme istitu
zionali, lo considero che l'ur
genza di una risposta alla crisi 
italiana è tale che nessuno 
può limitarsi a sventolare una 
proposta coirve una bandiera 
di partito La sinistra può can
didarsi credibilmente ad ave
re un ruolo di governo nella 
nuova fase della vita della Re

pubblica che ormai deve es
sere aperta, solo se sapra tro
vare proposte comuni innan-
zitu'to su questo terreno Ecco 
la sostanza, lo ribadisco, del 
nostro atteggiamento Sareb
be assai positivo se analogo 
atteggiamento venisse da par
te del Psi Vorrei aggiungere 
che il fatto stesso dell'entrata 
In campo dei referendum 
elettorali, più che divenire 
nuova fonte di polemiche a si
nistra, dovrebbe spingere ad 
affrontare il merito delle que
stioni che abbiamo dì fronte, 
e possibilimente a posizioni 
comuni 

Ma i l Psl, a quanto pare, 
non vuole abbandonare 11 
fronte delle polemiche a si
nistra... 

È vero, per ultimo ancora Mar

telli ha ripreso questi toni indi
rizzando apprezzamenti ai 
•migliorisi!" e discredito nei 
confronti di Occhetto e il suo 
•drappello» Proprio coloro 
che hanno promosso la svolta 
e proposto la mozione con
gressuale alla quale l'-area ri
formista» aderisce, ricono
scendone la validità Ha il sa
pore di una manovretta, Forse 
si avverte I incalzare di una 
proposta finalmente innova
trice per la sinistra, e si stenta 
da parte del Psi ad individuare 
le adeguate iniziative politi
che Da parie nostra, come di
mostrano tutte le posizioni as
sunte, anche le più recenti, 
non si indulge certo alla ricer
ca di effetti spettacolari. I rap
porti a sinistra non hanno bi
sogno di questo Invece biso
gna creare le condizioni poli

tiche per un confronto reale 
Le reiterate lamentele sociali
ste sulla scarsa chiarezza del
le nostre Intenzioni sono In
giustificate Abbiamo deciso, 
ed è una scelta essenziale per 
l'intero nostro processo di rin
novamento, di assumere la 
strategia dell'alternativa con 
assoluta lineantà e coerenza 
Traendone tutte le conse
guenze, anche sul piano della 
riforma del nostro sistema po
litico, elettorale e Istituziona
le Il Psl dovrà abituarsi a fare 1 
conti con una nuova forza 
della sinistra che non consen
tirà alcun alibi e alcuna incer
tezza a proposito dell'alterna
tiva Se il Psi non vorrà in futu
ro compiere questa scelta, do
vrà assumersene tutte le re
sponsabilità, senza sperare di 
poterla addossare ad altri 

Napolitano: «Craxi lanci un segnale» 
• I ROMA. «Si può lavorare a 
qualcosa di sostanzialmente 
nuovo nel governo del paese 
in tempi non storici, comin
ciando dalla "verifica" di gen
naio». Giorgio Napolitano n-
lancia il dialogo con Psi e Pri E 
chiede che a sinistra si avvìi 
una «ricognizione* per vedere 
insieme «se ci sono le condi
zioni per una strategia di alter
nativa» Il minislro-ombra degli 
Esteri è in questi giorni a Sivi
glia, per partecipare al sesto 
incontro promosso dalla rivista 
// socialismo del futuro, del cui 
comitato di direzione fa parte 
insieme a Claudio Martelli. E 

Crio replicando a Martelli, 
ilitano spiega che l'obiet

tivo della riunirtcazlone delle 

forze socialiste non è oggi al
l'ordine del giorno, anche se 
«non è una prospettiva che 
possiamo escludere» Piutto
sto, sottolinea Napolitano, oc
corre ragionare sulla «strategia 
dell alternativa», vero e proprio 
•anello mancante» fra la pro
spettiva di nunificazione e la 
questione istituzionale. 

La 'ricognizione» a Sinistra 
di cui parla II leader riformista 
•può essere fatta utilizzando il 
tempo che manca per la fine 
della legislatura» Spetta però a 
via del Corso mandare un se
gnale di disponibilità, «un'a 
pertura effettiva alla discussio
ne e alla ricerca comune». 

Sulle questioni istituzionali. 

Napolitano nconosce a Craxi 
«un intuizione significativa» sul 
tema della «grande riforma» 
Ma aggiunge, è nmasta «un'e
nunciazione del tutto vaga» E 
il Psi «non può considerare l'e
lezione diretta del presidente 
della repubblica né sufficiente 
di per sé a definire un nuovo 
assetto istituzionale, né come 
la sola soluzione ipotizzabile 
In caso «mirano - sottolinea 
Napolitano - sarebbe un gioco 
distruttivo o un espediente 
propagandistico» Analoga
mente. Il referendum preposi
tivo potrebbe portare ad una 
•drammatizzazione» e insieme 
ad una «semplificazione» del 
problema «Meglio - conclude 
- non procedere con un conti

nuo prendere o lasciare» 
Napolitano si rivolge poi al 

Pn, apprezzandone I «evolu
zione in atto» La Malfa, com
menta il dirigente comunista, 
«ha ben inteso che qui non si 
tratta di npetere vecchie 
preoccupazioni e pregiudizia
li ma di discutere nel modo 
più libero che cosa possa esse
re uno schieramento di alter
nativa alla De» Mento, aggiun
ge Napolitano, anche delrevo-
luzloncdelPci Non è un caso, 
conclude, se il leader repubbli
cano «ha sempre insistito sulla 
necessità di un avvicinamento 
tra Pel e Psi, perché il Pri possa 
muoversi in direzione dell'al
ternativa». 

Centro d'iniziativa a Milano 
Reichlin: «Per il lavoro 
una nuova centralità 
Così si è conflittuali» 
Il b a t t e s i m o uf f ic ia le è a v v e n u t o ier i . I segre tar i d i d i -

c i a s s e t t e s e z i o n i «di fabbr ica» d e l Pe i p r o p o n g o n o l a 

c o s t i t u z i o n e d i u n c e n t r o d ' i n i z i a t i v a d e l l a v o r o , 

p u n t o d i i n c o n t r o d i c u l t u r e e c o m p e t e n z e d i v e r s e 

p e r p r o d u r r e i n f o r m a z i o n e , e l a b o r a z i o n e e in i z ia t i 

v a po l i t i ca N e l c o m i t a t o sc ien t i f i co , f ra gl i a l t r i , d o 

c e n t i e r i cerca tor i q u a l i A r t o n i , S m u r a g l i a , R ieser . 

M a r c h i s i o , C h i e s i e B a l b o . 
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• i MILANO II centro di inizia
tiva del lavoro ha come spoiv 
sor diciassette segretari di al
trettante sezion del Pei orga
nizzate sui luoghi di lavoro 
dall Alfa al Comune di Milano 
dalla Rai alla Banca Popolare 
di Milano dalla Breda alla-
zienda dei trasporti municipa
li Sotto il documento che por
ta le firme dei promotori sono 
cominciate ad arrivare le pri
me adesioni militanti del Pel 
di diversi luoghi di lavoro, un 
pnmo gruppo di dingenti del 
Pel (fra gli altn Barbara Polla
stri™, segretaria della federa-
zioe comunista milanese Ser
gio Scalpelli, segretario della 
Casa della Cultura, Roberto Vi
tali, segretario regionale) un 
lungo elenco di sindacalisti 
della Cgil - per 11 momento una 
cinquantina • che va dal segre
tario della Camera del Lavoro, 
Carlo Ghezzi, al segretario re
gionale, Riccardo Terzi 

Promotori e adesioni fanno 
tutte riferimento all'area di Oc 
chetto, alla maggioranza che 
sostiene la creazione del Parti
to Democratico della Sinistra, 
a quel «centro» che a Milano si 
esprime anche con sfumature 
diverse Cosi fra le adesioni dei 
dirigenti politici mancano 
quelle dei «riformisti» milanesi, 
mentre sul fronte sindacale ri
sulla scarsamente rappresen
tata la Fiom. punto di forza 
dell area dei -comunisti demo
cratici» Se ali cmgine I iniziati
va è nata anche dalla preoccu
pazione che 1 temi del lavoro 
non avessero il giusto rilievo 
nel dibattito sulta formazione 
della nuova formazione politi
ca, oggi il centro ha ambizioni 

più alte Lo ha detto Walter 
Molinaio, segretario della se
zione dell'Alfa Romeo presen
tando l'iniziativa icn mattina si 
parte da un concezione del 
conflitto sociale senza i conno
tati ideologici che ad esem
pio contraddistinguono una 
buona parte della cultura della 
sinistra sindacale e politica, 
per promuovere un luogo d i 
incontro di culture e compe
tenze diverse 

La realtà da cui si parte è 
quella della, complessila nata 
dall irrompere massiccio di 
comportamenti, aspettative, 
culture diverse nel mondo del 
lavoro. Laura Balbo, una delle 
relatrici al dibattila ha parlalo 
infatti di «lavori» non di «lavo
ro», ricordando fenomeni Im
ponenti come l'aumento del-
I occupazione femminile o fé-
sodo biblico delle immigrazio
ni Ripartire dalla realtà dei 
soggetti • dice Vittorio Rieser -
conoscere, analizzare è una 
necessità, perchè 1 nostri sche
mi concettuali, deterministici 
non sono più sufficienti E per
che, aggiunge Cario Ghezzi. 
una grande forza della sinistra 
non può non misurarsi con un 
pezro della riforma istituziona
le che si chiarha democrazia 
economica Per Alfredo Reich
lin, ministro del Bilancio del 
governo ombra, la questione 
della valorizzazione del lavo
ro, della sua qualità, del suo 
posto nella fabbrica, nella so
cietà e nella politica «toma al 
centro» per affrontare i nodi 
dell'azienda Italia Non si tratta 
di essere meno conflittuali, ma 
anzi più incisivi, convincenti 
ad un livello più alto, senza 
paura di mostrare 1 denti. 

'-* >* COMUNICATO Al POSSESSORI 
*>EI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

PESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
MODENA 

La direzione del la Festa nazionale de l 'Unit i di Mode
na, tenuto conto che per una serie di contrattempi non è 
stato possibile rendere noto i numeri estratti del la Lot
teria Intuita natia nel giorni stabiliti, ovvero il 30 settem
bre e il 7 ottobre 1990, ha deciso di prolungare il termine 
del la scadenza per II ritiro dei premi stessi, portandolo 
dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE 1990. 
E stato altresì deciso di pubblicare I numeri estratti, re
lativi al dieci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot
tobre I990t ino alla scadenza de l termine. 

«»«J»»m«J-JM«*Nr^^ 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITÀ - MODENA 

mimmmmmmmmmmmatmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 
Questi l numeri vincenti della lotteria 

della Fet ta nazionale de l'Unità di Modena 
1*) Serie B 81035 (lire 100 milioni) 
2*) Serie D 42979 (Autocamper r 

" - - D 700S1 (Fiat C r o m a ) -
C 17131 (Fiat Tempra) 
( I 29S76 (viaggio in Cina) 
C 37989 (viaggio in Perù) 
O 38363 (viaggio in Messico) 
A S7031 (viaggio in India) 

»•) Ser ie O 990S4 (viaggio In Usa) 
10*) S e r i » C «7008 (viaggio a Cuba) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del Pei di Modena, via Romanelli 11 , telefo
no 059/582811 

3«) Ser ie 
4<) Serie 
5*) Serie 
6*) Serie 
7*) Serie 
8») Serie 

LOTTO 
50* ESTRAZIONE 

<1S dicembre 1990) 

BARI SO 8785746 
CAGLIARI. ,.,,,. 5117 7S1663 
FIRENlq. . .'Z, 80 87345 « 
QENOVA . _ 433531538 
MILANO . 6232278943 
NAPOLI . 4 331 21 58 
PALERMO. ... 58 54242925 
ROMA .. , . 7 5 3 9 6 7 7069 
TORINO . . . 7937 52 7638 
VENEZIA . 1 0 3 9 8 2 440 

ENALOTTO (celomi» vincente) 
X X X - 1 2 1 . X 2 2 - 1 1 X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 21221000 
al punti 11 L 1209 000 
al punti 10 L 121 000 

i IN VENOfTA IL MENSILE 
EMBRE 

LDTTD 
20 anni 

tB>ON&tm\G»OCANDO 

COME 81 CALCOLA 
LA VINCITA A L LOTTO 

• Per comodità dal Lettori 
•tenchlumo I premi corrisposti 
in bare alla quantità di numeri 
•locati • atta serM prescelta: 

Inumerò: AMSATA 
11,23 volt* la posta 

> numeri: AMBO Meco 
250 volta 

3 numeri: per AMBO 
83,3 volt* 

TERNO secco 
4.280 volta 

4 numeri: per AMBO 
41.6 volte 

por TERNO 
1.062 volto 

QUATERNA Mcca 
80.000 «otte 

5 numeri: per AMBO 
26 volte 

per TERNO 
426 volte 

per QUATERNA 
16.000 volt* 

CINQUINA Mese 
1.000 000 di volte 

• Le vincita mentine pegobl-
le per bollette (con le nuove 
lene) è di un miliardo. Se le 
vincite 4 eccedente, viene pe-
geto telo 1 miliardo I 
• Al premi corrisposti ve tor
ta le trattenuta «rea dell'I per 
cento 

(continua) 

Nel 2" onnrverserio della «compara» 
del compagno 

ORESTE PORZIO 
la moglie e t figli lo ncordanocon in
finito amore e rimpianto e In ma 
memoria sottoscrivono per t'UnM 
Romentlno (No). 16 dicembre 1990 

Ricorre domani II 2" anniversario 
della scomparsa dell amico e com
pagno 

ORESTE PORZIO 
La sezione del Pel di Romentlno 
(No) lo riconto con alleilo e in tua 
memoria sottoscrive per / Unità. 
Romentlno (No). 16 dicembre 1990 

Nel 5* annlwnario della scomparsa 
di 

ucozucamn 
di anni 96 avvenuta II 17/12/1983 
Neil occasione I laminari ricordano 
anche il fluito 

VINCENZO 
di anni 41 mancalo nel 1%) Con 
immutato alletto II ncnruuno a pa
nini ccmiiM'Hiii e amici Sotiowri 
voi 101 K. r / O111IÙ e riunì» ano I abbo
namento 
Bologna 10 dicembre 1990 

I compattili della Federazione Pei di 
Udine e della sezione comunista di 
Trasaglm annunciano con mestizia 
la scomparsa avvenuta a Parigi ove 
sarà sepolto del compagno 

ptiiMOTuiasmi 
•Crosta) 

partigiano della Brigale Garibaldi 
vice comandante di battaglione 
Alesso di Trasaghi» (Ud), ^dicem
bre 1990 

Nel ventunesimo della acomparsa 
della cara compagne 

O l t t MAZZONI 
la famiglia Plambertl Paolo la ricor
da con immutalo alletto a lutti colo
ro che la conobbero e sottoscrive 
per/'l/n/tf. 
Milano. 16 dicembre 1990 

Sono trascorsi ventisette anni da 

auando abbiumo iniziato con son
artela di intenti t di prospettiva po

litica un esperienza di lavorocomu-
ne che ci ha lasciato I alleltuoso e 
duraturo ricordo del contributo di 
Idee di lede e di impegno del com
pagni. 

aWtOTTABARTEUJM 
LEUO BASSO 
VITOBEUIO 

GUIDO BERNARDI 
DANTE CAUHRONI 
LUIGI CARPINELU 
UBERO CAVALLI 

ANITA FAMI 
EUGENIA FARE 

GINO FERRARESE 
ERCOLE FERRARIO 

EMMA GESSATI 
LUIGI GUERRA 
EMMAIANATI 

OINOEGINALUZZATTO 
ALCIDE MAIAGUGINI 
LUCIANA MARCHETTI 

CESARE MUSATTI 
PINAPALUMBO 

- SANTO PETRINGA 
SILVIO SANI 

GIOVANNI SORDI 
G.B. STUCCHI 

FERDINANDO TARGETTI 
ITALO UBERTI BONA 

INESVISAI 
U ricordano a quanti Hconobberoe 
li stim irono 

Milano 16 dicembre 1990 

I compagni della VI sezione del Pei 
di Torino porgono alta compagna 
Laura le più sentile condoglianze 
per la perdita del 

PAPA 
Sottoscrivono por tVnilù. 
Torino, 16 dicembre 1990 

I compagni della sezione «Allppi» 
sono allettuosamente vicini al toro 
segretario Donalo RJlellocalia fami
glia per la scomparsa del cognato 

FELICE 
e sottoscrivono per I Unità. 
Milano, l« dicembre 1990 

Per on moderno Partito antagonista e riformatore 

CLASSE OPERAIA 
E DEMOCRaAZIA 
INCONTRI NAZIONALI 

ROMA 
Ur»iol 17 dicembre. C « 1 0 - M / R e t i c e l a di Pupetta via e» Riparta 

Partecipe 

ANTONIO BASSOLINO 
MILANO 

Martedì 18 dicembre ore 18 2W Sala Stanine, via Magenta 
Partecipa 

ADALBERTO MINUCCI 

É-morta «scompagna-^ 

IRIDE COLOMBINI 
Il Comitato regionale del Lazio e la 
Sezione Pei di Garbatella si associa
no al dolore delle figlie Leda Anna 
Giada e Cina e del genero Angelo 
Marroni. 
Roma Ifidicembre 1990 

Yvonna Mar» Sabina e Virginia 
con Eleonora Jacopo « Ilaria ab
bracciano 

AUGUSTO CIUFFINI 
che ha dato e ricevuto molto amore 
per tutta la sua vita 
Roma ISdicembre 1990 

Uccio, Maria e Gianni ricordano con 
grande affetto nonna 

IRIDE 

Roma Ifidicembre 1990 

La famiglia Frmvlli ringrazia tulli co
loro che linnno paruvi|>,ito al pro
prio (Suture pur la iicnlila diluirò 

ALDO 

Sesto Fiorentino Ifidicembrel01» 

La laminili Ghezzi nell Impossibilita 
di farlo singolarmente, visto la 
straordinaria partecipazione ai fu
nerali nngrazia di cuore tulli coloro 
che in qualsiasi forma hanno voluto 
rendere omaggio alla memoria del 
carissimo 

GIORGIO 

Cesenatico 16 dicembre 1990 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
di 

NARARKOU 
il marito e la sorella nel ricordarla, 
sottoscrivono 100 000 lire per l'Uni
ta 
Empoli (FI). I6dicembre 1990 

A15 anni dalia scomparsa del com 
pegno 

CARLO BARTOUNI 
la moglie e I figli lo ncordanocon 
Immutato affetto sottoscrivendo per 
I Unita 
Firenze. I6drcembre 1990 

Ad un anno dalla scomparsa di 

GIORDANO SACCHI 
la moglie il figlio ed i compagni del
la sezione Fugi lo ricordano con af
letto e sottoscrivono 200 000 lire per 
I Unita 
Poggibons! (Si). 16dicembre 1990 

Ali età di 93 anni è deceduto 

VTTOSORINI 
unodeifondatondelPci Lasuapn 
ma tessera e del 1921 È sempre sta
lo iscritto e un militante assiduo t fa 
miliari e il Pel aretino lo ricordano 
con alletto 
Arezzo 16 dicembre 1990 

Le compagne e I compagni delta ee-
licro «Bruno. Venturini, ormone iaoo 
la diportila Oc 1 compagno u , 

PRffMCAMURRI'' 
e porgono al familiari tutti le più fra-
teme condoglianze 
Milano Ifidtcembre 1990 

La sezione «nino Venturini, porge 
le più «entHe e fraterne condoglian
ze ai familiari per la perdila delle 
compagna 

A G t l E S E O U S E m M PUZZA 
e In sua memoria sottojcrtve per IV-
mlù 
Milano I6dlcembre 1990 

Romilda-StabMnl porge le pn «emi
se condoglianze alla compagna Ines 
Sacchi |X-t la scomparsa della mam
ma compagna 

M M I U M I l i f f F A T O 
anrlrmaniltiumtedelPci In memo
ria soium-nve per I UnHù 
Milano III dicembre 1190 

I compagni della sezione del IVI 
•Quinario Serrani» porgono Mentite 
condoglianze alla cixnpagna Ines 
S,K*chi |>er la scomparsa dellu sua 
mamma 

KOMILDARUFFATO 
anziana militante del nostro partilo. 
Milano ISdicembre 1990 

Nel 0" anniversario della «comparsa 
del compagno 

l>tEMOREZANEUO 
lo ricorda con alletto e rimpianto la 
figlia ilfiglio il genero la nuora e 1 
nipoti Alessandro e Tony NeH occa
sione sottoscrivono per tVnilù. 
La Spezio I6dicembrel990 

Nel settimo anniversario detta scom
parsa della compagna 

OLGA TAMBORWJ PAVESI 
collaboratrice dell •Unita clandesti
na- il manto Anselmo e II figlio Mar
ziano la ricordano con alletto sotto
scrivendo per 11 suo e nostro giorna
le 
Milano ISdicembre 1990 

I compagni della sezione •Malotan» 
di Opiclna-Banne annunciano con 
dolore a tumulazione avvenuta la 
scomparsa della compagna 

SUVABATtSTACEBULEC 
ffatra) 

Protagonista della lotta partigiana e 
di quelle per 1 diritti della minoranza 
slovena e per uria società pio giusta 
Nel porgere le più sentite condo
glianze al marno Milan al figlio Mit-
ko e a tutti I familiari sottoscrivono li
re 100 000 per tValia. 

Trieste 16 dicembre 1990 J 

Nel IV anniversario della scompane 
del compagno 

A U T E W G U C U a M O 
militante del pari»» del 1921. le té
glie lo ricordano con immutalo al
leilo e rimpianto In sua memoria 
sottoscrivono per IVnM 
Alessandria, 16 dicembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

D Psi porrà la questione 
nella verifica di gennaio 
e non dà assicurazioni 
sulla sorte della legislatura 

«Forlani mi ricorda i tempi 
della Madonna pellegrina» 
Messaggio al Pei: «Non penso 
a un partito unificato» 

Craxi: «Il no al referendum 
•oh 

può portare crisi» 

Bettino 
Craxi 

tfella verifica di gennaio si deve decidere di indire il 
jpeterendum sull'eiezione diretta del capo dello Sta
to, altrimenti... Da Napoli Craxi detta le sue condi
zioni per il prosieguo della legislatura. Ironizza su 
iFbrlani che si oppone a) referendum, si .aspetta 
jroaggipre consenso dal Pei». E non esclude di por
tare, questa proposta in Parlamento. Sui comunisti 
vecchi giudizi ma toni concilianti. 

• D A L NOSTRO INVIATO 
BmiNO M I M M N D M 0 

•••NATOLI. «Non si vuole la 
repubblica presidenziale e 
nof ne prendiamo alta Da 
pane dei maggiori partiti c'è 
•un arieggiamento di diffiden
z a se non di netto rifiuto. Di
cono n o a questa proposta 
ma se noi chiediamo che su 
questa questione si pronunci 
Il paese'attraverso il referen-
idum, allora, non c i possono 
-direni no*. Prima nella sala 
del cinema-Fiorentini, poi da-

! ai giornalisti in una ru

morosa stanzetta. Craxi rilan
cia il tema che per lui sarà 
centrale e discriminante nella 
ormai prossima verifica di 
gennaio. E la capire che sta
volta non si potrà sfuggire al 
problema. Per Forlani, che di
ce di no al referendum perchè 
«pericolosamente fondato sul-
I emotività», c'è Infatti la battu
ta più caustica della giornata: 
•L'argomento usato dal segre
tario della De mi suscita una 
cena ilarità...Quando dice 

questo mi vengono in mente i 
tempi della madonna pelle
grina». . 

A corredo del ragionamen
to Craxi lancia un primo av
venimento: i socialisti-dice -
se la maggioranza non doves
se recepire la loro proposta, 
potrebbero decidere di porta
re la loro richiesta di iniziativa 
referendaria direttamente in 
Parlamento, cercando là una 
maggioranza sul tema che al 
momento appare inesistente. 
Lo faranno davvero? «Ci ab
biamo pensato - afferma -
ma non abbiamo deciso...an
cora». Su chi conta Craxi in 
Parlamento per far passare 
una proposta del genere? Al 
momento non si capisce be
ne, dato che dichiaratamente 
favorevoli all'elezione diretta 
del capo dello Stato sono per 
ora solo missini e leghisti. In 
ogni caso, ecco il secondo av
vertimento, i socialisti si riser
vano di mantenere «l'attuale 

livello di corresponsabilità nel 
governo solo se si individue
ranno degli impegni impor
tanti per quest'ultimo scorcio 
di legislatura*. Diversamente, 
dice Craxi, «ci si consentirà di 
pensarci uopo'sopra*. . •••.-••-
• E' noto, d'altra parte, ciò 
che il segretario del Psi pensa 
delle riforme elettorali pro
spettate dal Pei ma soprattutto 
alla sinistra de: «Sono franca
mente inaccettabili. Mentre 
noi - dici» - assistevamo al 
susseguirsi anche troppo rapi
do di presidenti del Consiglio 
democristiani a cui davamo il 
nostro sostegno, nell'orto de 
alcuni grandi pensatori pen
savano a una riforma elettora
le che significherebbe lo 
strangolamento del Psi. Se 
pensano di fare una riforma ' 
del genere con il nostro con
senso si sbagliano di grosso*. . 

Nel discorso il segretario 
del Psi fa capire chiaramente 

che le possibilità di andare al
le urne nell'anno entrante so
no molto alle, tanto che il Psi 
solo «per ragioni di principio», 
sarebbe d'accordo con chi 
chiede una normale conclu
sione della legislatura. Tutto 
dipende ancora una volta da 
come andrà il bilancio di gen
naio. Ma nonostante il quadro 
non proprio idilliaco, Il segre
tario del Psi. a chi gli obietta 
che per ora la De del referen
dum prepositivo non vuol 
sentir parlare, fa mostra di ot
timismo: «Al referendum pen
so che si arriverà, perchè è 
una proposta ragionevole. Ir
ragionevoli sono gli atteggia
menti di chi si oppone a que
sta iniziativa. Ma - aggiunge -
io mi sono trovato di fronte 
sempre a interlocutori ragio
nevoli*. Dal Pei, chiede qual
cuno, si aspetta qualcosa di 
più? «Si,- risponde Craxi - mi 
auguro che ci sia un consen
so, poi esamineremo il merito 

delle questioni. Non vedo co
me si possa mantenere su 
questo punto una posizione 
di diniego, soprattutto se le ri
chieste sono avanzate da for
ze politiche che non sono 
proprio le più screditate, ne' 
le ultime arrivate, come ap
punto il Psi*. 

Chi si attendeva dal discor
so di Napoli messe a punto 
nei rapporti con i comunisti, è 
rimasto deluso. Ha concesso 
che i comunisti italiani sono 
diversi da quelli dell'est, ma 
solo perchè erano in un paese 
occidentale e non sono anda
ti al governo. «Adesso - dice 
Craxi - 1 comunisti si chiama
no riformisti. Quindi si pud co
minciare ad aprire un capitolo 
nuovo. Noi abbiamo un atteg
giamento di grande apertura. 

• Noi diciamo: volete cambia
re? Allora diveniate un partito 
della sinistra occidentale. Lo
ro rispondono: ma noi lo sia

mo già. Se lo siete, allora, ab
biate anche il coraggio di 
chiamarvi socialisti». Poi intro
duce una nota rassicurante: 
•La proposta di unità sociali
sta non è la proposta di un 
panilo unico, ma di un dialo
go ravvicinato tra due forze 
socialiste che collaborano. 
Ma non mi pare che i comuni
sti abbiano prestato una gran
de attenzione a questa richie
sta. Eppure da un pezzo noi 
non siamo un piccolo compa
gno di strada». 

E Gladio? Di certo non sarà 
argomento della verifica. In 
compenso Craxi rilegge la vi
cenda in riferimento al centro
sinistra. «Non fu una passeg
giata, l'esperienza del centro
sinistra - dice - tanto è vero 
che vengono fuori storie vec
chie, mai chiarite in connes
sione con la storia dì Gladio. 
C'era la velleità reazionaria di 
impedire l'ingresso socialista 
al governo*. 

Sondaggio: 54% dicono no 
^ :Smpri^tDri; bocciano 
l ^ e z M e d r e t l a 
de capo dello Stato 
,)k* RÓMA. Gii imprenditori 
non ci stanna All'elezione di
retta, del presidente della Re
pubblica il primo a dire no era 
•tato l'Avvocato. Gianni Agnel-
B. parlando a Bologna, aveva 
definito la proposta • rilanciala 

a».<W«f»e'ore«Allagrande* da 
Craxi • «una.soluzione pertec-

«Joas»V'SuUe- posisionr del le*-
dertdegli. imprenditori-si schie-
<r«i»r<54* di >queHMnlefvistati 
per un sondaggio condotto dal 
settimanale «Il mondo». L'uni
vano delle imprese, dunque, 
non è affatto .convinto delle 
proposteevanzate da Craxi. •• 

Ma.andiamo avanti.con il 
sondaggio. Il tema riguarda in 
particolare le riforme istituzio-
<naU ed elettorali ed è stato sot
toposto all'attenzione di SO Im
prenditori. -I: quali hanno 
espresso proprio sulla doman
da relativa all'elezione del ca
po dello Stato la maggiore 

.unanimità dj vedute. Al secon
do quesito, quale sia la riforma 
«rlorot giudizio piO urgente, 24 
j u SOi rispondono che è lo 
sbarramento elettorale per I 
partiti che non ottengono al-
menali 5 * delvoti. Dando cosi 
ia preferenza ad una clausola 

prevista nel sistema elettorale 
vigente in Germania. . 
.-• Molti consensi raccoglie an
che la proposta del premio di 
maggioranza alla coalizione: 
20su 50. Infine l'elezióne diret
ta del. presidente della Repub
blica'non figura tra le ritenne 
pio urgenti a parere degli im
prenditori: anche In questo ca
so la proposta di'Craxi'risica 
un modestissimo risultato, 8 su 

llWl D l . v i I-.,.. •••.SJIOIÌ l.l.,...,Mi"y I, 
. Il sondaggio non si è ferma

lo, però, solo sulle riforme, ma 
ha affrontato I temi più vasti 
della politica, alla luce anche 
degli ultimi avvenimenti Cosi 
gli imprenditori non credono 
molto a un governo di alterna
tiva formato da Pci-Pds, Psi e 
eventualmente paniti laici. An
zi, dal 42» degli intervistati 
l'avvento al governo delle sini
stre'è giudicato ancora in mo
do negativa Per il 32% è irrile
vante la composizione gover
nativa, è invece preferibile giu
dicare dai programmi: mentre 
solo il 20% auspica un'alter 
nanza al governo per miglio
rarne l'efficienza: Infine il 6% 
nonsièpronunciatoaffatto. >. 

Polemica incandescente tra i 5 alla vigilia della verifica di governo 

D Pri vuole un laico al posto 
Forlani contro tutti: «Non siete 
«Cosi non si può andare avanti». La Malfa attacca la 
De e chiede la sostituzione di Andreotti a palazzo 
Chigi. Con un repubblicano? «A noi non mancano 
gli uomini giusti». Pure Cangila avverte: «Il Psdi non è 
interessato a questo governo strascicato fino al '92». 
Di fronte a queste dissociazioni e agli scavalcamenti 
di Andreotti è Craxi sul referendum consultivo, For
lani alza la voce: «Non tutti hanno spirito obiettivo». 

-l!<f!C3<'..'V<H 1(1 . • , . « : . ' '• • l'r.D'Jtìli 

M ROMA «Cosi non si può 
andare avanti. Ci vuole un'otti
ca di governo diversa». Giorgio 
La Malfa, alla vigilia della veri
fica, avverte la De che «sono 
possibili anche equilibri diversi 
all'interno della formula di go
verno a cinque». Si candida un 
repubblicano a palazzo Chigi? 
•Nessuno - dice il segretario in 
una intervista a Panorama-
pub escludere nulla. Ciascun 
partito ritiene di avere gli uo- : 
mini giusti. Quello e n e e certo 
è che a noi non mancano». 
Guarda caso, nella stessa gior
nata Giovanni Spadolini, che 
presidente del Consiglio è già 
stalo), si pronuncia contro II 
•trauma» delle elezioni antici

pate. «Dobbiamo porci l'obiet
tivo di arrivare alla scadenza 
naturale della legislatura», af
ferma il presidente del Senato. 
E sembra quasi proporre un 
programma di ricucitura tra 
opposte spinte, giacché com
prende tra i «punti fondamen
tali* anche creilo, controver
so, della riforma elettorale. Per 
giunta sulla base di un giudizio 
che suona come stroncatura 
per il governo di Andreotti: 
«Abbiamo il più alto deficit del
la finanza pubblica. Il più allo 
costo del lavoro e non a van
taggio dei dipendenti, un tasso 
di disoccupazione bel al di so
pra del 10%, un contrasto sem
pre più profondo fra Nord e 
Sud, un lene meno di rigetto 

della classe politica da parte di 
settori sempre più vasti del 
paese*. 

I repubblicani, insomma, al
zano il tiro politico, proprio 
mentre entra in crisi il «mer
canteggiamento* tra I socialisti 
e Andreotti sul referendum 
propositivo' a proposito della -
grande.riforma. .11 presidente 
idei Consiglio è stato smentito . 
dalla direzione scudocròciata, 
e il nuovo vicesegretario, Ser-,. 

^gio-Mattarella (della sinistra), ' 
taglia corto: 'La De non può 
accettare il referendum prepo
sitivo sul presidenzialismo. E 
nemmeno che divenga ogget
to della verifica*. E su questo i 
democristiani sembrano in-

: «mirare gli alleati minori. «Nu-
< (riamo molte perplessità», dice 
La Malfa. Quanto al presiden
zialismo, «la posizione tradi
zionale del Pri è per il sistema . 
parlamentare con un governo 
fortemente rafforzato; inoltre . 
non si capisce quali dovrebbe
ro essere 1 poterVdel capo del
lo stato eletto dal popolo». Ma 
sono'parole pesate, quasi per 
non irritare più di tanto i socia
listi. • ; . . ' , • - . . 

Sulla stessa linea, temperata 
da una comprensione «di prin

cipio*, si attesta il segretario 
socialdemocratico Antonio 
Cariglia: «Introdurre il referen
dum propositivo insieme a 
quello abrogativo - sostiene-
significa contemporaneamen
te introdurre un meccanismo 
di destabilizzazione in un qua
dro già di per s é destabilizzato. 

. U materia costituzionale è co
si complesse chejnon.si.risolvè 
con un sPourri nò*. Il ministro 
Cario VTjzjnl sembra rivolgersi 
• proprio ai socialisti-quando in
dica Il rischio che «si crei una 
situazione ' di stallo assoluto 
determinato dalia logica del 
veti incrociati*, mentre il segre
tario colloca il Psdi alla finistra 
della prossima verifica: «Non 

! abbiamo alcun interesse - so
stiene Cariglia - a questo go
verno se dovesse essere stra
scicato lino ai "92». 

. Si apre, dunque, una partita 
: complessa. E Arnaldo Forlani 
comincia a preoccuparsene: 

. «Non mi pare - afferma - che 
ci sia in tutti uno spirito obietti
vo*, ti segretario della De vor
rebbe «evitare i traumi e le lun
gaggini inevitabili di una crisi* 

( e, per questo, si preoccupa di 
tranquillizzare soprattutto l'al
leato socialista: «La proposta 

di riforma elettorale delta De 
non è affatto, contro qualcu
no». Ma sono in grado i sociali
sti di reggere un altro anno e 
mezzo dietro l'ombra di An
dreotti, una volta vanificata la 
convenienza dello scambio 
con il referendum consultivo? 
Tanto più con la concorrenzia
lità del Pri'nella competizione 
conila De. La Malfa, infatti, è 
secco. Tanto sulla vicenda • 
Gladio: -Gli uomini che do
vrebbero fare chiarezza sono 
gli stessi su cui dovrebbe esse
re fatta chiarezza*. Quanto sul
la prossima verifica: «Non cre
do che la De possa dire: o me 
o niente. Altrimenti sarebbe la 
certificazione che è proprio la 
De che punta alla rottura della 
coalizione e alle elezioni anti
cipate*. Risponde Mattarella: 
«Non c'è ragione di mettere in 
discussione la guida de del go
verno, né di Indurre la De ad 
una responsabilità che le deri
va dal suo essere partito di 
maggioranza relativa*. > Una 
doppia giustificazione per far 
Intendere che forse lo scudo-
crociato si riserva una carta di 
riserva se Andreotti dovesse ri
sultare bruciato? 

• OP.C 

Confronto a Brescia sulla riforma del sistèma politico con Martinazzòli, Scoppola, Orlando e D'Alema 
II leader de: «La segreteria fuori dai miei pensieri...». Il dirigente del Pei: «Fate anche voi i conti col passato» 

? Se la De va all'opposizione...» 
Senza la regola aurea dell'alternanza, i discorsi sul 
rinnovamento della politica in Italia rimangono 
jchtajCChiere. In parole povere: se la De non andrà al
l'opposizione, la democrazia compiuta resterà un 
teorema per politologi. Ognuno a suo modo, ma su 
questo Mino Martinazzòli, Massimo D'Alema, Leolu
ca Orlando e Pietro Scoppola sono d'accordo. Le 
differenze sono sui percorsi! non sul fine. ' > 

DAL NOSTRO INVIATO 
' • „ . , ' . . . ANTONIO OILOIUOICB . 

,V -' < t i l 

••BRESCIA. Il salone della 
Camera .di commercio è gre
mito, U cartellone reca un an
nuncio normalmente accatti
a t e , di questi, tempi: «Solida-
lieta e sviluppo, i compiti delta 
nuova politica». I tre «duellan
ti*, intervistati dallo storico Pie
tro Scoppola, si dividono 
equamente gli applausi di una 
platea composta prevalente
mente da cattolici democrati
c i C'è neil'ariaun sottile imba-
razzórper la prima Volta, Mino 
Martinazzòli e Leoluca Orlan
do sono su sponde diverse, l'u
no leader riconosciuto della si
nistra de e l'altro capo della 
Rete."È l'Imbarazzo che ac
compagna il. tentativo di salva
re un^natrimonio». Un tentati-
nò «li*' appare più doveroso 
che'rJestlnato alla riuscita. U 
rottura è ormai Insanabile, co
me i;exsindaco di Palermo va 
ripetendo da tempo ormai. , 

' L'uscita di Orlando dalla De 
coincide con la fine di un'epo
ca, con un passaggio di fase 
che comporta innanzitutto la 
necessità di rinnovare i partiti 
Come, cominciado da dove? 
Stando fuori e creando un 
nuovo soggetto politico, dice 
Orlando, e Scoppola lo inco
raggia anche a presentare liste 
alle prossime elezioni. Dentro I 
partiti, ribattono Martinazzòli e 
D'Alema. Ecco il punto del 
contendere. Spiega 0 leader 
de, il quale tiene a precisare 
che «la segreteria de è fuori dai 
miei pensieri...»: «L'alternanza 
in una democrazia è la regola 
principale. Essa sarà possibile 
solo a patto che si risolva il 
problema dei rapporti fra Pei e 
Psi lo non ho paura che la De 
diventi punto di aggregazione 
di un polo moderato. Non mi 
spaventano le parole*. Per fa
vorire l'alternanza, dice Marti-

- « . » ^ - ' , 1 

a 
Massimo D'Alema Mino Martinazzòli 

> nazzoli. servono regole nuove, 
un nuovo sistema elettorale: 

, altrimenti, con l'attuale.slste-
ma proporzionale, •tutto si ri
durrà in un'ammucchiata con- ' 
tro la De*. Insomma per Marti-

' nazzoli è ora che la De -diventi 
più coraggiosa e abbia la con
sapevolezza del proprio nio

bio*. 
/ Risponde Massimo ' D'Ale
ma: «E molto importante che il 
rinnovamento della De abbia 
un progetto politico, quello 
dell'alternanza. Ma attenzione, 
noi stiamo tacendo i conti con 

il nostro passano ed è Impor
tante che lo faccia anche la 
De. Noi non abbiamo chiama
to eroi o patriòti quelli del 
triangolo della morte di Reggio 
Emilia. Abbiamo piuttosto cer
cato di capire le ragioni slori
che e politiche di quel perio
do. La De faccia I conti anche 
con Gladio. Mi rendo conto 
che per voi è più difficile per
chè il vostro passalo è ancora 
al governo nella persona di 
Andreotti. Ai vecchi dirigenti 
sono pronto a riconoscfere il 
merito di aver evitalo al Paese 

le dittature come in Spagna, in 
Grecia o le divisioni come 
quella della Germania. Ma a 
patto che se ne vadano, por
tando con sé ombre e fantasmi 
del passato». 

Bene, e poi l'alternanza con 
chi si fa? D'Alema rassicura 
Martinazzòli: -Non con le am
mucchiate contro la De. Anche 
se va ricordato che le sole am
mucchiate di questi anni sono 
state realizzate contro noi co-

' munisti». E le profferte della 
. Lega lombarda, che hanno 

meritato l'attenzione di Piero 

Borghini, comunista e presi
dente del consiglio regionale? 
Risposta: «Non sarei disposto a 
pagare nessun prezzo per al
learmi con II senatore Bossi In. 
un'ipotesi del genere, la De an
drebbe all'opposizione per tre 
anni, poi tornerebbe al gover-. 
importata in trionfo». 

Tocca a Leoluca Orlando. ' 
Per l'ex-sindaco palermitano : 
serve costruire i due poli della 
politica quello progressista da 
una parte, quello conservatore ' 
dall'altra Le Leghe? «Sono fun
zionali a questo sistema dei 
partiti, perché non si colloca
no, ma costituiscono una mas
sa di manovra Dentro e e tutto 
e il contrario di tutto». Lui ha ri- ' 
nunciato a lottare nella De, 

. «perché i. partiti sono Incapaci : 
di autorlnnovarsk E allora, 
conferma Orlando, il sentiero 
è tracciato: nascerà una nuova 
formazione politica, che non 
sarà un partito cattolico ma 
uno strumento «per liberare le 
identità congelate dalla guerra 
fredda*. Cade cosi anche l'ulti
mo appello di Martinazzòli a 
non correre verso le elezioni 
ma «a lasciar crescere D movi
mento». Pietro Scoppola inve
ce è d'accordo: «Orlando - di
ce - non può non presentare 
liste». Conclude Orlando: «Se 
quando devi fare una cosa 
aspetti di avere con te tutti 
quelli cui vuoi bene o che pen
si ti vogliano bene, non decidi 

mai». Replica c o n dispiacere» 
Martinazzòli: «Capisco che si 
possa cadere' sulla via di Da
masco, ma non mi pare cosa 
del tutto sgradevole l'idea di 
restare con I propri cari». £ uno 
scambio ovattato ma duro. 
D'Alema, per una volta, soc
corre l'ex-sindaco: «Noi non 
avremmo cambiato nulla se 
non avessimo accettato uno 
scontro, a volte lacerante, con 
persone care, alle quali dob
biamo affetto e gratitudine. Ma 
se non avessimo scelto la rot
tura, avremmo fatto male a noi 
stessi e alla democrazia italia
na». • 

Sul dibattito aleggia l'ombra 
del Psi di Bettino Craxi. ima le 
polemiche rimangono lievi lie
vi. I quattro protagonisti sono 
considerati «antlsociallsti»: a 
torto, almeno a giudicare dai 
toni del dibattito. Restano le 
differenze. D'Alema. in parti
colare, disegna un'alternanza 
che faccia perno su Pei e Psi 
ma che non può fare a meno 
dell'apporto dei cattolici. E poi 
ancora: si faccia subito la rifor
ma elettorale, o si andrà verso 
una radicale riforma costitu
zionale fatta di presidenziali
smo, federalismo e forti auto
nomie locali. Insomma un po' 
di Craxi e un po' di Bossi. D'A
lema ci tiene a sottolineare: 
«Non mi piace, ma non la de
monizzo». A scanso di equivo
ci. 

Le donne 
riformiste 
«Così vogliamo 
il Pds...» 

Umberto Bossi: 
«Possibile 
un governo 
con De e Psi» ,«•-.—•—,— .-, 

., „ , , *j& 
Dopo l'alternativa, a Umberto Bossi(neUa loto) non dispa-
cerebbe un governo a tre: De, Psi, Lega. E quanto afferma in 
un'intervista all'Espresso. A questa nuova conclusione è 
giunto analizzando i risultati dei sondaggi: che accreditano 
un 30% alla Lega in Lombardia e un 7-8%a livello nazionale. 
Bossi precisa anche di non essere un fautore delle elezioni 
anticipate. Altra conversione del leader «leghista* è sul futu
ro capo dello Stato, Prima aveva detto di preferire Craxi. Ora 
afferma che questi Vpotrebbe essere tentato di forzare le re
gole costituzionali per arrivare'alla Repubblica presidenzia
le e si metterebbe a fare colpi di testa». 

Un gruppo di donne che si 
riconosce nell'area riformi
sta del Pei ha voluto sotto
scrivere un documento per 
contribuire alla nascita del 
Pds. Cinque sono i principi 
costitutivi del nuovo partilo: 

_____^_______ la democrazia, il socialismo. 
«•«•»»»»»»»»»»»•»»»»»»»•»••»»••••••»• l'innovazione del pensiero 
politico, l'intreccio con il femminismo che porta queste don
ne a considerare uguaglianza e differenza non come oppo
sti, il riformismo. Infine le riformiste rivendicano come irri
nunciabile una sede delle donne per elaborare e perseguire 
i propri obiettivi. Il documento è firmato, tra le altre, da An
gela Francese. Maria Luisa Sangiorgio, Adriana Lodi. Lina 
FìW """' " " 

Si sono conclusi a Genova i 
congressi delle otto sezioni 
radicate sui posti di lavora 
Complessivamente la mo
zione Occhetto ha raccolto B 
75,78% (l'anno scorso aveva 
avuto il 70.65*). La mozio-
ne Ingrao-Natta scende al 

——————— 13.94% dal 2934%. Sassoli
no conquista il 10.26%. Havotato per il nuovo nome e il nuo
vo simbolo 185,52%. 

Giuseppe Chiarante, espo
nente della mozione «RHon-
dazione comunista», parlan
do a Ferrara, ha replicato a 
Napolitano. «Questi ha after-

- mato di non considerare un 
elemento di fastidio la pre
senza di un'arca che propo
ne una prospettiva comuni-

Fibbl. Fiorenza BassolL 

A Genova 
nelle sezioni 
di fabbrica 
Occhetto al 75% 

Chiarante: 
«Garanzie 
nel nuovo 
statuto» 

Walter Veltroni ha illustralo 
ieri a Udine la mozione con
gressuale presentata da Oc
chetto. Si e soffermalo a lun
go sull'affare Gladio, affer
mando che fino a quando 
non si farà chiarezza «sarà 
molto difficile rinnovare le 
istituzioni». Ha poi aggiunto 

illabi ' — 

sta rifondata. Prendo atto volentieri di questa precisazione e 
anch'io mi auguro che si realizzi un partito nuovo dal punto 
di vista delle garanzie di vita democratica». Indispensabile, 
perciò, un confronto chiaro in particolare nell'elaborazione 
del nuovo statuto. Riferendosi al contratto dei metalmecca
nici, l'esponente del No ha detto che c'è un problema sinda
cale, ma anche uno politico, ossia l'esigenza di una più forte 
iniziativa sulle grandi questioni sociali. 

Veltroni: 
«Solo in Italia 
e in Albania 
un partito governa 
da 40 anni» 
che II netto rifiuto comunista alle offerte di collaborarcene 
arrivate dalla de. «che avrebbe garantito altri quarant'aimi<li 
Andreotti», è ali origine della violenta polemica de antico-. 
munista. Con l'Albania l'Italia è l'unico paese europeo ad 
avere il primato di un solo partito ininterrottamente al gover- ' 
no per 40 anni, ma a differenza dell'Albania, sempre con le 
stesse facce». Al Psi. infine. Veltroni manda a dire che biso
gna lavorare per l'alternativa, con laici e cattolici democrati
ci. . . . . , - . , .- .;•:•: • 

Pier Ferdinando Casini, del
la direzione De. è intervenu
to sulla questione Gladio af
fermando che «è in atto una 
campagna volta a delegitti
mare le istituzioni. Non spet
ta a. noi fare indaginL lo Jn-

... "' xant»ho sollecitalo il p r e * 
••»»•»••»•»»»»•»»»•»•»•••»»••••»••••> dente Gualtieri a chiedere al 
capo della polizia di poter acquisire clementi concreti in or
dine a strani furti avvenuti recentemente in abitazioni di di
versi esponenti politici».Dal canto suo il neo vicesegretario 
de Sergio Mattarella ha affermato che «la De ha subito un'in
giusta aggressione non solo da parte del Pei, ma anche da 
settori della maggioranza». 

Casini: «In atto 
una campagna 
per delegittimare 
le istituzioni» 

Alle regionali 
siciliane 
in lizza la Rete 
di Orlando 

La rete di Orlando si presen
terà con il proprio simbolo e 
propri candidati alle prossi
me elezioni regionali sicilia
ne. Lo ha detto io stesso Or
lando durante un'intervista 
ad un emittente locale agri
gentina, prospettando ria 
possibile sua candidatura. In 

polemica con la de l'ex sindaco di Palermo ha affermalo 
che «un partito che rinuncia a 71 mila voti è un partilo che 
ha paura del nuovo e del cambiamento». Non si sa ancora 
se la Rete sarà presente in tutte le circoscrizioni. Tra i candi
dati si fa già il nome di Elio Bonfanti. consigliere comunaJea 
Palermo. 

tiRMOmOPANI 

H casalldella cultura 
via Borgogna 3 , 20122 Milano - telefono (02) 76005M3 

Lunedì 17 dicembre 1990 - ore 20.00 

Incontro-dibattito 

Noi, democratici di sinistra 
Intervengono: 

PIERO PASSINO 
FABIO MUSSI v 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

' WALTER VELTRONI 
Partecipano: • • • • - ' . « • • 

Laura Pennacchi, Paolo D'Anselmi, 
Umberto Curi, Francesca Izzo, Chicco 
Testa, Willer Bordon, Sergio Vacci, 

'.' . Andrea Margheri, Franco Bassanini, Luigi 
Manconi, Mauro Ceruti, Roberto 
Camagni, Riccardo Terzi, Toni 
Muzi-Falconi, Alessandro Dal Lago, Giulia 

' Rodano, Corrado Stajano, Giancarlo -
Bosetti, Eva Cantarella, Vittorio 
Spinazzola, Stefano Draghi, Cesare Cerea, 
Giovanna Rosa, Luca Romano, Giorgio 
Grossi, Emilia De Biasi, Doriana Valente, 
Michele Salvati, Carlo Feltrinelli, Roberto 
Vitali, Barbara Pollastrini, Anna Catasta, 
Franco Rampi, Paolo Santi, Laura Balbo, . 
Giovanni Comincili, Ettore Scola, Michele 
Serra, Massimo Ferlini, Salvatore Natoli, ' 
Nando Dalla Chiesa, Antonio Panieri, 
Francesco Mattioli, Giovanna Zincone, 
Aureliana Alberici, Paolo Flores D'Arcai*. 
Carlo Ghezzi, Claudia Mancina. 

Coordina Sergio Scalpelli -
Iniziativa promossa dai 

; sostenitori della mozione Pds '..••.,' 

l'Unità 
Domenica 

16 dicembre 1990 9 
» 



> I U ^ r- J- if ^v
 t 

w //7IZ./,4 

H sisma 
in 

A Carientini dopo i funerali mancano persino i necrofori 
Un bimbo di due mesi muore soffocato nella scuola-rifugio 
Sessanta senzatetto al municipio: «Noi dove dormiamo?» 
Liti sul «comitato d'emergenza»: la De vorrebbe lottizzarlo 

Soccorsi con il contagocce 
Rabbia al cimitero: i morti seppelliti dai parenti 
«Ce li seppelliamo noi con le nostre mani»: scene di di
sperazione e rabbia al cimitero di Carientini dove i pa
renti delle vittime del terremoto infine hanno dovuto 
proprio scavare e inumare i propri cari. Non funziona 
nulla nella macchina della protezione civile. Manca una 
«autorità» che coordini gli interventi. La reclama il Pel in 
una conferenza stampa: Polena: «Le nostre sezioni sa
ranno punto di riferimento nella zona» 

OAt NOSTRO INVIATO - •' ; 

, ' . . . , . • • . . ViNCINZOVASILC .... 

Wm CARLENTINI. (Siracusa) 
Altro che dolore. Solidarietà 
nazionale, pronti interventi; 
protezione Civile. Parole che 
volano al vento e suonano'of
fesa ai terremotati davanti • 
quesfimmagtne straziante. 
l'altra sera al cimitero di Car
ientini. Ci sono le dodici tare ' 
di quella povera gente che é ri
masta sotto le macerie. Una ' 
accanto all'altra, in attesa della 
sepoltura. Il dolore dei parenti, 
quelle facce gonne di titanio 
che abbiamo visto In tv. Aspet
tano un'ora, due. tre'ore. Non 
viene nessuno. Al camposanto 
non c'è uno straccio di autorità -
che abbia provveduto a man
dare !• necrofori. E loro stringe* 
no l denti, mentre le donne 
spargono altre lacrime. Preti» 
dono I catafalchi sulle spalle. 
«Ce H seppelliamo noi con le 
nostre mank E poi come, do- ' 
ve seppellirli?^ dovuta passa
re un intera notte e una malti- • 
nau perché quei morti trova» >•' 
aero pace; Infine I parenti han
no scavato-re fosse e Inumato 
le bare. Il commissario, Girola
mo Di Benedetto, il funziona
rio regionale «he dopoTanrtul-
lamento delle elezioni si occu
pa delle cose dei Comune, ten
ta di grustiflcarsi: «Abbiamo so
lo due seppellitori, ne ho chie
sti altri.' poi c'estato un altro 
Intoppo per la saldatura delle 
bara. i'« peno, cosL-dell'eltio •• 
tempo, l a aaaéteat«au«ila» > 
te. r*.voine»rda»eml1*eioc« 

,lo stoquidM28 noi 

vembre. 100 impiegati, il IO 
per cento che funziona, come 
in tutti i comuni, ed ecco l'e
mergenza... Sono anch'Io vitti
ma di questa macchina...». 

Una tragedia tira l'altra. E 
nella casa dove una coppia ri-

" masta senza tetto aveva trova-
' tó riparo dopo la scossa della 

notte di Santa Lucia, è morto 
Ieri un povero bambino di due 
mesi. Il piccolo Biagio Monaco 
ha avuto un rigurgito dopo 
aver preso II latte della terza 
poppata quotidiana. Un colpo 
di tosse, sintomi di asfissia. Pa
pa e mamma, ospiti dì un pa
rente la cui abitazione e rima
sta in piedi, spossati da Questi 
giorni maledetti, spesi alla ri
cerca dì un letto, di un tetto, di 
un riparo, dopo ore ed ore in 
coda al municipio per I «docu-

' menti», s'erano assopiti. Non si 
" sono accorti di nulla. E Biagio 
' se n'è aridatocosl, nel quarto 
• gtornodefdopcHe*remoto. 
' E lo Stato? Dov'è rO Stato? 
Per adesso gioca a nascondi
no. Alla terza notteun gruppo 
di sessanta senzatetto era arri
vato alle dieci di sera al Muni
cipio di Carientini, per chiede
re: «E noi dove dormiamo?», 
senza riuscire - accusano -per 
ore ed ore a trovare qualcuno 
in grado di dar* una risposta. 
Ogni giornale radio porta, in
tanto, una sorpresa con l'an
nuncio dell'allestimento di 
*endoj>olK< roulotte» «villaggi 
twfabbrictm. Che semplice, 
.mente non ci sono. Orneglio I 

materiali, solo i materiali, sono 
arrivati. E continuano a so-

. praggiungeme. ma senza al
cun programma ne coordina
mento. A Carientini l'modula
ri» dei prefabbricati lentamen
te, vite dopo vite, li prendono 
in consegna otto giovani della 
Croce rossa, sette ragazzi e 
una ragazza, Maddalena. Si 
capisce che prima di adesso 
non li hanno mai avuto per le 
mani. E poi mancano le «basi» 
dei prefabbricati: all'una di ieri 
pomeriggio erano state alzate 
solo le pareti di tre capannoni, 
ciascuno con 11 suo numero 
d'ordine, 1,2.3. scritti in tosso. 

Anche le tende in un primo 
tempo non si trovava chi li sa
pesse montare. E sono rimaste 
in gran parte accatastate ac
canto al campo sportivo ed al 
«centro polifunzionale». Qua
rantaquattro, vuote pero, di
sposte su quattro file senza né 
luce né riscaldamento, sono 
state erette alla fine. Ma la gen
te diseria la tendopoli, preferi
sce le scuole, dove finora ha 
dormito. Come andrà a finire 
quando 117 gennaio dovranno 
riprendere le lezioni? E perchè 
non si interviene a Meliill dieci 
muniti di macchina lassù? Qui ' 
la gente ha fatto da sola, ed ha . 
occupato ieri le palazzine del: 
le case popolari pronte ma ' 
non assegnate. E ad Augusta 
quando arrivano gli aiuti? Tutti 
si sono scordati ma questa cit
tà ha il record dai senza casa. • 

E cosi rischia di fame le spe
se un telecronista, minacciato 
di buscarle dalla folla che si as- ' 
slepa davanti al Palazzo di cit
tà per essersi piazzato imper
territo ieri mattina al centro 
della piazza del Comune di 
Carientini accanto ad un'Inuti
le antenna paraboidale per I 
«satelliti» spedita qui dalla Rai. 
Un po' stordito il commissario 
regionale, Di Benedetto, he ap
pena finito di scontrarsi col ca
pogruppo de Cosentino, che: 
urla: .«Miti) cacciato' dai' jùo.' 
studio»'.'SI scopre poco piotar-' 

di che la De locale chiedereb
be di allargare II «comitato di 
emergenza» noni ancora inse
diato ad un rappresentante per 
corrente. . • 

Chissà con chi ce l'ha il pre
sidente (de) della Regione Ri
no Mcobsf, cho negli stessi 
momenti in prehittura.a Cata
nia sta.facendo,un appello ai 
sindaci perchè «non trasformi
no in un businness il terremo
to» ed imbonisci; i giornalisti 
con alcune banalità sul «fatali
smo siciliano»? GII replica il se
gretario del Pei Pietro Folena a 
distanza, in una conferenza 
stampa a Carientini. svoltasi 
dopo un incontro con dirigenti 
di tutta la zona. Lo scaricabari
le non serve. Occorre realizza
re una unica «autorità» per la 
gestione dell'emergenza, da 
insediare presso le due prelet« 
ture di Catania e di Siracusa. 
Per gli alloggi ai senza casa: 
completare le requisizioni del
le strutture turistiche, scegliere 
la strada del prefabbricali «leg
geri», non di quelli «pesanti» 
che In Irplnia e nel Belice furo
no il primo passo per lasciare 
la gente in baracca e avviare; 

. un pretenso che trasforma in1 

Italia puntualmente la cata
strofe in una risorsa per le clas-

: si dominanti. I protagonisti d e - . 
: vono essere, da un lato i citta
dini, dall'altro'gli strumenti or
dinari dello Stato, e occorre fa
re presto un catasto puntuale 
degli effettivi danni e, puntare 
su contributi trasferenti al pri
vati per le ricostruzioni' delle 
case private..£ rilanciare la 
prevenzione anthlsmica, co
me proprio In quinte zone un 
centro di Iniziatila promosso 
dai pei aveva già In passato in
vocato, con una proposta di 
legge di Iniziativa popolare 
che ora sarà presentata dai de
putati pei; Le sezioni continue- -, 
ranno in questi giorni a svolge
re, un n»ipj j l pM94$|gfet> 

. m«liio:p^l^^rc1éhsSi-
stràtt. .",...,.,„ „ ' ; . . ' . ' 

Tutti i terremoti 
miliardo per miliardo 

BELICE ('98) : ...... 
PROVINCIA DI VITERBO (71) 
BRADISISMO POZZUOLI (71 e seguenti)... 
MARCHE (72) .'; ;„' 
MARCHE, ABRUZZO, UMBRIA. LAZIO (72) 
PERUGIA ("71.75) 
FRIULI VENEZIA GIULIA (76) 
CALABRIA, SICILIA (78) 
UMBRIA (77-76) 
IRPINIA, SANNIO, VALNERINA (78) ... 
UMBRIA, MARCHE, LAZIO (79) 
CAMPANIA, BASILICATA ('80) 
SICILIA OCCIDENTALE ('81) 
CAMPANIA. BASILICATA ('82) 
UMBRIA ('62) 
PARMA. REGGIO EMILIA ('83) 
ITALIA CENTRALE ('64) 

UMBRIA C85) ..: 
SICILIA ORIENTALE C85-'86) 
ITALIA CENTRALE ('87) 
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• i ROMA. Delimitare subito 
l'area del danno e degli 
aventi diritto ai benefici: spe
cificare il tipo di intervento e 
le finalità del progetto di rico
struzione: definire obiettivi 
chiari e finalizzati. Sono que
ste le regole base per evitare 
sprechi e dissipazioni nella 
fase della ricostruzione post-
terremoto. Altrimenti si ri
schia di fare la fine di tutti I 
terremoti, assurti ad esempi, 
storici dello spreco è dell i-
nefficienza. Proprio ieri, 
mentre si cominciavano a va
lutare 1 danni del sisma che 
ha colpito la Sicilia orientale,, 
il:ministro del Mezzogiorno 
ha presentato al Parlamento 
la relazione sullo stato della 
spesa per la ricostruzione di 
Campania e Basilicata (ter
remoto 1980) nel periodo 

GII stanziamenti statali • 
scrive Marongiu • sono arri
vati a 29mila miliardi, contro 
le previsioni iniziali che par
lavano di appena 8mlla mi
liardi. La relazione del mini
stro (che però fa a pugni con 
le valutazioni emerse nella 
Commissione di Inchiesta, 
che parlano di 49mlla miliar
di spesi) illustra anche i 
meccanismi «perversi» che 
hanno portato alla lievitazio
ne delle spese: inadeguatez
za delle previsioni Iniziali, 
aumento dei costi, e soprat
tutto ampliamento degli in
terventi e Incremento dei be
neficiari, sono i «colpevoli». Il 
ministro Marongiu si ferma 
su questi punti, toccherà alla 
commissione Scalfaro • che a 
Gennaio consegnerà la rela
zione -finale -stabilire: le re
sponsabilità dì ritardi, spre
chi e, In motti casi, ruberie: 
i ' / ! , i - : ^ ^ - ^ v > ^ - ^ > ' 
• , » i .••«•isyat.o ni. li mi • • •• — . , • ' ! • 

«Ittwglic^ 
A Carientini la tendopoli è rimasta vuota. 1 senzatet
to preferiscono restare nelle scuole. 1 riscaldamenti 
ancora non funzionano, méntre il montaggio dei 
prefabbricati procede a rilènto. Tra la gente si dif
fonde la, paura di un un. nuovo Belice e di una nuova 
Irpinia, di nuovi scandali e di nuove speculazioni. 
Qualcuno pensa già a promuovere comitati. Ma c e 
ilrischiochesispeculianchesuquestL- • • 

• .OALN08TRO.INVIATO,.-.''. 
NINNIANOMOLO 

m^CMUmjNl, -. ^Sifscuia) 
Melino, riempito; ìl campo 

sportivo di tende vuòte. Hanno 
Unito di montarle ieri rnattina, 
ma-i riscaldamenti non arriva
rla Non arriva l'elettricità, non 
arrivano le brande. La gente 
guarda da lontano, di sfuggita. 
con diffidenza.' L'accampa
mento recintato, circondato 
da tribune e filo spinato* bai», 
tuto da un vento .gelido che 
porta pioggia. Meglio rimanere 
al riparo, nelle stanze della' 
scuola. «Noi da queste aule 
non ce ne andiamo» - dice 
Vincenzo Tino", 58 anni, orse-
ciani* di Carientini. Le tende? 

. «Se «^trasferiamo, la. poi là ci 
. lasciano. Ci. finisce come a 
quelli di Santa Ninfa. Ventanni 
senza casa». E i prefabbricati? 
«Certo sono meglio della ten
da, ma noi vogliamo stare den
tro quattro mura e sotto un tet-

. lo vero, lo «mia moglie abbia
mo lavorato una vita per farci 
sopra la testa quattro tegole. 
Raccoglievamo un milione e lo 

.spendevamo a comprare calce 
> e mattoni. La, domenica? la 

passavamo ad impastare ce
mento. Poi è venuto il terremo
to! tutto distrutto, tutto!». 

La colonna motorizzata del
l'esercito trasporta pannelli e 

CHE TEMPO FA 

tettoie, servizi igienici e pianta
ne. Arrivano da Buonfornello, 
dalla zona di Palermo, dai de
positi della Croce rossa. Leda
sene prefabbricate sorgeranno 
là, dietro il plesso .scolastico 
polivalente. Ma chi le monterà.. 
cha scaricherà dal camion U , 
materiale? «Noi abbiamo avuto . 
solo l'ordine di farlo arrivare •»• 
dice il caporale - per il resto 
parli con quelli della Croce 
rossa». Ma i volontari della Cri. 
per adesso, sono appena una 
quindicina. «Nei prossimi gior
ni ne arriveranno altri» dice" 
uno di loro. Lavorano dall'ai- -
tre Ieri ̂ pomeriggio e barino 
messo In piedi cinque prelab- ' 
bricatl in tutto. «Quando finire-
mo? Non dipende da noi. 
Aspettiamo i collegamenti del
la luce e attendiamo rinforzi,, 
braccia che ci aiutino» - ri
sponde il medico del gruppo. 
Al campo sportivo,' 1300 solda
ti del 62 battaglione motorizza
to di Catania, fanno la guardia 
all'accampamento color blu 
elettrico destinato al senzatet
to. Non sembra che tra i loro '. 
compiti ci sia quello di monta-. 

re prefabbricati. -Noi pensia
mo alle cucine, al refettorio, ai : 
traslochi». Tende «baracche? -
•Diamo uria mano se ce lo • 
chiedono», Ma c h i * che ve tò 
deve chiedere? la Croce rossa? 
I terremotati? La protezione ci-
vHe7Gli ufficiali?«Mhrrtoi ese?. 
guiamo gli ordirlî . 

Sotto il tendone i militari di-
stribulwono: 4 a .mangiare: 
maccheroni, poHo, mele, pata
te e vino» Le-Iamltflie il riunì-
scono assieme, altumo «I lavo-. 
li di ferro. Le tende? «Come si 
fa a passerella nolte dentro? - . 
chiede Antonino Cesino,' 3 * < 
anni; muratorev-'Ho'un figlio 
di otto anni e un'altfo di 18'me- -
si, con questo'fredtlb misi am
malerebbero di sicuro-. Ha riu
nito l'intere, famiglia dentro 
un'aula della «De Amici*». Di- •'• 
ciannove persone in tutto. Con 
moglie, bambini,, cogniti, ni
poti e padre; inerremoto ha di- . 
strutto «lesionato Ut loro abita- '. 
zioni. «Sono vivo per miracolo 
- dice Armando Omino. 68 an
ni, una vita -passala a fare II 
contadino negli agrumeti della '•' 
Plana - e dopo quaranta anni 

nuova 
di.lavoro, mi trovo senza casa, ' 
senza mobili, senza, niente». E 
adesso? «Sono vecchia Non. 
voglio finire abbandonato in 
un ospizio». Storie c h e si rin-. 
corrono, paure che si mottipli- -
carro,'Interrogativi che si ripe-
tono. AHa scuola «polivalente» 
le aule sono piene di letti. Nel 
corridoi: banchi e lavagne ac- • 
catastati. Sul vétri delle finestre 
e sui muri delle scale, alberi di 
Nàtale ratti di carta e stoffa, fe
stoni! stelle colorate. «Le feste? 
non saranno allegre - dice Sil
vana Amenta, 32 anni, un ni-, 
potino, dj òtto mesi, una figlia 
di diciassette anni già sposata , 
- anche noi. abbiamo perso 
lutto:' Abbiamo provato a dor
mire in tenda. Ma c'era troppo 
freddo, non ci si poteva stare». , 

I volontari della Prolezione 
civile passano a fare l'elenco 
delle richieste. C e bisogno un ' 
po' di tutto, biancheria, indu
menti.'medicinali.. Alla, «Gio
vanni Verga», ci sono 70 di sen
zatetto. SI conoscono quasi 
tutti, partano dei motti della 
notte di santa Lucia, del feriti, 
degli amici rimasti senza casa. 

Tristezza,' lacrime e paura, per 

gucllo che succederà domani 
li spettri sono ancora il Beli-'. 

ce. I Irplnia, le «truffe dei politi- -
•ci», gli scandali della ricostru
zione. «Nelle mani alcuni han-
no la colla - dice Maria Fama, 
52 anni - quando arrivano I : 
soldi gli restano attaccati fra le 
dita. Non vogliamo fare la fine . 
degli altri terremotati.. 
: E c'« già chl,prornuove co
mitati. Salvatore Benigno, 46 
anni, si definisce costruttore e -
manovale. Sta facendo firmare 
un documento a tutti i murato- . 
ri del paese per chiedere al go
verno di fornire soldi e attrez
zature. «Per gestire da noi stessi 
la ricostruzione»,' 'dice. Ma 
qualcuno sostiene che anche 
questa «è una speculazione» 
Si fa buio. La quarta notte del 
dopo terremoto è ormai vicina 
Al campo sportivo accendono 
i riflettori. Le tende, illuminate 
e vuote, sembrano ancora più 
tristi, piò desolate. Per la gente 
di qui le loro ombre diventano 
ancora di più simbolo del peri-
colo di un futuro da «terremo
tati». 

NEVE MAREM08SO 

IL TEMPO^N ITALIA: continua Iti tanto pro
c e s s o dt miglioramento del.ia. aituaxiona 
meteorològica. Le bassa pressione che an
cora Interessa lo nostre regioni e in parti
colare quali* centrati a quelle meridionali 
si allontana molto tantamente verso sud
est mentre a nord-ovest praticamente dalla 
Francia alla penisola scandinava e al Medi
terranée oceidantat* l'area di alta pressio
ne si estende v»mo l« nostra penisola. Per
mane alt* quote superiori una circolazione 
di aria fredde di o-'lolne continentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali • su quelle contrall la giornata odierna 
sarà caratterizzata da variabilità con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Le 
schiarite saranno più ampie e più persi
stenti su Piemonte, Liguria e Lombardia, 
sulla fascia tirrenica centrala e sulla Sar-
degnsMa nuvolosità sarà p e r e q u a n t e sul
le Tre Venezie e : Sulla regioni dell'alto e 
medio AdrlaUco.iPer quanto riguarda le re
gioni dal basso Adriatico, quelle ioniche a 
le altre regioni meridionali, ancora annu
volamenti accentuati con possibilità di pre
cipitazioni • di qualche nevicata aulta zone 
appenniniche, 

VENTI: sulle regioni centrali • su quelle 
settentrionali moderati provenienti ' da 
Nord-Est, sulle roglòni meridionali mode
rati provenienti dir Sud-Oveet. 
MARI: ancora mossi tutti i mari italiani ma 
con moto ondoso in diminuzione. 

. TW*J»«l*ATtMI IN ITALIA . 
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Due donne di Carientini hanno recuperato cibo e vestiario dalla loro casa danneggiata 

«Trappola sismica 
la Catania 
della speculazione» 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA. «Di fronte all'a-
ventualità di un terremoto pre
ferirei trovarmi in qualunque 
parte del mondo tranne che 
nel centro storico di Catania». 
Lo disse cinque fa l'ex ministro 
della protezione civile Giusep
pe Zamberletti. Un'affermazio
ne perentoria che oggi toma di 
estrema attualità. Chiediamo 
al professor Giovanni Campo, 
docente di pianificazione ur
banistica all'università di Cata
nia, se si sente di condividere i 
timori dell'ex ministro. 
•Credo che il timore di Zam
berletti sia pienamente giustifi
cato - dice il professore Cam
po - . La sua certo era una bat
tuta, ma che riflette pienamen
te la situazione di rischio sismi
co elevatissimo che esprime la 
città di Catania». 

Lei paria di rischio sismico 
vuole spiegarci da cosa è de
terminata questa condizio
ne? 

Bisogna dire che la città, dopo 
il terremoto del 1693 venne ri
costruita con criteri che, per il 
tempo, erano di buon livello. I 
problemi veri sono venuti do
po. In un'area di pochissimi 
chilometri quadrati sono con
centrate decine di strutture 
'pubbliche e private di interes
se locale e sub regionale. Pen
so ai centri commerciali, agli 
uffici comunali, alla Questura, 
alla Prefettura, agli ospedali, 
alle principali banche e, anco
ra, al provveditorato agli studi, 
all'Università; vi sono poi la 
starione fenoviariavtf pQtto.le.. 

convogliano jfc quesf*"^-

ogni giorno, circa un milione 
di persone, un quinto della po
polazione siciliana. Un nume
ro impressionante concentrato 
in una zona ristrettissima. Que
sta concentrazione se si asso
cia alla pericolosità, determina 
un incredibile aumento della 
condizione di.rischio sismico 
dell'area. Se un terremoto di 
proporzioni gravi avvenisse di 
giorno In queste zone della cit
tà, gli effetti sulla popolazione 
sarebbero devastanti. A questo 
bisogna aggiungere che gli 
edifici della zona sud della cit
tà sorto una vera e propria 
trappola per gli abitanti, che 
non avrebbero alcuna via di 
scampo visto che i quartieri 
degradati del centro storico so
no costruiti attorno a stradine 
strettissime. 

Questo per quanto riguarda 
la parte vecchia detta città. 

adesso del quar
tieri della città sorti nel do
poguerra. Com'è la sltuazto-
DedlquestezoneT 

Questa parte di Catania si* svi
luppata in un periodo in cui I 
tecnici' dimostravano la loro 
bravura riducendo al massimo 
i costi e di conseguenza la ca
pacità di resistenza. Per capire 
come si ragionava, in quel pe
riodo basta pensare che all'ini
zio degli anni '60 lattoni sinda
c o della città, il de Domenico 
Magri, tornò sventolando co
me una vittoria personale il fat
to di esaere riuscito a non far 
inserte Catania tra I comuni a 

L.cohau|syuI|*ersf..' 

J^^S!Ì!S^XS^t^%S^^'iX^.iS'iiÌi 

Un'atrio distrutta dalle macerie di una casa 

la situazione oggi sarebbe me
no pericolosa. In questa zona 
mancano totalmente, oltre alle 
più elementari misure antisi
smiche nella costruzione degli 
edifici, anche le misure mini
me di pianificazione urbanisti
ca per garantire un minimo di' 
sicurezza ai cittadini in caso di 
emergenza. 

Quale sarebbe Io scenario di' 
Catania se sulla città si ab
battesse una scossa come 
quella dell'11 gennaio del 
16937 

Sarebbe uno scenario da day 
after. La città non è in condi
zione di sopportare una scossa 
di quel livello. • 

Lei e presidente del Centro 
. iniziativa prevenzione antk 

stearica, che assieme aiia 
Cgll ba lanciato nei mesi 
scorsi una proposta di legge 

. per l'adeguamento anuil-. 
, smlco del centri a rischio. 
Vuole spiegarci cosa propo
nete? 

Per prima cosa bisogna pre
mettere che secondo la stima 
fatta dal professor Boschi, del
la commissione granai rischi 
del ministero della Protezione 
civile, per risanare completa
mente una città come Catania 
occorerrebbero quindicimila 
miliardi. Noi abbiamo predi
sposto una proposta di legge 

; che per prima cosa fornirebbe 
'• ai comuni i mezzi per vcrifica-
, re i gradi di risposta della città 
: di fronte ad un sisma. 

> Quanto verrebbero a costa-
; re tatti gli taterventi Ipotlz-

tsW nella preposta di legge? : 
Noi abbiamo previsto una spe
sa per 11 primo triennio di 2000 ' 
miliardi, una parte dei quali' 
riennerebbe-come fondo di io- . 

; fazione perché si tratta di mu
tui. Queste somme avrebbero 
poi Una forte ricaduta in termi
ni occupazionali. Voglio dire 
infine che le somme che sa
rebbero necessarie per gli irti' 
ferventi di prevenzione sono; 
senz'altro Inferiori a quelle che 

. lo Stato ha speso per le opere, 
df ricostruzione dopo'j t e n v 

.mòtt",-" '•* •'•.' ;••<* -^ 
;i, ,'_::? .?.'-! ...-'.'•. : £'lx>;- ri-

tortorella:, •'.;}. 
«Inviare aiuti :_ 
dretiamente •"•••£ 
ai sinistrati» : 

STM SIRACUSA. AldoTortorel la ' 
1 ha portalo ieri alla popolazio
ne di Carientini la solidarietà di • 
tutto -il Pei. ' annunciando'; 
un'immediata riunione del go-" 
verno ombra nazionale e re- ; 
gionale ed esprimendo una'; 
•profonda Indignazione per 
l'assurdo ritardo e la completa: 
disorganizzazione dei soccorsi > 
da parte detta Protezione civi
le». «E necesssario - ha aggiun- '• 
lo - imporre da subito le leggi..] 
tante volte chieste, per la prerT 
venzione antislsmlca e attuare; 
una ferrea vigilanza sui futuri 
fondi che saranno destinati al
l'area colpita dal sisma, É ne-, 
cessarla un'articolazione d i . 
provvedimenti d'emergenza 
per i senzatetto con l'esigenza 
di limitare accuratamente l'a-. 
rea colpita, in modo che gli 
aiuti arrivino direttamente, ai 
terremotati e non si disperda
no in mille rivoli del sistema di 
potere (Belice ed Irpinia do- • 
cent)». 

ItaliaRadio 
"' LA RADIO DEL PCI '. ' 
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Milano 

Molestava 
gli alunni 
Condannato 
• i MILANO. È stato condan
nato a 4 anni di reclusione Lo
renzo Verdesca, preside di una 
scuola media milanese accu
sato di aver compiuto atti di li
bidine, nei confronti di alcuni 
del suoi studenti. La vicenda 
era nata un anno fa, In seguito 
alla denuncia di un dodicenne 
che aveva raccontato di aver 
dovuto subire degli «strani di
scorsi- da patte del preside. In 
seguito altri quattordici stu
denti avevano detto di aver 
avuto esperienze analoghe 
che in un paio di casi sarebbe
ro divenute veri e propri atti di 
libidine. Con Verdesca erano 
imputate anche la vicepreside 
della scuola Adriana De Rien
zo spezzano e un'altra inse
gnante, annamaria - visconti, 
condannate per favoreggia
mento a 6 e a .4 mesi: le aue 
professoresse sono state assol
te dall'accusa di aver minac
ciato alcuni studenti perché ri
tirassero le. accuse contro Ver
desca e hanno ottenuto la so
spensione condizionale della 
pena e della interdizione dai 
pubblici uffici che per il presi
de invece 6 stata stabilita in S 
anni 

A Caserta, intanto, un par 
chegoiatore abusivo. France
sco D'Agostino, di 38 anni, è 
slato arrestato con l'accusa di 
atti di Ubidine violenta nei con
fronti di una bimba di 4 anni 
L'arrestato avrebbe confessato 
di avere abusato della piccola 
mentreera ubriaco. -

Vaticano 
In un libro 
come morì 
Papa Luciani 

I ROMA Papa Luciani era 
circondato da persone molto 
mediocri, che. seppure indiret
tamente, hanno causatocon la 
loro trascuratezza ta morte del. 
pen ice , per embolia polmo
nare. E questa la tesi di John 
Comwell autore del libro «Un 
ladro nella notte» uscito in Ita-

' Ila in questi giorni, inciti viene 
ricostruita la morte di Papa'Lu-
ciani con "l'appoggio -e scritto 
sulla bandella di copertina - e 
la benedizione di Giovanni 
Paolo IL. 

Il, volume doveva estere la ri
sposta semiufficiale alla tési' 
piuttosto azzardata avanzala; 
nel romanzo di David Yallop, 
•In aod's name». che faceva 
deU>rclvescovo Marelnkus 
l'assassino. E Invece é diventa
lo un veto e proprio atto di ac
cusa contro i vertici che gover
navano la salma sede alla fine 
degli anni '70. L'unico a risul
tare scagionalo dall'infamante 
accusa e in questo senso «ria
bilitato» è proprio Marelnkus. 

C e chi sostiene, anche al-
rintemo delle mura, che l'aiu
to fornito a Comwell dalle at
tuali autorità, vaticane sia stato 
motivato dal. latto di screditate 
I vertici di allora, che, come di
mostra l'inchiesta del giornali
sta inglese, vivevano, in un 
mondo di invidie e beghe per
sonali ed erano fondamental
mente incompetenti e disorga
nizzati, occupati soltanto ad 
ordirò piccole trame quotidia
ne. E infatti Comwell ha accer
tato che proprio questa super-
Retatila é stata alfa base delle 
morte Papa Luciani, allonta
nando cosi definitivamente il 
sospetto di omicidio per avve
lenamento. 

Autostrade 
Aumentano 
morti 
e incidenti 

'• * . ' . 

im ROMA Aumenta II traffico, 
gli incidenti e i morti, si raffor
za la voce «per cause impreci-
saie» come responsabile dei si
nistri: questoil quadro riassun
tivo del secondo trimestre 
1990 sulla circolazione nei 
& 153 Chilometri di autostrada, 
rilevato dall'Aiscat. l'associa
zione del gestori autostradali, 
Il traffico é aumentalo rispetto 
allo stesso trimestre del 1989 
del 5.8*. passando da 17.580 a 
oltre 18600 milioni di veicoli 
per chilometro (la variazione 
è pressoché analoga sia per 
veicoli passeggeri che per 
quelli merci). I tratti che han
no voto maggior aumento di 
affluenza sono slati il Roma-
Pescara e il Roma-L'Aquila 
CoMre 11 17%). e il raccordo di 
Ravenna (14%): valori negativi 
Invece per la Canoss-Bari-Ta-
ranto e la Trento-Vicenza-Ro
vigo. Gli incidenti sono passali 
da 13.300 a 14.200 con 121 
mortali contro 106 del secon
do trimestre precedente. I mor
ti sono passati da 133 a 146. 
•Altre cause e imprecisate» re
sta la-roce maggiormente im
putala dei sinistri, che passa 
dal 42,2 del primo al 45.6% del 
secondo trimestre. • •;• 

Arrestato a Bologna un manovale 
che da cinque anni abusava 
di tre figlie e di due figli 
terrorizzando e picchiando tutti 

Denunciato dalla moglie: 
«Gi voleva sempre nel suo letto 
e minacciava di gettare 
il bimbo più piccolo dal 4° piano» 

«Arancia meccanica» in famiglia 
Hanno vissuto per anni come schiavi di un padre 
padrone, che a letto voleva la moglie e le tre figlie, 
compresa quella di tre anni. Per chi protestava, bot
te, coltelli, ed una minaccia: un bambino di due an
ni tenuto per un piede fuori dalla finestra. Poi la mo
glie ha trovato il coraggio di dire basta, ed è andata 
in questura. L'uomo, un manovale emiliano, è stato 
arrestato. «Perchè vi interessate ai fatti miei?». 

• _ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
J I N N I R M I U m i 

• I BOLOGNA Nei lunghi cor
ridoi della Mobile pronuncia-, 
no una frase secca: «È un ani
male». No, storie come questa 
non le ricorda nessuno, nem
meno fra i poliziotti più anzia
ni. •£ un animale». All'inizio 
sembrava una storia come 
purtroppo ce ne sono tante. 
•Dottore, mio marito mi pic
chia», aveva detto una signora 
(età fra i quaranta e i cin
quantanni) entrata in questu
ra. •Dottore, avrei anche altre 
cose da raccontare...». 

Nel fascicolo che é sul tavo
lo del capo della.Mobile, Sal
vatore Surace, ci sono II rac

conto della donna, gli interro
gatori, le testimonianze. Sem
brano la trama di un (umet
tacelo, di un •horror», di un fil
mato pomo, tutto mescolato 
assieme: sono invece 1a cro
naca di un dramma, chiuso 
per anni fra le pareti di un ap
partamento e venuto alla luce 
quando una donna ha trovato 
il coraggio di chiedere aiuto 
alla polizia. 

•Dottore, sono andata via 
da casa, ho preso con me i 
bambini, .non ne potevo 
più...». Non è bastato un solo 
giorno: la donna aveva trovato 
il coraggio di entrare in que

stura, ma propro non se la 
sentiva di raccontare tutto. 
•Mio marito è un violento, pic
chia i bambini stila testa, uno 
lo ha mandato all'ospedale, e 
poi va a letto cori nostra figlia, 
la più grande. Ha iniziato 
quando lei aveva nove anni». 

Il dramma avviene in un ap
partamento della, periferia bo
lognese. G.M.. 44 anni, quinta 
elementare, manovale mura
tore nato in terra emiliana, è il 
padre-padrone. -Non pensa 
alla famiglia, ma soltanto al 
bere- Quando toma a casa 
picchia i llgli m'ivichi. e con le 
bambine...». Nella casa entra 
un solo stipendio, i figli sono 
sei, tre maschi e tre femmine. 
Ci sono • i nomi owiamenti 
sono inventali - Marco di 16 
anni, Luigi di 9. Massimo di 
soli due anni e poi Simona di 
17 anni. Claudia di 5 ed Elena 
di ire anni. I soldi non bastano 
mai, ed arriva l'aiuto del Co
mune, che manda le assistenti 
sociali che danno una mano a 
nutrire e vestire! tulli quei figli. 
• Nessuno si accorge di nulla. 

•Quattro anni fa - racconta la 
donna in questura - ho saputo 
che mio marito andava con la 
figlia più grande. Aveva co-
minciato, me lo ha Tacconato 
lei, quando la bambina aveva 
nove anni, mentre io ero in 

• ospedale per una gravidan
za». Viene chiamata anche la 
ragazza, e lei conferma. Piano 
piano emerge anche il resto, 
raccontato con paura e con 
vergogna. 
. -Mio marito ha detto che se 

avessi parlato mi avrebbe anv. 
.- mazzato. Mi ha minacciato 

anche con un coltello da cuci
na». L'uomo sa di poter conta
re sul silenzio della moglie ed 
allora la vita di tutta la famiglia 

' diventa un inferno. Nel letto 
vuole la figlia ma anche la 

, moglie, e poi le altre figlie più 
piccole, di cinque e tre anni. 
Quando la moglie protesta, lui 
picchia e minaccia. Tutti deb
bono stare zitti, tutti debbono 

. 'andare nel letto con lui. An
che 1 due figli maschi più 
grandi - dice il rapporto - so
no costretti a pratiche omo
sessuali»'. Per lutti, una minac-

Giorno e notte segnalazioni, sfoghi e tanti sos 

A «telefono azzurrò» 
500 chiamate al giorno 

ANMWA ADRIATICO 

• • BOLOGNA Episodi come 
quello accaduto a Bologna 
non sono «Ino che la punta di 
un Iceberg. Ne abbiamo parla-. 
to con Ernesto Caffo, respon
sabile dei 'Telefono Azzurro», 
la linea telefonica per la difesa 
del minori, attiva da alcuni an
ni a Bologna. 

Dottor Caffo, le teMooate 
•'•: sos» la aurato, or» è an. 

'die lai rautotte U numero 
verde 1S78-4W48 In appog
gio alla 031-222929. Cosa si 

. N Ò fare ancora per fronteg
giare U fenomeno dell'abu
so scassale e della violenza 
•MlcotrJrattdelnlnorl? 

L'apertura dèlia linea gratuita 
ha contribuito a sviluppare la 
conoscenza di questo servizio 
in tutta l'Italia, ma non* anco
ra/abbastanza. Da domani en
treranno in funzione due nuo

ve sedi della linea' telelonica 
per l'infanzia, una a Treviso e 
una a Monza. Serviranno a rac
cogliere le segnalazioni dei ca
si dal Triveneto e dalla Liguria, 
Piemonte, Lombardia e Val 
d'Aosta. In aprile apriremo un 
nuovo centro a Roma e ne pre
vediamo anche uno a Messina. 
Ma il problema è sempre lo 
stesso: per questo servizio è 
necessario ' avere • personale 
mollo preparato. Abbiamo 
avuto del problemi conalcune 
organizzazioni spontanee a 
Napoli, nate utilizzando la no
torietà del «Telefono Azzurro» ' 
che si sono chiamate 'Telefo
no Emergenza» o «Telefono 
Bambino». Ma in questo setto
re è più che mai necessario 
fornire un servizio davvero 
adeguato alle necessita 

Q M U S O M le telefonata «ti

po» che glangono al «Telefo-
noAzzum»? , 

C'è distinzione fra gli adulti e i 
bambini. Molto frequenti sono 
le telefonate delle madri che si 
trovano sole In casa col bam
bino che piange <' non sanno 
cosa fare. Spesso si tratta di ca
si che hanno anche qualche 
aggancio con storie di abban
dono o di droga. Poi ci sono i 
minori: moltissimi chiamano 
perché vogliono «appare da 
casa o perché lo hanno appe
na fatto e dicono «non ce là 
faccio più!». Altre volte i bam
bini telefonano Miche sono 
soli o perchè vogliono denun
ciare violenze nel confronti di 
loro coetanei. 6 un fenomeno 
molto complesso. Busta pen
sare che dal giorno in cui e en
tralo in funzione il numero ver
de riceviamo giù £00 telefona
le al giorno, delle quau almeno 
80 durante la notte 

*. ̂ ntsite- »i*^*#,S*JS^X« SL#>«v ' * 

Roma 
«Ganasce» 
per 400 àuto 
in sosta 

• I Sono quattrocento gli automobilisti romani che hanno già 
' sperimentalo le -ganasce» dei vigili urbani. Questo i> il bilancio 

della prima settimana di applicazione dei -ceppi- alle ruote del
le auto in sosta vietata. Tempi duri per gli indisciplinati del par-

; cheggio. L'assessore al Traffico del comune di Roma Meloni ha 
, chiesto all'Atac altre cento «ganasce» per poter ingabbiare più 
macchine. Nello stesso periodo i vigili hanno rimosso con l'au
togrù anche tremila automobili che intralciavano il traffico. »De-

. ve essere un monito per dissuadere gli automobilisti scorretti», 
ha spiegalo l'assessore. 

eia che si ripete: il manovale 
afferra il figlio più piccolo, 
quello di due anni, e lo tiene 
stretto per un piede fuori dalla 
finestra, al quarto piano. Non 
ha bisogno di parlare. Tutti 
capiscono cosa può succede
re, se osano ribellarsi. . 
,, Dopo anni di silenzio e di 
umiliazioni infami, la moglie 
trova la forza di dire basta. 
Forse si sente aiutata dalla fi
glia più grande, che ha inizia
to a lavorare e non vuole più 
continuare quella bruita storia 
iniziata quando era ' ancora 
bambina. Forse è'la ragazza 
stèssa che riesce a convincere 
la madre. La donna, mentre il 
marito è al lavoro nel cantiere 
edile, se ne va di casa. 

Prende con sé tutti i bambl-
' ni. si chiude l'uscio alle spalle 
e va a stare presso un parente. 
Sa però che la fuga non è suf
ficiente. Il «padrone» verrà co
munque, quando ne avrà vo
glia, a riprendere i suoi schia
vi. Ecco allora la questura, 
quelle parole.pronunciale a 
voce bassa, la paura e soprat

tutto la vergogna di racconta
re cose infami. I poliziotti 
ascoltano esterrefatti, scrivo
no pagine e pagine, fanno le 

'prime indagini. Lui, il padre 
padrone, sa che sta succeden
do qualcosa, perché la moglie 
se ne è andata di casa. Ma for
se pensa che non avrà mai il 
coraggio di raccontare. Resta 
nella casa dove prima era con 
tutta la famiglia, continua ad 
andare al cantiere. È qui che i 
poliziotti, su ordine del giudi
ce delle indagini preliminari, 
lo arrestano. Non dice nulla, 
sembra quasi indifferente. E 
accusato di violenza carnale, 
atti di libidine violenti, mal
trattaménti, lesioni e minacce. 
Interrogato, risponde a mono
sillabi. Forse non riesce a ca
pire perchè degli estranei si 
interessino a ciò che succede
va nella «sua» camera da letto. 
Adesso è in galera, in isola
mento. Per la moglie ed i figli 
non ci sono più le minacce di 
un coltello o di un bambino 
gettato dalla finestra. Resta, 
chiuso dentro, l'orrore di anni 
vissuti còme schiavi. • . 

Intervista a Gianna Schelotto, psicologa 

«Huesso quei ragazzi 
si sentono 'fsba2iati''» 
Capire in quale vicolo della mente può nascondersi 
tanta follia. Capire e spiegare: intervista a Gianna 
Schelotto, psicoanalista e senatrice del Pei, che in
daga nei comportamenti del «padrone» di quella fa
miglia bolognese. Cercando anche di immaginare 
quali possano essere i danni pisicologici delle vitti
me. Cercando di disegnare il percorso dèi loro recu
pero sociale. • ••"••".•"•• 

FABRIZIO RONCONI, 

• • ROMA Ma chi * quel
l'uomo che per tanti anni 
ha trascinato moglie e figli 
oltre U limite dell'orrore? 
Cosa c'è nella ma mente? 
Quale Impazzimento gover
na la sua ragione? . 

•É un uomo immaturo. Sen
za la minima concezione delle 
barriere generazionali. Tutto si 
svolgeva nella sua camera da 
latto, il suo unico mondo. Do
ve non c'era spazio e non c'era ' 
tempo, e dove imperversavano 
soltanto i suoi Istinti sessuali, 
nei quali gli sembrava normale 
coinvolgere moglie e figli. Un 
padre-padrone a tuttiflll effetti. . 
drammaticamente calato nel : 
suo ruolo. Un uomo che biso- : 
gna augurarsi continui a non-
renderai conto di niente. Per il 
suo bene deve restare convin
to di aver subito un tòrto: qual- • 
cuno si è intromesso negli affa-
ri di casa sua. Basta, non deve 
riuscire a pensare altro. Se un 
gfomd dovesse'rendersi contò 
di quel che ha fatto, per lui, sa
rebbe la fine». 

Adesso pariUrao degli alML 

: VMlrjF*TCwr»Ep2ssucce
dere nelle loro psiche deva
state? 

Se davvero questa storta pos
siede i particolari orrendi rac
contati dalla polizia, se davve
ro è iniziata tanfi anni fa, allora 
intanto si può dire una cosa: è 
una storia abbastanza al limi
le. Questo per dire anche che 
le psicologie dei figli hanno su
bito un maltrattamento lungo 
e continuato. Per.)) bambini 
non c'è mai.stata la figura pro
tettiva dei genitori. Uno, il pa
dre, rappresentava la violenza, 
e .l'altro, ciocia madre, rappre- • 
seriiava comunque l'omertà, 
per questa violenza. Il rischio è. 
che [bambini, alcun! del quali 
ormài'diventati ragazzi, pos
sami» essersi convinti di esse
re-sbagliati» per il mondo, in 
pratica, loro hanno sempre su-' 
Dito.-Hanno sempre avuto la 
violenza, il dolore, la sofferen
za addosso. Per questo,- il fatto 
che a conlessare lutto e a scar
dinare il silenzio sia stala la 
madre, rappresenta, comun
que una piccola, esile speran

za perii futuro: ora quei ragaz
zi forse hanno un concetto un 
po'più netto del male e del be
ne. Forse riescono a distingue
re. Ed è da qui, che può co
minciare, il loro reinserimento. 
Sperando che riescano a isola
re i comportamenti dei padre, 
immaginando che nel mondo 
non siano poi lutti come lui. 

Il refauerimeota: come paò 
avvenire? -

Tra difficoltà immense. Ma 
uria cosa, intanto, è certa: quei 
ragazzi sohoblsognosl di son
dartela, e non di prediche, dì 
parole, di discorsetti tipo: «Dai. 
non ti preoccupare, che non è 
successo niente. Non hanno 
bisogno di pacche sulle spalle. 
ma di gesti silenziosi. I segnali 
positivi da parte del mondo 
devono arrivargli in modo di
screto, delicato. E conoscendo 
il mondo, sembra francamen
te complicalo aspettarsi tanta 
attenzione psicologica. 

Una storia con un cori alto 
• tasso di violenza, che riflea-

slonlporta? • 
Ne porta, io credo, soprattutto 
una: di fronte a simili storie di 
violenza, continua a prevalere 
la sòpresa, lo stupore, lo sgo
mento. Come se fossero storie 
incredibili,' e invece no. No 
perchè queste storie di violen
za ci sono sempre state e con
tinuano a esserci. Spesso non 
vengono scoperte, spesso so
no striscianti.. Ma ci sono. E 
questo dovrebbe indurci a una 
attenzione più vigile, più co
stante. Mi viene da dire anche 
più efficace e convinta. 

Assolto autista 
di Fanfani 
Non pagfr pedaggio 
in autostrada 

Non è reato, per l'autista del senatore Aminlorc Fanfani non 
pagare il pedaggio autostradale. Giacomo Corradinc, 34 an
ni, romano, agente di ps, è stato assolto in pretura ad Arezzo 
con la formula -perché il fatto non costituisce reato-. Corra-
dino si trovava alla guida dell'auto blu di Amintore Fanfani 
quando, uscendo dal casello autostradale di Battifolle 
(Arezzo), aveva superalo le barriere senza pagare il pedag
gio. I casellanti fecero in tempo a prendere 0 numero di tar
ga e sporsero denuncia. L'autista si era giustificato afferman
do che stava accompagnando 11 senatore Fanlani ad un ap
puntamento importante e che. causa un precedente guasto 
alla macchina, era già in ritardo e non poteva perdere tem
po, i . . 

Per raccogliere proveconlro 
i clan camorristici in «guerra» 
nella zona vesuviana, i cara- -
binieri hanno sistemato una 
rete di microspie all'interno 
delle tombe degli uccisi nel-

• • • • • • ' • • • la faida: cosi, mediante un 
*****^"*™*"™,^"*******"""~ «ponte ripetitore mobile», gli 
investigatori hanno ascoltato «interessanti- conversazioni tra 
familiari e amici dei morti, venuti a rendere omaggio alle vit
time nel cimitero di Ercolano. Sono queste le «intercettazioni 
ambientali» cui si fa riferimento nei 19 ordini di custodia 
cautelare firmati dal giudice per le indagini preliminari Fau
sto (zzo mercoledì scorso e che hanno portato, tra l'altro, al
l'arresto del "boss- Raffaele Asctone; 

Microspie 
nel cimitero 

rer «incastrare» 
camorristi 

Ostaggio Irak 
arrestato 
in Italia 
chiede grazia 

Autosole 
Automobilista 
arrestato per 
tentato omicidio 

Una richiesta di condono è 
stala rivolta al presidente 
della Repubblica per il tecni
co di Gaeta, Attanasio Garo
falo di SO anni il quale al suo 
ritomo dall'lrak, dove era 
stato trattenuto tra gli ostaggi 

•*•"•••******••"•~""""~~—~" stranieri, è stato arrestalo 
per scontare una pena di otto mesi ds reclusione per omici
dio colposo, per un incidente stradale avvenuto sèi anni fa. 
Attanasio Garofalo è dipendente della Snam progetti ope
rante a Bassora e appena rientrato nella sua casa di Gaeta, 
dopo 153 giorni di permanènza forzala a Baghdad, si è visto 
notificare un mandato di cattura ed è stato accompagnato 
in carcere dai carabinieri. ... 

È finita con un colpo di pi-
; stola una lite tra due auto

mobilisti, avvenuta l'altro ieri 
sera sull'autostrada del Sole, 

: . •• all'altezza del chilometro 
289, nei pressi di Scandicci. 

• ' . Protagonisti della vicenda 
* * ^ " " • * ™ ™ " ™ * Alessandro Testa, 37 anni. 

• commerciante fiorentino e Giovanni Lettiere, 33 anni, napo
letano. Non «chiaro perché i due siano venuti a diverbio, 
sembra a causa di un sorpasso, concluso quando Testa ha 
estratto una pistola ed ha esploso un colpo ferendo alla 
spalla il napoletano. Sul .posto è intervenuta una pattuglia 
della polizia stradale che, sulla base della descrizione del fe
rito, ha rintracciato Alessandro Testa alla guida della sua 
•Jeep», arrestandolo con l'accusa di tentato omicidio e porto 
abusivo di arma. Lettiere è stalo ricoverato in ospedale con 
una prognosi di vènti giorni. •••.-• -

. Un gruppo di familiari di de
tenuti nella casa circonda
riale di Salerno hanno prote
stato ieri nei pressi del peni
tenziario denunciando «pe-

. staggi» che sarebbero awe-
. . . • - . . . . . • . . nuti l'altro ieri, durante una 

• * * ^ ' ^ T ^ ^ " m m T «perquisizione straordinaria» 
eseguita da circa, 150-agenti di custodia provenienti da Na
poli e da altre città campane. U» responsabile del carcere. 
Rina Del Giudice, che non era presente al momento della 
perquisizione, ha affermato che «qualora fossero accertate 
eventuali responsabilità, quéste saranno segnalate alla ma
gistratura». Dopo i controlli degli agenti di custodia,, numero
si reclusi hanno chiesto di essere sottoposti a visita medica. 
Secondo quanto reso noto darla «reggente» della casa cir
condariale, a tre di essi, di cui non sono stati resi noti i nomi, 
i sanitari hanno diagnosticato «ferite guaribili in pochi gior-

Familiari 
detenuti Salerno 
denunciano 
pestaggi , 

anjswpc VITTORI 

j a NEL PCI » 
l senatori dal gruppo comunista sono lanuti ad essere pre

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla se
duta pomeridiana di lunedi 17 dicembre (ore 17.30). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alfa seduta pomeridiana di mar
tedì 18 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po
meridiana di mercoledl19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornate di glo-
. vedi 20. venerdì 21 e sabato 22 dicembre a.m 

Il sindacò Pillitteri celebra le nozze. Testimoni Craxi e la moglie 

sposo preso iti OHI 
Officiante: il sindaco socialista Pillitteri. Testimoni: 
Bettino e Anna Craxi. Sposo: il cavalier Berlusconi, 
Ebbene si, coni manovra a sorpresa il presidente del 
Milan ha beffato curiosi e giornalisti. Il suo matrimo
nio con l'ex attrice Veronica Lario. annunciato per il 
24 dicembre, è stato celebrato.ieri-pomeriggio.Pri-. 
ma, però, il cavaliere ha chiesto la* benedizione del- -
l'avvocato Agnelli. 

, MARINA MORPUROO 

• • MILANO. La tattica prepar- : 
lila era stata perfetta. Il cavalier 
Silvio, sornione come sempre, 
aveva fatto credere a tutti che il 
suo sogno d'amore -un sogno 
lungo dieci anni epopolato da 
tre figli - si sarebbe realizzato II 
24 dicembre, alia vigilia di Na
tale. I cronisti rosa stavano affi
lando le penne, i fotografi lu
strando gli obicttivi,, i curiosi., 
pregustando lo slorico evento. • 
Macon calma: tanioc'era tem
po. Non avevano fatto i conti, i 
poverelli, con l'astuzia diaboli
ca del presidente del Milan,' 
che in realtà aveva pianificato 
tutto in gran segreto per ieri 
pomeriggio alle cinque. E' sta- ' 
to un momento di debolezza a 
tradire Berlusconi, e a guastar
gli l'uno per cento del traboc
chetto. Le lunghe orecchie pa

raboliche di un cronista sporti-
vo, che si era'appostato in una 
cabina telefonica di Milanello, ' 
hanno captato queste parole,, 
rivòlte! alla segretaria di Agnel
li: «Signorina, dica all'avvocato 
che volevo solo avere la sua 
benedizione prima delle noz
ze...». Ed ècco nascere il so
spetto: perché mai chiede la 
benedizióne dieci giorni priv 
ma? Finitala telefonata, Berlu
sconi è tornato .nella' sala da 
pranzo del ritiro mHahistu, e si 
è rimesso a tavola come se 
nulla fosse: ma all'uscita non è 
riuscito ad evitare lo sguardo 
di quattro giornalisti. Messo 
garbatamente, sotto torchio, il 
presidente ha conlessato. «SI, 
mi sposo oggi alle cinque». Do
vè? Silenzio. Contava, il cava
liere, su un depistaggio: si era Silvio Berlusconi 

sparsa la voce, inlatti, che la 
cerimonia si sarebbe svolta ad 
Agrate. . 

Con questa speranza in cuo
re Silvio Berlusconi - salutati i 
suoi giocatori che, erano in 
partenza per Roma-è risalto 
sull'elicottero dalla coda ar
gentea, ed èvolatovia leggero 
leggero dall'eliporto di Mila
nello. E* ricomparso a sorpresa 
quattro ore dopo davanti a Pa
lazzo Marino, in compagnia di 
quella che di II a poco sarebbe 
diventata la sua seconda mo
glie, e dei loro bambini, armati 
di sacchi di riso. Ad accoglier
lo c'era una formazione che di 
sorprese ne riservava ben po
che: il sindaco socialista Paolo 
Pillitteri - nel ruolo di officiante 
- e i coniugi Craxi, Fedele Gon
falonieri e Gianni Letta. Anna 
Craxi e Fedele Gonfalonieri 
(braccio destro del cavaliere) 
erano i testim'orif scelti da lui, 
mentre l'ex attrice Veronica 
Lario aveva chiamato Bettino e 
Gianni Letta (ex direttore del 
Tempo ora vicepresidente FI-
ninvest). Sceso da una Thema 
grigia, Berlusconi si è subito ri
fuggiate nell'ufficio del sinda
co Pillitteri. senza nulla conce
dere alla pur scarsa platea: nel 
cortile di Palazzo Marino sono 

entrati solo gli sposi, la madre 
di Veronica Lario e i Ire piccoli 
Berlusconi (Barbara di 4 anni. 
Eleonora di 2 e Luigi di I ) . 
Scarsi anche i dettagli capaci 

. di saziare la golosità delle cro-
; nache mondane, visto che lei 
aveva un normalissimo abitino 
chiaro, e lui un altrettanto nor
male doppiopetto grigio. Di 
quel che è avvenuto nell'uffi
cio del sindaco non siamo in 
grado, purtroppo, di riferire 
nulla. Non sappiamo dunque 
se il cinquantaduenne cavalie
re abbia perduto almeno per 
un attimo la sua espressione 
ilare, per commuoversi un po'. 
In mattinata aveva comunque 

'. annunciato di sentirsi ancora 
emozionato «tutte le volle che 
incontro Veronica». Per Silvio 
Berlusconi si è trattato, come si 
è detto, del secondo matrimo
nio: dal primo gli-erano nati 
due Agli, ormai adulti. 

Al termine della cerimonia, 
la famiglia Berlusconi è riparti
ta con pari velocita. I ben infor
mali hanno detto che i festeg-
giamenti, per pochissimi eletti,, 
si sono svolti in via Rovani, do-

. ve ha sede ia Fininvest. Poco 
- romantica la scelta per la luna 

di miele: gli sposi resteranno a 
Milano, fedeli al mito del Cava
liere che non riposa mai... 

l'Unità 

Domenica 
16 dicembre 1990 



IN ITALIA 

Raid contro il municipio 
Pugnalate sulla jJ&ltròna 
Messaggio della 'ndrangheta 
dì sindaco di Pedace 

ALDO VARANO 

• I PEDACE. Nella poltrona 
del sindaco, all'altezza del 
cuore, hanno piantato un pu
gnale perché sia chiaro U 
messaggio di terrore contro ali 
amministratori del paese. In
somma, una intimidazione 
costruita con le tecniche tradi
zionali del terrorismo della 
'ndrangheta, portata a termi
ne in un paesino civile e de
mocratico che non ha mal co
nosciuto la violenza. A Peda
ce, il centro ad una decina di 
chilometri da Cosenza, sulle 
prime pendici della Sila, nella 
notte tra venerdì e sabato, è 
scattato un vero e proprio raid 
contro il municipio. Forzato 
l'ingresso sono stati presi d'as
salto tre uffici: la stanza del 
sindaco comunista Natale Ca
tarro, del segretario comunale 
Ugo Fazio e dell'anagrafe. 
Contro la poltrona del sinda
co sono state vibrate una deci
na di pugnalale. Alla fine il ri
tuale della minaccia di morte. 
Tutu i documenti sono stati 
sparsi per terra, molte le prati
che ridotte In pezzi. Eppure, 
non e slato rubato nulla. Se
gno che II dentro non sono 
entrati dei ladri qualsiasi, ma 
che a scassar le porte e stato 
uncommando a cu) era slato 
affidato il preciso compito di 
intimorire gli amministratori. 

Per il Pel a Pedace votano 
quasi il 60% dei suol 2500 abi
tanti. Il consiglio comunale e 
formalo da 12 comunisti e da 
una minoranza di 3 socialisti. 
Il clima politico é di grande 
tolleranza e di reciproco ri

spetto, una serenila a cui con
tribuiscono anche gli ottimi 
rapporti tra l'amministrazione 
ed il parroco. Del resto questo 
è un paese di antiche tradizio
ni democratiche. Quasi mez
zo secolo fa, proprio sui monti 
qui accanto, veniva nascosto 
e protetto, con la complicità 
di centinaia di pastori, un gio
vanotto ricercalo dal fascisti 
Era Pietro Ingrao che nel ricor
do di quel periodo, negli anni 
scorsi, è diventato cittadino 
onorario del paese. 

•Noi di Pedace -dice li sin
daco Natale Caferro, ferrovie
re delle Calabro lucane - vo
gliamo avvertire tutti su un 
punto: qualunque sia l'ammi
nistrazione, il sindaco, la 
giunta non ci faremo intimidi
re da nessuna Vogliamo con
tinuare a restare un paese se
reno, senza mafia, senza mor
ti ammazzati, senza padrini o 
prepotenti-. Impiegabili le 
cause dell'attacca Recente
mente il comune ha appaltato 
una strada, un lavoro da 400 
milioni, e lutto è stato fatto al
la luce del sole e nel massimo 
di trasparenze. È probabile 
che questo non sia andato giù 
a qualcuno. Per tutta la gior
nata di ieri centinaia di cittadi
ni, oltre ai dirigenti di tutti i 
partiti esistenti hanno fatto a 
gara per esprimere solidarietà 
al sindaco. A meta delle pros
sima settimana è prevista una 
riunione straordinaria del 
consiglio di comunale per 
protestare contro l'Intimida
zione. 

H sanguinoso assalto al treno 
I rapinatori hanno usato 
l'esplosivo di Gladio 
per far saltare il postale? 

.DAL NOSTRO INVIATO 

••PADOVA Qualche docu
mento privato - una Iattura, 
attre carte - dimenticato dai 
banditi sulle due Saab turbo 
che dovevano servire alla fuga 
• che tovve» sorto «tate ab
bandona»» sul posto, sarebbe 

< U principale Indizio a disposi
zione detta polizia per Indivi" 
duare I protagonisti del san
guinoso assalto al vagone po
stale del Venezia-Milana I do
cumenti, e già stato accertato, 
non appartengono al proprie-
lari delle auto, rubate mesi fa 
a Padova e Venezia. Un altro 
aluto per catturare 1 rapinatori 
sono i fotokit diffusi Ieri dalla 
Mobile di Padova, ricostruiti 
con le testimonianze del pas
seggeri. Riguardano I due 
gangster che. a bordo del tre
no come normali viaggiatori, 
hanno tirato il freno d'emer
genza. 

Ieri sono state affidate an
che le perizie balistiche su ar
mi ed esplosivi usati. Pare 
molto probabile che la bom
ba fatta esplodere all'Interno 
della carrozza postale conte
nesse «C 4», un potente plasti
co in uso esclusivamente alle 
Forze Armate: è lo stesso che 
era collocato nel depositi di 
•Gladio», e che si sospetta sia 
stato usato nella strage di Pe-
teana La polizia continua ad 
escludere la «pista politica», 
anche dopo una strana telefo

nata giunta a Venezia ad 
un'agenzia che cura la raccol
ta pubblicitaria di un quotidia
no: «Le nuove colonne venete 
delle Br non hanno colpa del 
disastro sultrenoBolognaVe-
nezia - ha dettato un uomo 
dall'accento meridionale - in 
quanto'!) treno' sopracitato è 
arrivato con qualche minuto 
di anticipo sull'orario previ
sto». In realtà, e accaduto il 
contrario: il treno era in ritar
da «E possibile, pero, qualche 
Infiltrazione di terroristi nella 
mafia del Brema», ha specifi
cato ieri il capo della Mobile, 
Carmine Damiano. Quello 
che e stato ritenuto a lungo II 
capo della mala locale. Felice 
Maniero, era evaso il 16 di
cembre- 1987 dal supercarce
re di Fossombrone assieme al 
brigatista Giuseppe Di Cecco. 
Maniero, ripreso otto mesi do
po su un treno alla frontiera di 
Chiasso, è da qualche mese In 
liberta per decorrenza termi
ni. Protestano Intanto I poli
ziotti del' Slulp. La scorta al 
postali, scrivono, «se non ser
ve a scongiurare le rapine è 
efficacissima a mettere in se
rio repentaglio la sicurezza di 
chi la fa». Mancano, a quanto 
pare, i vagoni blindati e dotati 
di allarmi sofisticati. A Vene
zia ce n'è uno solo, fermo per 
riparazioni da un mese. 

OMS. 

Premio antisequestri 
Operazione «uomo libero» 
Don Riboldi: «Un miliardo 
per .salvarci rapiti» 
«•NAPOLI. Un miliardo di li
re a chi dar* informazioni utili 
alla liberazione di una delle ot
to persone in mano ai seque
stratoli Non una taglia, un 
«fondo di solidarietà». Cosi lo 
hanno definito i rappresentan
ti degli otto comitati che, insie
me con fi vescovo di Acerra 
don Riboldi, hanno promosso 
('•operazione uomo HbanttalU-: 
tratto di un.premioWcW ? 

senta di salvare la vita ai rapiti. 
- ha dichiaralo durante la con
ferenza stampa dqtfOtibokfK-

, Promettere denaro retti dì in-
' formazioni potrà non essere 

tanto evangelico, ma le vite 
umane vanno salvate e non è II 

< caso di scandalizzarsi in un 
paese in cui per ottenere un 
appallo bisogna pagare una 

f tangente. Non è una rapina 
anche quellaV Secondo 1 pro
motori dell'iniziativa, questa 

• operazione di solidarietà rap
presenta una «mina vagante» 

per la malavita organizzata. 
•Potrebbe essere spezzato il 
muro di silenzio - ha aggiunto 
li vescovo di Acerra - che ga
rantisce l'omertà in questi de
litti. Perfino una persona vicina 
al sequestratori potrebbe deci
dete di arricchirsi senza essere 
Individuato». Come verri ga
rantito l'anonimato? L'infor
mazione dovrà arrivare anoni
ma e in busta chiusa, con la 
metà di tre banconote da die
cimila lire. Le altre tre metà 
rappresenteranno la ricevuta. 
Le .otto persone attualmente 
nelle mani dei rapitori sono: 
Santina Renda, rapita a Paler
mo. Andrea Cortellezzi, a Tra
date, (Varese). Mirella Sitac
ene a Collecchio (Parma), 
Vincenzo Medici, a Bianco 
(Reggio Calabria), Rocco Su-
race, a Rizziconi (Reggio Cala
bria) , Domenico Paola, a Locri 
(Reggio Calabria). Augusto 
De Megni. a Perugia, e Giovan
ni Murgia rapito in Sardegna. 

Ispezioni dei carabinieri 
ordinate da De Lorenzo 
Su 854 esercizi controllati 
192 risultano fuori-legge 

Oltre 500 persone denunciate 
Medicinali scaduti, 17 casi 
di truffa ai danni delle Usi 
Il primato alla Lombardia 

Farmacie nel mirino 
Una su 4 non è in regola 
Un nuovo blitz ordinato dal ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo. Questa volta, i Nas hanno 
fatto irruzione in 854 farmacie. Circa il 25% è risulta
to «non in regola». Fustelle di medicinali mai ritirati 
dai clienti, esercizio abusivo della professione, 17 
casi di truffa ai danni del servizio sanitàrio naziona
le, 354 persone segnalate all'autorità giudiziaria. In 
Lombardia 27 farmacie non in regola su 79. 

OIAMPAOLOTUCCI 

••ROMA II ministro-blitz ha 
sguinzagliato ancora una volta 
I «suol» uomini In giro per l'Ita
lia. I Nas sono entrati in azio
ne, dal 26 al 30 novembre: 
obiettivo farmacie. Ieri, il co
lonnello Giovanni Rossetti ha 
consegnato II resoconto a De 
Lorenza Su 854 esercizi Ispe
zionati. 192 (circa U 25%) so
no risultati «non in regola». Il 
campione, dicono al ministero ' 
della Sanità, e più che attendi
bile: il 5% delle 16.014 farma
cie attive in Italia. Cosi, France
sco De Lorenzo mantiene le 
sue promesse. «Siamo solo al

l'inizio», disse ' nell'agosto 
dell'89, quando mezza Italia 
era «sotto blitz». Dopo gestori 
di camping e case di riposo, di 
ospedali e cliniche private, è 
toccato ai farmacisti. 

Irregolarità. Dei 192 eser
cizi non in regola. 102. sono 
entrati nel rapporto dei Nas, 
per Infrazioni penali, gli altri SO 

'per irregolarità di carattere 
amministrativo. Che significa? 
La mancanza del libretto di 
idoneità sanitaria rientra nella 
seconda categoria. Dice Alber
to Ambreck, presidente della 
FederFarma: «Si tratta, nella 

maggior parte dei casi, di sem
plici ritardi ne! rinnovo». Le in
frazioni penali, invece, sono 
più gravi: per esemplo, sono 
stati registrati dai Nas 26 casi di 
esercizio abusivo della profes
sione. In pratica, non laureali 
che distribuiscono medicine al 
clienti. Sedici denuncile parla
no di «omesso aggiornamento 
del registro carico e scarico di 
sostanze stupefacenti». Cloe, 
da un estremo all'altro, potreb
be voler dire: traflico illecito di 
droga o un semplice ritardo 
nella registrazione. Infine. 17 
casi di truffa ai danni del servi
zio sanitario nazionale (un 
esempio: fustelle segnaprezzo 
appartenenti a a medicinali 
maiconsegnati). 

Commenta a caldo il presi
dente della Federazione ordini 
farmacisti italiani. Giacomo 
Leopardi: «Non mancherà chi, 
forzando la verilà, sosterrà che 
la farmacia italiana è usa opra
rtene scorrette». E aggiunge: , 
«La stragrande maggioranza 
delle farmacie visitale ha di- • 
mostrato ancora una volta di 

operare con correttezza e nel 
rispetto più completo delle 
leggi». 

Regioni. In totale, sono sta
te registrate 558 infrazioni (un 
farmacista pud averne com
messa più,di una), di cui 202 
penalf, 354 persone sono state 
denunciate all'autorità giudi
ziaria. Inoltre, sono state se
questrate 8722 confezioni di 
farmaci (per 65 milioni di li
re): 5612 di medicinali scadu
ti, 1042 di prodotti dierboriste
ria venduto! come medicine, ' 
900 farmaci senza fustella, 354 
medicinali non registrati pres
so Il ministero della Sanità, 87 
confezioni di stupefacen
ti...Quanto alle Regioni più «in
disciplinate», al primo posto 
viene la Lombardia (27 farma
cie non in regola su ^control
late), poi Campania (13 su 
49),Sicilia(35su 111).Lazio 
(19 su 69), Emilia Romagna 
( 18 su 64). All'estremo oppo
sto della scala-infrazioni, sono ' 
Basilicata e Trentino: tutte in 
regola le 25 e 39 farmacie con
trollate. 

Commenta ancora Alberto 
Ambreck : «Soltanto su 10 far
macie sono in corso indagini». 

Casi particolari. In provin
cia di Ancona, i Nas hanno 
scoperto unlaboratorio per la 
produzione di cosmetici «van
tanti proprietà terapeutiche». 
Eccoci a due farmacisti di Tori
no e di Mantova. Avevano 
compilato false distinte conta
bili, per ottenere il rimborso di 
medicinali mai ritirati dai 
clienti. Ascoli Piceno e Bari: 
due farmacisti erano riusciti a 
farsi pagare dall'Usi medicine 
che non sono mai esistite. Casi 
analoghi a Salerno, Avellino. 
Ragusa, ecc. Uno scandalo? 
•Siamo sottoposti a controlli 
penetranti e continui • dice 
Leopardi - da parte di Usi, poli
zia municipale.guardia di Fi
nanza, dagli stessi Nas». I Nas7 

«Certo • dice Ambreck - Ci so
no stati sempre, periodica
mente, controlli da pane del 
ministero dalla Sanità. Prima 
non venivano divulgati i risul
tati, ora si». 

Esecutivo nazionale della CgiI con ministri, magistrati e studiosi 

Trentin landa la piattaforma Mezzogiorno 
Un nuovo sindacato per la lotta alla mafia 
Ministri, giudici, studiosi e politici per due giorni di
scutono di tolta alla criminalità con l'esecutivo na
zionale della CgiI. Nel Mezzogiorno la svolta del sin
dacato si attuerà, dice Trentin, partendo dalla rottu
ra con «vecchie pratiche consociative». Chiaromon-
te attacca Scotti («la politica del governo è inade
guata») che pensa a misure più rigorose. Ma il vero 
nodo è il rapporto rhàfia-pòllttea. ' •' ""<•" " '", ' 

' immcoFiinRo 
f l i ROMA Nove maggio 1990, 
a Palermo la mafia uccide Gio
vanni Bonsignore. Non é un 
magistrato, non e un politico 
né un poliziotto, è semplice
mente un funzionario della Re
gione Sicilia. Un funzionario 
scomodo, che- si era opposto 
ai signori degli appalli. La Ieri-
ta di quel «delitto politico di al
to livello» (Bruno Trentin lo 
chiama cosi) brucia ancora 
sulla pelle delia CgiI. il sinda
cato di Bonsignore. Ed è pro
prio ricordando l'onesto fun
zionario, che U segretario ge
nerale della CgiI conclude I la
vori del seminario nazionale 
che la sua confederazione ha 
dedicato alla criminalità orga
nizzata nel Mezzogiorno. «H 
massacro di Bonsignore - dice 
Trentin * è un doppio avveni
mento lanciato dal» mafia: al 
funzionari della regione (gli 
appalti sono "cosa nostra"), e 
al sindacalo perche capisca i 
limiti della sua azione politi
ca». 

Per due giorni (da varienti a • 

sabato) la più grande confe
derazione italiana ha riunito. 
Insieme ai membri dell'esecu
tivo nazionale e ai dirigenti 
delle strutture sindacali meri
dionali, ministri (c'erano Vas
salli e Scotti), il presidente de-
l'Antimafli, Gerardo Chiaro-; 

monte, studiosi (Attacchi e 
Galasso), polltd (Cesare SaM 
del Pel) e magistrati, come 
Giovanni Falcone. Un confron
to che si e subito concentralo 
sui limiti della risposta dello 
Stato a quella che Trentin defi
nisce «la vera emergenza de
mocratica». «Mentre I magistra
ti Italiani sono costretti il più 
delle volte a battersi a macchi
na le sentenze - dice Giovanni 
Falcone -1 grossi trafficanti di 
droga spagnoli usano I satelliti 
per dialogare con i boss co
lombiani del cartello di Medet-
Un». Una «intollerabile discre
panza di mezzi», commenta 
Trentin, che si accompagna al
la mancanza di coordinamen
to delle inchieste (ne paria ' 
Falcone) e soprattutto alla cla

morosa contraddittorietà di al
cune sentenze. «Come si fa - si 
chiede nella relazione intro
duttiva il segretario confedera
le Paolo Brutti - ad arginare il 
fenomeno del dominio territo
riale delle cosche quando la 
Cassazione capovolge, come 
nel caso della centrale Eneldl -
Gioia Tauro, sentenze di altri 
gradi?». Il pericolo vero, lo rile
vano soprattutto I dirigenti sin
dacali meridionali intervenuti 
nel dibattito, e che la criminali
tà organizzata nel Sud diventi 
la «vera organizzazione di 
massa». Malia, camorra e 
ndrangheta, oggi sono in gra
do di muovere grandi capitali, 
di offrire lavoro, di manovrare 
le leve della pubblica ammini
strazione. Che fare, allora? Il . 
ministro delle Finanze Formica 
ritiene necessario passare «dal
la cultura del segreto alla cul
tura della < trasparenza», e 
preannuncia una legge sul rici
claggio del danaro sporco in
sieme all'approvazione di un 
decreto del governo sul segre
to bancaria II ministro degli 
Interni Scotti parla di «impe
gno ampio generalizzato», e 
difende il suo pacchetto di 
proposte («al limite della Co
stituzione», dice), perche II 
problema maggiore sta «nella 
certezza delle pene: a volte 
vengono scarcerati proprio i 
più pericolosi, e tra decorren
za del termini e inefficienza 
della "macchina" noi ci trovia
mo di fronte ad una situazione 
di sostanziale impunità». Pole
mico Chiaromonte («la politi

ca del governo in materia di 
lotta alla criminalità 6 inade
guata») sottolinea che il pro
blema non è quello di un mag
giore rigore e di uno smantel
lamento della legge Gozzini 
(«non si pud tornare indie
tro»), ma quello di «riuscire ad 
• arrestate Ittriralrialk Temi che. 
saranno al centra rjeinncóntro ' 
di giovedì prossimo tra la com
missione Antimafia e il presi
dente del Consiglio sul dise-

• gno di legge che II governo si 
appresta a varare per la lotta 
alla criminalità. Ma il punto 
centrale di ogni azione contro 
la criminalità organizzata sta 
nella capacità di recidere I le
gami tra spesa pobblica, politi
ca e organizzazioni mafiose. 
Oggi, dice Trentin, ci sono an
cora troppi centri di spesa, dai 
grandi appalti fino alle piccole 
forniture, è necessario «supe
rare la normativa attuale, ra
zionalizzarli e ridurli», solo cosi 
mafia e camorra non la faran
no più da padroni in comuni, 
province e regioni. Un feno
meno favorito dalla degenera
zione del sistema politico, ne 
parla Chiaromonte ricordando 
gli ultimi casi di collusione tra 
esponenti politici e boss della 
camorra, che dimostrano co
me sia diventalo «troppo labile 
il confine tra un certo modo di 
fare politica e la criminalità or
ganizzata». Per 11 guardasigilli 
Vassalli «dalla concussione de
gli amministratori pubblici 
spicciola e diffusa è facile pas
sare all'estorsione del mafiosi. 

e non vedo alcuna differenza 
tra il "pizzo* e la tangente». Bi
sogna, quindi, «ripulire» gli enti 
locali, per queste ragioni entro 
gennaio la Commissione Anti
mafia proporrà un codice di 

' autoregolamentazione delle 
candidature pubbliche al qua-

, ̂  le tutti I partiti dovranno fare ri
ferimento. Ma II problema v£* 
ro. ribadisce Chiaromonte è 
quello del «nocivo» voto di pre
ferenza del quale Cesare Salvi, 
della segreteria del Pei. propo
ne l'abolizione o la riduzione 
ad una sola preferenza. 

Sulla lotta alla criminalità e 
su un nuovo impegno per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, 
quindi, la CgiI intende andare 
fino in fondo, «operando le ne
cessarie rotture - sottolinea 
Trentin - con l'azione sindaca
le precedente». Un tema sul 
quale il leader della CgiI aveva 

, promesso di parlare con voce 
° «alta e chiara», e le aspettative 
della platea non vengono cer
to tradite. Trentin denuncia le 
forme di «consociauVismo» 
nelle quali spesso il sindacato 
nel Mezzogiorno si fa irretire. 
Ricorda alcune degenerazioni 
•della deontologia del sinda
cato» verificatesi nella lotta al 
caporalato («spesso slamo sta
ti l'altra faccia di questo feno
meno»), e lo scandalo dei cor
si di formazione profesionale. 
Alcune decisioni vanno assun
te subito, sottolinea, come 
quella di una rapida uscita dei 
dirigenti sindacali dai comitati 

'. provinciali dell'lnps. 

Nell'ultimo anno derubati in 45 di armi, soldi e anche automobili 

Negli arsenali dei banditi in Barbagia 
fucili e munizioni rapinati ai cacciatori 
La caccia è «sconsigliata» nelle montagne della Bar
bagia. Quest'anno si contano ben 45 rapine ai dan
ni dei cacciatori, soprattutto «forestieri». L'ultimo ca
so, l'altra sera, nelle campagne di Orune: due cac
ciatori cagliaritani hanno dovuto consegnare ai 
banditi fucili, portafogli e automobile. Gli investiga
tori: «Non è solo ostilità contro chi "invade" il territo
rio, ma un modo per armare la criminalità». 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
MOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Al ritomo dalla 
battuta di caccia, accanto al
l'automobile, l'amara sorpre
sa: un paio di banditi Incap
pucciati, con I fucili in mano, 
intimano il tradizionale "mani 
In allo". I due cacciatori obbe
discono, e consegnano ai ra
pinatori prima i fucili, poi I 
portafogli, infine le chiavi del
l'auto. Lasciati finalmente li
beri, non possono fare altro 
che riprendere a camminare, 
questa volta In direzione del 

paese, per la denuncia alla 
caserma dei carabinieri. 

La «rapina del cacciatore 
forestiero» è andata in scena 
per la quarantacinquesima 
volta dall'inizio dell'anno, l'al
tra sera, nelle campagne di 
Orune, nel cuore della Barba
gia. Le vittime sono due agri
coltori di Decimoputzu, nella 
provincia di Cagliari, Cesario 
Corona di 45 anni ed Elisio 
Maccionl di 46 anni. Questa 
volta, l'agguato ha avuto una 

piccola variante rispetto al eli-
chi ormai consolidato: oltre 
alle doppiette e alle bancono
te, I banditi hanno portato via 
anche l'auto, una Wolkswa-
gen Jena, a bordo della quale 
si sono dileguati. Solitamente 
infatti - spiegano i carabinieri 
- quando avvengono queste 
rapine le auto dei cacciatori 
vengono danneggiate irrime
diabilmente e rese inservibili: 
•L'obiettivo principale, il mo
vente dell'agguato, comun-

. que, resta la rapina delle ar
mi». 

A giudicare dalla frequenza 
con la quale questi episodi si 
ripetono, c'è da credere che 
ormai nelle montagne della 
Barbagia siano stati costituiti 
veri e propri arsenali con le 
doppiette dei cacciatori. Il fe-

, nomeno, infatti, si protrae, 
con annate più o meno inten< 
se, dal lontano 1975, data del
la prima denuncia ufficiale di 

una rapina ai danni di caccia
tori nel Supramonte. All'inizio 
- raccontano gli investigatori 
- sembravano soprattutto del
le "bravate", anche perche le 
rapine si accompagnavano 
ad altri atti di ostilità e vandali
smo (come la distruzione del
le auto, le minacce e cosi via) 
nei confronti dei cacciatori 
•forestieri», accusati di «inva
dere» il territorio nuorese. Ma 
ben presto, la questione è di
ventata allarmante. Un po'per 
la, presenza di numerosi lati
tanti nella zona, un po'per il 
dilagare dei vari atti di crimi
nalità: sequestri, ma ancor più 
faide e attentati. Oggi, gli inve
stigatori, non hanno alcun 
dubbio: «E'Ia criminalità che 
ha bisogno periodicamente di 
riarmarsi e di potenziare i pro
pri arsenali». < 

Tutto questo, però, non si
gnifica sottovalutare gli atteg

giamenti di ostilità e di intolle
ranza verso I cacciatori fore
stieri. Sono soprattutto loro in
fatti, le vittime preferite degli 
agguati e, in particolare, degli 
atti di vandalismo. Il proble
ma dell'eccessivo affollamen
to del territorio di caccia, del 
resto, esiste davvero. «Può dar
si che qualcuno - spiegano al
la Questura di Nuoro - decida 
di mettere i panni del giusti
ziere solitario e di "punire" i 
cacciatori forestieri che scon
finano nei territori nuoresi. At
ti di vandalismo e di intimida
zione, del resto, ci sono stati 
anche nei confronti di sempli
ci cercatori di funghi, con au
to targate Cagliari o Sassari. 
Ma. purtroppo, abbiamo ra
gione di ritenere che questo 
sia solo un aspetto marginate 
del fenomeno. Il più delle vol
te capita di imbattersi in veri e 
propri banditi. Perciò occorre 
molta, molta prudenza...». 

Cacciatore sotto una slavina 
Sepolta da ghiaccio e neve 
l'Italia centrale 
Paesi isolati e al buio 
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Una abbondante nevicata ha colpito ien la provincia di Cosenza. Un uo
mo spala la neve dal tetto a Camigliatello 

•al ROMA Italia sotto la piog
gia, sommersa dalla neve, col
pita dal mare che ha «mangia
to» spiagge intere e danneg
giato migliaia di stabilimenti. 
Dopo tre inverni secchi e miti 
il maltempo ha cotto tutti im
preparati. Frane, smottamen
ti, «bassi» allagati, decine e de
cine di Comuni isolati e per di 
più senza acqua potabile: e la 
conseguenza del diluvio che 
ha smosso falde e messo in 
crisi reti idriche. Un cacciatore 
è stato travolto da una slavina. 
Secondo le previsioni, le con
dizioni atmosferiche resteran
no instabili anche oggi. Possi
bilità di piogge e sopra 1 700 
metri di neve. Ecco un breve 
panorama delle conseguenze 
del maltempo rtelle regioni 
più colpite. r, 

Trentino. Quattro caccia-' 
tori di camosci sono stati tra
volti ieri mattina da una slavi
na. Due di loro sono riusciti a 
fuggire, un terzo, gravemente 
ferito, è stato tratto in salvo 
mentre sono ogni ora più 
scarse le possibilità di trovare 
in vita Albino Fanti di 43 anni, 
guardia forestale. La disgrazia 
è accaduta in alta Val di Non. 
nel comune di Rumo, al di so
pra dei mille metri di quota 
fuori dagli itinerari tradiziona
li. 

Abruzzo.É una delle re
gioni più martoriate dal mal
tempo, coperta da ghiacco e 
neve dal Vastese al Terama
no. In alcune località la neve 
ha raggiunto i due metri, ad 
alta quota supera i tre. quattro 
metri. Molti 1 centri rimasti iso
lati e senza corrente per oltre 
24 ore. È ancora in queste 
condizioni Pielracameta sul 
Gran Sasso. Sono rientrati nel
l'alveo i fiumi Alento, Sangro, 
Pescara e molti corsi minori, 
straripati nonostante le ce
mentificazioni delle sponde. 
Si viaggia con catene sull'au
tostrada, da Roma a Teramo e 

da Roma ad Avezzano. Chiu
sa la statale 80 del Gran Sasso, 
la statale per Campo Impera
tore, e la statale 84 interrotta 
per una frana a S.VÌto Chieti
no. Avezzano e decine di altri 
centri marsicani sono privi 
d'acqua potabile per inquina
mento da ormai quattro gior
ni. I danni maggiori, però, si 
sono verificati lungo ta costa 
Adriatica. Il mare forza sette
otto ha martoriato lunghi tratti 
di arenile: è sparita la spiaggia 
di Montesitvano. Distrutti o 
danneggiati decine di stabili-
mentri balneari, crollati edifici 
e muraglioni nel chietino. Gli 
unici ad essere felici del brutto 
tempo sono gli sciatori e gti al
bergatori delle zone rrir*wnta-

.nevoopocfueannicftoeadk. la 
stagione, quest'anric^ijiala 
frrantidpo: aperte hiWvwiiti 
le stazioni invernali, tranne 
Prati di Tivo. ancora irragiun-
gibile, isolato dietro ad una 
muraglia di neve. Code inter
minabili sull'autostrada da 
Roma all'Abruzzo. 

Marche. Emergenza idrica 
anche nelle Marche. Dopo 
frane, smottamenti e allaga
menti sono senza acqua pota
bile molti comuni Tra i princi
pali Ascoli Piceno, Ancona, 
Falconara, Morite S.Vito. Cin
goli, Pievetorina. Muccia. San 
Marcello e Belvedere. Molti 
danni anche agli arenili e alle 
strutture turistiche calcolali at
tualmente intomo ai 600 mi
liardi. Isolati molti comuni 
dell'Ascolano. Chiuse le scuo
le dei piccoli centri ontani In
terrotta la superstrada Civita-
nova -Macerata per una frana. 

Sicilia. C'è ancora neve 
sulle Madonie (60 centimen-
tri) e sulle falde dell'Etna. So
no ripresi ieri, dopo giorni 
d'interruzione, i collegamenti 
con le isole minori, mentre a 
Trapani (anche per uno ado
pero dei marinimi) 500 nor
dafricani sono in attesa d'im
barcarsi perTunisi. 

Dibattito sulla legge Gozzini 
Formigoni a San Vittore: 
«Va annullato il decreto 
che modifica la riforma» 
••ROMA. «Il decreto è sba
gliato in molti punti, carente 
in altri. Si tende ad ignorare 
che la legge Gozzini aveva 
portato ad una diminuizlone 
secca dei fenomeni di eva
sione e aveva fatto scompari
re dalle carceri fenomeni di 
contestazione violenta». Lo 
ha dichiarato il vicepresiden
te del parlamento europeo, 
Roberto Formigoni che ieri 
ha visitato il carcere di San 
Vittore. «Per questo un im
portante schieramento parla
mentare punterà ad annulla
re o a modificare il decreto», 
ha aggiunto Formigoni. In
tanto ieri pomeriggio presso 
la Casa della speranza «Pelle
grini» si è svolta un'assem
blea cittadina promossa dal 
comitato torinese per ta dife
sa della riforma penitenzia
ria. Alla manifestazione han
no aderito il «Centro Terraci
ni», I'-Associazione tre giu

gno», il «Gruppo Abele», av
vocati e magistrati. Hanno in
trodotto Elvio Passone del 
Csm, Bianca Guidetti Serra 
(Dp) e l'avvocato Claudio 
Novara. Al termine della ma
nifestazione è stata redatta 
una mozione in cui si parla 
dell'«incostituzionalità dell'u
tilizzo della detenzione d'ur
genza come strumento di po
litica criminale». La mozione 
auspica inoltre il «ritiro del 
decreto legge e la sollecita 
approvazione dell'indulto, 
ingiustificatamente più volte 
rinviate». Ieri, invece, i dete
nuti del carcere dell'Asinara 
hanno cessato la protesta 
contro le restrizioni alla legge 
Gozzini. Per diversi giorni i 
reclusi hanno respinto i pasti 
dell'amministrazione senza 
però attuare uno sciopero 
completo della fame. Si sono 
nutriti con le cibarie portate 
loro da parenti e conoscenti. 

12 l'Unità 
Domenica 
16 dicembre 1990 
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ECONOMI A <£ LAVORO 

DonatCattin promuove tutti i protagonisti Ma il ministro del Lavoro se la prende anche 
< tranne A vice presidente della Confindustria: con lo stesso contratto dei metalmeccanici 

i «È stato il più dannoso, per esibizionismo «È vecchio e senza novità. Cólpa dei piccoli 
s o forse per fare le scarpe a Pininfarina» che hanno portato avanti la trattativa» 

«Senza quel matto dì Patrucco » 

A contratto firmato Donai Cattin distribuisce le pa-
gelle: tutti promossi tranne il vice presidente della 

onfindustrìa, Patrucco (strapazzato perché reo di 
; avere offeso il ministro), e Io stesso accordo: «Senza 

grandi novità, colpa di un sistema obsoleto». Intanto 
però non si sbilancia sulla trattativa per la riforma 
dei salario, e sulla richiesta di bloccare i rinnovi dei 
contratti pubblici. 

RICCARDO LIQUOR! 

• • ROMA. Occhiatati tondi e 
un vestito nero buono per tutte 
le stagioni. Cravatta a farfalla e. 
neOa mano destra, un baston
cino con una girandola. In te
sta l'Inseparabile radlocuffia, 
la cui musica (presumibilmen
te) ne guida le movenze felpa
te. A Roma sono pochi a non 

. conoscere «er matto de piazza 
Barberini». Da ieri «er matto» è 
battalo all'onore delle crona
che sindacali, dopo «he nien
temeno che il ministro del La-
varo lo ha paragonato al vice 
presidente della Confindustria: 
•Carlo Patrucco, e stato lui più 
dannoso di ardi nel mandare 
indietro la trattativa - ha detto 
Donai Cattin - in lui abbiamo 
sempre trovato un inciampo 
per Ù negoziato. Anche a Tori
no, quando è arrivato, ha bru-

' dato il paglione a Pininfarina. 

come si dice dalle nostra parti» 
(ndr per i non torinesi: brucia
re il paglione significa pressap
poco fare un dispetto, rompe
re le scatole a qualcuno). 
«Non so se lo abbia fatto per
che vuol fare le scarpe a Pinin
farina - ha proseguito il mini
stro di fronte ai cronisti inter
detti - o se si tratta di esibizio
nismo, come il matto di piazza 
Barberini». 

Chiusa la maratona dei me
talmeccanici. Donai Cattin si 
concede il vezzo di convocare 
il giorno dopo - a mezzogior
no di sabato - una conferenza 
stampa. Un po' per avere l'e
sclusiva dei riflettori, un po' 
per togliersi qualche «sassolino 
dalla scarpa». Va di moda. Il 
primo, il pie grande, è proprio 
per Patrucco. Del resto nean
che quest'ultimo era stato mol-

Carlo Donai Cattin 

to tenero con il ministro. «La 
sua non è una mediazione se
ria», aveva detto: aggiungendo: 
•MI sembra che sia anche po
co lucido». E appena gli è stato 
possibile Donai Cattin ha reso 
il servizio, distribuendo pagelle 
un po'a tutti: un 6, forse inatte
so, per Mortillaro («e molto va
lido tecnicamente, ma va com
pletato nella dimensione poli
tica»); un 7 per «Farina» - co
me Donai Cattin si ostina a 
chiamare il presidente degli In

dustriali-e peri sindacati. Un 
volo migliore riserverebbe, ma 
non lo dice, alla sua mediazio
ne: «La soluzione del negozia
to corrisponde in gran parte a 
quanto avevo proposto, anche 
se mediato all'osso». 

Bocciato in pieno, invece, 
Patrucco. Ma non solo lui. Sot
to accusa infatti Donai Cattin 
mette anche un contratto «sen
za novità». Migliore certo di 
quello siglato dall'lnlersind 
(«sembra una copia di quello 
dei privali, non c'è slata alcuna 
fantasia, niente a che vedere 
con l'Intersind di GlisenU»), 
ma senza acuti. Questo per tre 
molivi, sostiene il ministro: la 
congiuntura economica, che 
all'inizio era favorevole e che -
con i sintomi della crisi ameri
cana prima, con il Golfo poi -
ha influito negativamente nel 
momento in cui il negoziato è 
entrato nel vivo. La scelta della 
Pedermeccanica di mettere 
avanti i piccoli industriali e die
tro i grandi, cosa che ha porta
to alla bocciatura di ogni pro
posta innovativa: «Mentre in 
tutto il mondo si bada al mag
giore sfruttamento degli im
pianti - è stato l'esempio por
tato da Donai Cattin - qui ci si 
« limitati ad una discussione 
quantitativa sugli orari perso

nali. Il terzo elemento che ha 
fatto del contralto dei metal
meccanici un contratto senza 
•particolarità» è stata, dice 
sempre il ministro, la fiducia 
cieca nella trattativa intercon-
federale sulla riforma del sala
rio. Ma questa trattativa decol
lerà? E come risponderà il go
verno di fronte alla richiesta 
degli industriali di mettere in 
mora i rinnovi dei contratti 
pubblici? Contrariamente alle 
scintille sui protagonisti del tira 
e molla, qui Donat Cattin ci va 
con i piedi di piombo, anzi va 
decisamente sul vago. GII im
prenditori hanno ragione a la
mentarsi, dice, anche perché' 
le ragioni che innescano le rin
corse salariali sono vere. Basti 
pensare che negli ultimi anni 
le retribuzioni pubbliche son 
cresciute del 14% e quelle pri
vate dei 7%. Ma di fronte alla 
condizione precisa posta dalla 
Confindustria, Donai Cattin 
sembra essere cosciente del ri
schio dell'impopolarità (ma
gari tra i suoi stessi colleghi di 
governo): «Dare indicazioni 
sui contratti degli altri - si limi
ta a dire rivolto a Pininfarina -
creerà solo dei problemi», An
che al ministro che non firmo il 
contralto della sanità, denun
ciandolo alla Corte dei Conti. 

L'Intersind ha firmato 
k Confapi ancora no 
§ • ROMA. ' Dopo l'accordo 
per i metalmeccanici delle 
aziende private, è stato siglato 
anche quello che interessa i 
circa 250mila lavoratori del 
settore pubblico (operanti 
cioè nelle aziende dell'Ili, del-
l'Efim e nella Nuovo Pignone 
per il gruppo Eni). L'intesa In-
tersind-Asap-sindacati, se da 
una parte recepisce intera
mente le indicazioni fomite 
dall'accordo preliminare sigla
to con I metalmeccanici del
l'Industria privata relativamen
te alla parte economica e alla 
riduzione dell'orario di lavoro, 
dall'aura introduce come ele
mento caratterizzante la strut
tura della contrattazione. Que
st'ultima viene infatti articolata 
in due • livelli: nazionale e 
aziendale. In particolare, per 
quella aziendale, viene sanci
ta, a partire dal secondo bien
nio di validità del contratto, la 
correlazione diretta degli au
menti retributivi con produttivi
tà e redditività. Quanto invece 

alla contrattazione nazionale, 
l'accordo stabilisce che que
st'ultima, oltre a trattare le que
stioni normative, tenda a ga
rantire, per la parte salariale, il 
potere di acquisto delle retri
buzioni rispetto all'andamento 
del costo della vita. 

Problemi invece per il con-
' tratto Confapi. che interessa I 
400mila metalmeccanici delle 
piccole e medie imprese e che 
ha fatto registrare una imprevi
sta battuta d'arresto. Il con
fronto è stato rinviato alla pros
sima settimana. Per ora, co-

' munque, Flom Firn e Ulm da 
una parte e Confapi dall'altra, 
stanno ancora cercando di 
concludere la vertenza In sede 
sindacale, anche se - ha detto 
il segretario nazionale della 
Uilm, Regazzi - «stiamo anche 
valutando la possibilità di inte
ressare il ministero del Lavoro 
affinché venga trovata una po
sitiva soluzione anche per que
sto contratto». 

58.500 miliardi da finanziare nel 1991. Tutta colpa dello Stato: spende ma non vuole pagare. 
In attivo la partita previdenza. 2.000 miliardi dal condono. Lotta all'evasione: arnvatiò i risultati 

Irips, il debito aumenta di 9.000 miliardi 

MVnUWflwO 

, tm ROMA. «I pensionati stiano 
tranquilli: llnps non è al col-

., , tasso, non e'* nessun pericolo 
. per I pagamenti». Presentando 

Il bilancio preventivo '91 Apre-
' , siderite dell'Istituto Mario Co-
' lómbo ha voluto lanciare una 
. .parola rassicurante dopo tante 
„ grida d'allarme. E si è anche 
. . , acagliato contro le «polemiche 

strumentali, di chi mette l'Inps 
sotto accusa ad ogni pie so-

58.500 miliardi: sono quelli che servono all'inps per 
pareggiare i conti nel 1991. Un buco causato dallo 
Stato: obbliga l'istituto a spendere per cose non sue, 
ma poi si sobbarca l'onere solo parzialmente. In at
tivo i conti complessivi delle gestioni previdenziali. 
Pensioni: in media arrivano dopo 2 mesi e 6 giorni 
dalla richiesta, addirittura in tempo reale col siste
ma «pensione subito». 

OILDOCAMPISATO 

spinto: «Smettiamola con la 
cantilena che rutto ciò che è 
pubblico non funziona. Se gli 
stadi dei mondiali anziché es
sere gestiti da una struttura pri
vata al cui vertice c'è Luca Da 
Monlezemolo fossero stati ge
stiti da un ente pubblico con a 
capo Mario Colombo sarebbe 
successo il finimondo. Invece 
non è successo niente». 

Tutto bene, allora, nei conti 

dell'istituto? Affatto. Lo 
Colombo ammette che anche 
l'esercizio 1991 presenta una 
situazione «difficile». Il risultato 
economico mette in conto un 
deficit di 9.224 miliardi: il 
26,1% in più dello scorso anno 
(7.466 miliardi). Ciò farà lievi-
tare il disavanzo patrimoniale 
complessivo a 23372 miliardi. 
Ma se passiamo a ragionare in 
termini di cassa scopriamo un 

buco di 53.500 miliardi 
(1S6.279 miliardi di riscossio
ni, 214.779 miliardi di paga
menti). Per compensare l'Inps 
di spese improprie dovute a 
leggi decise dal Parlamento o a 
provvedimenti della magistra
tura (cassa integrazione, inva
lidità, assegni sociali, parifica
zioni, ecc...) lo Stato trasferirà 
40.882 miliardi. Ma non baste
ranno. Per raggiungere il pa
reggio se ne devono trovare al
tri 17.618. Arriveranno dalla 
Tesoreria dello Stato sotto for
ma di «anticipazioni» di trasfe
rimenti per i prossimi anni. 
Una cifra enorme visto che 
corrisponde ad oltre il 10* de
gli Introiti Inps. E che serve so
lo a tamponare uno scompen
so che ranno prossimo si pre
senterà inevitabilmente peg
giorato. 

L'apporto delle imprese alle 
casse dell'lnps ammonterà nel 
1991 a 60.499 miliardi, il dop

pio che 20 anni fa. Ma in termi-. 
ni di Pil scende dai 5% al 4.7%. . 
La finanza pubblica moltiplica 
il suo peso dallo 0,8% al 2.1% 
ma le prestazioni passano dal 
4.7% al 7% del Pil. Complessi
vamente Imprese e finanza 
pubblica contribuiscono in ter 
mini di Pil con il 6,8%. meno 
dunque delle prestazioni. Una 
forbice ricorrente che si riflette 
inevitabilmente sul bilancio. 

Tagliare, dunque, le presta
zioni? Non sembrerebbe op
portuno. Anche perchè In Ita
lia le spese per la sicurezza so
ciale sono decisamente infe
riori a quelle dei partner pia 
ricchi della Cee. E allora, cosa 
fare per sistemare i conti e non 
mettere a rischio l'erogazione 
delle pensioni? Innanzitutto 
chiarezza. Si scopre cosi che 
anche II prossimo anno le ge
stioni previdenziali segneran
no complessivamente un sal
do positivo: 1.772 miliardi. 

Nessuna crisi della previdenza, 
dunque, anche se agli attivi 
delie gestioni lavoratori dipen
denti (7.388 miliardi), artigia
ni (1.323 miliardi) e commer
cianti (1.140 miliardi) vengo
no sviliti dal buco della gestio
ne coltivatori diretti (7.986 mi
liardi) .Quel che affonda i con
ti dell'lnps è Invece un tasto 
vecchio: ! 10.996 miliardi di in
terventi assistenziali che lo Sta
to obbliga l'Inps ad erogare 
ma poi non copre con oppor
tuni stanziamenti: «Non voglio 
mettere in discussione il valore 
sociale dei'benefici, ma ho il 
dovere di chiedere: chi paga?» 
accusa Colombo denuncian
do l'ingovernabilità dei flussi di 
spesa dell'istituto. 

Spese non coperte per col
pa dello Staio, ma le entrate? 
L'Inps ha stretto le maglie della 
lotta ad evasione ed elusione. 
Ed il reddito emerge al di là di 
ogni previsione. U condono al

la fine porterà in cassa 2.000 
miliardi (720 sono già arriva
ti), 3.000 miliardi arriveranno 
dal monte salari prima non di
chiarato. 1.800 da regolarizza
zioni antecedenti II condono. 
Una bella fetta aggiuntiva di 
7.000 miliardi. Che non soddi
sfa il direttore generale del
l'lnps Gianni Billia. Il quale 
chiede l'abolizione del segreto 
bancario e la collaborazione 
della Guardia di Finanza per 
colpire gli evasori: «Siamo il 
paese degli omissis ma anche 
quello deisegreti». 

Ad ogni modo (l'immagine 
è del segretario della Cgil Caz-
zola) l'Inps assomiglia ad un 
vecchio Tir che viene caricato 
troppo. Su una strada in salita: 
I pensionati sono sempre di 
più (e con meno pensioni al 
minimo) ma in proporzione 
chi lavora è sempre meno: è la 
vera mina vagante del conti 
Inps. 

PerDelors 
£iilGatt 

colpa 
è degli Usa 

L'interruzione delle trattative all'interno del Gatt (Genera! 
agreement on tariti and trade), bloccatesi in particolare sul 
nodo della riduzione degli aiuti all'agricoltura, non è «colpa» 
da ascrivere alla Comunità europea. Il presidente della 
Commissione Cee Jacques Delors (nella foto) non ha usato 
mezzi termini: «Gli americani - ha detto - hanno chiesto 
troppo e troppo presto. Sono loro i maggiori colpevoli». In
nanzitutto, ha spiegato il presidente della Commissione Cee 
nel corso della conferenza stampa conclusiva del Consiglio, 
il negoziato deve essere «equilibrato». E la seconda condi
zione è che i negoziatori americani cessino di isolarci a livel
lo intemazionale. «Non spetta agli americani di decidere co
sa dobbiamo fare per la nostra agricoltura», ha precisato De
lors. 

Per Marengo 
Credit 
e Commerciale 
alleati 

Bankitalia: 
urgente 
armonizzazione 
fiscale 

Un'alleanza competitiva, 
ma non una fusione che po
trebbe fare sparire due mar
chi che hanno una grande 
tradizione. Pier Carlo Maren
go, amministratore delegato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Cedilo italiano, parlando 
««•«•»••••••••«"•»««««««»»»,•*»•**••»» a margine di un convegno 
dell'Assbank a Sorrento ha osservato che tra la Banca com
merciale italiana e il Credit «non ci sarà una fusione. Certe 
integrazioni più a Monte potrebbero esserci, noi - ha detto -
siamo molto collaborativi a condizione che i due marchi 
vengano risi «nati e tenuti separati, un'alleanza quindi com
petitiva. Più che vendere in comune si tratterà di produrre in 
comune, come ad esempio nel campo dell'informatica e 
dell'innovazione finanziaria». A Marengo è stato quindi chie
sto se l'integrazione con la Comlt possa essere in qualche 
modo minata dall'interesse mostrato dalla Banca nazionale 
del lavoro ad un'alleanza con un'altra grande banca (se
condo alcune voci con la Comit): «Credit e Comi! hanno 
un'azionista comune - ha risposto -che dovrebbe agire se
condo l'interesse suo e delle sue partecipate, Bnl si allaccia, 
dice ci sono anch'io, ma sarà l'Ili poi a decidere». 

La Banca d'Italia toma alla 
carica sulla necessità di una 
armonizzazione fiscale con 
gli altri paesi della Comunità 
europea, insieme ad una re
visione complessiva delle 

• rendite finanziarie per evita-
^^™ ,* ,™^™™••"" l™^" re che l'Italia si trovi spiazza
ta: Antonio Fazio, vicedirettore generale della Banca d'Italia, 
intervenendo a Sorrento alla seconda giornata del conve
gno dell'Assbank su «Una banca per l'Europa» ha osservalo 
che, con l'attuale trattamento fiscale, è più conveniente «in
debitarsi in Italia e depositare all'estero». Ed ha subito ag
giunto: «La mia è una provocazione, ma ha una sua logica 
perché attiene alia comparazione fra le aliquote con cui so
no tassate le attività finanziarie e quelle con cui sono tassate 
le imprese e si nota - ha affermato - che c'è una differenzia
zione molto forte che può portare alla distorsione in un mer
cato perfettamente liqu tdo e concorrenziale». 

Il ministero per il Commer
cio con l'estero si appresta a 
cambiare volto: è lo stesso 
ministro Renato Ruggiero a 

, ritenere opportuno, nell'at
tuale scenario intemaziooa-
le, una ristrutturazione del «««•«•••«•••«««•«»•««•«•»•»»»•««»•«• < j ] C a s t e o > La une, g , , ^ <jj 

Ruggiero è quella di una razionalizzazione degli interventi di 
commercio estero e di un potenziamento dell'amministra
zione, da conseguire anche attraverso una più completa for
mazione intema ed intemazionale del personale del mini
stero. Apprezzamenti su questo progetto di riforma sono già 
arrivati dai sindacati confederali In un incontro con il mini
stro Ruggiero svoltosi nei giorni scorsi. Nella stessa occasio
ne, intornia una nota, le organizzazioni sindacali hanno 
espresso il loro punto spiegando la loro posizione, fornendo 
concreti contributi 

per riforma 
ministero 
Commercio estero 

Ruggieri 
pernfor 

Ff.Ss: 
Necci chiede 
fondo 
di dotazione 

Per Lorenzo Necci, ammini
stratore straordinario del
l'Ente Fs. lo Stato «con le fer
rovie si dovrebbe comporta
re come fa con Ciri o con l'E
ni: dare un fondo di dotazio
ne in cui si forfettizzano una 

"•»»»»»«••»»«»•«««••»»»««••»"•••»»• volta per tutte gli interventi 
che vanno realizzati». Necci ne parla in un'intervista all'f-
spresso, che oggi ne ha diffuso uni sintesi. «Lo Stato - spiega 
Necci - dovrebbe dire: per questi programmi di investimen
to, per queste linee a scarso traffico, ti dò una certa cifra per 
tre. cinque anni. Poi basta. Da ti in avanti l'ente deve farcela 
da solo. Questo è l'unico modo per portare nelle ferrovie la 
logica dell'impresa». Il piano di risanamento delle Fs, ag
giunge Necci, va urgentemente attuato. Agli enti locali spet
terebbe intervenire per finanziare i «rami secchi», cioè le li
nee a scarso traffico, qualora volessero evitame la chiusura. 

FRANCO «UZZO 

Per la prima volta una sentenza sulla nocività dei videoterminali per i lavoratori 

«D video può far male», parola di pretore 
Importante sentenza a Torino in materia di video
terminali. Per la prima volta nella storia giudiziaria 
italiana il pretore penale Raffaele Guariniello affron
ta la delicata questione, mettendo sotto accusa due 

, dirigenti della Sai persene inadempienze. Nel corso 
dell istruttoria l'impresa sana le inosservanze otte
nendo la risposta positiva del giudice alla richiesta 
di oblazione. 

IBIOPAOLUCCI 

• TORNO. Per la prima volta 
i nella storia giudiziaria del no-
i suo paese un giudice, venerdì 
,<. a Tonno, ha firmato una sen-
• lenza in materia di sicurezza 

del lavoro per gli addetti ai vi. 
( deo-terminali. Il processo è 
f stato istruito dal pretore pena-
« - le Raffaele Guariniello. Due gii 
, , imputati: l'amministratore de-
i legato dalla Sai Carmelo Cam-
4. so e il dirigente della stessa ini-
, presa di assicurazione. Franco 

Romero. Nessuno dei due è 
„ stato condannato perchè il 
" pretote, accogliendo la richie

sta di oblazione, che estingue i 
reati, ha concluso con la for
mula del «non doversi proce
dere». Ciò perchè le inadem
pienze denunciate sono state 
sanate, con soddisfazione del 
lavoratori, nel corso della lun
ga Istruttoria dibattimentale. 

L'inchiesta era iniziata nel 
gennaio del 1988 a seguilo di 
un esposto delle organizzazio
ni sindacali all'autorità giudi
ziaria. Ne era seguito un accer
tamento da parte dell'Unità sa
nitaria locale, dopo di che il 
pretore Guariniello aveva deci

so il rinvio a giudizio del due 
dirigenti per varie contravven
zioni alle norme sulla preven
zione degli infortuni e igiene 
del lavoro. Contemporanea
mente il pretore disponeva tre 
perizie riguardanti l'organizza
zione del lavoro, la struttura 
dei posti di lavoro, gli aspetti 
visivi. 

I reati contestati sono quelli 
previsti dall'art. 10 del Dpr 
1956, numero 303, che si riferi
sce all'illuminazione dell'am
biente di lavoro, che è un fatto
re di fondamentale importan
za per evitare i disturbi visivi, e 
dall'art. 374 dei Dpr 1955. nu
mero 547. che stabilisce che 
gli ambienti e i posti di lavoro e 
tutte le varie apparecchiature 
siano idonei alle necessità del
la sicurezza del lavoro. 

Entrambe le nonne erano 
state violate. Il pretore torinese 
ha ritenuto, infatti, che vi fosse 
inosservanza delle norme di 
legge per lo meno in due casi: 
1) quello che I posti di lavoro 
intesi come un insieme, che 

comprende sedile, tavolo e vi
deo-terminale, non erano er
gonomicamente corretti, ciò 
che poteva procurare seri pro
blemi a carico della colonna 
vertebrale; 2) quello che i lo
cali in cui venivano eseguite le 
lavorazioni con i video-termi
nali erano inidonei per man
canza di spazio. Le apparec
chiature, infatti, erano stipate 
in spazi insufficienti e affollati, 
tanto da provocare difficoltà di 
movimento e di visibilità. 

Riconosciute le inadem
pienze, l'impresa, nel corsao 
dell'istruttoria, ha provveduto 
concretamente .1 sanare la si
tuazione. Sono state, Infatti, 
adottate misure che hanno mi
gliorato gli ambienti dal punto 
di vista della illuminazione; so
no stati conetti i posti di lavoro 
ritenuti inidonei; sono stati ac
quistati nuovi sp.izi (oltre due
mila metri quadrati) che han
no positivamente risolto il pro
blema dell'aitali smento. Cosi, 
prima ancora della sua con
clusione, il processo è valso ad 
ottenere importanti risultati. 

Il processo. Inoltre, ha sfata
to un grosso equivoco: quello 
che faceva ritenere che la sicu
rezza ai video-terminali fosse 
sprovvista di qualsiasi prote
zione di legge. Il pretore Guari
niello, nella propria sentenza, 
fa notare che è sicuramente 
vero che si è in attesa che l'Ita
lia recepisca la direttiva della 
Comunità europea del 29 
maggio scorso in materia di si
curezza e di salute proprio per 
l'attività lavorativa svolta ai vi
deo. Ma questa attesa non può 
né deve costituire un alibi per 
non fare nulla. 

Il segnale che questo pro
cesso lancia è che già nel pre
sente ordinamento vi sono leg
gi che impongono alle impre
se di adottare misure adeguale 
anche a tutela dei lavoratori 
addetti ai video. Si tratta di leg
gi «che vogliono garantire non 
solo la salute ma, più in gene
rale, il benessere di chi lavora». " 
Benessere da intendersi come 
assenza di malattie e di disa
gio. 

Nella sentenza, che rappre
senta un punto di riferimento 
importante sulla delicata ma
teria e che costituisce anche 
un bilancio della situazione le
gislativa, si richiamano i diversi 
Dpr del 1987 e del 1990 che ri
guardano il settore pubblico o 
che contengono nórme stabili
te in accordi sindacali, che 
hanno poi trovato uno sbocco 
legislativo. Tali norme non era
no applicabili nella fattispecie, 
trattandosi di una impresa pri
vata. Ma il loro valore per gli 
importanti principi enunciati è 
tale da far ritenere a! pretore 
torinese la utilità di richiamarli 
nella sentenza. 

In estrema sintesi, questi 
Dpr prevedono che le persone 
addette ai video devono essere 
sottoposte a visite mediche 
preventive e periodiche e che 
le donne, nei primi tre mesi di 
gravidanza, non possono esse
re adibite ai video. C'è da chie
dersi, in proposito, perché tali 
norme non vengano estese an
che al settore privato. 

HBfR 
E LEGNO 

PIAI con 
FEDERAZIÓNE 
LÀVÒXATÓRI 
DflTAGXOtNDUSTSIA 

Rispondiamo all'appello ii Gotbaciov 
II gigantesco sforzo 
di trasformazione de 
l'Unione Sovietica, che ha 
dato un impulso decisivo al 
dialogo tra i popoli, al 
processo del disarmo, alla 
liquidazione della guerra 
fredda e degli steccati fra le 
nazioni, deve essere 
sostenuto dalla solidarietà 
attiva e militante di tutte le 
forze di pace e di progresso, 
in primo luogo dai 
lavoratori e dalle loro 
organizzazioni sindacali. 

UtnUEA-CGlL 
elaFIAJ-CGiL 
promuovono una grande 
garadi solidarietà 
quale contributo concreto 
per superare l'attuale 
difficile fase 
di transizione, 
consolidando in questo 
modo la perestrojlca 
e la glasnos», fondate 
sui valori 
della democrazia 
e delia libertà. 

A tale scopo si invitano 
i lavoratori a partecipare 
alla raccolta di fondi neces
sari per l'invio' di generi 
alimentari a Mosca, stabi
lendo come centri di raccol
ta le Federazioni nazionali o 
territoriali 
di categoria. 

Per informazioni 
rivolgersi a: 

FIUEA-CGtl tei. 06/491406 
FLAKGIl tei. 06/55431 

Per le sottoscrizioni, 2 conti correnti 
FlUEA-COll: conto «Solidarietà» a 67982 Banca Nazionale del Lavoro, filiale 1. 

via Blssotatl 2.00187 Roma 
FLAJ-CQIl: conto «Solidarietà» n. 10941/16 Monte Paschi Siena, agenzia 6. 

via Ostiense 6,00154 Roma 

l'Unità 
• Domenica 

16 dicembre 1990 13 limili 
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ECONOMIA E LM/ORO 

Risparmio 
Trasparenza, 
una legge 
troppo «soft» 

MASSIMO CtCCHÌST" 

MI Dopo lunga gestazione la 
montagna ha partorito il classi
co topolino. Si tratta della leg
ge sulla •trasparenza banca
ria», varata la settimana scorsa 
dalla commissione Finanze 
della Camera ed ora in attesa 
di esame (speriamo non pas
sino altri due anni) al Senato. 
£ una legge che non valeva 
le aspre polemiche che ne 
hanno accompagnato l'Iter. 
Ricalca in buona sostanza II 
codice di autoregolamentazio
ne adottato spontaneamente 
dalle aziende di credito lo 
scorso anno. Obbligo di comu
nicazione al pubblico di tassi e 
condizioni, obbligo di comuni
cazione aerina delle variazioni 
con possibilità di recesso - per 
il cliente - entro quindici giorni 
dalla comunicazione, obbligo 
di invio di un estratto conto al
meno annuale redatto in mo
do analitico. 

Non viene Invece affrontato 
Il problema della tutela del 
cliente come •contraente de
bole». Silenzio assoluto sulle 
cosiddette clausole vessato
rie» contenute nel contratti di 
conto corrente, neanche un 
accenno ai diritto della cliente
la allo stesso trattamento per il 
medesimo tipo di servizio da 
parte di sportelli diversi della 
medesima azienda di credito. 
Era uno degli elementi base 
del progetto di legge appronta
to dall'on. Minervini per far 
cessare una delle piaghe del 

' mercato italiano: l'esistenza di 
tassi creditori più alti, nell'am
bito di una stessa banca, nelle 
regioni del Mezzogiorno. 

Non è dunque un caso se il 
vice direttore dell'Abi (Asso-

i ; dazione bancaria italiana) 
Augusto Balosslno, nel corso 
di un seminario tenuto presso 
il CneL ha sentito l'esigenza di 
sollecitare II recepimento della 
Direttiva Cee che regolamenta 
il credito al consumo. Certo, 
l'Abi spinge ora in questa dire
zione perché si è trovata a do
ver far fronte alla concorrenza 
che, su questo terreno, stanno 
tacendo le società finanziarie 
che non sono sottoposte a nes-

. sun controllo e non debbono 
sottostare ad alcun vincola Ma 
I contenuti della direttiva co
munitaria non si limitano alla 
previsione di autorizzazioni e 
controlli per gli Intermediari, 
prevedono ad «sempio l'istitu
zione- di un organismo cui I 
consumatori possono rivolger 
si per sporgere reclami o chie
dere Informazioni. 

Insomma si tratta di passare 
dal semplice concetto di tra
sparenza a quello pio corretto 
di tutela del consumatore. In 
altri paesi europei questa esi
genza è ben presente nell'im
pianto legislativo. In Francia 

' sono state approvate recente
mente due leggi - sull'usura e 

r per la moratoria verso le fami
glie gravale da eccesso di inde
bitamento - che i banchieri lo
cali non hanno avversato, ma, 
anzi, che hanno inteso utiliz
zare come strumento promo
zionale del credito. La legge 
sull'usura prevede che la ban
ca centrale fissi periodicamen
te U lasso medio di riferimento 
per le varie categorie di credi
to la sanzione di usura scatta 
quando il tasso applicato su
pera del 33% quello fissato. 11 
provvedimento di moratoria 
per il superindebltamento, le 
cui cause possono essere del 
tutto obiettive (morte di un 
congiunto, invalidila, disoccu
pazione) rinvia ad una sede 
pubblica di mediazione 1 vari 
casi che possono essere risolli 
con proposte transattive. In 
Germania le condizioni di mu
tuo per l'acquisto della casa 
sono esaminate preliminar
mente dalle autorità di sorve
glianza, cosa che mette il frui
tore al riparo, ad esempio. In 
caso di rimborso anticipato. 

, Ma per i nostri banchieri ciò 
che giova al mercato in Fran
cia e In Germania sarebbe pe
ricoloso In Italia. Ed in questa 
politica miope hanno il pieno 
sostegno del Tesoro, preteso 
•tutore» del mercato finanzia
rio Trasparenza intesa come 
ammodernamento di facciata, 
del tipo mettere il cartellino 
con il nome sulla giacca del
l'impiegalo, ma se volessimo 
porre un quesito ai funzionari 
di via XX Settembre in merito a 
comportamenti bancari perde
remmo il nostro tempo. 

Il passaggio della leggerai 
Senato e dunque un'occasio
ne per produrre sensibili rrU-
gltoramenli. L'accumulazione 
del risparmio cosi come la 
possibilità per le persone di 
avere credito per investire nel
la casa, nell'impresa, nella so
cietà cooperativa, sono chiara
mente una delle condizioni di 
sviluppo dell'economia e. In 
particolare, della creazione di 
posti di lavoro. Sbaglia quindi 
chi riduce la questione della 
trasparanza alla semplice in
formazione o, al massimo, ad 
un fatto di equità senza intuir
ne la portata generale. 

Quale recessione - le industrie 
Lo stato del sistema produttivo 
nei commenti dei protagonisti....,.-, 
deU'egiioiraanel nostro paese 

Pesanti accuse al deficit pubblico 
Un handicap strutturale: siamo 
forti soprattutto nei settori 
tradizionali. Ma il mondo corre... 

«Più a fondo di così non si può» 
•Abbiamo toccato il fondo»: per Confindustria è lo 
stato dell'economia italiana. Il nuovo vento che spi
ra dal Golfo sfuma i pessimismi ma risalire a galla 
non sarà facile. Il bernoccolo imprenditoriale italia
no da solo non basterà: ci vuole il «sistema paese». 
Le imprese affrontano una nuova fase mettendosi 
alle spalle gli anni 80. Il sindacato chiede «corre
sponsabilità» in strategie e modelli organizzativi. 

, OILDOCAMPISATO 
• ROMA. Stefano Micossi. 
responsabile dell'ufficio studi 
della Confindustria, utilizza 
un'immagine da sommozzato
re: «Ci siamo adagiati sul fon
do». Il riferimento e alla situa
zione economica del paese. 
La recessione sembra essere 
arrivala anche da noi. Ma per 11 
momento appare più corretto 
limitarsi a parlare di brusco ral
lentamento della produzione e 
della domanda intemazionali 
ed inteme. Dobbiamo prepa
rarci al peggio? Forse no, visto 
che, per restare nell'immagine 
iniziale, più in giù del fondo 
non si può scendere. -Ma ci si 
può anche rimanere a lungo, 
se non ci si da da fare per ne-
mergere», puntualizza Micossi. 
Insomma. I venti di pace che 
spirano dal Golfo potrebbero 
non essere sufficienti a rimette
re in molo la navicella italiana. 

Secondo la Confindustria, la 
zavorra che ci tiene schiacciati 
sui fondali paludosi del rista-
§no economico ha un nome: 

elicli pubblico. E lui il grande 
male che ha imposto un bru
sco giro di vite fiscale (gravato, 
a dire il vero, solo sulle solite 
spalle). Proprio il torchio del 
fisco ha depresso la domanda 
e spinto i prezzi all'insù. Un 
cocktail micidiale che. si e me
scolato con i Umori che arriva
vano dal Golfo ed II rallenta
mento della locomotiva ameri

cana. E l'Italia si e fermata. Ma 
non tutta. E non solo per ragio
ni contingenti. 

Fiat, Olivetti, Enimont, pro
babilmente in questo momen
to i tre principali sensori del 
balbettio produttivo del paese, 
scontano difficolta strutturali 
ben più profonde de) semplice 
calo attuale di domanda. Ov
viamente hanno il problema di 
reggere con le vendite, ma so
prattutto devono darsi una di
mensione ed una produzione 
proiettate al futuro, quando 
dovranno tenere il campo in 
un mercato Intemazionale 
sempre più competitivo e qua
lificato. Per la chimica, a dire il 
vero, si tratterà di fare uno sfor
zo ancora maggiore: rimettere 
in piedi un'industria che com
petitiva sinora non e mai stata 
veramente. 

•Il nuovo conflitto concor
renziale - dice il segretario del
la Cgil Sergio Cofferati - pro
duce un'accelerazione dei 
processi di organizzazione. Si 
sta aprendo una fase nuova 
che ci porrà anche problemi 
occupazionali». Probabilmen
te non si arriverà alle tensioni 
che hanno caratterizzato la ri
strutturazione Fiat negli anni 
'80 ma per II sindacato vi e la 
necessita, spiega Cofferati, di 
dare risposta a due esigenze: 
trovare una strumentazione le
gislativa che definisca gli ob

biettivi produttivi di interesse 
nazionale collegsndoll con in
centivi ed ammortizzatori so
ciali («e assurdo aiutare le im
prese solo a liberarsi del perso
nale senza nessuna contropar
tila»): ricollocare le relazioni 
industriali su un piano più mo
derno «coinvolgendo la corre
sponsabilità sindacale anche 
nella Individuazione delle scel
te strategiche e nella contratta
zione di modelli organizzativi 
nuovi». Se non si arriva al dia
logo «I guasti potrebbero esse
re rilevanti anche per le impre
se». 

Il direttore della Confindu
stria, Innocenzo Cipolletta, sot
tolinea invece le carenze strut
turali che hanno accompagna
to il lungo boom degli anni Ot
tanta: «La forte ristrutturazione 
sia interna che estema ha ri
proposto nel nostro paese pro
dotti e settori che già erano i 
punti di forza degli anni Ses
santa. La struttura industriale è 
rimasta praticamente immuta
ta rispetto a quella di circa ven
ti anni fa anche se, ovviamen
te, i prodotti e In imprese non 
sono più gli stessk'La compe
titività industriale si e poi 
•spenta per la mancanza di ef
ficienza del sistema infrastnit
turale e dei servizi pubblici». E 
una piaga più volle denunciata 
dagli Imprenditori. 
' Secondo Cipolletta, comun
que, le impreso devono am
modernarsi, procedendo a 
modifiche continue, a fusioni, 
acquisizioni, ristrutturazioni In
terne ed esteme. Ma «di fronte 
alle difficoltà le prime risposte 
sono quelle individuali, solo 
dopo viene la risposta del si
stema. L'Italia presenta una ra
pida capacità di adattamento 
immediato,. ma perde terreno 
nel più lungo termine, quando 
la. risposta deve essere più 
complessiva». E il tema più do

lente. «La politica deve ripor
tarci nel cuore dell'Europa -
auspica II presidente dell'Hai-
mobiliare Giampiero Pesenti -
Invece assistiamo ad un sur
plus dello Stalo negli affari 
economici e ad un deficit dello 
Slato negli affari della politica». 

. Per Pesenti la «conglomerazio
ne orizzontale di imprese» 
realizzata negli anni 70 «ha 
mostrato parecchi insuccessi» 
mentre quella di «rlcentraggio 
attorno ai core business» degli 
anni '80 «si è dimostrata viri-
cento. Negli anni '90. dunque, 
•dovremo cercare di affinare 
quest'ultima strategia cercan-

. do di far sistema verticalmente 
adorno al filone produttivo 

Krincipale al fine di allungare 
i catena del valore». 
Il direttore dell'Ire* Stefano 

Patriarca ritiene che l'industria 
sconti anche «la mancata ri-

' conversione delle imprese: 
mentre da noi si ristrutturava, 
altrove partivano gli investi
menti per la riqualificazione 

. dei prodotti e l'espansione del-

. la base produttiva. Probabil
mente in alcune crisi settoriali 
si sentono 1 riflessi del manca
to scatto qualitativo dei pro-

: dotti». Negli scorsi anni le im
prese hanno spinto molto sul 
tasto della produttività ed an
che su un ampliamento della 
base produttiva. Ma oltre un 

; certo punto, stante un determi
nato capitale fisso, non ci si 
può spingere. DI qui le attuali 

' pressioni sulla voce costi: sala
rio diretto ed oneri sociali. Dif
ficile comunque pensare di su-

. perare le attuali difficoltà aven
do come obiettivo principale 
la compressione delle remu
nerazioni dei lavoratori. Sareb
be una politica miope. 

Politiche non miopi-ma al
la pubblica amministrazione-
le chiede anche ring. Ennio 

. Lucarelli, presidente di Fondi, 

la federazione degli imprendi
tori del terziario innovativo. La 
crisi dell'Olive») non si è anco
ra fatta sentire sulle aziende 
associate che a differenza di 
Ivrea producono software. «Ri
spetto agli altri paesi, da noi lo 
Stato investe poco per infor
matizzare la sua macchina 
amministrativa. Non c'è certez
za di commesse». Un proble
ma in più per un settore anco
ra frammentato e che dovrà 
crescere e riorganizzarsi molto 
in fretta. Basti pensane che la ' 
maggior impresa italiana di ' 
software, la Flnsiel (gruppo 
Ili), è decisamente più piccola 
non dei colossi stranieri ma 
della stessa media Cee delle 
aziende che operano nel ra
mo. 

Giorgio Malerba, presidente 
della Federtessile, sottolinea il 
calo di domanda intema ed In
temazionale, particolarmente 
quella americana, che ha inve
stito tutti gli stadi della catena, 
dal tessile all'abbigliamento. 
Risultato? Un sensibile aumen
to della cassa integrazione. 
Tuttavia, Malerba nega che si 
possa parlare per ora di «vera e 
propria recessione». Piuttosto, 
si temono difficoltà di più lun
go respiro, in particolare la 
concorrenza dei paesi a bassi 
salari. Per il momento, più che 
sugli indici delle vendite gli oc
chi sono puntati su quel che 
succederà alla trattativa Gali 

Uno dei rilevatori «lassici» 
dell'andamento congiunturale 
è l'industria del mattone. Le 
previsioni dell'Ance, l'associa
zione dei costruttori edili, par
lano di un «considerevole con
tenimento dell'attività produt
tiva nel 1991» che farà seguito 
ai modesti risultati di quest'an
no: meno 33% la richiesta di 
abitazioni, meno 19% le spese 
di manutenzione della ca-
saJMl'Ance, comunque, met

tono in guardia da eccessivi 
pessimismi e si aspettano un 
«rimbalzo tecnico». Peccato 

- che il vero rilancio, quello che 
può venire da un serio pro
gramma di edilizia popolare 

i sia ancora futuribile. Proclami 
diPrandiniaparte. 

Claudio Cavazza, presidente 
di Farmindustria. rileva come 
la domanda di farmaci stia re
gistrando un incremento mini
mo: lo 0.26%, «nettamente infe
riore agli Usa e al resto d'Euro
pa». Crisi di un settore sinora 

' ben cresciuto anche all'ombra 
' della forte spesa pubblica? 

Non sembra. Cavazza punta 
piuttosto l'accento su) fatto 

. che «I troviamo in presenza di 
un'industria in ritardo, ma an
che dinamica». Le «sfide» sono 
quelle di una maggior proie
zione intemazionale delle im
prese, rinnovazione, la collo
cazione dell'Industria farma
ceutica nel sistema Industriale, 

: Il ruolo dei farmaci cui si chie
de sempre più di essere com
patibili con gli equilibri biolo
gici. 

Molte ombre, dunque, sul si
stema industriale italiano, ma 

"• anche aree meno preoccu-

Eanti. Per l'ufficio studi della 
ni «tra I settori più colpiti figu

rano quelli esposti alla concor
renza intemazionale e tra le 
imprese quelle che hanno rin
viato i plani di aggiornamento 
tecnico». Non manca l'atto 
d'accusa per «la mancanza di 
una politica industriale di pro
posta» surrogata da interventi 
di «pronto soccorso». Ciò ha 
creato «ritardi nei confronti de
gli altri paesi e ha lasciato 
spazio all'improvvisazione e 
allo spontaneismo. Risultato: 
«un'ulteriore specializzazione 
In settori che risentono la forte 
concorrenza di vecchi e nuovi 
paesi produttori». Una carenza 
che proprio ora rischia di co
starci cara. 

Il presidente del gruppo privato e Nobili alla presentazione ufficiale 

che non fera la foie di Enimont 
Non tutte le joint ventures pubblico privato sono co
me Enimont: l'accordo Pavesi-Barilla sui biscotti 
funziona, e Tiri non ha problemi, in futuro, a cedere 
al privato anche la maggioranza assoluta. Purché si 
awii anche in Italia un processo di concentrazione 
delle industrie agroalimentari. Anche la Sme pensa 
a un processo di razionalizzazione, e mette la gran
de distribuzione tra le priorità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

M NOVARA. «Non slamo fi
nanzieri che comprano per 
rivendere, non trattiamo per 
cambiar parere subito dopo». 
Pietro Barilla. vecchio im
prenditore col tratto da genti
luomo, ha voluto rassicurare 
con queste parole quadri e 
dirigenti della Pavesi Spa, la 
glonosa azienda novarese 
dei biscotti, schierati per il 
•Pavesi Day». A4 ascoltarlo 
c'era il presidente dell'Ili, 
Franco Nobili, che a Barilla 
ha ceduto nellaprimavera di 

Sjest'anno il 49% della Pavé-
, e che si appresta, appena 

ci saranno le condizioni fa

vorevoli, a passare al privato 
la maggioranza assoluta del 
pacchetto azionarlo. 

Insomma, le loint-ventures 
tra pubblico e privato non 
devono .. obbligatoriamente 
tare la fine di Enimont, quella 
fine cui alludeva Barilla. Pur
ché, lo ha precisato II nuovo 
amministratore delegato del
la Sme Mario Aitali, «ci siano 
comuni visioni strategiche e 
intesa tra gli uomini». Da par
te sua Pietro Barilla ha con
fermato a sua volta il proget
to più ambizioso: acquisire 
appena possibile la maggio

ranza assoluta per fronteg-
' giare, con un gruppo di di
mensioni adeguate, la cre-

' scente concorrenza stranie
ra. • 

Sembra concludersi cosi, 
almeno, per .un settore limita
to, quello del «prodotti da 
forno-,, la telonovela della . 
Sme, là finanziaria dell'Ir! ' 
che raggruppa le attività : 
agroalimentarl oggetto nella 
seconda metà degli anni 80 
di reiterati tentativi di priva
tizzazione. Tentativi tutti falli
ti, a cominciare da quello di 
De Benedetti, davanti all'o
stacolo della •srrategicltà» del 
settore. Sembra ora final
mente che tutti si siano ac
corti che là questione di stra
tegia non' sta nel carattere 
pubblico oprivato della pro
duzione di crackers e meren
dine, quanto nel fornire al
l'industria italiana economie 
di scala e capacità organiz
zative paragonabili all'este
ro. . 

Un obiettivo che In realtà 

appare ancora assai lontano: 
sulle 40.000 imprese agroali
mentari - ha spiegato l'am
ministratore delegato della 
Barilla Manfredo Manfredi -
le prime dieci coprono solo il 
12% del fatturato totale, con
tro il 34% delle omologhe 
francesi. Un dato che, dice 
Manfredi, fa pensare, nel lun
go periodo, a un processo di 
colonizzazione che passerà 
innanzitutto dallo sposta
mento all'estero dei processi 
decisionali e della ricerca. E 
alla fine è facile che l'attuale 
deficit alimentare italiano, 
17.000 miliardi contro gli 
8.900 di surplus francese, fi
nisca per crescere ancora. 

La strada per reagire è ap
punto quella della concen
trazione e dell'innovazione. 
Per restare nell'esempio Pa
vesi l'intervento del socio pri
vato permetterà nel '91 una 
massa di investimenti di 51 
miliardi, il doppio di quanto 
investito nell'ultimo triennio. 
. La stessa Sme, superato il 

periodo più difficile di Incer-

Franco NobiU Pietro Barilla 

tezza sul futuro, ha ripreso 
una politica massiccia di In
vestimenti. Trecentoventi mi
liardi per il '91, ha specificato 
Aitali, per un gruppo che, 
con 20.000 dipendenti e 
5.300 miliardi di fatturato 
consolidati, ha fatto nel '90, 
80 miliardi di profitto con 
una crescita sopra il 13%. Si 
tratta ora di ragionare,'ha 
continuato Anali, sulla razio
nalizzazione di un gruppo 
che spazia dal settore dolcia
rio a quello dei surgelati e del 
gelati, dall'olio al pomodoro, 
dalla grande distribuzione al

le catene di autogrill e di 
concentrare le risorse in po
chi settori. Uno di questi, ap
punto, potrebbe essere quel
lo della grande distribuzione. 
E si parla di acquisto. Se la 
joint-venture con Barilla, co
me sembra, darà davvero 
buoni risultati. Nobili non 
esclude ora che l'esperimen
to possa essere ripetuto su 
scala assai più larga:-«Non 
abbiamo alcuna preclusio
ne, né di conservare maggio
ranze assolute né di riservar
ci la gestione. La gestione 
dovrà andare, caso per caso, 
a chi la saprà fare meglio». 

Nell'intesa siglata da Confcommercio e sindacati c'è posto anche per i nuovi diritti 

ilio accordo del commercio 
Venerdì notte è stata siglata un'importante ipotesi di 
accordo per il rinnovo del contratto del commercio. 
Si prevedono 250.000 lire di aumento medio mensi
le per 13 mensilità, 750.000 lire di una tantum, 16 
ore di riduzione annua dell'orario e nuovi diritti su 
pari opportunità e tutela degli extracomunitari. 
Queste ultime due conquiste non verranno però 
estese, per ora, alle imprese con meno di 15 addetti. 

ALESSANDRO OALIANI 

• I ROMA. É passato un po' In 
sordina, all'ombra del «con
trattone, del metalmeccanici. 
Ma questo del commercio, fir
mato nella tarda serata di ve
nerdì, non è un accordo da po
co. Riguarda olire 1.300.000 di
pendenti, per il 60% donne e 
per il 70% impiegati In piccole 
e medie Imprese. Un settore 
estremamente ramificato, che 
oltre al commercio compren
de anche una vasta parte di 
terziario avanzato: aziende di 

informatica, di pubblicità, di 
marketing, società di ricerca, 
di consulenza, fiere. L'ipotesi 
di accordo per il rinnovo del 
contratto siglata da Fikams-
Cgil. Flscat-Clsl e Ullt-Uil con la 
Confcommercio prevede un 
aumento retributivo medio di 
230.000 lire mensili da corri
spondere In tre tempi, entro il 
1 ottobre 1993, oltre ad un'in
dennità «una tantum» di 
750.000 lire, 450.000 dello qua
li da erogare entro' febbraio 

1991 e le rimanenti 300.000 nel 
. mese di giugno. C'è anche da 
notare che la durata del con
tratto é di 48 mesi e che, poi
ché nel commercio le mensili
tà sono 14, in realtà l'aumento 
medio; calcolato su 13 mensi
lità. « di 250.000 lire. Più delle 
217.000 lire dei metalmeccani
ci quindi (che però salgono a 
250.000 con gli «atti di anzia
nità), mentre nel commercio 
gli scatti di anzianità sono già 
stati trasformati in cifra fissa e 
comunque Incidono poco su
gli occupati; vista la grande 

; precarietà «'Stagionalità Che li 
caratterizza. L'ipotesi di accor
do per il commercio Inoltre 
prevede una riduzione annua 
dell'orario di lavoro di 16 ore, 
dalla quale però sono stale 
escluse le imprese con meno 
di 15 addetti, che sono molte, 
circa il 60%. «E un fatto negati
vo - ha commentalo 11 segreta
rio generale aggiunto della RI-
cams Roberto Di Gioacchino -

ma la questione comunque ri
mane aperta». Infatti pare vi sia 
un impegno preciso del presi
dente della Confcommercio a 
riconsiderare la questione del
le piccole imprese nell'ambito 

. del negoziato che si dovrebbe 
tenere a giugno sulla riforma 
delle relazioni industriali. 
. Un capitolo a parte merita 
poi la questione dei diritti. Nel 
settore del commercio, a diffe
renza di quello del metalmec
canici, ne è stato approvato un 
pacchetto consistente. Per 
quanto riguarda 1 diritti sociali 
vanno segnalati: la conserva
zione del posto al maiali psi
chici e cronici, la formazione 
per la crescita professionale e 
per il reinserimento nel lavoro 
del personale femminile, il di
ritto di riassunzione per i lavo
ratori assunti con contralto a 
termine (importante anche 

' perchè prefigura una specie di 
indennità di disoccupazione) 
e impegni per favorire l'acces
so al lavoro degli handicappati 

e per il recupero dei tossicodi
pendenti. Per quanto riguarda 
le pari opportunità: l'indivi
duazione di codici di compor
tamento per la dignità della 
persona (in pratica la questio-

. ne delle molestie sessuali) e il 
part-time. Per quanto infine ri
guarda i diritti degli extraco
munitari: l'utilizzo nei loro 
confronti delle 150 ore e impe
gni per favorirne l'acceso al la
voro. Anche sulla questioni del 
diritti le piccole imprese sono 
state escluse ma il sindacato 
ha ottenuto un Impegno della 
Confcommercio a riesaminare 
la questione entro 5 mesi. 

I prc blemi da risolvere, dun
que, restano ancora molti. E la 
maggior parte riguarda pro
prio I dipendenti delle picole 
imprese che sono la maggio
ranza dei lavoratori del settore. 
Lo sottollnenao anche i sinda
cati dal quali, comunque, vie
ne un giudizio positivo. «La 
Confcommercio - dice Di 

Gioacchino - dopo un atteg
giamento duro e quasi provo
catorio a settembre, ha poi 
ammorbidito i toni negli ultimi 
10 giorni, forse per differen
ziarsi dalla Confidustria e rita
gliarsi uno spazio autonomo in 
vista delle trattative di giugno. 
Certamente è stato un nego
ziato meno condizionato poli
ticamente rispetto a quello dei 
metalmeccanici». «Ora sull'i-

. potesi di accordo - prosegue 
Di Gioacchino - consulteremo 
1 lavoratori in assemblee a ca
rattere referendario». A partire 
da settembre le ore di sciopero 
sostenute dai lavoratori del set
tore sono state 24 e che si trat
ta di una categoria molto eie-

' rogenea. che ha i suoi punti di 
forza nell'area della grande di
stribuzione ' (Standa, Rina
scente, Gs, ecc.), nelle medie 
imprese del nord, nel settore 
dell'informatica in Lombardia 
e tra alcuni grandi concessio
nari di auto. 

Il «contro-vertice» a Roma della 
Confederazione sindacale europea 

«Dov'è il mondo 
del lavoro nella 
nuova Europa?» 
Allarme dei sindacati europei: il processo di unione 
della Comunità trascura la dimensione sociale. No
nostante le masse di disoccupati ed emarginati che 
si muovono dietro all'opulenza dei paesi Cee. A Ro
ma i leader sindacali della vecchia Europa per un 
appello ai Dodici, sotto le bandiere della Ces che ha 
finalmente accolto nelle sue file le «Comisiones 
obreras» spagnole. 

RAULWiTTENBERQ 

• i ROMA. Alti tassi di disoc
cupazione giovanile, femmini
le e di lunga durata, fasce este
se di povertà ed emarginazio
ne, forti differenze nelle retri
buzioni, nelle legislazioni so
ciali e nelle condizioni di lavo
ro: anche di questo 6 fatta 
l'Europa opulenta che proce
de a fatica verso l'unione poli
tica ed economica. I sindacati 
sono in allarme. E alla vigilia 
del vertice della Cee che avvia 
la riforma del Trattati, sono ac
corsi a Roma i leader del sin
dacalismo europeo chiamati 
dalla Confederazione europea 
dei sindacati (Ces) con un ap
pello ai capi di Stato e di go
verno affinché inseriscano co
me prioritaria la questione so
ciale nell'agenda del processo 
di unificazione. Il che significa 
dare alla Comunità il potere 
sovranazionale di intervenire 
con risorse e programmi ade
guati per correggere gli squili
bri, e di stabilire un quadro di 
diritti (ad esempio, a negozia
re un contratto collettivo di la
voro) che valgano per ogni la
voratore dipendente che ope
ra nei confini della vecchia Eu
ropa dei Dodici. ' 

Impresa per altro ardua, se 
si pensa alle difficoltà che In
contrano le pur Umide propo
ste della commissione di Jac
ques Delors (promotore del 
•dialogo» tra sindacati e Im
prenditori a livello europeo) 
che tentano di regolare 1 lavori 
atipici come quello «sommer
so» e il part-time, o che defini
scono regole sugli orari per ga
rantire a tutti una soglia mini
ma di riposo giornaliero e setti
manale. 

Come risponderanno i go
verni, specialmente nelle due 
conferenze inaugurate sabato 
(Unione politica la prima, 
economica e monetaria la se
conda)? Il segretario generale 
della Ces Mathlas Hlnterscheid 
non nasconde il suo pessimi
smo di fronte a un consiglio 
(cioè, i governi) che boicotta 
le direttive proposte da Delors 
in attuazione del programma 
sociale. Ma spera ancora sulle 
buone intenzioni conclamate 
nei vari incontri dai massimi 
esponenti governativi, ultimo 
quello a Roma con Andreotti 
(il vertice sindacalo europeo è 
stato ricevuto anche dal presi
dente Cossiga) ; «se alle dichia
razioni non seguiranno i fatti -
osserva Hlnterscheid - i sinda
cati si troveranno costretti a<* 
abbandonare l'appoggio che 
oggi assicurano al processo di 
unificazione». 

Le rivendicazioni delta Ces 
sono dettagliate, e in sostanza 
oltre al mandato alla Commis
sione per un «Programma d'a

zione per la coesione econo
mica e sociale», chiedono al 
Consiglio Cee risorse maggiori 
a progetti comunitari, di rapida 
utilizzazione da parte di Regio
ni e Comuni, per le zone tradi
zionalmente depresse e per 
quelle a declino industriale 
(siderurgia, cantieristica, tessi
le ecc.). «La Ces a Roma -
spiega il segretario della Cgil 
Antonio Lettieri - ha affermato 
la necessità di mettere in pri
mo piano la dimensione socia
le della nuova Europa, dimen
sione che finora nel cammino 
unitario ha marciato con una 
velocità troppo bassa, come 
pure la democrazia politica, ri
spetto all'Unione economica e 
monetaria». 

Gli incontri romani sono sta
ti l'occasione per riunire il 
massimo organo decisionale 
della Ces, il Comitato esecuti
vo, che ha finalmente accolto 
nelle proprie file il sindacato 
spagnolo a maggioranza co
munista «Commissioni ope
raie», soprattutto perché è ca
duto il veto dell'altra Confede
razione iberica, !a socialista 
Ugt che con la basca Eia Stv è 
già nella Ces: in Spagna e e or
mai una sostanziale unità d'a
zione sindacale, il leader Ugt 
Manuel Redondo si è clamoro
samente dissociato dalla poli
tica del governo socialista -di 
Madrid. Cosi, con sole due 

, astensioni, il voto delresecuti-
: vo ha salutato l'Ingresso delle 
. Comisiones obreras nella Con
federazione'europea, dopo17 
anni, di .anticamera. È un .se
gnale che la Ces sta cambian-
do davvero, ed è alla vigilia di 
importanti novità. 

Venerdì scorso, è ancora 
Lettieri che paria, l'Esecutivo 
ha compiuto «passi avanti ver
so la modifica dello Statuto per 

. trasformare la Ces da coordi
namento di sindacati nazionali 
ad autentica Confederazione 
con poteri propri sovrarazio
nali: sarà il tema centrale del 
congresso di maggio». 
•'•• Le assise si terranno fra cin
que mesi a Lussemburgo e si 
annunciano rivoluzioni al ver
tice. L'ex leader del tedesco 
Dgb Hemst Breit, ormai in pen
sione, lascia la presidenza del
la Ces: forse al capo dell'ingle
se Tiuc, Willis. E pure il lus
semburghese Hinterscheid, ve
ro numero uno della Confede
razione, dopo oltre un decen
nio di regno è in mobilità..Per 
la nuova segreteria generale 
delta Ces si parla di una candi
datura italiana, quella di Emi
lio Gavaglio, ora segretario 
confederale della Cisl, da sem
pre protagonista della politica 
intemazionale della sua confe
derazione. 

Ingrosso, ottobre «caldo» 

Prezzi: l'indice Istat 
segna +12,1% sull'89 

• • ROMA. Ottobre «caldo» 
per I prezzi all'ingrosso: l'indi
ce calcolato dall'lstat pari a 
114,3 (1980-100) ha messo 
a segno infatti una crescita del 
3,1% rispetto al mese prece
dente e, addirittura, del 12,1% 
nei confronti di ottobre '89. Re
sponsabile di questo nuovo 
balzo in avanti dei prezzi prati
cati dai grossisti è il caro petro
lio. Escludendo dall'indice i 
prodotti petroliferi, l'incremen
to mensile risulta contenuto al
lo 0,5%, mentre il tendenziale 
raggiunge il 4,1%. Contenuto 
invece l'aumento dei prezzi al
la produzione praticati dalle 
imprese industriali, il cui indi
ce è cresciuto ad ottobre dello 
0,7% rispetto al mese prece
dente e del 4.2% rispetto ad ot
tobre '89. 

Quanto ai prezzi al consu
mo l'analisi delle variazioni, 
con riferimento ai gruppi mer
ceologici, mette in evidenza 

che aumenti di un certo rilievo 
si sono verificati nei prezzi dei 
prodotti petroliferi raffinati 

>•(+9.3%), del prodotti chimici 
di base ( +1,3%), dei prodot
ti vegetali dell'agricoltura 
(+0.7%). delle carni fresche 
e conservate ( + 2%) e degli 
articoli di abbigliamento 
( + 2.9%). Per contro sonò ri
sultati in diminuzione i prezzi 
dei prodotti ittici (-7%). dell'o
reficeria (-4,8%). dei metalli 

- non ferrosi (-3%) e degli uten
sili e articoli finiti in metallo 
(-0,5%). L'analisi del tasso 
tendenziale secondo la desti
nazione economica dei pro
dotti mostra, infine, che l'indi
ce dei beni finali di consumo è 
aumentalo del 5,4%, quello dei 
beni finali di investimento del 
5,7% e quello dei beni interme
di del 15,5% dovuto principal
mente ai prezzi dei prodotti 
petroliferi raffinati che hanno 
registrato un tasso annuo di in
cremento del 35.1 %. 

14 l'Unità 
Domenica 
16 dicembre 1990 
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da febbraio su Raitre «La tv delle ragazze» 
Attrici, autrici e (pochi) ospiti 
alle prese con gli «avanzi» dei programmi altrui 

veniva ucciso il famoso capo indiano Tiro Seduto 
Ecco come il cinema di Hollywood - f 
ha rievocato la figura del grande guerriero Sioux 
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CULTURAeSPETTACOLI 

io sul futuro 
• i «Lo sa qual è II vero pa
radosso di questo nostro 
mondo? LI nel Golfo ci sono 
ragazzi che parlano lingue di
verse, che hanno culture, tra
dizioni e religioni diverse, 
che rispondono a leggi mora
li e materiali assolutamente 
'diverse. Ma si fronteggiano e 
* si sparano con le stesse mi-
' tragllette, con armi nate nelle 
" stesse fabbriche o dalle stes

se tecnologie»: ecco il paro-
dosso illustrato di Jean Staro-

, binski. Come definire que
st'uomo? Non è facile: perché 
se è sicuramente uno dei più 
acuti e prestigiosi critici lette
rari, è stato anche un cardio
logo importante ed è un non 
meno rilevante psicoanalista. 
Poi è uno studioso della filo
sofia: i suoi libri sull'Illumini
smo e la Rivoluzione France
se sono di capitale interesse. 
•Lavoravo negli Stati Uniti 
quando capii che la storia 
delle idee era il crocevia di 

.tutte le culture possibili. Eco-
si ognuna delle varie Indizio 

. ni e discipline che ho fre
quentato mi sono servite per 
organizzare . complessiva
mente I miei libri e te mie ri
flessioni». Allora, Jean Staro-
binski, ginevrino settentanne 
fin questi giorni a Roma per 
ritirare il Premio Tevere). può 

' essere definito cosi: il prototi
po e il portabandiera della 
contaminazione, della Inter-

-.disciplinarietè e della com
plessità della cultura moder
na. I suoi saggi di maggiore 
popolarità variano dalla «me
lanconia» In filosofia e in let
teratura (splendide le sue pa-

, gine su Baudelaire) all'elica 
dell'Illuminismo, dall'ambi-

. guità dei linguaggi fino al rap
porto scienza e sapere. In 

"'qucstHnesi. poi. sta lavoran
do all'introduzione dell'edi
zione critica di tutte le opere 
di Italo. CaMno. che saranno 
pubblicate . da Mondadori. 
Proprio da Calvino, dunque, 
parte la nostra conversazio
ne. . •,• .... ,.• ,..•,•-•-
'"' A cut punto e c u quello 
v ano lavoro? CI può «litici-

,. pare qualcuno del leni 
• •- portanti del suo saggio? 
Sto leggendo e ril 
tutti i romanzi d) Cai 

. uno scrittore veramente bilin
gue: nel senso che nelle sue 
pagine trovano , equilibrio 
tanto il rigore scientifico 
quanto la mitologia classica. 
Spero di finire il mio lavoro 
per marzo del prossimo an
no. Ma già ora posso dire che 
ciò che più mi ha colpito in 
CaMno è il suo interesse per 
la meccanica della costruzio
ne narrativa. In questo, lo si 

i può ben definire uno scrittore 
• dotato di rigore scientifico. 

•D'altra parte, però, egli è ri
masto un uomo Convinto del 
peso delle cose, degli istinti, 
dei sensi, delle parole. Era 

^ i j S N N j StaroWnskl 

Intervista al critico 
letterario Jean Starobinski 
«La necessità 
idi un bilinguismo 
concettuale, come quello t 
di Italo Calvino» ' 

NlCOli (UNO 
—««ift^ 

rileggendo 
CaMno. È 

carico di un'ironia antica, au- -
. lenlica. alla maniera di Dide

rot; e aveva capilo che per 
uno scrittore è determinante 
essere libero, In modo da 

' trattare con assoluta natura-
' lezza tutti gli aspetti della vita. 

. Giusto • proposito di «rutti 
',, gU aspetti della vita», lei ba 

' scrìtto che oggi più che 
mal è necessario trovare 
una mediazione tra la rigt-

* dita eli rigore deUa ricerca 
; / scientifica e tecnologica e 

l'Indeterminatezza degli 
' Istinti. È tempre più di que-

'' sto parere, sicuramente. 

Ovviamente si. Dobbiamo es
sere bilingui, cosi come dice
vo a proposito di,CaMno. 
Dobbiamo comprendere le 
tecniche dell'automatizza
zione della comunicazione, 
ma dobbiamo anche mante-

' nere un contatto stretto e vin-
: colante con gli istinti elemen
tari - chiamiamoli cosi-, con 
ciò che percepiano irrazio-

• nalmente: il corpo, gli odori, I 

' dolori, la malinconia. Il pro-
; blema è trovare un equilibrio 
• tra l'esattezza della scienza e 
l'indeterminatezza delle per
cezioni intime. 

A fronte di uno «viluppo 
sempre più marcato della 
cultura tecnologica, sem
bra che U mondo abbia ri
scoperto (o stia riscopren
do lentamente) la spiritua
lità. Proprio • partire da 
?ueU'untverso chiuso 

l'Est europeo) die mag
giormente l'aveva otteg-

• giata o addirittura negata. 
Anche questo fenomeno è 
frutto di quella mediazione 
fra scienza e istinto di cui 
parlava? 

' Le regole della politica non 
sono mai slegate da quelle 
più complesse delle aspira
zioni intime, razionali o so
ciali degli uomini. Ciò che sta 
succedendo in questi anni è 
che ognuno sente più forti i 
bisogni istintivi del rapporto 
con se stesso. E questo si ma

nifesta In ogni modo: anche 
con un aumento delle vendi
le del prodotti cosmetici, tan-

' to per (are un esempio estre-
' mo. con lo sviluppo di una 
sorta di narcisismo di superfi-

. eie. Anche questi sono stru
menti, per cosi dire, popolari 

.per recuperare se stessi ri
spetto alla tecnologia. 

Ld è remMema della ne-
. cestiti di oh Incontro fra 
- culture :• tradizioni diver

te, perché ba dimostrato 
. v che tutti I saperi concorro

no «Ha formulazione delle 

•tette Idee. Non crede che 

nrio la contaminazione 
e culture ala U tratto 

, fondamentale dd pensiero 
moderno? 

' È vero, ma bisogna ancora fa
re delle1 distinzioni. Nelle so
cietà più ricche, c'è una vec
chia abitudine alla riflessione 

- pura, all'analisi colta» della 
realtà: in base a ciò, a Occi
dente è possibile guardare 11 
mondo in prospettiva, teoriz
zando anche soluzioni socla-

' li e culturali che saranno de
terminanti In futuro. Fra que-

(nellafoto 
sotto), 

A sta curando 
per Mondadori 
redtóone 
critica 
delle opere ' 
di Italo CaMno 

ste, la coesistenza pacifica di 
culture e tradizioni diverse di 
pari dignità e una delle più 
affascinanti (ed è, per altro, 
una tensione che ha radici 
profonde nel nostro mondo). 
Nei paesi più poveri, invece, 
si tende a organizzare'» pen
siero come strumento per so
pravvivere: Il la cultura è an
cora solo (o soprattutto) un 
mezzo per trovare sicurezza 
nella vita quotidiana. Paul 
Valéry . diceva: accumulare 
beni per l'anno successivo « 
I» condirtene^ l>c«ml*ufiOVa.'-" 
Ecco, nei paesi più poveri è 
ancora difficile pensare agli; 
anni successivi: ci si (erma, 
drammaticamente, alle ne
cessità di ogni giorno. 

Sopita la contrappotlzlone 
Est-Ovest, nasce quella 
Nord-Sud dd mondo. Non 
crede che questa nuova si
tuazione potta generare, 
conflitti culturali più aspri 
che non In pattato? 

In parte le ho già risposto po
co fa. Ma posso aggiungere 
che il problema è sempre lo 
stesso: l'Importante è che 
una cultura si percepisca co
me «diversa perchè immersa 
fra altre culture». In passato, 
ogni tradizione era assoluta e 
poneva se stessa alcentro del 
mondo: non aveva possibilità 
di dialogare con altre tradi-

i zlonl per il semplice fatto che 
le «altre tradizioni» erano 
considerate inesistenti. Ora, 
almeno in Occidente, si ten
de a sviluppare un concetto 
di complessila del pensiero, 
nel quale coesistono e intera
giscono Idee di provenienze 
diverse. Nel Sud del mondo 
questo fenomeno ancora 
muove I primi passi stentati. 

LI la cultura e la tradizione 
proprie sono vissute ancora 
come assolute e uniche. 

Eppure ti Intravede una 
.".'•. strada di risoluzione dd 

conflitto fra arabi e occi
dentali proprio grazie a 
una possibile dialettica tra 
convenzioni e convinzioni 
diverte. 

Il destino politico dell'umani
tà è quello di (ondare uno 
Stato Mondiale nel quale far 
rispettare le esigenze di tutti. 
Certo, questa non è una novi
tà: sono secoli che tendiamo 
a un fine del genere, relativiz
zando ogni certezza, ogni sa
pere, ogni abitudine, ogni 
istinto. 

Non le temoni strano che 
proprio uno svizzero pro
ponga questa comunità 

» mondiale, dal momento 
• che la Svizzera non è parte 

neanche della più «mode
sta» comunità europea? 

No, non è strano perché pro
prio la Svizzera, fin dall'inizio 

' dell'Ottocento, ha sperimen-
, tato e sperimenta un sistema 
federativo attraverso il quale 
far convivere esigenze e cul
ture anche molto lontane fra 
loro. 

' Verittlmo, la nostra era to-
; lo una battuta mal riuscita. 

Pattiamo a un altro argo-
, mento. Ld ha aerino che 

ogni linguaggio trae tento 
dalla tua capacità di iden-
tiflcare non delle singole 
entità ma una comunità di 

OSSI, 
lurnca-gU ttrarnentl di 

zlooe tendono proprio ad 
'.' appiattire ogni linguaggio 

. •> tu -ii«nv,MÌtuì di auppotta 
' imlvenrJllà di baie della 

comunicazione «tessa. E 
racéordo? . • 

SI. E aggiungo che quando 
parlavo afel valore sociale del 
linguaggio non mi riferivo a 
una lingua uiversale la cui 

' diffusione sarebbe da affida
re ai mass-media. Mi riferivo, 
piuttosto, a quei sistemi di co
municazione che identifica
no le comunità in base alia 
loro diversità. Se non si capi
sce questo concetto (che poi 
è sempre lo stesso e riguarda 
il valore dell'individualità nel
la diversità) non si spiega il 
ritomo di interesse per 1 dia
letti, per le culture locali. Al li
mite anche per gli eccessi di 
un certo «localismo». Del re
sto, vedo che nel mondo c'è 
un grande bisogno di sentirsi 
parte di gruppi-famiglia, di 
comunità ristrette. Non c'è 

. nulla di male in tutto ciò: l'im-
, portante è non perdere di vi
sta la mèta finale, ossia una 
convivenza pacifica fra «co
munità storiche» che godono 
degli stessi vantaggi e della 

; stessa dignità.' Come dire: 
: ognuno dinoi deve accertare 
di essere diverso accettando 
l'esistenza di un «altro da sé» 

erezza 
•IROMA. I fantasmi di un 
passato che «non passa mai», ' 
nonostante gli sforzi fatti a suo 
tempo per rimuoverlo, poi per 
storicizzarlo e quasi •metabo
lizzarlo», e le Inquietanti inco
gnite di un futuro appena co
minciato (in Germania ora si 
dice che la guerra non è finita 

, re maggio 1945 ma il 3 ottobre 
, ,1990) hanno fatto da sfondo " 

alle due giornate di lavori del 
, convegno sul tema «La società 
tedesca durante il Terzo Rei-

' eh», promosse dall'Istituto Ger
manico di Roma e dal Diparti
mento di studi storici dal Me
dio Evo all'età contemporanea 
dell'Università la Sapienza (13 
e 14 dicembre scorsi). 

Il convegno è stato concepi
to con criteri non divulgativi, 
ma scientifici, come omaggio 

1 all'opera di Martin Broszat, 
' uno dei «padri fondatori» della 

migliore storiografia tedesca 
post-bellica, morto prematura
mente l'anno scorso senza 
aver potuto assistere a quella 
riunificazione in cui credeva e 
per cui aveva lavorato, pro
muovendo fra l'altro un pro
getto di collaborazione fra stu
diosi dell'Est e dell'Ovest (pro-

• getto mai realizzato per colpa, 
e stato sottolineato, di entram
be le parti) 

A Roma un convegno in omaggio 
all'opera dello storico '••',$ 
Martin Broszat sulla società: 

in Germania durante il Terzo Reich 
La discussione storiografica 

'••'••• ••••• ••••• ARMINIOSAVIOU • 

' SI é trattato quindi di un in
contro fra specialisti di im
pronta addirittura superspe-
cialistica, perché indirizzato a 
discutere di metodologia sto
riografica e non semplicemen
te di storia. E tuttavia esso non 
è stato privo di suggestioni an
che attuali per il cronista -non 
addetto ai lavori» presente nel
l'auditorium del Goethe Insti
mi. 

Ricorrente in quasi tutte le 
relazioni (dei tedeschi Chri
stian - Meier, Klaus Dlelmar 
Henke, Hans Mommsen, del
l'inglese, lan Kershaw. dell'i
sraeliano Saul Friedlander, de
gli italiani Gustavo Comi e 
Claudio Natoli) è stato un te
ma che al vasto pubblico ita
liano può apparire strano e 
perfino sospetto, e che tuttavia 

non è, o non dovrebbe essere, 
peculiarmente tedesco, sebbe
ne quasi soltanto In Germania 
sia stato studiato proprio per 
iniziativa di Broszat e del suo 
•progetto Baviera». 

In tedesco la parola «resi
stenza» si sdoppia in due paro
le: «Widerstand», che si può 
tradurre con «opposizione atti
va», anche armata, e «Resi-
stenz», cioè resistenza passiva, 
sommersa, silenziosa, invisibi
le. Fu proprio Broszat a mutua
re la parola dal linguaggio del
la medicina, dove sta a indica
re la resistenza alle infezioni e 
a usarla - come ha ricordato 
Natoli - per indicare «tutte 
quelle forme di resistenza, di 
protesta Individuale e colletti
va, di dissidenza o di non con
formità», motivate non da 

. un'opposizione di principio 
contro il regime, bensì in pri
mo luogo rivolle alla «difesa di 
Interessi individuali «sociali, 
alla salvaguardia di uha, relati
va autonomia nel campo reli
gioso, spirituale-culturale, eco
nomico-sociale», come la fe
deltà a norme morali contra
stanti con II nazismo, lo scio
pero fai una fabbrica, la critica 
dal pulpito di questa o quella 

- decisione delle autorità, la non 
• partecipazione alle manifesta
zioni ufficiali, il mantenimento 
di rapporti con gli ebrei, e cosi 
Via. . -••'•• . . ; - ' .:. 
- Fenomeno di •mlcrostoria» 

privilegiato e quasi esaltato, tre 
anni fa, nelle due settimane ro
mane di conferenze e dibattiti 
che • accompagnarono una 

. suggestiva mostra (otografica e 
•,documentaria,su «l'altra Ger

mania», la «Resistenz» ha ora 
subito, nel convegno del 13 e 
14 dicembre, un certo ridimen
sionamento critico e proble
matico: da parie di Mommsen 
perché «guarduva al passato, 
più che al futuro»: di Frledlan-
der, perché é un concetto che 
potrebbe condurre a una con
fusione fra «collaborazione e 
resistenza» (anche il primo mi
nistro francese del regime filo 

: nazista di Vichy, Lavai, si dife-

'4 

se definendosi «un po' colla-
. Doratore, un po' resistente», 

proprio nel senso passivo); e 
/;infine da Natoli,percrié «Il prl» 
'. vilegiaré unilateralmente l'otti

ca della "Resistenz" può com
portare il rischio di ridurre a fé-
nomenepuramente velleitario 
e marginale l'opposizione atti
va al regime nazista, all'interno 
e nell'emigrazione, e a svalu
tarne l'inestimabile patrimonio 

; politico e morale, o anche di 
' restringere a tal punto le basi 

del blocco di potere dominan
te da approdare paradossal
mente ad una versione rove
sciata della teoria del totalitari
smo». 

Ed ecco l'altro tema, sul 
quale c'è stato un generale ac
cordo: il definitivo tramonto 
del «totalitarismo», alibi con
cettuale buono sia per assolve
re In blocco tutti i tedeschi 
(«uno solo fu II responsabile, il 
Fuehrer»), sia per nutrire la 
campagna antisovietica cosi 
funzionale ai moderatismo di 
Adenauer e successori demo
cristiani («Hitler uguale a Sta
lin, Auschwitz uguale al Gu
lag», e cosi via, come a metà 
degli anni Ottanta hanno riaf
fermato gli storici «revisionisti» 

, alla Nolte e alla Hillgruber) 
In realtà, dal convegno è 

emerso un Hitler né onnipo
tente, né onniscente, che con 
la sua ombra carismatica co-

1 • priva una sode»non monoti-
< tica, non-monbct*tica. bensì 

poitcratica, dominata da un 
«cartello» di forze diverse, più o 

' meno strettamente alleate fin 
quasi alla fine della guerra, ma 
anche in lotta fra di loro per la 
supremazia: industriali e ban-

- criteri, alti burocrati, casta mili
tare, aristocrazia, gerarchi e 
gerarchettl fanatici, piccoli 
borghesi animati da una quasi 
animalesca, famelica vitalità: 
ed infine le Chiese, protestante 
e cattolica, il cu) comporta
mento non fu omogeneo, ben
sì incoerente e contraddittorio, 
caratterizzato da lacerazioni 
inteme, ma che comunque 
non riuscirono a - svolgere 

• un'efficace opposizione (la 
mancata condanna dei crimini 
di Hitler da parte-di Pio XII, su 
cui tanto si è polemizzato, è 
comunque un fatto storico in
negabile). • - • 

Solo alla fine della guerra, in 
parallelo (ed è un paradosso) 
con il diffondersi della «Resi
stenz» e della «Widerstand», 
che culminò ma anche si esau
rì nel fallito attentato del 20 Iu-, 
gito 1944, il regime riuscì ad 
annientare la società a tutti 1 li

velli, liquidando ogni residua 
forma di autonomia e solida
rietà di classe e di gruppo, di
struggendo perfino le famiglie, 
e riducendo i tedeschi - su 
questo punto molto ha insistito 
Mommsen - a Individui amorfi 
capaci solo di soddisfare i loro 
interessi personali, egoistici, I 
loro bisogni primari dì soprav
vivenza. 

L'attualità ha fatto irruzione 
in modo drammatico nel di-

. battito alla fine della seconda 
ed ultima giornata, quando 
Gustavo Comi ha messo in 
guardia contro il pericolo che, 
per un effetto perversò della 
riunificazione delle due Ger
manie, venga disperso il ricco 
patrimonio di ricerca che gli 
storici della ex Rdt sono riusciti 
a realizzare pur nei limiti di un 
regime autoritario e censorio. 

. Gli ha risposto, con cauto otti
mismo, uno degli interessati, 
Kurt Patzold. dell'Università 
Humboldt di Berlino Est: il pe
ricolo esiste, è stato anche evo
cato pubblicamente alla tv nei 
giorni scorsi, ma è ancora pos
sibile realizzare forme di colla
borazione che impediscano la 
liquidazione della scuola stori
ca tedesca orientale. Forse dal
le macerie della Rdt si può an
cora salvare ciò che merita di 
esserlo. 

Tatiana Schucht 

Presentato il libro di Aldo Natoli 

Tania, l'amica 
ritrovata 
Antigone e il prigioniero è il titolo del libro di Aldo 
Natoli presentato venerdì scorso all'Istituto Gramsci 
da Giuseppe Vacca e da Rossana Rossanda, oltre 
c h e dall'autore. È il frutto di un paziente lavoro sulla , 
corrispondenza tra Antonio Gramsci e ia cognata 
Tatiana Schucht. Natoli analizza, avanza ipotesi, 
racconta con un'unica motivazione: restituire alla 
storia un personaggio dimenticato. 

" " CRISTIANA PULCINELLI 

• ROMA. Il libro ha già fatto 
parlare di sé. Sulle pagine cul
turali di molti quotidiani gli 
studiosi di Gramsci nei giorni 
scorsi si sono lanciati accuse, 
si sono chiesti scusa, hanno 
confrontato le loro ipotesi 
prendendo spunto dallo stu
dio di Aldo Natoli, studio pa
ziente, durato anni, sulle lette
re di Tatiana Schucht ad An
tonio Gramsci. Antigone e il 
prigioniero è il titolo del libro 
di Natoli (Editori Riuniti, 
30.000), frutto di questo lavo
ro «di grande impegno filolo
gico,, come ha detto Giusep
pe Vacca, direttore dell'Istitu
to Granisci, venereff sera pre
sentandolo al pubblico e alla 
stampa. Con Vacca erano 
presenti lo stesso Natoli e Ros
sana Rossanda. 

•Del libro si è già parlato 
ha dunque ricordato Vacca 
ma la vicenda della lettera di 
Sraffa a Spriano, prima segre
ta, poi pubblicata, ha attirato 
l'attenzione su aspetti che 
non sono quelli centrali». 
Quali sono invece gli aspetti 
centrali? Lo studio approfon
dito del carteggio di Gramsci 
con la cognata Tatiana crea 
una base documentale di 
grande interesse per lo meno 
sotto tre profili, afferma vac 
ca: «Prima di tutto è importan
te cominciare a dare pienezza 
di profilo alla figura di Tania 
perché è sicuramente un'attri
ce del dramma e perché è 
una personalità estremamen
te complessa che entra a pie
no titolo nel mondo di Gram
sci. In secondo luogo, il molo 
di mediazione che Tania ha 
svolto tra Gramsci e la fami
glia ih Unione Sovietica può 
far capire molte cose sulla vi
cenda degli Schucht, vicenda 
non irrilevante per capire co
me Gramsci abbia vissuto il 
carcere. Infine, dal ruolo di 
Tania come mediatrice nei 
rapporti tra Gramsci e il parti
to comunista, può venire 
chiarezza proprio sulla natura 
di questi rapporti». 

Sulla nuova figura di Tatia
na Schucht che emerge dal li
bro di Natoli ha insistito anche 
la Rossanda. «Il libro* bellissi
mo non solo come ricostru
zione storica, ma come vicen
da umana. E interessante il 
modo con cui Natoli lavora al
la figura di Tania che finora 
era sempre stata vista come 
un semplice mezzo. Nel libro 
di Natoli invece il suo ruolo 
non oscura mai il fatto che è 
anche una persona e non solo 
la più devota delle "assistenti 
sociali" di Gramsci. Si disegna 
un rapporto fra loro che è 
molto delicato e doloroso». 
Tatiana Schucht, al contrario 
delle sorelle Giulia e Genia, 
non partecipa direttamente 
alla politica. Quando la fami
glia tra il I9)3e il 1915 fa ritor
no in Russia, Tania rimane in 
Italia. Poi l'incontro con 
Gramsci e la sua decisione di 
restare ancora, per assisterlo 
durante 1 dieci anni di prigio
nia. Dieci anni in cui la sua ra
gione di vita è la vita di Gram
sci. Dieci anni di rapporto epi
stolare difficile, nei quali Ta
nia diventa l'unico punto di ri
ferimento estemo per il prigio
niero 

•Come sono arrivato ad in
teressarmi di Tatiana? dice 

Natoli Di lei non sapevo 
niente se non che era ->tata la 
principale interlocutrice di 
Gramsci, poi lessi due sue let
tere indirizzate a Piero Sraffa 
nel "37. Mi colpirono molto. 
Erano lettere dure, decretaro
no la fine dei loro rapporti». In 
una, Tania chiedeva consiglio 
a Sraffa per riuscire a capire il 
significato della lettera che 
Grieco scrisse nel "28 a Gram
sci in carcere. Lettera famosa 
perché Gramsci vi veniva indi
cato come un dirigente del 
partito comunista, in contra
sto con la linea dell'epoca, e 
perché divenne il motivo delle 
ossessioni di Gramsci, del suo 
sentirsi tradito. La seconda 
lettera cui si riferisce Natoli è 
una lettera dai toni particolar
mente duri che Tania scrive a 
Sraffa dopo che quest'ultimo 
le aveva risposto che secondo 
lui sicuramente la lettera di 
Grieco era stata una leggerez
za, ma non nascondeva nes
sun piano diabolico e che co
munque il modo migliore per 
sincerarsene era andare a 
parlare con Grieco. • Queste 
lettere mi colpirono mollo -
prosegue Natoli - chiesi cosi di 
poter consultare tutto il car
teggio di Tania. La motivazio
ne del lavoro era quella di re
stituire alla storia un perso
naggio che era stato comple
tamente dimenticato sia in Ita
lia che in Russia. MI sono poi 
reso conto che le lettere di Ta
nia erano indispensabili per 
capire le lettere di Gramsci 
che sono dense di enigmi e 
discorsi cifrati. Quello che, 
dalle Lettere dal carcere, po
teva sembrare un monologo 
in realtà era un dialogo anche 
appassionato e drammatico. 
Vedere perciò Tatiana solo 
come un'assistente o. peggio 
ancora, come una sorveglian
te voleva dire non compren
dere il suo ruolo». 

Un libro su Tatiana era già 
stato scritto anni fa da Adele 
Cambria, ma secondo Natoti, 
«il taglio femminista che l'au
trice gli aveva dato le ha impe
dito di vedere 11 vero ruolo di 
Tania. La Cambria ia vedeva 
infatti come la personificazio
ne della categoria della do
mesticità, della subalternità, 
come la persona che avrebbe 
potuto dare a Gramsci la con
solazione che una donna può 
dare ad un uomo. È una fun
zione riduttiva di Tatiana che 
viene da un limite ideologico. 
Tatiana a volte diventa una 
educatrice dei sentimenti di 
Gramsci, gli indica la via per 
liberarsi dalle sue ossessioni. 
Alla fine, quando Gramsci 
muore, Tatiana si sente la sua 
erede, difende le sue idee, 
sente di averne ereditato la 
lotta». Nulla si sa di Tatiana 
Schucht prima del '25, anno 
in cui incontra Antonio, e do
po il '38. Cosa successe dal 
38 al '43, anno in cui mori? 
Non c'è nessuna fonte docu
mentaria su cui costruire un'i
potesi. Scrisse a Sraffa che. 
tornata in Unione Sovietica, 
voleva pone la questione poli
tica, voleva dire là, come ha ri
cordato la Rossanda. «Gram
sci aveva ragione e voi avete 
sbagliato». Ma lo fece? E se lo 
fece quali furono le conse
guenze? li '38 è l'anno del 
processo a Bucharin. 
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CULTURA 

In mostra a Verona i quadri del secondo^ 
periodo parigino di Alberto Savinio: > 
dalle prove iniziali alle visioni ermetiche 
realizzate nell'ultimo triennio 

L'ironia 
di un metafisico 
• i VERONA Che Alberto Savi
nio, alias Andrea De Chirico 
(Atene, 1891-Roma.l952). 
fratello minore di Giorgio De 
Chirico oltre ad essere musici
sta, scrittore, critico musicale e 
d'arte sia stato anche un note
vole pittore, almeno negli anni 
migliori della sua produzione 
figurativa, e ormai un fatto as
sodalo anche se di acquisizio
ne relativamente recente Invi
ta, ma anche dopo la morte, 
Savinio, uomo di raffinata cul
tura ma schivo, aveva patito un 
confronto Inevitabile con la ro
boante personalità del fratello, 
al quale era molto legato Molti 
l'hanno considerato un mino
re e tardivo De Chirico Ma più 
ancora ha nuociuto al ricono
scimento della statura di Savi
nio Pittore, in Italia almeno, il 
suo indubbio isolamento ri 
spetto ai ritmi della storia del
l'arte nostrana Negli anni di 
maggior fortuna della Metafisi
ca, tra la fine del secondo e l'I
nizio del terzo decennio di 
questo secolo, Savinio non di
pingeva e, prima a Monaco poi 
a Parigi, si dedicava alla musi
ca. Quando poi si applico alla 
pittura, coltivando uno stile a 
meta strada tra la Metafisica e 
il Surrealismo, si era negli anni 
In cui, a cavallo tra 11 terzo e 11 
quarto decennio, l'arte Italiana 
era ormai avviala al recupero 
della classicità e della tradizio
ne rinascimentale n i si lascia
va coinvolgere dagli appelli al
l'automatismo e alla raffigura 
storie del fantasmi onirici che 
risuonavano nei manifesti di 
Breton. assai ascoltati Oltralpe, 
ma per nulla In Italia. 

Quando dunque Savinio si 
irrise a dipingere, nel 1927, la 
Metafisica era sfiorita e anche 
il suo indiscusso capofila, 
Otorgk) De Chirico, ne propo
neva le «streme declinazioni, 
per volgersi poi all'accademia, 
all'oleografia, al neo-barocco. 
Savinio invece era ancora at
tratto dalle iconogralle enig
matiche, dagli accostamenti 
spaesanti tra le cose, dai rebus 
figurativi che. già fondamenti 
delle atmosfere metafisiche, 
proprio In quegli anni veniva-

N U L O PORTI QRAZZINI 

no riproposti a Parigi dai pittori 
surrealisti, sia pure sulla base 
di teorie, quelle di Breton, che 
il nostro rifiutava. Ma è logico 
che Savinio dichiarasse, nel 
1927. che •Parigi e. la sola cit
ta possibile del mondo, la sola 
dove si possa produrre, la sola 
dove ci si senta Incoraggiati. I* 
sola dove regnino nel» stesso 
tempo I intelligenza e il senso 
dell arte», e che nella capitale 
francese, dove risiedette tra II 
1926 e il 1933. fiorisse 11 mo
mento magico della sua pittu
ra, una pittura che in Italia non 
poteva essere apprezzata, né 
allora, né nei decenni succes
sivi, se non da parte di una cer 
chla ristrettissima di amatori 
La «riscoperta" di Savinio, po

stuma, arrivo dunque soltanto 
nel 1976, con l'ampia retro
spettiva tenuta a Palazzo Rea
le, a Milano (doppiala a Roma 
due anni dopo). Pero quindici 
anni fa non ti poteva ancora 
capire che quelle due Impor
tanti mostra, oltre a rimediare 
a un'ingiustizia relmmettendo 
nella storia dell'aita un pittore 
di grande fascino, fantasioso 
ed ermetico, erano anche 11 se
gno, certo non unico, di una 
più generale svolta culturale 
della fine cioè della tensione 
verso 11 moderno, dell'inizio di 
un ciclo di riflussi e di ritomi 
che avrebbe portato negli anni 
seguenti ad apprezzare ancora 
di più l'opera di Savinio, come 
del resto anche quella di De 

Due opera 
di Alberto 
Savinio. 
A destra, 
«la fedele 
sposa» 
dell 929. 
A sinistra, 
«I Dioscuri», 
del 1929 

Chirico Oggi Savinio appare, 
come non mal, di grande at
tualità. La cultura filosofica 
che é alla base dei suoi quadri 
- la stessa di De Chirico - che 
coniugava Eraclito e Schope-
nauer e Nietzsche sotto la su
pervisione di Giovambattista 
vico, |a sua pittura che, all'in
segna dell'ironia, ricreava vi
sioni oniriche e metamorfiche 
di manichini metallici, giocat
toli volanti o plananti tra giun
gle misteriose, t lotte di bestio
ni preistorici e gruppi di figure 
con leste di animali, lutto do 
appare oggi quanto mal ne
cessario e, paradossalmente, 
perfino logico. 

Di qui scaturisce l'Interesse 
della bella mostra monografi

ca su Savinio, alt anni di Portai, 
dipinti 1927-1932 allestita a 
Verona, nelle due sedi di Pa
lazzo Forti (dipinti del 1927-
1929) e della Galleria dello 
Scudo (1929-1932), fino al IO 
febbraio Concentrando la 
scelta dei quadri su una circo
scritta fase produttiva corri
spondente con la seconda per
manenza dell artista a Parigi, 
l'ottima curatrice dell'esposi
zione. Pia Vtvarelli, ha Isolato I 
3uadri migliori, ha fatto in mo-

o che la mostra non fosse un 
doppione di quelle di Milano e 
di Róma e perdi più ha garan
tito che essa poggiasse su un 
approfondito lavoro di ricerca 
storica. Ne è testimonianza 
l'ampio e rigoroso catalogo, 
edito dalla Seda, realmente 
utile e informativo oltreché ric
camente illustralo. Sono espo
sti più di cento dipinti, che ben 
esemplificano 11 percorso savi-
niano di quegli anni, l'alternar
si ciclico di temi che sortivano 
gli uni dagli altri, senza solu
zione di continuiti, attraverso 
un processo di acquisizioni e 
scarti di forme e tematiche 
simboliche. Dalle prove inizia-

, li, in un primo tempo rigide, 
poi sempre più sciolte, nel 

: 1927, si passa ai sublimi olii 
eseguiti tra II 1928 e 111930. Nei 
quadri di questo triennio, ben 
calibrati da un punto di vista 
compositivo, accesi da cromie 
forti e vivacemente contrastate 
che si annebbiano ai margini 
come per dislocare le ermeti
che visioni dipinte nell'ambito 
della ri-creazione mentale, 
nella memoria, nel pensiero. 

Savinio inventò un mondo fi
gurativo affine, ma diverso sia 
rispetto ai solenni enigmi filo
sofici dechirichian! che alle 
più drammatiche iconografie 
dei Surrealisti Da De Chirico In 
particolare lo distinguono il 
carattere ironico e rasserenan
te del quadri e l'Intrusione, nel
le tematiche Intellettualistiche 
e mitiche, di allusioni autobio
grafiche e familiari che riporta
no l'aulica Metafisica a livelli 
più colloquiali e domestici II 
sublime distacco di Ce Chirico 
dai suoi soggetti lascia II posto 
in Savinio a una trepidante 
partecipazione, dietre le tele si 
avverte il sorriso del pittore, 
che ora trasforma In agitati ver
mi chiomati I dinosauri di vi-
chiana memoria, ora annega 
tra Immani biscotti dentali ro
sa, celesti e lilla 1 suoi sovrecci
tati Ulani, gli angeli, gli eroi 
omerici, ora ambiente tra giun
gle e deserti misteriosi dei leg
geri mucchi variopiati di giochi 
Infantili, formati da tubetti, ba
stoni e trottole color lecca-lec
ca, e ora innesta, su corpi 
umani, teste di animali scelti 
tra i più stralunati e divertenti, 
come l'anatra, lo struzzo, il 
cammello. E come se il solen-, 
ne culto della Metafisica fosse 
passato di mano, dal sommo 
sacerdote a un chierichetto un 
po' birbante, che IMMP' ci cre
deva, un po' nonrrcredeva, 
un po' rispettava, un po' Irride
va, ma cos' facendo riprende
va, mutava e rinnovava il re
pertorio Di fatto le sequenze 
tematiche di Savinio, tra II 1927 
e il 1930, erano più varie rispet

to a quelle di De Chirico nello 
stesso momento, anche se la 
qualità pittorica di quest'ulti
mo restava, per II fratello, inav
vicinabile 

Poi, anche per Savinio, su
bentrarono una disillusione, 
una crisi, un «richiamo all'ordi
ne» Rientravano in questo fe
nomeno vari fattori la stan
chezza nei confronti dell'am
biente parigino, l'allentarsi 
della domanda del mercato 
francese, la ripresa dei contatti 
col mondo artistico italiano 
Due quadri del 1931 presenti 
alla mostra veronese, Fin d'un 
monde e Souvenir d'un monde 
disponi, ci msotrano gli agglo
merati dei giocattoli variopinti 
incagliati in un bassofondo 
marino, isolati e sperduti, co
me a simboleggiare una sensa
zione di stanchezza e disin
canto La pittura di Savinio si 
fece più cupa, più monumen
tale e anche più senosa. Gli in
temi dipinti, resi aulici da ten
daggi, ritrovavano una pro
spettiva rinascimentale, le figu
re erano messe in posa, i corpi 
si gonfiavano, tendendo a una 
magniloquenza michelangio
lesca. Iniziava il distacco spiri
tuale prima che fisico dalla 
Francia, realizzalo definitiva
mente nel 1933, col ritomo In 
Italia Parallelamente Savinio 
si staccava anche dalla pittura, 
nella quale si sarebbe ancora 
applicato negli anni successivi 
ma in modo più episodico e 
senza ritrovare lo stato di gra
zia del breve, intenso, fonda
mentale periodo parigino. 

Alfazeta, in edicola il primo numero 
Etica e religione nel Terzo mondo 

Una rivista 
missionaria 
tutta laica 
È uscito ti pnmo numero di Alfazeta, la rivista che 
sostituisce Missione oggi La redazione è composta 
da un gruppo d i laici che alcuni mesi fa furono al
lontanati dai responsabili dell'ordine dei Savenant, 
edtton di Missione oggi 11 direttore responsabile è 
Maurizio Chierici. L'obiettivo navigare in mare 
aperto, senza approdi precostttuiti. Unica bussola: 
la passione per l'uomo. 

FRANCO CCCCARINI 

Ssa PARMA. Alfazeta, il nuovo 
che nasce per costruire lin
guaggi e alfabeti diversi che si 
incontrano ed interagiscono 
per dare vita aU'abecedario di 
nuove culture» sono queste le 
prime righe dell'editoriale del 
numero zero della nuova rivi
sta che coprirà il vuoto lasciato 
da Missione Oggi Lo stesso 
editoriale chiarisce da dove Al
fazeta giunga «Da un gruppo 
di amici che sino a pochi mesi 
fa lavorava a Missione Oggi e 
che non voleva che la sua sto
ria potesse concludersi I), altri 
sentieri andavano battuti, nuo
vi rischi andavano giocati» Re
dazione che alcuni mesi fa fu 
allontanata dai responsabili 
dell'ordine del Saverianl edito
ri di Missione Oggi, perché non 
in linea e troppo polemici con 
le gerarchle ecclesiali e che 
con questo nuovo progetto 
cerca di rispondere ad alcune 
domande fondamentali pre
senti nella nostra società 

Nuovo direttore responsabi
le è Maurizio Chierici, inviato 
del Corriere della sera e scritto
re impegnato da tempo sui 
rapporti tra Nord e Sud del 
mondo spiega come «un atto 
dovuto il coinvolgimento, per
ché una rivista che rifletta sul 
nostro rapporto con gli altri 
non é necessaria ma urgente». 
Per Alitisi Tosolini, direttore 
editoriale, "Alfazeta nasce con 
la scommessa di poter rispon
dere alla richiesta di informa
zione documentala e non 
semplificata, di soggettività lai- , 
ca nella Chiesa e di protagoni
smo solidale nella vita sociale, 
di siili di vita capaci di coniu
gare etica e politica, speranza 
e impegno, nella ricerca di 
percorsi possibili capaci di an
ticipare l'utopia di un mondo 
riconciliato nella giustizia e nel 
rispetto per ogni uomo con 
nuovi alfabeti» 

Alfazeta sarti la prima rivista 
missionaria gestita e pensata 
da laici in continuità con le 
battaglie e 1 progetti che li han
no visti protagonisti negli ulti
mi dieci anni dalla lotta ai 
mercanti di morte alla solida
rietà al Sudafrica al movimen
to pacifista e non violento Per 
il biblista Renzo Petraglio la n-
vista dovrà avere la capacità 
«di divenire con-compagni di 
chi parla altri alfabeti, quelli 
del dolore e della disperazio
ne, delle carceri e del manico
mio, alfabeti di tamil e maroc
chini, di musulmani ed indù, 
ma anche di ex cristiani ai 
quali I alfabeto delle Chiese 
appare oramai una filastrocca 
alienante» 

Nel pnmo numero di 64 pa
gine, un dossier che approfon
disce un tema monografico, in 
questo caso una attenta rifles
sione su «Abitare la storia», una 
sezione di informazione, una 
parte di analisi biblica e teolo
gica e molte pagine dedicate 
alla interazione con gruppi e 
movimenti che operano in di
versi campi sociali. 

Alfazeta sarà edita dalla 
cooperativa omonima, presie
duta da Gianni Caligari» e dal
la associazione culturale a cui 
si può adente secondo un pro
getto che vuole coinvolgere i 
lettori, mentre la diffusione av
viene per abbonamento al co
sto annuo di 3Smila lire (Par
ma tei 0521 200377) Un nuo
vo viaggio una avventura in 
mare aperto senza planime
trie precostituite facendosi ' 
guidare dalla bussola della 
passione per l'uomo, si tratta 
di sperimentare una nuova rot
ta mettendo in comunicazione 
le diverse capacità degli uomi
ni di leggere le stelle nella not
te, Alfazeta vuole essere tutto 
questo, auguri di buon viaggio 

L'Espresso 
rilascia 

pratc L'Espresso di questa gKK^m settimana: 

c'erri regalo il terzo passaporto per ^BSSr 1>Est' 

Pratico, aggiornato, informato, il passaporto per l'Est è una 

guida rapida con tutti i dati più interessanti sulla 

economia dell'Europa JP^Sifj&fikNche cambia. Debito 

pubblico, costo della vita, importazioni, 
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esportazioni e tutti gli altrr^^^j^jiflFindia economia 

più significativi vi daranno subito un quadro completo della 

nuova Europa. Il passaporto per l'Est è realizzato in 

collaborazione con Alitalia. 
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La terza Guida Rapida dell'Est in regalo questa settimana. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

STSFANIACHINZARI 

••FIRENZE L'Enichem alla 
Scala, il Banco di Napoli al San 
Carlo, il restauro dei cavalli di 
San Marco della Olivetti, la ri
strutturazione del Museo Egi
zio di Torino del San Paolo e lo 
sponsor dell'anno, la Fiat, che 
per coprodurre Gli ultimi gior
ni dell'umanità al Lingotto ha 
creato una vera e propria so
cietà e sborsalo quasi due mi
liardi (e dichiarandoli ha con
travvenuto all'inossidabile ri
serbo che di so'ito circonda 
l'ammontare dei contributi pri
vati a spettacoli e restauri). 
Non fa certo scalpore sapere 
che istituti di credilo e aziende 
private sponsorizzano ormai a 
pieno ntmo intere stagioni tea
trali e completi lavori di ristrut
turazione E interessante, inve
ce, che l'Elart (Associazione di 
artisti, operatori culturali e enti 
locali) abbia dedicato al tema 
un Intero convegno, •Mecena
tismo e sponsorizzazione a fa
vore dello spettacolo e delle 
arti visive», tenutosi a Firenze la 
acorsa settimana. 

Tra gli scopi dell'incontro, 
come ha indicato in apertura il 
presidente dell Elart, Bruno 
Cricco, l'esigenza di indagare 
all'intetno di quel •matrimonio 
tra economia e cultura» che 
sempre più frequentemente 
rende possibili certi avveni
menti spettacolari o importanti 
recuperi artistici ma che «ter
reno di fragili equilibri, da 

' quello, generale, delle aziende 
" sponsor (a cavallo tra la voglia 
- di favorire eventi d'arte e la 

preoccupazione di un ntomo 
d'immagine) a quello della 
necessaria autonomia delle 
scelle artistiche di chi accetta i 
contributi A parlarne, l'Elart 
ha chiamato addetti ai lavori 
(Carlo Maria Badinl, ex sovrin
tendente della Scala proprio al 
tempi delle prime sponsorizza
zioni e presidente dell'Agis, 
Renzo Oiocchleri, presidente 
dell'Eli. Paolo Cocchloll, diret
tore artistico del Teatro Testo
ni di Bologna. Gianfranco Ma
rietti, sovrintendente del Rossi
ni Opera Festival); rappresen
tanti Istituzionali (Carmelo 
Rocca, direttore generale del 
ministero dello Spettacolo, Ro
berto Banani), presidente del
la Commissione Cultura del 
Parlamento Europeo): rappre-
untanti di aziende sponsoriz
zatrici (Stefano Mazzonls per 
ntakable, Mario Testa per l'E
nel Marcello Fazzini per la 
Banca Toscana) e numerosi 
ospiti stranieri (Nick Wood 
dell'Absa, associazione di' 
aziende sponsor britannica, 
Jacques Rigaud dell'Admlcal, 
sua equivalente francese. Guy 
de Brebisson del ministero del
la Cultura francese, Richard 
Katz della John Hopkins Uni
versity statunitense, Franz Ker-
schensteiner, del ministero ba
varese della scienza e dell'ar
te) 

Proprio grazie al ricco pano
rama di esperienze non Italia
ne si e giunti, al termine del tre 
giorni di lavoro, alla risoluzio
ne finale del convegno, una 
conclusione che impegna l'E
lart a costituire un comitato 
formalo da aziende, enti locali, 
istituzioni e parlamentari con 
lo scopo «di individuare i punti 
chiave di una legge per incen
tivare le sponsorizzazioni cul
turali e di promuovere un'as
sociazione di aziende sponsor 
che, grazie all'opera di consu
lenti competenti e capaci, pos
sano far fronte a tutte le funzio
ni di mediazione e di aiuto ne-
cessane a facilitare l'incontro 
Inane e mercato» 

Se questi sono l'obiettivo 
conclusivo e l'indirizzo del 
convegno, bisogna però fare i 
conti con quanto e stato diffu
samente spiegato sulla situa
zione Italiana Ondeggiante tra 
due strumenti legislativi come 
la 512 per I beni culturali e la 
163 per lo spettacolo che di 
fatto non sono però mai entrati 
pienamente in funzione, gli in
vestimenti nel nostro paese so
no Infatti nell'ordine del 300 
miliardi per gli avvenimenti 
culturali (a fronte dei 1.500 
miliardi complessivi in cui fan
no la parte del leone le manife
stazioni sportive e. natural
mente, la televisione) senza 
che esista una normativa pre
cisa e un chiaro rapporto con 
lo stato e con il resto di un'Eu
ropa che si fa idealmente sem
pre più vicina e nella quale ri
sultiamo sempre meno Inte
grati. E se, come ha sottolinea
to la relazione di Carmelo Roc
ca, le donazioni degli italiani 
sono per Io più destinate ad al
tri fini, (ospedali, centri di assi
stenza, terzo mondo), è indi
spensabile che proprio dallo 
Stato vengano i necessari stru
menti per Incentivare sponso
rizzazioni finalizzate alla cultu
ra nel suo senso più lato, a co
minciare dalle agevolazioni fi
scali (tax shelter, snellimento 
nelle procedure, revisione dei 
contributi alla Slae, sgravio fi
scale alle persone giuridiche) 
invocale! a gran voce e con 
precisa cognizione della mate
ria da tutti i relatori italiani. 

Andrej Koncialovskij toma in Urss 
per girare «Il proiezionista» 
Un film sul grande dittatore visto 
nei suoi aspetti privati (e cinefili) 

Registi sovietici protagonisti: 
esce nelle sale italiane «Taxi Blues» 
opera prima di Pavel Lunghin 
premiata al festival di Cannes '90 

«Io e Stalin, soli al cinema» 
Dopo Tango e Cash con Stallone, Il proiezionista, su 
Stalin. Andrej Koncialovskij, regista sovietico da an
ni attivo negli Usa, torna in patria per raccontare gli 
ultimi anni del grande dittatore, visto dal suo opera
tore «privato» che gli proiettava i film al Cremlino. E 
intanto esce in Occidente l'opera prima di un altro 
regista, Pavel Lunghin, a lungo zittito dalla censura: 
Taxi Blues, premiato allo scorso festival di Cannes. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•CROIO SBRQI 

•f/MOSCA. «Chi era Stalin? 
Per capirlo non bisogna guar
dare a lui...». Tra gli scenari, 
perfettamente ricostruiti, delle 
stanze più segrete del Cremli
no, dentro gli stabilimenti della 
Moslllm - la Cinecittà di Mosca 
- Andrej Koncialovskii, regista 
sovietico di grande fama, rac
conta l'ultima sua opera e si 
capisce che punta In alto. For
se all'Oscar E al produttore 
italiano Claudio Bonlvento. 
che gli sta accanto, quasi bril
lano gli occhi dopo aver con
fessato che si tratta dPun'im-
presa da 15 milioni di dollari. 

Ed ecco, dunque, il grande 
ritratto di Stalin (Il russo Alek-
sandr Zbruev). Ma visto dal 
buco della serratura. O meglio 
uno Stalin scavato, spiato at
traverso gli occhi e la macchi
na da ripresa di uno degli ad
detti alle proiezioni private per 
il dittatore, un tale Ivan San-
shin. interpretato dall'america
no Tom Hulce (l'Amadeus de) 
film di Forman). Ivan si trova 
catapultato dentro II meccani
smo di potere del •meraviglio
so georgiano» solo perchè ad 

un tratto, al Cremlino, è venuto 
a mancare l'operatore che 
proietta le pellicole nella salet
ta privata di Josil Vlssariono-
vlc. 

Negli ultimi tempi vi e stato 
un fiorire di letteratura cinema
tografica su Stalin. Il poeta Ev-
geni) Evtushenko, per esem
pio, ha appena finito di girare 
sul funerali del dittatore. Kon
cialovskii, invece, racconta gli 
ultimi quattro anni di vita di 
Stalin, ne rappresenta anche le 
gigantesche esequie, la gran
diosità dell'omaggio popolare 
nel giorno dell'addio. Ma la 
sua storia ha per protagonista 
non gii l'uomo del grande ter
rore, ma proprio il piccolo 
Srolezionlsta» che giunge al 

cmlino nel pieno di una not
te, dalla angusta stanza del
l'appartamento in coartazio
ne, la classica «komunalka» 
condivisa con altre sette perso
ne fi coniugi Gubelman appe
na rientrati dall'estero e la loro 
figlia, una anziana pensionata, 
un professore, e un pojjjdptto 
con la moglie). Un'irriti 
convocazione che ha t 
ria di un'irruzione da mfl 

Il regista Andrej Koncialovskij in una recente immagine 

segreta, la terribile Nkvd di La-
vrentij Belila (nel film, l'ex ba
gnino britannico Bob Hos-
klns). 

Dalle mura del Cremlino, 
Ivan esce invece con uno sti
pendio da favola, pacchi di ci
bo Introvabile nei negozi, ma 
anche con la categorica pro
messa di non dire a nessuno, 

che sia nessuno, la verità sul 
suo nuovo lavoro. Da operato
re del club della milizia, a pri
mo «proiezionista» di Lui. 
Nemmeno la moglie di Ivan, 
Anastasia (nel film Imperso
nata da Lolita Davidovich) ver
rà a saperlo per un po' di tem
po. Ma poi le atrocità dello sta
linismo si abbattono sugli in

quilini dell'appartamento pro
miscuo. Verranno prelevati e 
soppressi, perchè ntenuti spie, 
i Gubelman Si ucciderà, im
piccata, la moglie di Ivan se
dotta da Berija dove era anda
ta a lavorare come cameriera. 
E Sanshln verrà licenziato, do
vrà riconsegnare le chiavi della 
sala cinematografica pochi mi
nuti dopo l'annuncio della 
morte di Stalin. 

Ivan Sanshln è uno degli 
ammiratori-servitori di Stalin, e 
il regista sovietico racconta di 
aver incontrato personalmente 
l'uomo dal quale ha tratto il 
soggetto per il film. «Fu molti 
anni fa, nell'anticamera del 
ministro, quando si attendeva 
il via libera alla pellicole. Oli 
autori attendevano fuori il giu
dizio», dice Koncialovskij. E 
rammenta la rigida censura 
che vìgeva implacabile e che 
gli vietò due produzioni. Il 
•proiezionista» era tra le perso
ne in attesa. E da quel collo
quio con l'operatore il regista 
conservò sempre il desiderio 
di fare un film sul dittatore. Ma 
sotto Breznev non si poteva, 
ovviamente A Parigi, tre anni 
fa, ne parlò al produttore Bonl
vento che gli aveva, invece, 
proposto I Fratelli Karamazov. 
Ma perchè venne scartato Do
stoevskij? «Perchè - sostiene 
Koncialovskij - sono del pare
re che è molto difficile, pres-
socchè impossibile adattare a 
film un grande romanzo. Co
me fare, per esempio, con 
Cent'anni di solitudine?'. 

E, allora, avanti con Stalin. 
Ma per costruire un film per un 
pubblico di massa? Koncia

lovskij, forte dei suoi undici an
ni di permanenza negli Usa, 
confessa di essersi adattato al 
pubblico occidentale Ma per
chè proprio Stalin? «Per capire 
le ragioni di un'adorazione di 
massa Per capire perchè Sta
lin fu la forza del fanatismo co
munista, come Khomeini la 
forza del fanatismo religioso II 
tutto, attraverso i suoi adorato
ri: potevo prendere il cuoco, il 
cameriere...». Per esempio, 
Ivan Sanshln un giorno indos
so il cappotto di Stalin perchè 
al guardarobiere fosse più faci
le spazzolarlo. Fu un momento 
esaltante, per lui, guardarsi al
lo specchio nelle vesti del ca
po. Ma Koncialovskij ha taglia
to questa scena. Mentre avreb
be voluto inserire nel film uno 
Stalin che con un fiammifero 
dà fuoco ad un formicaio. 

Dagli studi alla scene in 
estemi L'ultima è quella girata 
pochi giorni fa davanti alla 
«Dom Profsojuzov», a due passi 
dal Cremlino e dal teatro Boi-
shoi. E In quel palazzo che sta 
la famosa «Sala delle colonne» 
che ospita I funerali di Stato, 
dove la salma dei segretari ge
nerali viene esposta al pubbli
co Koncialovskij fa le cose in 
grande. E di notte bloccano il 
traffico per poter girare sino al
l'alba. Il più provato è Zbruev-
Stalin: «Entrare nella bara di 
Stalin sono stati i dieci minuti 

Elù terribili del|a mia vita», 
onclalovskij ride quando ri

corda l'episodio. E, poi, prean
nuncia il prossimo impegno: 
un gran gala, a giugno, sulla 
Piazza Rossa. Con Placido Do
mingo. 

E intanto suona il sax della perestrojka 
TAUROMRKÙJ 

Tasi Blues 
Sceneggiatura e regia' Pavel 
Lunghin. Fotografia: Denis Ev-
stigneev. Musica: Vladimir 
Chekassin. Interpreti: Ptotr Ma
rnane*, PiotrZalcenko, Natalia 
Kollakanova, Hai Singer. Urss-
Francia, 1990. 
Milano, Odeon. 

•R Nel maggio acorso, a 
Cannes, Pavellunghln. esor
diente nella regia con questo 
suo Taxi Blues, riscosse un 
successo, anche personale, vi
vissimo, Incondizionato. Que
sto grazie in particolare alla 
sua eccentricità, ai modi e ai 

toni assolutamente eterodossi 
-con cui si presentò, del tutto' 
disarmato e vulnerabile, alla n-
baila per riscuoter» il meritato 
premio per la regia della sua 
anticonvenzlonale opera pri
ma 

Era tanta e tale la gioia di 
Lunghin che davvero non la fi
niva più di perorare l'idea che 
lo dominava. E soltanto la sbri
gativa risolutezza del presenta
tore riuscì. Infine, ad aver ra
gione della loquela accidenta
ta da un'ostinata balbuzie del 
simpatico Lunghin. In realtà, la 
stragrande maggioranza degli 
spettatori si era subilo accorta 

di essere stata testimone del
l'esordio di un autore dalle ri
sone narrative-espressive cer
to straordinarie, e di Una sòrta 
di «filtro» del grave eppure ine
ludibile momento di trasfor
mazione dell'attuale società 
sovietica. 

Non è un caso che, giusto ri
guardo a questa slessa con
giuntura, Pavel Lunghin abbia 
avuto parole di particolare se
verità sul suo paese e sull'indo
le, sui comportamenti consoli
dati dei suoi compatrioti- «... al
la base di tutto ci sono i rap
porti etemi e mai risolti tra I 
russi e la libertà Ma la libertà, 
da sola, non basta a garantirci 
il pane e il salame. Non ti piove 

dal cleto. Cosi, quando se ne 
rende conto, il russo, invece di 
nmboccarsl le maniche per 
conquistarselo, quel pane e sa
lame, comincia a cercare i col
pevoli della sua fame: il partito 
comunista, gli americani, ! 
marziani. I sionisti, chiunque 
può funzionare. Eccetto lui». 

In tale contesto bisogna col
locare appunto il racconto a 
tesi, la vicenda agroilare di Ta
xi Blues. La traccia narrativa si 
dipana, dunque, prendendo 
avvio da una notte di festa a 
Mosca, dall'Incontro casuale 
tra il dissipatore sassofonista 
ebreo Liocha e li grintoso auti
sta di taxi Schiikov. Lanciati, 
nelle ore più tarde, per le stra

de deserte della metropoli, 
Liocha e una male assortita 
congrega di puttane e di ubria
coni approfittano' dell'imper
turbabile taxista per procurarsi 
'vodka e per lasciarsi andare ad 
ogni mattana. A un certo pun
to, però, Liocha, abbandonato 
da tutti I suoi infidi amici si fa 
portare da Schiikov In un enor
me caseggiato di periferia, 
scomparendo di D a poco sen
za pagare la corsa. 

Il (Ino allora paziente Schii
kov, resosi conto dell'imbro
glio, viene preso da una rabbia 
furiosa. Nei giorni successivi si 
mette in caccia del debosciato 
musicista e, trovatolo, lo sotto
pone ad una terribile rappre

saglia, fino al punto di asservir
lo a sé, proprio come uno 
schiavo. Ma poi tutto si mi
schia, si confonde e simile tra
gitto narrativo ai dimostra un 
evidente pretesto per perlu
strare con sguardo lucido, tut
to intransigente, una realtà 
sempre in bilico tra l'indicibile 
tragedia e la serpeggiante pa
tologia. E poco aggiunge quel 
•sottofinale» allegramente 
sgangherato col sassofonista 

i Liocha ormai celebre, e il suo 
persecutore Schiikov che Im
plora dall'«ex schiavo» amici
zia e gratitudine. L'approdo 
conclusivo risulta poi giusta
mente torvo e mortalmente 
sconsolato per tutto e per tutti. 

Applausi a Milano per il cantautore astigiano 

Paolo Conte, un poker 
di vecchi e nuovi successi 
Aria mondanissima, suoni eleganti, atmosfere sa
pientemente costruite. La prima di Paolo Conte al 
Lirico di Milano, dove resterà fino a stasera, ha por
tato con sé un'aria da piccolo evento, salutato con 
entusiasmo da un pubblico di affezionati che non 
manca mai alle uscite più impegnative dell'avvoca
to di Asti. In scena musicisti eccelsi e un Conte che 
ricorda volentieri le canzoni degli esordi. 

ROBERTO GIALLO 

• I MILANO Ha un bel di
pingere suoni ristretti e con
centrati. Paolo Conte. Ma, re
gola generale mai smentita, 
scioglie 1 cuori soprattutto 

3uando ricorda agli anni ver-
!. Lui era ancora un oscuro 

avvocato di Asti e se ne stava 
là, «nell'immobile campa
gna, con la pioggia che ti ba
gna» a sognare giungle e lia
ne, scenari magici persi nelle 
brume: Genova. 

La regola si conferma al 
Teatro Lirico di Milano Con
te suona da par suo le ultime 
canzoni, quelle tratte da Pa
role d'amore scritte a macchi
na, ma quando arrivano le 
cose vecchie, come Genova 
per noi, o Angiolmo, che 
apre il concerto, la platea si 
esalta sul serio, ringraziando 
più che II musicista» portato
re di ricordi. 

Conte, dunque, gioca due 
carte insieme: l'asso della ri
membranza e la briscola del
le nuove canzoni. Vince alla 
grande, ovviamente, anche 
per l'Inconsistenza dell'av
versano, che sarebbe II pub
blico, come al solito schiera

to come miglior complice e 
socio. Se qualcosa stona, for
se, è l'aria mondana che il Li
rico espone: pellicce e gioiel
li nelle prime file, arie da con-
naisseur In grado di indivi
duare nella ormai sterminata 
discografia di Conte passaggi 
e canzoni Peccato veniale, 
comunque, e nessuno si stu
pisce che l'avvocato abbia 
più tifosi che spettatori. In 
più, a far funzionare la sera
ta, ci sono suoni perfetti, co
me quando Danny Piripic-
chio (è un nomignolo finto, 
naturalmente) e il grande 
Glmml Villo»!, con le loro 
chitarre acustiche, aprono la 
strada a Lo zio, veloce affre
sco di una Napoli spaesata 
del dopoguerra, o quando le 
percussiol di Daniele Grego
rio arredano senza orpelli e 
con grande gusto un Boogie 
che sembra vecchio di seco
li 

Maestro e banda passano 
dunque a pieni voti, risultato 
del resto già scontato dopo 
l'antepnma di qualche setti
mana fa a Casale Monferrato. 
La platea milanese, semmai, 
aggiunge al gioco un po' di 

sano brivido e sembra che 
Conte abbia deciso di riar
rangiare molto, a volte di ri
scrivere, asciugando tutto e 
cedendo spesso alla tenta
zione di giocare da solista: 
pianoforte e kazoo a stacca
re le strofe, strascicate da 
una voce volutamente stan
ca, arrancante sulle chine di 
improbabili vocalizzi. 

Questo, si sa, è Paolo Con
te. Dire se la raffinazione dei 
suoni (le peicussioni prima 
di tutto, ma anche I flati di 
Francesco Zennaro e la filar
monica di Max Plzzianti), la 
voglia di musica ben suona
ta, renda gius-izla all'incede
re ruspante di certe arie da 
balera, è più difficile. Per 
questo, forse, Conte usa al 
minimo 1 musicisti e li scate
na alla perfezione quando la 
sua musica ni impenna in 
aperture melodiche di bel
lezza (e coerenza- stilistica) 
davvero rara. Hemingway e 
Max, in questo senso, rendo
no giustizia a un Conte quasi 
lirico, che pesca idee a piene 
mani dal jazz, come sempre 
ha fatto, ma rhe attinge an
che alla classica, alla musica 
da camera, cedendo al fasci
no dell'orchestra, maestra di 
vita e - Conte docet - fabbri
ca di passione 

Dopo la settimana milane
se, Il giro continua: Firenze 
(il 17), Bologna (14 e 15 
gennaio). Riccione e Piacen
za (16 e 17), per finire a To
rino (20 e 21). Poi, via, a 
conquistar l'Europa, con Pa
rigi e Amsterdam nel minno 
del capobanda globetrotter. 

Una Sastri in concerto venerai scorso a Roma 

Lina, Gianna e gli altri 
• • ROMA. SI può riproporre 
la più classica canzone napo
letana, quella di O sole mio e 
del mandolini, spogliandola di 
tutta la sua consunta retorica e 
regalandole una nuova Inten
sità? SI, si può, lo ha dimostra
to Una Sastri, attrice senza bi
sogno di presentazioni e per 
una volta tanto nei panni, per
fettamente calzanti, di cantan
te Il suo recital, dopo la tappa 
romana di venerdì, sarà doma
ni al teatro Morlacchi di Peru
gia e martedì al Lirico di Mila
no. 

Leopoldo Mastellonl, regista 
dello spettacolo, le ha costrui
to attorno una scena che sem
bra un molo, con un pontile, 
una barca ormeggiata, una 

panchina La Sastri arriva can
tando Maruzzetla e passa in 
rassegna tutto il tradizionale 
repertorio partenopeo; da /' te 
ouma vaso a TomaaSumento, 
da Reginetta alla Tammuriata 
nera fino ad una bellissima Vo
ce 'enotte, intervallata da qual
che citazione teatrale. Le can
zoni sono state riarrangiate in 
chiave moderna e con soluzio
ni suggestive da una band qua
si Interamente acustica e mol
to preparata. Caldissima la ri
sposta del pubblico, che ha 
raddoppiato gli applausi quan
do, mentre la Sastri cantava 
Matafemmtna, sono arrivate le 

firoteste, un po' maleducate e 
uori luogo, di una signora che 

ha cominciato a gridare «basta 

con questi pregiudizi sulle 
donne» «Aspetta e senti come 
va a finire» le ha riposto tran
quilla l'attrice napoletana. 

Sul fronte dei concerti, sono 
numerosi gli appuntamenti in 
questi giorni, e tutti con artisti 
italiani Questa sera a Roma si 
chiude 11 tour di Gianna Nanni
ni. Sempre nella capitale, al 
Castello, oggi e domani è di 
scena Llgabue, rocker emilia
no da tutti definito come l'ere
de di Vasco Rossi Ancora tre 
date per Francesco Baccini, 
che II 19 è a Milano, il 20 a San
remo ed il 21 a Lodi Infine An
gelo Branduardi, il cui tour è 
appena iniziato sarà domani a 
Parma, il 18 a Venezia, il 19 a 
Bolzano ed il 21 a Milano. 

t -/' •' »*> i 

PUBBLICITÀ: LA PRIMA VOLTA DI ALTMAN. Il regista 
americano Robert Altman (nella foto) ha appena girato 
il suo primo spot pubblicitario Si tratta di un annuncio 
della cosiddetta «pubblicità progresso», a favore della 
Fondazione americana per la Salute mentale, prodotto 
dalla Epodi Fibra. Lo spot intende una maggiore consa
pevolezza sui problemi dei disturbi mentali del giovani 
Robert Altman, che fin dagli inizi della camera ha lavora
to anche per la tv (ultimamente è andato in onda anche 
in Italia il suo recente Vincent e Theo'), è diventato famo
so con Mash e Nashville. 

PULCINELLA PER LE STRADE DI NAPOLI. Si inaugura 
oggi, al Teatro Mercadante di Napoli, e poi al Largo del 
Maschio Angioino. La strada di Pulcinella, spettacoli di 
teatro di strada provenienti dai più lontani paesi nel 
mondo. Per tutta la settimana, nei diversi spazi della cit
tà, da piazza San Domenico, alla Galleria Umberto I e a 
Port'Alba, prenderanno vita le elaborazioni teatrali più 
diverse ispirate alla celebre maschera. 

GIOVANNA MARIM, UNA VOCE -PROFANA». Cantala 
profana a quattro voa è lo spettacolo corale con II quale, 
dopo dieci anni, Giovanna Marini toma a Modena. Lo 
eseguirà stasera, alle 21, al Teatro del Sacro Cuore, assie
me al Quartetto Vocale Sempre a Modena, in questi 
giorni la Marini è impegnata a concludere un seminario 
sull'uso della voce nella civiltà contadina, che si è tenuto 
al teatro San Geminiano. 

NASCE A TORINO LA CANZONE ECOLOGICA. Un con
corso Intitolato a Ciuco Mendes è stato l'atto di nascita, a 
Torino, della canzone ecologica. Ieri, dopo due spetta
coli allestiti al Teatro Alfien, ha avuto luogo la premiazio
ne ufficiale Tra I vari vincitori figurano Giovanna Marini. 
Michele Straniero, Fausto Amedei, Angelo Agazzani e 
Renato Scagliola. Il concorso, ideato dall'Associazione 
MiUesuonl e diretto da Alberto Cesa, è nato «per sollecita
re creatività su grandi temi, come quello ecologico, al di 
fuori della routine commerciale». 

MEETING SUL CINEMA IBERICO. SI conclude oggi a Ro
ma, presso il Centro studi brasiliani. Il Terzo Meeting sul 
Cinema indipendente europeo, dedicato alla produzio
ne cinematografica spagnola e portoghese, e organizza
to da «Cui!-, (Coordinamento ultime tendenze del cine
ma e deil'audiovisuale) Lo scopo pnncipale dell'inizia- -
uva è stato quello di offrire un'occasione di confronto tra 
autori, produttori, funzionari televisivi e statali del paese 
invitato e quelli italiani 

A CONVEGNO SUL CINEMA DEL FUTURO. Nuove tec
nologie per quale cinema del futuro E questo il tema del 
convegno organizzato dall'Associazione culturale Gulli-
ver-con la collaborazione della Kodak -che si svolgerà 
a Roma martedì prossimo, dalle 9.30 alle 18.30. presso la 
residenza di RIpetta, a Roma. Introdurrà I lavori il regista 
Francesco Maselll mentre fra gli altri interverrà David 
Walt, della Kodak, che parlerà del futuro del film nell'era 
dell'alta definizione. 

La «Quarta Sinfonia», con Barshai 

L'angoscia 
di Sciostakovic 

RUBKN3TEDESCHI 

(•MILANO Terminata nel 
1936, la Quarta sinfonia di 
Sciostakovic dovette attendere 
un quarto di secolo la prima 
esecuzione nell'Urss e poi altri 
trent'anni per arrivare a Mila
no Le cause del prono ritardo 
sono note. La partitura era in 
prova a Leningrado quando 
scattò sulla Frauda il virulento 
attacco contro II «formalismo 
musicale» di cui Sciostakovic e 
la sua Lady Mochetti erano i 
principali colpevoli Per evitare 
altri guai, l'autore si affrettò a 
ritarare ìa Sinfonia dove i «difet
ti» erano ancora più evidenti É 
invece meno comprensibile 
perchè il lavoro sia nmasto 
ignoto a Milano (e forse anche 
in Italia) sino a giovedì scorso, 
quando è stato finalmente ese
guito dall'Orchestra della Rai 
sotto la guida di Rudolf Bar
shai 

Qui, a parte la normale pi
grizia delle istituzioni, gioca la 
durezza di una scrittura che 
concede ben poco all'ascolto 
tradizionale Basta leggere la 
nebulosa presentazione del
l'opera sul programma di sala, 
stiao per l'occasione da un no
to musicologo, per rendersi 
conto di quanto le idee restino 
confuse Ricalcando Dallapic-
cola che, nel fervore per la 
Scuola di Vienna nfiutava 
qualsiasi altra espressione, il 
presentatore considera la 
Quarta una «antologia di luo
ghi comuni del passato più 
bolso e retorico», senza avverti
re che - se fosse cosi - l'opera 
non avrebbe incontrato tanti 
ostacoli né in patria né da noi 

Le difficoltà della Sinfonia 

nascono infatti dalla lacerazio
ne, addirittura brutale, nelle 
forme consuete, soprattutto 
nel fluviale pnmo tempo dove 
il discorso si frantuma in bloc
chi contrastanti, tra esplosioni 
dell'enorme orchestra e crolli 
al limite del silenzio li tutto in 
un fermentare di idee che ap
paiono e scompaiono, vaga
mente collegate dai ntomi di 
un ritmo acido e spigoloso. Al
tro che 'luoghi comuni») Ciò 
che ribolle qui è l'angoscia di 
un mondo, non solo sovietico, 
che precipita verso la negazio
ne della dignità umana. Scio
stakovic che, all'epoca della 
composizione, non aveva an
cora subito repressioni, avverte 
con le sensibili antenne del
l'artista la bufera in arrivo e ne 
dà l'impietosa testimonianza, 
passando dalla furente rivolta 
allo struggimento dell accora
la conclusione, in pianissimo 

Impegnata a fondo, l'orche
stra milanese della Rai ha dato 
il meglio di sé sotto la guida 
esperta di Barshai ed anche se 
non del tutto, in particolare 
nella caotica prima parte, ha 
avuto pieno rilievo, il significa
to dell'opera è apparso sem
pre più chiaro nel corso dell'e
secuzione, strappando alla fi
ne un caldissimo applauso al 
pubblico La serata è stata 
completa da un'altra «prima 
italiana» quella del poema sin
fonico Totenfeier di Gustav 
Mahler che è. in realtà, la pn-
ma versione del tempo iniziale 
della Seconda sinfonia Una 
novità parziale, quindi, ma in
teressante, bene eseguila e fe
stosamente accolla. 

l'Unità 
Domenica 
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Rai 
Un martedì 
caldo 
perMflano 
BEI domata «calda», marte
dì, per la sede Rai di Milano. 
Due appuntamenti per parlare 
di ipotesi per un diverso ruolo 
della sede e di problemi azien
dali. Innanzi rullo, un conve
gno - alle 20\30 presso il circo
lo della stampa - organizzato 
dal Pei e dedicato ai possibili 
sviluppi per la sede milanese: 
all'Incontro, intitolato «Una re
te Rai a Milano», interverranno 
tra gli altri Walter Veltroni, del-

.. la direzione Pei. Vincenzo Vita, 
responsabile della sezione in
formazione pei. Elio Quercloli. 
capogruppo pei nella commis
sione di vigilanza, Daniela Be
rtelli, responsabile per l'infor
mazione del Pei milanese, i 
consiglieri d'amministrazione 
Rai, Enzo Roppo e Enrico Men-

rdunL e Lionello Raffaeli! del 
collegio sindacale Rai Ancora, 
al convegno prenderanno par
te I consiglieri d'amministra
zione Rai e personalità del 
mondo dello spettacolo, della 

, cultura e della politica, tra gli 
altri. Giorgio Suehler, Giovanni 
Cesareo, Giorgio Grossi, il vice-
sindaco Roberto CamagnL La 
proposta dei comunisti per la 
sede milanese riguarda un ri
pensamento complessivo del
la stessa fisionomia di impresa 
della Rai e il tentativo di passa-

, re dalla vecchia logica centra-
., Ustica a un criterio di multipo-

larità che permetterebbe il tra-
. sferimento a Milano di una 
i parte del «cervello» RaL 

Non basta, sempre martedì 
• -si.svolgerla Roma un incontro 
, della commissione paritetica 

tra sindacato e azienda Rai 
che si prefigura - secondo una 

, noia deU'Usigrai. U sindacalo 
, giornalisti Rai-come occasio

ne per verificare le necessarie 
v coerenze tra le dichiarazioni « 
. le «celle operative della dire

zione generale». La nota òel-
, rUfJgrai si riferisce in partico
lare alle recenti dichiarazioni 
del direttore generale Rai, Pa-
•quaralli, circa il potenziamen
to della sede milanese: «Per il 
momento - dice l'Usigrel - il 

- diluvio di parole e di promesse 
non ha prodotto un solo risul
tato concreto. In agosto iveritl-
d Rai si erano impegnati a pò» 

, tenzlare la redazione: a distan
za di mesi si sta ancora discu
tendo di un progetto di setti-
nianale europeo». 

Da febbraio torna su Raitre il programma tutto (o quasi) al femminile 

;azze, per voi solo gli avanzi 
Un programma «inceneritore». Per smaltire - man
dandolo in onda - quello che non passa su altre tv 
«perché censurato, o perché francamente vomitevo
le». Parta Serena Oandini, una delle autrici della Tu 
delle ragozzeche da febbraio riparte per tredici pun
tate (il lunedi, dopo il Processo di Biscardi) con una 
nuova formula: mostrerà gli «avanzi» delle altre tv, 
anche di quelle che la legge Mamml farà fuori. 

ROBERTA CHITI 

BEI ROMA. Gli altri buttano, lo
ro prendono. Pezzi di pro
grammi mai usati, pubblicità 
difettose - •fallate», come nel 
gergo del commercianti all'in
grosso - , ospiti televisivi prima 
selezionati e che pei nessuno 
ha il coraggio di far vedere. Sa
ri tutto questo la nuova 7V del
le ragazze che - in onda da 
febbraio su Raitre - si scopre 
cosi una speciale vocazione 
sociale: dare ancora una pos
sibilità a quello che la tv uffi
ciale scarta. A quello che 
Mamml con la sua vituperata 
legge lascerà fuori dal palinse
sti nazionali 

Per chiarire subito tono e in
tenzioni della trasmissione. La 
tv delle ragazze ha da que
st'anno anche un sottotitolo: 
•Avanzi». Ne) senso molto let
terale di scarti, rifiuti, rimanen

ze altrui assemblate allegra
mente in un impeto di vocazio
ne assistenziale per program
mi e personaggi che non trova
no posto nelle televisioni degli 
altri, Rai inclusa. 

Ma state tranquilli: il tutto sa
rà rigorosamente simulato. In 
che modo? Ve lo spiega Sere
na Oandini, da sempre autrice, 
insieme a Valentina Amurri e 
Linda Brunetta, del program
ma televisivo nato tre anni la: 
«Facciamo un esemplo: le 
pubblicità. Ecco, abbiamo 
pensato di far vedere le pubbli
cità "difettose", gli spot che 
non vuole nessuno, che ne so. 
pubblicità progresso su aria, 
acqua, terra e fuoco, oppure 
una pubblicità sulle buone 
maniere, di cui ora nessuno 
vuole più sentir parlare Ecco, 
queste pubblicità le abbiamo 

Foto di gruppo della «Tv delle ragazze» edizione 1989 

ricostruite in studio Sono, 
cioè, dei "falsi"». Non basta, 
per realizzare la sua natura di 
•programma dell'avanzo», La 
tv delle ragazze si servirà della 
collaborazione di piccole 
emittenti, quelle che con ogni 
probabilità la legge Mamml la
scerà fuori gioco. «Per esempio 
- dice ancora Serena Dandini 

- ci sono immagini realizzate 
dalla siciliana Cinico tv, di cui 
Raitre diventa dunque, in qual
che modo, produttrice». 

Proviamo a Immaginare la 
nuova TU delle ragazze Uno 
studio che e a metà fra il labo
ratorio sotterraneo e il magaz
zino, occupato da un lungo tu
bo che sputa carta e videocas

sette- cioà gli «avanzi», f rifiuti 
televisivi. «Arrivano questi og
getti e noi li guardiamo, sono 
avanzate due domande a Gigi 
Marzullo? Un ospite a Maurizio 
Costanzo7 Noi le prendiamo e 
le smaltiamo senza tante ceri
monie». 

Una tv inceneritore, insom
ma, con il «dovere sociale» di 

smaltire ciò che altrove non 
passa, perché censurato «o 
perché - dice Serena Oandini 
- molto più semplicemente, è 
davvero vomitevole». In qual
che modo una tv contraria an
che agli stessi programmi tipici 
dei vari palinsesti di moda 
«Mentre da altre parti furoreg
giano i programmi di montag
gio, le repliche, le antichità ri
ciclate o i "Buon compleanni", 
noi diamo voce a quanti urla
no per entrare a tutti i costi nel
la scatola televisiva» 

A rendere credibile la logica 
di «tv dell'avanzo», come sem
pre contribuirà la schiera di at
trici che hanno tenuto banco 
già nelle altre edizioni accan
to alla stessa Serena Dandlnl, 
Francesca Reggiani, Cinzia 
Leone, Maria Amelia Monti e 
altre giovani selezionate con 
provini ancora in corso Se 
manca Syusy Blady, ecco An
gela Finocchiaro e, fra i «nuovi» 
di quest'anno, due «signori co
mici» Silvio Orlando (nelle ve
sti di un giornalista) e Marco 
Messeri, finto architetto che si 
aggirerà in cappottino rosso 
per le città italiane alla ricerca 
del «neo bello» Che natural
mente sarà - in linea col pro
gramma - tutto il peggio parto
rito dagli architetti italiani. 

M RAITRE ore 20 30 

Chi ha visto 
il militare 
scomparso? 
BEI Continua l'impegno di 
Chi l'ha visto? alla ricerca di 
persone scomparse Questa 
sera, su Raitre alle 20 30, Do
natella Raffai e Luigi Di Maio si 
occuperanno, nel caso centra
le, dell'ex agente di polizia 
Emanuela Piazza, un giovane 
di 29 anni che, una volta ritro
vato, potrebbe essere di aiuto 
per scoprire la verità sul feroce 
omicidio dell'agente di polizia 
Nino Agostino e della sua gio
vane moglie Chi l'ha voto? si 
occuperà anche di Carla Cale-
rinl. 48 anni, che non è più tor
nata nella sua casa di Sesto 
San Giovanni da quasi un an
no L'ultimo caso riguarda un 
giovane ventenne, Gioacchino 
Festa, scomparso il 30 settem
bre '89. mentre assolveva gli 
obblighi militari, dopo una li
cenza. La sua scomparsa fa 
scattare la denuncia per diser
zione, ma Gioacchino forse 
non sa che da giugno una sen
tenza del tribunale di Verona 
ha dichiarato che, grazie al
l'amnistia, non avrà né proces
so né condanna. 

|~|HAIDUE ore 13 30 

Intervista 
a Curdo 
sociologo 
• s i Nella veste insolita di 
esperto dei problemi dell'im
migrazione. Renato Curoo è 
stato intervistato da Nonsolo-
nero (su Raidue alle 1330) 
nel carcere di Aebibbla. Il fon
datore delle Bngate Rosse, de
tenuto da 16 anni, ha conti
nuato in carcere gli studi di so
ciologia e in questi giorni ha 
preparato per la Caria*, un'a
nalisi sugli immigrati che han
no occupato i locali abbando
nati della Pantanella a Roma. 
Nell'intervista Curcio spiega i 
motivi del suo interesse per 
questo tema («mia madre é 
stata prima immigrala dalle 
Puglie al nord, poi emigrata in 
Inghilterra») e parla della diffi
coltà di comunicazione esi
stente tra la società e gli immi
grati, una condizione che ac
comuna gli stranieri in cerca di 
lavoro ai reclusi La rubrica del 
Tg2 si conclude con un servi
zio sull'organizzazione turco-
italiana, scoperta recentemen
te in Lombardia, che porta 
clandestinamente in Italia im
migrali turchi 

Cercando papà nei sotterranei di Roma 
GABRIELLA QALLOZZI 

Mutata Catucci 

•Tal ROMA. Dagli Appennini al
le Ande rivisitato e corretto in 
versione «sotterranea». Sotter
ranea e misteriosa é infatti la 
•ricerca» di un padre, da parte 
di un bambino di nove anni, 
avventuratosi nei cunicoli di 
una Roma «segreta» e piovosa, 
che fa da sfondo alle immagini 
de La luna nel pozzo. Si tratta 
di un tv-movie in due puntate, 
firmato dall'esordiente Enzo 
Balestrieri per Raluno e realiz-

I zato dalla Tibercinematografi-
' ca, che arriverà sul piccolo 

schermo nella prossima pri
mavera. In tema con il celebre 
racconto deamicisiano 0 an
che la conclusione del raccon
to. In nome dei buoni senti

menti e della pace familiare 
«Con questo film - ha sottoli
neato Luciano Scalfa, capo-
struttura di Raluno, nel corso 
della visita sul set per la stam
p a - s i celebra la fatica e la vit
toria di un nucleo familiare 
che riconquista la sua unità 
perduta». 

Nato da un documentario su 
Roma sotterranea (catacom
be, cunicoli e gallerie) realiz
zato da Balestrieri nell'80, La 
luna nel pozzo - dopo una 
lunga attesa nel cassetto - è 
stato modificato per la tv dallo 
stesso regista e da Maura Nuc-
cetelli. Al centro della storia è 
Luca (Davide Perirlo), un 
bambino figlio di genitori se

parati, dato In affidamento alla 
madre dal carattere duro e pi
gnolo Un giorno il ragazzino 
decide di seguire suo padre 
(Massimo Bonetti), un uomo 
immaturo e superficiale che è 
Impegnato nelle riprese di un 
importante ritrovamento ar
cheologico, per il network che 
finanzia la ricerca. Il genitore 
non mantiene la promessa di 
portare con sé il figlio e Luca, 
in una notte di tempesta, scap
pa di casa per mettersi sulle 
tracce del padre Da qui inizia 
il viaggio del bambino - in 
compagnia del suo cane - at
traverso I meandri oscuri di Ro
ma, tra le catacombe di San 
Clemente, le gallerie della sta
zione Termini e villa Adriana a 
Tivoli. Da «cercatore» Luca di

venterà «ricercato» dagli spa-
ventatissimi genitori, che al ver-
mine dell'avventura, riscopri
ranno l'importanza della fami
glia e ritorneranno Insieme. 

«Oltre al personaggi prota
gonisti - ha sottolineato Enzo 
Balestrieri - il film è popolato 
da una miriade di altri perso
naggi, che fanno da contomo 
e illustrano gli aspetti più vari 
della città Tra questi spicca il 
«Pantera» (Franco Interlenghi) 
che rappresenterà la figura co
mica della commedia all'italia
na e quindi il punto di contatto 
tra il cinema degli anni Cin
quanta e quello di oggi. E Vic
tor Cavallo, - continua Bale
strieri - nei panni di un "roma-
nissimo" elettricista legato alla 

.Bj^tejtg&Jij i^he « a giran

do il documentario». Con l'in
tento di fare anche la satira sul
la tv, ci sarà Gabriella Carluoci 
- esordiente attrice - nelle ve
sti di una terribile giornalista 
televisiva senza scrupoli «Il 
mio personaggio - ha sottoli-
neatpja Carlucci - è del tutto 
neBUvo e in questo vuol esse
re Boa presa In giro delle gior
naliste rampanti Ma anche lei 
alla fine avrà il modo di riscat
tarsi». E i cattivi non sono finiti 
Fra questi c'è anche il direttore 
del network che sta eseguendo 
te riprese della scoperta ar
cheologica, interpretalo da 
Pierluigi MIsasl. Il personaggio 
è cosi malvagio che approfitte
rà della scomparsa del bambi
no, per fare uno scoop giorna-
Ustica r •• k 

MRAIDUE ore 23.20 

Dedicato alla legge Gozzini 
L'esperienza dei detenuti 
e dei centri di accoglienza 
• E Interamente dedicato al
la legge Gozzini, Annunciare la 
speranza è il numero speciale 
odierno di Protestantesimo, la 
rubrica della Federazione 
Chiese Evangeliche in onda 
stasera su Raidue alle 2330 
Apre la trasmissione un'intervi
sta a Nicolo Amato, presidente 
degli istituti di prevenzione e 
pena, il quale dichiara, tra l'al
tro «Noi faremo di tutto perché 
l'umanità, la speranza, il ri
spetto delia dignità umana sia
no salvi e possano svilupparsi 
sempre più». Completano lo 
spedale-legge Gozzini, testi
monianze di detenuti e servizi 
sulle iniziative che cercano di 
realizzare le possibilità alter-
r ia thre^d^r i i i ene previste 

dalla legge di riforma carcera
ria del '75 In particolare, sa
ranno due le situazioni presen
tate la prima, a Palermo, dove 
alcuni ragazzi condannati dal 
Tnbunale dei minori racconta
no la loto esperienza al Centro 
evangelico «La Noce», dove 
scontano, fuori dal carcere, la 
loro pena. La seconda, a Mon-
teforte, é un centro di ospitalità 
per detenuti in semilibertà. «La 
legge Gozzini - commenta un 
detenuto politico nel carcere 
di Bellizzi - voleva vedere usci
re da questi cancelli della gen
te che poteva avere una spe
ranza, una possibilità di rico
struirsi una vita, e questa era 
una speranza ancora più gran
de di tutta la società». 

CPAIUMO CRAHXJE q RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO CARTONI ANIMATI n.00 Pwonmtowpreicoto.Tei«iiim 
T.SS MATTINA 2. Cor Alberto Castagna • 

Isabel RuMlnova. Regia di Claudia 
Caldera 

«1JO IL MAESTRO ARTURO TOSCANINI 
DIRIGE L. V.BEETHOVEN. 

12.00 SCI. Coppe del mondo 

lOOO TENNIS. Coppa del Grande 
Slam (Sintesi degli incontri di 
Ieri) 

*<L4Q SCI. Coppa del mondo 

13.30 SCHEGGE 
0.00 SO. Ceppa del mondo 14.CO TELEGIORNALI REGIONALI 

11.00 APPUNTAMENTO ALgKCO 14.10 

1 S 4 0 IRlOWOWOAJnettesa di «Ricomincio 
da due» con Raffaella Carri, Clarissa 
Buri. Alessandra Casella 

I«LOO 

IL PRANZO DI BASETTE. Film con 
Steph me Audran 

I M O SPORTIMI DOMBNICA. Ser
vizi e commenti sulla giornata 
sportiva In studio F Una» 

1HOO L'AMANTI INDIANA. Film 
17.00 «ANNI • PlNOTTO FRA LE 

•DUCANO*. Film. Regia di 
Jean Yarbrough 

20.30 CAMPO BASE 
10.00 APPUNTI DISORDINATI DI 
. VIAGGIO. Attualità 

AUSTRALIA. UNISOLA. UN CONTt-
NSNTEI I Documentarlo 

38.10 EUROGOL*. ' I tornei del clr-
culto europeo» 

Varieté 

14.10 IL PRANZO DI BASETTE 
Regia di Gabriel AMI, con Stephen* Audran, Brigitte 
Federsptel. Danimarca I1M7). 102 minuti. 
Si replica il film culinario che vinse l'Oscar come mi-

Slior pellicola straniera le storia minima di due sor**-
> nubili che, In un paesino della Danimarca, assumo

no una governante francese... 1 
RAITRE \ 

17.O0 

,'A cura di Beppe Brsve-
Bllerl Regie di Adriana Tanzlnl 

13.0O TOBOHBTRSDrCI 

SCENE DA UN MATRIMONIO. Film. 
Regia di I. Beroman ««episodio), 

33.10 TENNIS. Coppa del Orano* 
Slam (Replica) 

38.30 LA VIA OBI OIQANTL Film 
con Barbara Stanwyck 

QM UNIMMO BRUCIATO. Film 
18.Q0 SCNSOOS 

1SJO TOt NON SOLO NERO 1S.3B TP» DOMENICA COI, 

1«MM DOMENICA «(.Varietà condotto dal 
Ricchi e Poveri, Merlo Marenco, Car-
man Russo. Regie di Simonetta Ta venti 

13*40 RICOMINCIO DA OUSMusica. giochi, 
personaggi • ospiti con Raffaella Car-
rà Regia di Sergio Japlno 

10*00 TELEGIORNALE 
10.30 TRUWMORNAURBOIONAU 

1CLSO 

««LEO»««AO»>1SJM NOTOIBSPORTIVa 

VOCI NUOVE TALENT SCOWTJ>ra-
aenta Giancarlo Magalll 

10.4» SPORT REWONR 
80 .00 SCHEGGE 

n oueon 
«O.30 CHI L'HA VISTOf Con D Ratlal e L- DI 

Maio. Regia di Eros Macchi 

10.1O SO* MINUTO. 01 Fabrizio Malti 

e « 3 0 

1S40 TOS STUDIO STAOIO.MotoralK>w 
Rally Memorisi Bettega; Calcio: sintesi 
di due partite di seri* A 

23.10 TOSE IOTTÌ 
2 3 . 3 0 APPUHTAI»flsNTOALCINBlÌA~ 

13.30 SPSSDV-EPORT 
14.00 LA COMMÈDIA t ONtHC 

Film. Re ola Richard Wallace 
16.30 OJUDKMOINcmjf 

ItLSO iU^tMCAWILDSRNBSS.FIIm 
1S.OO A NOI PIACE FREDDO— 

Film Regia di Stetano Vanzlna 

j _ 
1«UM IL BELL'ANTONIO 

Regia di Mauro Bolognini, con Marcano Mawtrotaml, 
etaucsa Cardinal*. Malia <1M0>- •»" mlriull. 
Da un romanzo di Branca», sceneggiato fra gli altri ds 
Pasolini, la storia amara di un dongiovanni mancato. 
Antonio Magnane toma dopo anni a Catania accom
pagnato da una fama di -macho» Si sposa con una 
fanciulla ricca, bella e vergine, e non riesce a consu
mare. Apriti cielo* 
CANALE» 

RAI RIMI KM E. Calcio 

I CtftCUS. VII Festival Inter-
nazionale delle Arti circensi. Presenta
no Liana Orfel e Daniel* Piombi 

10*40 TOSTBLMUORNALE 
B0.OO TG2 DOMENICA SPRINT 

R1.0B SSAOTIPUlTelsnovele 

S E M LA DOMBNK» SPORTIVA. A cura di 
Tito Stagno con Sandro Ciotti. Maria 
Teresa luta. Carlo Sassi 

EE.10 SCRUPOLLUn programma di Fabrizio 
Mangonl, Enza Sampò e Paolo Taggi. 
In studio Enza Sampò 

«<MIO ToiNorrmcNE PA 2 3 . 1 0 TOS STASERA. METEO» 

, PECCATO E CASTITÀ. Film 
con Peter Sellerà, Mai Zetterllngl. Re
gie di Sidney Ollliat 

SEJJO PROTBSTANBSIMO 
S4.00 DWLNolstothlS 

IfcOO NATALE CONTi TOOL Film 
ReoIsdULIcwellvn 

ULOO BAUTTA. Teh>l)lm 

17.00 LA VENDETTA DI URSUS. 
Film Reola di Lulnl Capuano 

1Q.OO CARTONI ANIMATI 

«OSÒ ARCOBALENO SELVAOOJO. 
Film Reola di A MargherlU 

«OSO ROMBO DI TUONO. Film. Re-
ola di Joseph Zito 

«a.»0 USA TODAY SS.1S DIARIO DI SOLDATI 
t*aO DUBVOLTBOHIOA.FIIm, Film 

L'AMANTE INDIANA 
Regie di Debner Davos, con James Stewart, Debrs 
PageL JeECfiendtor. Usa (1950). 93 minuti. 
Considerato per armi II primo western filo-Indiano 
(ma ce ne furono prime, e molto più belli, a comincia
re del «Passo del diavolo» di Mann), e la storia di un 
branco (Stewart) eh* sposa una pellerosse e lotta per 
evitare una guerra Indiani descritti un po' alla Rous
seau, •buoniselvaggl» con poco cervello. 
TELEMONTECARLO 

OkSO UMBRIAJAS'SO 
l» ' 

^ > 

eOvSO lJEPPERSOM.Telenim 7JOO BIM BUM BAM. Verletà 
11.00 BLOCK NOTES. Attualità «JOwSO USA SPORT. (15* puntala) 

1S4W 
jS-00 

GUIDA ALCAMPtONATO 
ORAND PRIE. (Replica) 

JWO. Film con Marcello 
Maatrolarml, Claudia Cardinale Regia 
di Mauro Bolognini 

14.Q0 BEBOPAUILAconRedRonnle 
1«V4S DOMENICA ZIP. Attualità 

1«kSJ» DOMBNICAALCIMEMA.(yparle) «EOO BIM BUM BAM. Varietà 

17.00 I CINQUE DM. QUINTO PIANO. Tale-
film con Planiamo Bosco 

10.00 NATA LIBBRA. Telefilm 

1T.SO NC>NSOI>OMOPA.Attueillà 10.OO CARTONI ANIMATI 

10.00 Q«.ltPRSZgOtOJUSTOIOulz IO.OO AMICI RUPPI. Certonl animati 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
con Mille Bonolorno •O.SO SPECIALI «PAPERISSIMA» Varietà 

. Film con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto. Regia di 
Castellano e Plpolo 

•1 .00 PRKSSINO. Sport 
82,30 MAI DIR» GOL. Varietà 

SZV4S SPBCIALB SUL PILM. «Ultimo tango 
nel deserto» A cura di Anna Predarlo 

SS.1S NONSOLOMOBA.Attualltà 
<» ITALIA DOMANDA 

•S.00 LA LUNA. Film con Jlll Claynburgh, 
Mattew Barry, Fred Gwlnne Regie di 
Bernardo Bertolucci 

O.BO MARCUS WELBVSLD. Telefilm 1.SO ROCK A MEZZANOTTE 
1.BO L'ORADINITCHCOCK.TeleflIm S.SO MIKE HAMMBR. Telefilm 

?$> 

«la luna» (Italia 1.or»23) 

O.OO IVIDBODBLLA MATTINA 
13.30 NBWTBNDKNCIKS 
13.3Q JIMMYSOMBBVILLB 
14.0Q EESTOPHOTUNB 

I t U O VERONICA IL VOLTO 
L'AMORB. Telenovela 

1 0 * 0 IRVAN.Telefllm 

ECLSO GRANDI MAGAZZINI 
Regia di Casssaan* e Plpolo, con Enrico Montesano, 
Nino Manfredi, nella (Itae). 100 mlnun. 
Film «corale» su un grande magazzino in cui passano 
tutti gli attori in auge (Montesano. Pozzetto, Placido, 
la Antonelll e tanti altri) Sorta di mega-spot pubblici
tario per la Stenda, di cui Berlusconi e proprietario. 
Voi andate alla Rinascente. 
CANALE5 

1B.OO LKDZBPPtaiN 
10 .30 POMBHKK.rO MUSICA 

0 .30 HOT TE ROCK 

SOvOO ABBASSO LA RICCHEZZA! 
Film 

SCLSO «•nMALL'O.K.CORRAL 

0.30 ILORANDMOOLP. Sport 
10.30 GAIA. Progetto ambiente 

a. RADIO • • • ! ! • 
11XQ CIAK-ATTUALITÀ. Replica 
11.00 PARLAMENTO IN. Attualità 
10.30 CIAO CIAO. Varietà 

1S.0O IL TESORO DEL SAPSRB. 
Programma per ragazzi 

1.L40 WBBKBND AL CINEMA 

1 0 J 0 Al GRANDI MACtAZZWL Te-
lenovela con Ver onice Castro 

13.40 MARILENA. Telenovela 
17.30 SPECIALE «NATAUE». Tele-

novale con M T Rlvas 
10.38 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
10.30 RIBELLE. Telenovela 

20.30 SPECIALE «NATALIA». Tele
novela con Victoria Ruffo 

1T.SS LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Luisa Kullok (replica) 

10.38 LINEA CONTINUA. Attualità 
20.30 SFIDA ALL'OJC CORRAI. Film con 

Burt Lancasterl, Kirk Douglas Regia di 
John Sturges 

tlIHIIItlll 

14 .30 POMERIGGIO INSIEME 

•3 .00 DOMENICA IN CONCERTO. Orche
stra filarmonica dalla Scala diretta da 
Lorln Maazel In programma Rachma-
nlnov (i * parte) 

10.30 TELBOIORNALB LOCALE 
•0.30 CAPE EXPRESSL. Film con 

Nino Manfredi, Vittorio Caprlo-
Il Regia di Nannv Lov 

32 .30 TELEGIORNALE 
0.15 TENNIS. Coppa del Grande Slem, fina

le (da r/onaco di Baviera) 
23.4» NOTTK8PORT 
33.0O SPECIALE CON NOI 

_L 

ruomniMAu. ORI •; io.i«; m i«; ». 
0R2- *». T3k MOi 9Mi 11M; Ì1M; IMO; 
l U * 11.30: 22.30. GR3 7.20; MS; 1145; 
134S;1I.2J;J0.4«. 

MOtotmo. Onda verde 6 58. 768, 10.57. 
12.58,18 SS, 20 57,2L25.23 20 8 II guastafe
ste. tJO Santa Messa, 14 Sottotlro. 20 OS Mu
sica dtl nostro tempo, 20JO Stagione Urica 
«L italiana In Algeria-

rUDtODUE Onda verde «.27.7 26.8 28.9 27. 
1127.1326.1827.1928 2227 8AAA Cultu
ra cercasi. 8.481 migliori libri della nostra vi
ta. 1248 Hit Parade. 14.25 Una domenica cosi. 
21 Le città cantata, 2245 Buonanotte Europa. 

RADtOTRE. Onda verde 718 943. 1143 8 
Preludio, 830 Concerto del mattino. 13.1S 
Speciale Orione, 14.10 Antologia 20.05 Con
certo Barocco. 21 VI Festival Musica Oggi, 
22J5 II senso e II suono Ì2M Serenata 

Regia di John Sturges, con Buri Lancaeter, Klrk Dou-

?les. Use (1997). 122 minuti, 
ra le tante versioni del famoso (e storico) duello fra 

lo sceriffo Wyatt Earp e la temuta banda dei Clanton, e 
forse le più fedele (anche se Ford, dandone una ver
sione -poetica- In-Sfida internale», fece un capolavo
ro). Lancaster è il rude sceriffo tutto d'un pezzo. Dou
glas Il giocatore-dentista Doc HolMdey. tormentala 
dalla tisi Storladi violenze e di grandi amicizie 
RETEQUATTRO 

SS~SO LA VIA DEI GIGANTI 
Regie di Cedi B. De Mille, con Joel MeeCrea, Berbera 
Stanwyck. Use (1938). 13S minuti. 
Altro western superclesslco sull'epopee delle Union 
Peciflc, la ferrovia che per prima attraversò l'America 
da un oceano all'altro MacCree bello e atletico, ma la 
splendida Stanwyck gli ruba la scena 
TEIfMONTECARLO 

•3*00 LA LUNA 
Regia di Bernardo Bertolucci, con Jlll Cleyburgh, To
rnea Mlllan. Italia (1979). 140 minuti. 
Sinergia «filmico-televisiva» mentre esce «Il te net 
deserto» distribuito da Medusa (ovvero Berlusconi), 
va in onda su Italia 1 (ovvero Berlusconi) questo pre
cedente film di Bertolucci Ma anche II bravo regista 
ha commesso un errore «Le luna» è un film poco 
equilibrato, ed interpretato da un'attrice. Jill Cleybur-

f|h, difficilmente sopportabile. Storia di una cantante 
irica americana II cui figlio e schiavo dell'eroina. 

Molto melodrammatico (in tutti I sensi). 
ITALIA 1 

18 i 'Unità 
Domenica 
16 dicembre 1990 

http://POMBHKK.rO


SPETTACOLI 

Cent'anni fa venne assassinato il famoso capo Sioux 
La coscienza dell'America lo ha sempre rimosso, 

Cv~i j Hollywood l'ha messo in secondo piano fra i miti del West 
) Ma il tempo ha saputo «vendicarlo». Anche nei film 

' • § ' «Toro Seduto sarebbe 
i stalo, anche In prigione, tonte 

di gravi fastidi e I suol seguaci 
avrebbero continuato le danze 
e le minacce con ITO i coloni vi-

- d m Per quanto possa sembra
re crudele, sia da parte dell'ut-

, Odale comandante sia da par-
. te della polizia indiana c'era la 
. precisa intesa che il minimo 
.tentativo di liberare il vecchio 

, uomo di Medicina, doveva es
sere considerato il segnale per 
mandare Toro Seduto ai Beati 
territon di caccia» 

Cosi, sul New York Herald 
} del 17 dicembre 1890. si con-
- eludeva un articolo dalia agen-
, zia indiana di Standing Rock, 

South Dakota In quella triste 
riserva, due giorni prima, li più 
famoso capo della nazione 
Skxut era stato ucciso con una 
fucilata alla schiena dagli 
agenti della polizia. La «danza» 
di cui si parla era la Danzate
gli Spettn. non un semplice rito 
ma un vero e proprio movi-

,mentp religioso nato In Neva-
da. che annunciava U" ritorno 

^sulla terra del Messia fattosi in
diano, dal momento, che i 

.''Manchi lo avevano rinnegato e 
'crocifisso Una curiosa mesco
lanza'di riti animisti e di •cri-

r sUanizzazIone» che si traduce-
va. difatto, in un vento di rivol-

' la che scuoteva le riserve. Uc-
''cMere Toro Seduto fu 11 primo 
i paino per stroncarlo, ti secon-
' doipasso. quello definitivo, fu il 
massacro di Wounded Knee, 

vene avvenne il 29 dicembre 
dello stesso anno Fv l'ultimo 
atto di un genocidio. «Non vi e 

-^nessuna speranza sulla terra -
. disse allora il capo Nuvola 
4 Rossa-e Dio sembra averci di-
.monticato. Alcuni dissero di 
«werviatoJlFigliodiDio, atei di 
non averlo visto Se Egli fosse 

-•MtnutcvEgU avrebbe fallo aicu-
[ ,rws^andÌcosecomaaveva'fat-' 
{ io'prlma. Noi dubitavarnoiper». 
j che non avevamo visto né Lui 
{ néleSueopere* 

Ci sono tante date «•Imboli-
• che» nella storia degli Indiani e 

ad almeno due di esse Toro 
Seduto e legato la vittoria di 

ALBERTO CMKPI 

Tre diSMnl t/Sttl 
data 

•autorJopnli»» 
dipinta da 

Toro Seduto 
•• Ogni scena 

rappresenta una 
sua Impresa 

«capo» 

Little Big Horr. nel 1876 (quan
do ì Sioux eiCheyenne scon
fissero Custery e.' appunto, la 
sua morte.j Uccido* Toro Se
duto fu un modo di chiudere 
un'epoca. Nell'immaginario 
americano Toro Seduto non 
era un «bandito» come Geroni
mo, capo di una tribù guerri-
gliera come gli Apaches. ma 
un nemico v»:ro e fastidiosa
mente nobile, un po' come 
Napoleone per gli inglesi. Im
balsamarlo nel Wild West 
Show di Buffalo Bill,' come av
venne per alcuni anni dopo la 

In alto 
a sinistra 
una famosa • 
tondi Toro 
Seduto 
A destra, 
un'immagine 
del rapporto 
trai pellerossa 
e Hollywood 
due comparse 
Ridiane 
consumano 
8-cestino» 
durante 
la pausa dette 
riprese di un 
film western 

sua resa, non poteva bastare. 
Bisogna eliminarlo. Anche dal
le coscienze. Anche da quella 
mastodontica messinscena 
della coscienza americana 
che è stato, lungo i decènni, il 
cinema western. . 

Sul.rpeBWPW».. rtollywood 
ha mescolato le carte' in modo 
ignobile per ari ni j>er poi -riva-
lutarli» in modo spesso acritico 
e altrettanto mistificatorio. Pos
siamo proporvì un piccolo, 
doppio esperimento con due 
film che passano oggi in tv; pri
ma vedetevi L'amante Indiana 
di Delmer Davos sapendo che 
quegli Apaches cosi bonaccio

ni e lolklorisucl sono falsi 
quanto quelli diabolici e san
guinari dei western vecchio sii-

• le; poi passate a La oh dei gi
ganti e fate attenzione a una 
sequenza in cui quel grande 
reazionario (ma anche grande 
regista) di Cedi B. De Mille sin
tetizza in modo folgorante il 
rapporto fra bianchi e indiani. 
Alcuni bianchi viaggiano su un 
treno della Union Pacific, un 
pellerossa segue il treno a ca
vallo, per scherzo, e un bianco 
lo abbatte a fucilate per scom
messa, senza un motivo. Nella 
storia e nei western, questo 
erano gli indiani: delle presen
ze sullo sfondo, da esorcizzare 
e sterminare. Sicuramente non 
degli uomini. 

Vi saia capitato molto di ra
do di uerfereToro Seduto in un 
film. Lo si nomina molto spes-

' so, ma egli compare quasi 
sempre in modo indiretto. So
no numerosi i western su Little 
Big Hom. ma anche da un 
punto divista strettamente mi
litare essP tendono sempre a 
narrare la «follia» di Custer e 

. non l'abilita strategica degli in
diani/Sono altrettanto nume
rosi i western su Buffalo Bill e 
anche in essi (come nei pur . 
Interessanti Buffalo fltf/dl Wil
liam Wellman, 1944, e Pony 
Express di JerryHopper, 1953) 

- il capo Indiano viene rimosso 
(con un'eccezione, che vedre
mo). Si tratta. In realta, di un 
fenomeno più ampio; il we
stern è un grande universo mi
tico che spesso relega I perso-

' naggl storici sullo sfondo. I veri 
uomini del West più frequente
mente immortalati nei film so 
no stati fuorilegge, come BIHy 
the KM O Jesse James. I gene

rali della guerra di secessione 
"(Lee, Grani, Sherman)riman
gono per lo pia sullo sfondo. I 

.';' presidenti, idem (tranne il Un-
•' coln di Alba di gloria, John 

Ford, 1939). Anche gli indiani, 
naturalmente, molto di rado 
sono protagonisti, e anche in 

' quei casi si tratta di personaggi 

immaginari, come il fuggiasco 
paiute dello splendido Uccide
rò Willie Kid di Abraham Po-
lonsky. E il ruolo di Toro Sedu
to è spesso ridimensionato, 
Ione per quel processo di «ri
mozione» di cui abbiamo par
lato. . . . . - . -

Chi era, sul serio, Toro Sedu
to? Le fonti sono contradditto
rie, ma su alcuni punti si può 
essere sicuri. Era figlio unico di 
una famiglia di guerrieri. Era 
un Hunkpapa, una delle sette 
etnie della nazione Sioux (le 
altre erano Oglala, Brulé, Sans-
Arcs. Minniconiou, Due Pento
le, Piedi neri). Era nato nel-
l'«lnvemo-in<ui-Occrii-GIalli-
Giocava-neila-Neve», che tra' 
dotto dal linguaggio Immagini-
Ileo del Sioux significa l'anno 
1831. Fu un guerriero valoroso 
ma fa soprattutto un grtnde 
politico: l'alleanza delle etnie ' 
Sioux fino a Utile Big Hom fu 
merito suo; va Invece accredi
tata al più giovane Cavallo Paz
zo l'abilità militare e strategica 
di quei guerrieri, una delle più 
micidiali cavallerie leggere che 

la storia degli eserciti abbia 
mai conosciuto. 

Fu un condottiero come l'A
pache Cochise e il Nez Perces 
Capo Giuseppe, uno dei gran
di leader delta storia indiana, 
ma non fu mai -secondo le te
stimonianze - un capo «ufficia
le», perché gli indiani vivevano 
in piccoli gruppi ed eleggeva
no del comandanti di campo 
solo In occasione di battaglie 
importanti ( e a Little Big Hom 
il «generale» era Cavallo Paz
zo). Ma queste sono cose che 
Hollywood non ha quasi mal 
raccontato, nemmeno in film 
narrati dal punto di vista India 
no come Piccolo grande uomo. 
Slamo tutti curiosi di vedere 
Dancing with the Wo/ues, il film 
diretto da Kevin Costnere par 

"talménte parlato in lingua 
Sioux, ma per il momento esi-

'. ste sólo un film su Toro Sedu-
to(.S»fftw Bull di Sidney Sai-
kow, 1954) In cui il capo è in
terpretato da J. Carrol Nalsh: 
un western onesto, ma pur
troppo non un gran film. Cosi, 
se mancano le Immagini filma
te del vero Toro Seduto, esiste 

pero l'immagine della sua 
•persistenza» nella memoria 
americana. Parliamo di Buffalo 
Bill e gli indiani di Robert Alt-
man (1976), il cui sottotitolo 
recita «La lezione di storia di 
Toro Seduto» (interpretato, 
qui, da Frank Kaquirts). 

In realta le lezioni sono due. 
Una è quella imparata da Alt-
man, con un Toro Seduto si
lenzioso e immobile che po
pola, anche dopo morto, gt) in
cubi del suo nevrotico rivale 
Buffalo Bill, come a dire che la 
coscienza americana non riu
scir* mai a lavare del tutto I 
propri peccati. L'altra è quella 
impartita dal grande capo me
desimo, dopo aver visitato gli 
stati dell'Est al seguito del Wild 
West Show e, aver constatato 
quanti bianchi fossero poveri e 
malnutriti,. cosa . impensabile. 
fra i Sioux, che come molte tri
bù indiane praticavano il tota
le comunismo dei beni: «L'uo
mo bianco - disse Toro Seduto 
- è capace di fabbricarsi qual
siasi cosa, ma non è capace di 
distribuirla». Una lezione che 
non ha perso valore. Anzi. 

Firenze 
Una tenda 
troppo fredda 
per la danza 
M FIRENZE. Hanno appeso 
le scarpette da punta al chiodo 
i ballerini del Comunale di Fi
renze, rifiutandosi di danzare 
nelle quattro recite di Schiac
cianoci in programma al Tea
tro Tenda a partire dal 19 di
cembre. Il malcontento della 
compagnia per un'inevitabile 
trasferta (il Comunale rimana 
chiuso un anno per restauri) si 
era già manifestato nei giorni. 
scorsi, durante le prove. Il Tea
tro Tenda, unico spazio libero 
nella città in questo periodo 
natalizio, sarebbe, secondo le 
maestranze tersicoree. freddo, 
privo di docce, con uno spazio 
scenico inadatto. Insomma, la 
compagnia di ballo del Comu
nale, dopo aver indetto un'as
semblea presieduta dal suo di
rettore. Evgheni Poiyakov, ha 
cancellato le recite. E cosi, an
che le stelle ospiti previste dal 
cartellone, I «olle italiana le
gata all'American Balle! Thea-
tre. Alessandra Ferri e il suo 
partner, Robert Hill, se ne sono 
tornati a casa, e cioè in Ameri
ca, almeno perora. 

Importanti accordi legano 
infatti, per ora in via solo uffi
ciosa, la bravissima Alessan
dra Ferri al Comunale di Firen
ze, che aveva previsto per lei, 
nel maggio prossimo, il ruolo 
di Giulietta in un Romeo e Giu
lietta nuovissimo, firmato da 
un nome di punta del teatro-
danza americano: ' Martha 
Clarice. E invece, «la produzio
ne è, speriamo, solo slittata al
l'anno prossimo», annuncia il 
direttore Poiyakov, «Sarà però 
sostituita da un asso/o della 
Clarice, creato apposta per 
Alessandra Ferri e da due altre 
coreografie, di cui una firmata 
da quel celebre Daniel Ezra-
low (il capogruppo degli Iso), 
che avrebbe dovuto essere il 
Romeo nell'atteso balletto sha
kespeariano». Ma prima di 
maggio, a Firenze mese consa
crato alla programmazione 
spettacolare, 1 ballerini del Co
munale avranno, secondo Po
iyakov, altre buone occasioni. 
«In gennaio», dice ti direttore. . 
•ho previsto sedid recite di un 
trittico comprendente Concer
to barocco di George Balanchi-
ne, Jeux. un bel balletto di Vir
gilio Sleni e una novità di An
dré ProkovsM, Blue Soft Sha-
dow: •'• 

Infine, per Poiyakov è tempo 
di dare ampio spazio ai più 
giovani talenti italiani'dalla 
danza, di aprire toro le porte, 
sino ad oggi ermeticamente 
chiuse, degli Enti lirici. «Tanto 
più che la mia compagnia», as
serisce, «ha dimostrato di esse-
re duttile, energica e soprattut
to giovane» . • Afa Cu. 

Peugeot 309 è il più irresistibile invito a partire, a viag
giare e mettersi comodi. 7 motorizzazioni: benzina, 
Diesel, Turbodiesel. 11 modelli; in perfetto equilibrio tra 
prestazioni, consumi e prezzo tròi quali la nuovissima 
309 SX 1300 cm'. E allora scegliete Peugeot 309. E1 fat
ta per voi. Per il vostro piacere e per la vostra sicurezza. 

DA L 14.170.000* CHIAVI IN MANO 
•309 Graffic 1100 c m 3 . . 

aUNDRATA . 
«CM'l 

POTENZA M A X 
(NCWMIMH/CV) 

VELOCttWMAX 
(KM/H) 

BENZINA 

,1118 

55 

153 

1294 

65 

165 

13601. 1580 c 19051. 
Cartina*} Adunano- 14V 

75 92 160 

170 170 220 

U o 

155 175 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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"SCIENZA E TECNOLOGIA 

Premere -
sull'addome 
in casi 
di arresto 
cardiaco 

Attrezzate 
control-Aids 
le prostitute 
francesi 

Un economico 
piede di oomma 
per handicappati 
molto poveri 

Un piede di gomma dal modico costo di 25 dollari ha i 
I problemi a quattromila nicaraguensi sottoposti ad amputa
zione in seguito a lesioni da esplosione. L'economica prote
si costituita da resistente gomma vulcanizzata, legno e allu
minio, è stata ideata da due medici indiani dell'Ospedale di 
Jaipur, ed è stata importata in Nicaragua vista l'alta inciden
za di amputazioni e le scarse risorse economiche del paese. 
Non si tratta, secondo Kevin Canili, direttore del Centro di 
medicina tropicale di New York, di una protesi di «seconda 
serie» rispetto alle sofisticate protesi occidentali. È meno raf
finata, ma molto più facilmente applicabile (bastano venti 
minuti a un tecnico esperto); consente una rapida ripresa 
della deambulazione, e perdura nel tempo, permettendo 
arterie prestazioni atletiche. «Più volte - spiega Cattili - ho vi
sto i pazienti salire su un albero, e quindi saltare giù, senza 
alcuna conseguenza». (Medicai Tribune, 1990). 

La respirazione bocca a 
bocca e il massaggio cardia-

, c o trovano un nuovo alleato 
' nella lotta per rianimare un 

paziente in arresto cardiaco. 
David Bregman. cardiologo 
di Paterson. nel New Jersey, 
suggerisce Infatti di accom

pagnare le due classiche manovre a una terza (per attuare 
la quale occorre pero un secondo-soccorritore), che consi
ste nel premere sulla parte alta dell'addome, esercitando 
un'alternanza con il massaggio cardiaco. In questo modo. 
Infatti, si migliora il flusso disangue che arriva alle corona
rle. L'efficacia della manovra non è solo teorica: su 132 pa
zienti rianimali dell'equipe di Bregman, quelli trattati anche 
con il massaggio addominale (62 per la precisione) sono 
infatti stati rianimati con successo in oltre la meta dei casi, 
contro solo un quarto di quelli trattati con massaggio cardia
c o e respirazione bocca a bocca. (UGtnéraHste. 1990). 

Le prostitute francesi sem
brano ben difese contro 
l'Aids. Questo almeno è il ri
sultato di un questionario di
stribuito tra le prostitute di 
Parigi e voluto dall'Organlz-

• • • • • . ' ' • . - zazione mondiale della sa-
™•"•••»•••••»•••••••••••••»••»•«•»» nlla. In particolare sono sta
te intervistate se lucciole della famosa tue Saint-Denis, e 
quelle della periferia. Il 90 percento delle •periferiche» utiliz
zano sempre Il preservativo, contro 1*83 percento delle «e n 
trali»; In entrambi 1 casi, tre quarti delle intervistate si sono 
gì* sottoposte a un test per la ricerca degli anticorpi ami Hiv, 
e la quasi totalità si e recata almeno una volta nel corso del
l'annoda un medico, sottoponendosi pero a uno screening 
completo per le malattie sessualmente trasmissibili solo in 
untemddeasL(/mprxfAMlstf>tft/9O0). 

La nuova passione statuiti-, 
tense della ginnastica aero
bica Afe/i Import, in cui si 
eseguono salti ripetuti sem
pre al ritmo di musica, ha 
già provocato alcune «vitti-

_ ^ _ _ _ ^ ^ _ — _ _ _ _ _ «ne». I notevoli contraccolpi, 
m^mmm^^mimmmm""* cui e sottoposta la testa in 
questo tipo di esercizi, provocano inlatti importanti disturbi 
dell'udito e dell'equilibrio. Ad accorgertene è stato Michael 
WemtJf•ub,olorlrfólaringolatraal^lewYorkMfxiicalCoUege. 
che si e visto capitar» in studio in un breve lasso di tempo 
ben cinque giovani appassionati di ginnastica aerobica e ac
comunati da un fastidioso disturbo dell'equilibrio: lamenta
vano una sensazione di vertigine, e in qualche caso anche 
un deficit uditivo, del tutto inspiegabile, considerata la gio
vane. eU-Weimreub ha ovviarnenie collegato gli eventi, e d e 
giunto alla conclusione che U nuovo tipo di aerobica sotto
pone a gravi traumi gHotoUtl tessiture cioè deputate al 
senso dell'orientamento, provocando in tal modo le vertigi
n i La perdita dell'udito, Invece, sarebbe semplicemente se
condaria al volume assordante della musica ascoltata du
rante gli esercizi. (NewEn&mdJoumaloIMedicine. 1990). 

Sara forse disponibile entro 
qualche anno un vaccino 
per la malattia df Lyme. Si 
tratta di una malattia infetti
va provocata da un batterio, 
simile a quello della sifilide, 
e noto come Bonella burg-
dottori, trasmesso dalle zec

che. Provoca gravi alterazioni alle articolazióni, ma anche 
seti problemi neurologici, e non sempre è sensibile alla tera
pia antibiotica. In Italia è presente solo in alcune regioni, 
specie al Nord, ma gli epidemlologi prevedono una diffusio
ne più ampia del contagio. Ora alcuni immunologi della Ya
le University School o f Medicine, nel New Haven, hanno 
ideato un vaccino controia borrelia attivo sui topi. Rimane 
da dimostrare che un tate vaccino possa essere utilizzato an
che nell'uomo. In termini sia di sicurezza sia di efficacia. 
(5UMr*.i990X..,: 

Rischiosa 
la ginnastica 
aerobica 
«high impact» 

Presto •":..•; 
disponibile 
un vaccino contro 
la malattia 
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15 .In un convegno a Genova una buona notizia 
D tumore aUa mammella potrebbe essere presto prevenuto 
H segnale potrebbe venire dal metabolismo degli estrogeni 

La spia del cancro al seno 
Scienziati americani hfiÉino scoperto una sostanza 
che, quando è presente nel liquido cistico di una 
mammella affetta, da mastopatia, può predire lo svi
luppo di un cancro al seno molto prima che la ma
lattia si manifesti clinicamente. La scoperta viene 
considerata importante perché consentirebbe, nei 
prossimi dieci anni, di mettere a punto dei farmaci 
di ridurre o annullare il rischio tumorale. -

FLAVIO MICHIUNI 

• I La notizia è stata data 
durante un simposio intema
zionale svoltosi a Genova su 
•La malattia benigna della 
mammella e la cnemlopre-
venzione del cancro mam
mario». Il congresso era orga
nizzato dall'lntemazional So
ciety for preventive oncology 
(Ispo) e dall'Istituto nazio
nale per la ricerca sul cancro 
di Genova diretto da Leonar
d o Santi, in cooperazione 
con il Dipartimento di scien
ze cliniche e biologiche del-
l'Università di Torino e il la
boratorio di biochimica degli 
ormoni dell'Università di Pa
lermo. VI hanno partecipalo 
scienziati di tutto il mondo 
e d è a uno di questi - Leon 
Pradlow, direttore dell'Insti-
tute for hormone research di 
New York - che rivolgiamo le 
prime domande. 

Bradkrw è tra I massimi 
studiosi intemazionali della 
patologia del seno. Uno 
scienziato autorevole, quin
di, abituato a pesare le paro
le e a non suscitare illusioni 
premature. Egli precisa subi
to c h e per ora slamo dinanzi 
a una «Ipotesi di lavoro da ve- ' 
rlficare nei prossimi dieci an
ni», ma aggiunge che le pri
me evidenze sono particolar
mente soddisfacenti. Ed ec
c o che cosa hanno scoperto i 
ricercatori statunitensi Spie
ga Bradlow: «Nel liquido cisti
c o delle donne affette da una 
malattia benigna del seno, 
una particolare mastopatia a 
grosse cisti, è stato Isolato un 
composto che predice lo svi
luppo futuro del carcinoma 
mammario. Questo compo
sto è assente nel liquido cisti
c o delle donne che non sono 
soggette a sviluppare il can
cro. Devo precisare che il tu
more non si formerà dalle 
stesse cisti. In altre parole 
non è II composto, di per se, 
a provocare il cancro; esso 
funziona piuttosto come un 
marker, un indicatore del ri
schio». 

' Può spiegare, professor 
Bradlow, In che cosa con
siste esattamente questo 
composto? 

; Dobbiamo ancora definirne 
bene la struttura. E comun
que una molecola sterokjea 
che ora stiamo tipizzando. 
Nelle donne che sviluppano 
il cancro mammario esiste 

una alterazione del metabo
lismo degli estrogeni. Pensia
mo che interferendo con 
questa alterazione metaboli
ca sia possibile (badi bene 
che stiamo sempre parlando 
di un'ipotesi) prevenire l'in
sorgenza del tumore al seno. 
Fino ad oggi sono stali ese
guiti degli" esperimenti su 
modelli animali e i primi ri
sultati sono incoraggianti. -

L'analisi del liquido cistico 
può essere eseguita me
diante aspirazione. Che 
cosa dovrebbe fare una 
donna alla quale sia stata 
riscontrata la presenza del 

' marfcertumorule? 

Anzitutto sottoporsi a fre
quenti controlli perché sia 
possibile aggredire il male in 
una fase precocissima, tale 
da garantire la guarigione. 
Tuttavia la nostra speranza è 
di sintetizzare delle molecole 
farmacologiche che Impedi
scano lo sviluppo del cancro. 
Ma tutto ciò. lo ripeto, riguar- -
da gli studi dei prossimi anni, 
non ancora il presente. 

Le cause del caretnoma 
mammario sono In gran 

' parte ancora sconosciute. 
Era stata tuttavia ipotizza
ta una relazione con la die
ta. Gli studi più recenti 
confermano questa Ipote
si? Rivolgiamo la doman
da, olire c h e a Bradlow, a 
Francesco Boccardo, pri-
mario di oncologia durata. 

ordinario di medicina in
terna aU'Unrversuà di To-
Hno. ,i.. .• 

Che una relazione esista - ri
spondono I nostri interlocu
tori - sembra ormai certo. In
fatti le popolazioni c h e se
guono una dieta povera in 
grassi animali e con un ele
vato contenuto di scorie han
n o un'incidenza molto ridot
ta di cancro al seno: è il caso 
delle donne giapponesi o 
delle indiane. Ma quando le 
giapponesi e le Indiane emi
grano nei paesi occidentali, 
dove-la dieta è ricca di grassi 
soprattutto animali, di protei
ne e povera ci fibre, la fre
quenza del tumore mamma
rio aumenta drammatica
mente. Se invece queste don
ne conservano la dieta origi
nate anche nel paese ospite. 
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Disegno di Mitra Drrthal 

-S Itcllemm 
• I Per mastopatia fibrocisnea - la 
malattia benigna del seno discussa ai 
corifresso intemazionale di Genova - si 
intendono tutti quel quadri morfologici 
di proliferazione benigna delle cellule 
epiteliali della mammella c h e si confi
gurano come dei fenomeni paraftsiolo-
gici. La mammella è un organo che 
ogni mese si prepara idealmente all'al
lattamento, e "«ruralmente «ignora» c h e 
quel mese probabilmente l'ovulo non 
sarà fecondato. Potremmo dire che 
ogni mese la mammella fa te valigie, si 
prepara a questo viaggio che è la gravi
danza e poi, nella stragrande maggio
ranza dei casi, le viene detto di disfare i 
bagàgli e ricominciare tutto d a c c a p o . . 

- Questo gioco di fare le valigie e poi ri
porte, se la metafora è lecita, comporta 
delle modificazioni di tipo istologico. 

Osservano gli scienziati: «Se esaminassi
mo istologicamente le mammelle di tut
te te donne, vedremmo c h e queste mo
dificazioni sono presenti nel 90-95 per 
cento dei casi. In realtà per malattia be
nigna intendiamo dei quadri clinico-
morfologici. Uno di questi e la mastopa
tia a grosse cisti, caratterizzata dalla for
mazione di cisti voluminose nel còrpo 
mammario: altre forme sono rappre
sentate dai fibroadenomi». •> 

. Mentre il cancro della mammella 
compare in genere dopo i 50-60 anni 
(ma pud insorgere anche in giovane 
età) , alcune forme di malattia benigna 
sono propri dell'età più precoce. I fi
broadenomi, ad esempio, sono fre
quenti nella donna di 20-30 anni, la ma-

: stopatia a grosse cisti in quelle di 30-40 
.'. anni.,È ancora aperta una discussione: 

queste malattie benigne possono tra
sformarsi in cancro? Nella stragrande 
maggioranza dei casi la risposta dagli 
scienziati è negativa. Non è la mastopa
tia a grosse cisti, non sono le cisti c h e 
possono trasformarsi in lesioni maligne. 
E ciononostante le donne affette dalla 
patologia benigna hanno un rischio più 
elevato di sviluppare il tumore. Sembra 
quindi evidente l'esistenza di una co 
mune matrice che lega le due situazioni 
morbose. Ed è proprio all'identificazio
ne di questa comune matrice che sono 
rivolti gli sforzi dei ricercatori, nel tenta
tivo di intervenire prima che il tumore si 
formi. «Siamo a una svolta delle nostre 
conoscenze», e un aspetto peculiare di 
questa svolta sembrerebbe consistere 
nella sostanza isolata dal professore 
Bradlow nel liquido cistico. 

l'incidenza del cancro rima
ne bassa. 

Sembra tuttora controver
so li rapporto tra tumore 
al seno e pillola contrac
cettiva. VI sono novità hi 
questo campo? 

La pillola contraccettiva pro
tegge sicuramente nei con
fronti della malattia benigna, 
la mastopatia fibrocisnea. 
Per quanto riguarda il can
cro, invece, studi recenti 
sembrano dimostrare un lie
ve aumento del rischio per le 
donne c h e cominciano ad 
assumere la pillola molto 
presto, tra I 16 e 25 anni, e 
c h e la utilizzano per un pe
riodo prolungato, il momen
to più delicato è quello del
l'adolescenza: bisogna c h e M 
medico sia avvertito di even
tuali fattori di rischio: dieta 
seguita e soprattutto fami
gliari c h e hanno già avuto un 
tumore alla mammella. Sem
pre a proposito di fattori di fi
schio diremmo che non vie
ne tanto considerato il nu
mero delle gravidanze o il 
fatto di non avere avuto figli, 
quanto piuttosto l'età della 
prima gravidanza. Sappiamo 
ormai c h e la donna che ha 
avuto il primo figlio al di so
pra dei 30 anni corre un ri
schio maggiore. : - -

C e infine n problema del
la menopausa, eoa tutti I 
pericoli di osteoporosi e 
malattie caidiovatcolarl 
D rapporto rischio/benefi
cio è a favore della sonaat-
nbtnz tone di una terapia 
ormonale sostitutiva? Le 
opinioni a questo riguardo 
sembrano diverse. 

La terapia sostitutiva estroge-
nica ha uno stretto rapporto 
non tanto con il tumore 
mammario quanto, eventual
mente, con quello dell'en-
drometrio. Anche in questo 
caso £ un problema di dosi e 
di tempo di esposizione. 
Ogni paziente dovrebbe e s 
sere valutato a s é stante. Nel
la menopausa abbiamo uno 
shock ormonale analogo a 
quello della gravidanza, m a 
in senso negativo. Per le don
ne che hanno fattori di ri
schio per l'osteoporosi, Ja 
malattia aterosclerotjca e va
scolare, gli estrogeni sono in
dubbiamente protettivi. 
Quando i fattori di rischio ri
guardano invece i tumori 
delta mammella (famigliari
tà, gravidanza tardiva, malat
tie benigne del seno c h e rap
presentano un segnale d'ai-
tarme), il medico deve valu
tare attentamente la situazio
ne. La strada c h e dobbiamo 
percorrere - conclude Brad
low - é la conoscenza com
pleta dei meccanismi me
diante i quali insorge il can
cro al seno, al fine di agire 
davvero in senso preventivo. > 

v* Il caso dell'antilope morta nello zoo di Londra per una malattia 
amile a quella che colpisce i bovini riaccende le preoccupazioni 

Il massacra delle 
ALnOMRNMn 

li' 

1* 

••LONDRA. La morte di 
un'antilope IMI|O zoo della ca
pitale ha riportato in .primo 
plano il mistero che ancóra' 

• circonda l'origine e lo sviluppo 
della cosiddetta «mad cow di-
sease», la malattia che attacca 
Ir cervello e fa «Impazzii*» le 
mucche. L'antilope, che aveva 
19 mesi, cominciò a dar segni 
di pazzia a metà dello scorso 
novembre e mori poco dopo 
suscitando grave apprensione -
nel direttore dello zoo David 
Jones che credette di ricono
scere isegrU elei morbo scienti
ficamente chiamato Bse - Bo
vine Sponglform Encephalo-
pathy - (Encefalopatia Spon
giforme Bovina). «Sarebbe pe
ricoloso fare delle congetture 
lino a quando non saranno 
stati effettuali i relativi esami», 
disse Jones all'epoca, «ma pur
troppo I sintomi sono quelli». 

Gli animali colpiti barcolla
no, dondolano la testa, crolla
no ai suolo e non riescono a 

. rialzarsi. Gli alleavotori a que
sto punto sanno che bisogna 
ucckterii e bruciarne icorpLIn . 
questo caso però l'antilope sa
rebbe morta da sola nel giro di 
poche ore. Due giorni fa. ter 
minati gli esami, il ministero 
dell'Agricoltura ha confermato 

che l'antilope è effettivamente 
mona di un morbo «notevol-

: mente simile alla Bse». Ora l'a-
: spetto che Interessa più da vi
cino gli scienziati é il fatto che 
la madre dell'antilope mori di 
Bse un anno fa per cui questo 
viene considerato il primo ca
so di Bse che passa da una ge
nerazione all'altra. Ciò potreb
be significare che un numero 
assai più vasto di capi di be
stiame è Infetto o in pericolo di 
divenire infettato dal morbo. 
Nel corso dell'ultimo anno, 
12.600 capi di bestiame so
spettati di aver contratto la ma
lattia sono stati uccisi e brucia
ti. Secondo stime del governo 
è possibile che nel 1991 il dop
pio di bestiame dovrà essere 
ucciso. Un gruppo di scienziati 
sta tenendo sotto osservazione 
300! mucche e continuerà a se
guirne glliviluppl per sette an
ni proprio allo scopo di scopri
re se il morbo può essere tra
smesso da una generazione al
l'altra. 

La settimana scorsa I labora
tori scientifici di sette Universi
tà inglesi hanno ricevuto stan
ziamenti dal governo per un 
valore di 9 milioni di sterline 
(circa 20 miliardi di lire) allo 
scopo di «identificare le carat

teristiche della gente infettivo», 
e il «controllo genetico di su
scettibilità, meccanismi di pa
togenesi e identificazione del 
tipo di cellule Interessate nella 
replica e trasmissione». Signifi
ca che gli studi guarderanno 
anche alle condizioni attinenti 
ad altri animali e agli esseri 
umani. Gli scienziati cerche
ranno inoltre di scoprire se esi
stono strette somiglianze, co
me sembra fra la Bse e la 
Creutzfeldt-Jakob Dementi» 
che pud colpire esseri umani 
che si cibano di certi organi di 
ovini, gli occhi delle pecore 
per esempio. Il sintomo inter
no comune alle due malattie e 
che nel cervello si formano fori 
e lacerazioni rendendolo di 
aspetto simile ad una spugna 
mentre I segni esterni sono 
quelli della demenza. Tali fori 
sarebbero formati da una pro
teina, la priorie, che aderisce 
normalmente alla membrana 
delle cellule. Gli scienziati non 
conoscono ancora la funzione 

' esatta di questa proteina né 
negli animali né negli esseri 
umani sani. 

Oa quando il morbo ha co
minciato ad attaccare il bestia
me inglese nel 1985 - e sem
bra che per ora l'Inghilterra sia 
l'unico paese al mondo dove si 
é sviluppata la malattia - oltre 
2Imita capi di bestiame in più 

di 9mila allevamenti hanno 
dovuto essere abbattuti. I go
verni di molti paesi, fra cui 
quelli della Cee dopo una de
cisione al più alto livello,- haiR 
no preso precauUone nell'Im
portazione di carne di mucca 
dal Regno Unito evitando in 
particolare intestini ed altri 
scarti. La carne deve comun
que essere accompagnata da 
un certificato di garanzia. 

Ogni notizia che riaccende 
la preoccupazione del consu
matori crea panico negli alle
vatori inglesi. AlaMalr Ruther-
lord, consigliere della Nfu, l'U
nione degli agricoltori, ha det
to che lo scorso maggio bastò 
la notizia del gatto morto di 
Bse a Bristol per far calare di 
colpo le vendite di carne bovi
na del 45%. Nel luglio di que
st'anno si é avuta notizia che 
anche i suini possono essere, 
colpiti dal morbo. Per ora la 
causa prima della Bse sembra 
dovuta al riciclaggio di carni di 
animali, vari lipidi scarti, usati 
nella produzione di mangimi. 
Mala mone di quell'ultima an
tilope impone un'analisi più 
ampia, di trasmissione fra ge
nerazioni (la cosiddetta tra
smissione verticale), dato che 
tali tipi di mangimi non veniva
no più usati nello ;<oo di Lon
dra. .• • • 

Unragenzia negli Usa propone vacanze particolari. Per raggiungere 
il continente dell'Io. Con poca spesa e qualche psicofarmaco 

£ per viaggi s 
E' un'agenzia davvero speciale. Offre vacanze senza 
viaggio. Per esplorare il più sconosciuto dei conti
nenti: l'Io. Gli itinerari lì potete scegliere su un de
pliant I compagni di avventura invece li sceglie l'a
genzia: psicofarmaci Droghe. Con cui viaggerete 
sotto'stretto controllo medico e con non poca spe
sa. Senza rischio (dicono). Se non quello del ridi
colo. •:• • 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Si chiama «Co- -
macocoon», ed offre vacanze 
in continenti inesplorali, tra
sportati non più da scomodi e 
rumorosi aerei che mettono a 
repentaglio la vostra sicurezza, 
sempre esposti tra l'altro ai ri
schi che ovunque corrono or
mai nel mondo i vacanzieri -
soprattutto se americani -, ma 
semplicemente dalle ali della 
psiche. È una vacanza senza 
viaggio, o meglio - stando alle 
broshoures pubblicitarie che 
sono state spedite a qualche 
milione di americani - é molto 
di più che una banale vacan
za: é una immersione nelle 
profondità del proprio essere. I 
prezzi certo sono più alti di 
quelli di una orrìbile vacanza 
nei Caraibi: dai duemila dollari 

per un fine settimana ai cin-

3uamila per sette giorni, dalla 
omenica al sabato successi

vo. Ma non si corrono rischi di 
sorta: non quello di trovare la 
pioggia, di smarrire il bagaglio, 
di doversi adattare a mangiare 
cibi disgustosi, di ammalarsi o 
di trovare gli scarafaggi nella 
stanza d'albergo. 

•L'industria turistica di mas
sa - dice il presidente della Co-
macocoon di New York, dottor 
Yoseph Schlafer - ha fatto il 
suo tempo. 1 suol costi am
bientali sono ormai diventati 
intollerabili, dappertutto nel 
mondo cresce l'ostilità verso i 
turisti..., viaggiare é un infer
no». Per la vacanza che il dot
tor Schlafer propone basta in
vece infilare un pigiama nella 
borsa, prendere un taxi ed affi

darsi alle cure del Biompres-
soion computer system (Bcs): 
un sistema computerizzato 
che accompagna il paziente 
(pardon, il turista) in questo 
metaviaggio certo un po' caro, 
ma che ci pone al riparo da 
pericoli e inutili fatiche. Il Ben 
consiste in sostanza nel tratta
mento psicofarmacologlco del 
cliente. «Le droghe sommini
strate - dice naturalmente il 
dottor Schlafer - sono-sicure. 
ed hanno tempi rapidissimi di 
dimezzamento. Esse accom
pagnano nei dell naturali del 
sonno, in un profondo relax 
trascendentale». Il viaggio vie
ne seguito sul computer e mo
nitorato attraverso un «feed
back encefalografico», che di
ce al medico fino a che punto 
il turista si é spinto nelle pro
fondità della propria psiche. A 
3uesto punto il viaggio dipen-

e dai gusti, ti turista può sce
gliere mete e percorsi su un 
depliant, proprio come si fa 
nelle tradizionali agenzie di 
viaggio. Il tour più economico 
é quello che fa semplicemente 
dormire, di un sonno ristorato
re che cancella i segni dello 
stress. E questo insomma l'e
quivalente di una vacanza di 
gruppo a Miami: economica e 
senza pretese. Poi, una gam

ma infinita di mete esotiche e 
di optional* possibili. 

Vediamo qualche offerta. 
Per cominciare, «l'environ-
rnental cleansing»: mentre voi 
dormite, il terapista polmona
re ossigenerà i vostri polmoni ' 
intasati dallo smog cittadino 
con sofisticate tecniche di iper-
ventilazione. Un optional par
ticolarmente efficace e di sicu
ro effetto, anche nei casi più 
ostinati, é quello del filtraggio 
del sangue con la tecnica della 
dialisi. Il trattamento garanti
sce comunque a tutti una dra
stica riduzione di colesterolo e 
trigliceridi, ringiovanisce le cel
lule del corpo e assicura qual
che mese di protezione dai pe
ricoli che corriamo una volta 
tornati a casa. Fino al prossi
mo trattamento. 

Il programma sicuramente 
più ambizioso ( e caro) é quel
lo che consente di modificare 
il proprio comportamento e 
persino la propria personalità. 
Si può scegliere - a seconda 
dei gusti - in un menù ricchis
simo, la qualità che si desidera 
potenziare: l'intelligenza, ileo-
raggio, la tenerezza e persino 
l'onesta. Il metodo usato é 
quello del «training psicolin
guistico che incorpora i valori 
prescelti nello stesso sitema 

nervoso del cliente». Si può poi 
decidere di imparare una lin
gua, o semplicemente sceglie
re un programma di ringiova
nimento della propria pelle, o 
di fare - sempre dormendo -
le cure dentarie. E perché non 
si pensi che qui si vende fumo, 
il cliente viene sottoposto pri
ma del trattamento ad una ac
curata valutazione medica che 
misura pressione sanguigna e 
tasso d'intelligenza. Alla Une 
basterà semplicemente con
frontare i dati per sapere quan
to più intelligenti e sani sare
mo diventati. 

Ed infine, per chi vuole sol
tanto divertirsi, le vacanze effi
mere: potete scegliere tra una 
serie di proposte che vanno 
dall'avventura erotica (il pio-, 

'gramma si chiama «Don 
Juan»), al thrilling carico di su-
spence (Mata Hari). al MagH 
cai Mystery Tour che ci farà so
gnare di essere una star;del 
rock, al viaggio nel tempo (Ju-
les Veme). O di essere un 
astronauta o un vichingo. Per
sino di tornare bambini II Co-
macocoon newyorkese ha api 
pena aperto i battenti, e per 
Natale é già tutto esaurito. Non 
avranno ragione quei sociologi 
che dicono che siamo entrati 
nell'era della irrealtà? 
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Autopompe rotte, organici ridotti 
sedi pericolanti, centralini guasti 
l a denuncia del sindacato ; 
«in pericolo la sicurezza di tutti» 

Un anno fa in piazza Rondanini 
un uomo morì per il tardato soccorso 
,nel palazzo in preda alle fiamme*""•* 

j Anche allora i pompièri bloccati 

Corsa a ostacoli per i vi 
Bilancio negativo per i vigili del fuoco. Ad un anno 
esatto dall'incendio di piazza Rondanini, dove un 
uomo perse la vita gettandosi dall'appartamento in 
fiamme, nell'attesa dell'autopompa bloccata dal 
traffico, la Cgil funzione pubblica fa il punto della si
tuazione. Organici é mezzi insufficienti, poche sedi 
e maltenute. Il Comune fa promesse, ma non si an
nunciano interventi rapidi. 

OBLIA VACCARILLO 

r 
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-**• Autopompe fuori uso, 
idranti nascosti sotto l'asfalto, 
'centralini che si bloccano, or-
«artico insufficiente e ostacoli,. 
Jropoi ostacoli per assicurare 
.gli interventi tempestivi nel 
centro storico. Ad un anno dal
la tragedia di piazza Rondani
ni, i vigili del fuoco e la Cgil 
funzione pubblica lanciano 
Tatlarme sulle condizioni in 
"cui operano gli uomini del 
"Monto intervento, feri, proprio 
nella Messa strada della trage-
4ha, un marciapiede ha bloc
cato il transito di, un'autogrù 
dehrlglll del fuoco. Un marcia-
•piede rimasto II, anche se l'au-
tpritài giudiziaria'aveva ordina
to di rimuoverlo. Il 16 dicem
bre dell'89 un uomo si gettò 
"dal balcone del suo apparta-
-mento nel centro storico. Le 
.Itarrrme avevano Invaso lutti i 
JocaU. Per lunghiattimi rimase 
«poeto al cornicione nella 
-speranza di un aiuto. I vigili 
ranno accorsi, ma il traffico e 
le auto in sosta selvaggia impe-
.dkronor l'accesso ai mezzi di 
soccorso, (da pochi giorni e 
stata aperta un'inchiesta per 
accertare sé furono di ostacolo 
«neh» le grosse fioriere) Da 

allora cosa si è fatto per la sicu
rezza? Progetti per il futuro, ma 
Il presente è drammatico. L'or
ganico è composto da U l 2 vi
gili che devono altomare circa 
il 10% degli interventi dell'Inte
ro territorio nazionale. «Per es
sere sufficienti - dicono I sin
dacalisti - dovrebbero essere 
almeno 2.000». Ancor più 

' drammatica la situazione delle 
; autobotti. 123 distaccamenti di 
• Roma e provincia hanno in do-
' tazione 56 autopompe a ser-
' batolo: 10 sono assolutamente 

fuori uso, servono solo per pre-
' levare pezzi da montare sulle 
'altre pompe in caso di -pan
no. Delle restanti 46, la metà è 

' periodicamente fuori servizio, -
! perché sul mezzi non viene fat

ta alcuna forma di manuten-
< zione. 

' Non esiste una mappa degli 
idranti dislocati sul territorio. 

' Spesso i vigili non riescono a 
; trovarli, perche sono coperti 
' .dai marciapiedi o dall'asfalto. 
' Alla centrale operativa, se arri-
' vano contemporaneamente 
, più di tre chiamate, i malcapl-
- tati aspettano per ore, perche il 

centralino non smista le telefo-

MCampdoglio 
è scontro 

sulla trasparenza 
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nate. Per un decentramento 
sufficiente sarebbero necessa
rie almeno altre sei sedi, ma in 
costruzione ce n'è solo una, in 
viaNomentana. 

«Prima del tragico incidente 
avevamo più volte sottolineato 
al governo locale e al ministe
ro degli Interni le difficoltà e i 
rischi che corrono 1 cittadini -
ha detto Bruno Raccio, segre
tario generale aggiunto della 
Cgil funzione pubblica del La
zio, durante la conferenza 
stampa di denuncia tenutasi 
ieri - Di recente il comune ha 
preso alcuni impegni». In can
tiere ci sono del progetti, ma i 
fondi non sono sicuri. Nel "91 

si dovrebbero ristrutturare le 
sedi dei vigili del fuoco. Costo: 
7 miliardi per 1 lavori in via Ge
nova e a Osila, doro la struttu
ra è pericolante, e 6 miliardi 
per I lavori di manutenzione 
delle altre sedi. Un .litro impe-

Pno, preso il 13 diosmbre dal- -
amministrazione dorante una 

riunione cui erano presenti il 
sindaco, il vice prefetto e gli as
sessori Redavid e Amato, ri
guarda l'installazione, da fare 
inizialmente nel centro, di al
cuni Idranti a colonnina. Servi
ranno per rifornire tempestiva
mente le piccole autobotti ed 
evitare II ricorso al mezzi in
gombranti. La prima fase dei-

Anche ieri, 
con» -
un anno fa, 
un'autobotte ' 
del vigili 
del fuoco 
bloccata 
in piazza 
della Minerva 
da un 
marciapiede 

l'operazione dovrebbe costare 
circa 11 miliardi (l'intero pro
getto ne costerà 50). I soldi pe
rò dovrebbero derivare dalla 
vendita degli immobili comu
nali, operazione che allunga di 
molto i tempi di realizzazione. 
In cantiere c'è anche l'istituzio
ne di una commissione tecni
ca con il compito di studiare la 
possibilità di fornire giornal
mente ai vigili informazioni sul 
traffico. Solo Informazioni? «E 
compito dell'assessore al traffi
co occuparsi di risolvere i pro
blemi di viabilità - aggiunge 
Raccio - Però non e mal stato 
presente alle riunioni con il 
sindaco e il prefetto». ••• 

Operazione sicurezza 
16 strutture in più 
per le forze dell ordine 
*•* Operazione sicurezza. 
Quattro commissariati, sette 
posti fissi di polizia, cinque 
nuove stazioni dei carabinie
ri:, questa la mappa delle 
nuove strutture da realizzare 
per «garantire la sicurezza su 
tutto il territorio urbano». E il 
risultato del vertice di ieri 
convocato dal prefetto Ales
sandro Voci. A sottolineare 
la necessità di maggiore tute
la del cittadini è stato il que
store Umberto Impiota, in
sieme ai comandanti dei ca
rabinieri e della guardia di Fi
nanza. Alla riunione erano 
presenti anche l'assessore al 
bilancio Palombi, I rappre
sentanti sindacali del Siulp, 
della Cgil, della Osi e della 
Uil. Dove sorgeranno te nuo
ve strutture? Soprattutto in 
periferia. 

I commissariati dovrebbe
ro essere collocati nei quar
tieri Morena, Spinacelo, Ser-
pentara e Magliana. I sette 
posti fissi di Polizia verranno 
allestiti alla Serpentara, a Ca
sal Bruciato, nel quartiere Tl-
burtlno, a Tor Bella Monaca, 
a Cinecittà Est, a Corviale e a 

Prima Porta. Le nuove stazio
ni-dei carabinieri sono previ
ste nei quartieri di Patmarola, 
Mostacciano, Casetta Mattel, 
Acquatraversa e Primavalle. 
- Soltanto nuovi locali, op
pure anche ristrutturazione 
delle tante sedi in condizioni 
fatiscenti? Al centro della di
scussione che ha animato il 
vertice c'è stata anche la 
qualità dei posti di lavoro. I 
rappresentanti del sindacato 
hanno soottolineato i tanti 
disagi che colpiscono soprat
tutto gli agenti di nuova no
mina, che spesso passano le 
ore di servizio in locali di for
tuna, privi'di dignitosi servizi 
igienici. Ai rischi di un «me
stiere pericoloso» si aggiun
gono mille disagi. Un proble
ma che adesso si fa più pres
sante anche per la presenza 
nei corpi di polizia di molte 
donne. «La condizione del 
bagni e ancor più inaccetta
bile - dichiarano i rappre
sentanti sindacali in una nota 
diffusa dopo rincontro - per 
la torte componente femmi
nile presente oggi nella poli
zia». • • . - . . - . , 

Ieri ancora shopping sotto chiaye. Caos in piazza Venezia per il matrimonio di Gaya junior 

Da domani tornano i vigili e le ganasce 
Il sabato della salvezza. Grazie alla chiusura degli 
uffici, ieri - ultima giornata di vertice Cee - in città 
s'è circolato senza troppe difficolta. L'unico vero in
gorgo, in piazza Venezia, non aveva nulla a che fare 
con i Dodici (c'era il matrimonio del figlio idi Gava). 
Domani si toma alla normalità, con i vigili di nuovo 
a controllare le corsie protette e a piazzare ganasce 
(in 7 giorni sono state bloccate 400 auto). 

• • Addio all'Europa e agli 
ingorghi targati Cee. Da doma
ni il traffico riprenderà i ritmi 
normali e l'assessore alla Poli
zia urbana - dopo 3 giorni di 
tregua forzata - promette rin
forzi sulle consolari e il ritorno 
delle ganasce. Chiusi gli uffici 
e le banche. Ieri, dopo il caos 
dell'altro giorno, in centro s'è 
respirato. Persino via Naziona
le e le altre strade del centro -

' che venerdì s'erano trasforma
te in giganteschi Imbuti senza 
uscita - sono tornate aceessl-

. bili. A ridosso della zona tran
sennata per il vertice della Cee, 
il traffico è stato pesinte, ma si 
è camminato. 

L'unico vero ingorgo è stato 
in piazza Venezia, intomo alle 
15. Ma I Dodici, questa volta, 
non hanno colpa. E che. ieri, 
per la famiglia Cava, era un di 

di festa: il figliuolo del ministro 
si sposava. Cosi, per un'oretta, 

'• Intorno al Campidoglio c'è sta-
* lo un gran movimento: qua-
• rama auto di grossa cilindrata, 
, più i mezzi della Ps; piazzati 
sotto il.Municipio in ordine 
partenopeo: quarta fifa. Il traf-

. fico è rimasto bloccato per ol-
- tre un'ora. Verso le 16. finita la 
' cerimònia, Il corteo domestico 
i s'è messo In movimento e gli 
.automobilisti' hanno potuto 

riaccendere il motore.'In sera
ta è arrivata un'interrogazione 
dei Verdi: «Signor sindaco, mi
ca era tra gli Invitati...?». 

In centro, è stato forse il mo
mento più brutto della giorna
ta. Per il resto, «quasi» un saba
to nomale. «Traffico intenso, 
ma scorrevole», recitavano in 

; serata I bollettini di vigili e poli
zia, confermando che le cose 
- rispetto a venerdì - erano an
date meglio. 

Fuori del centro, l'unico in

gòrgo conslstentes'è verificato 
all'imbocco dell'Auretia. nella 
zona di piazza (merlo. Né inci
denti né semafori- guasti: «E 
stato un blocco fisiologico», 
hanno poi spiegato I vigili ur
bani, ÌI -• • •• 

Salvato dalle macchine, il 
centro, in compenso, è stato 
preso d'assalto dai pedoni, in 
cerca di regali. La frenesia del
lo shopping ha portato nelle 
strade dei negòzi migliaia di 
persone. In via del Corso, per 
impedire alla gente di debor
dare dal marciapiede, sorto 
slate sistemate lunghe file di 
transenne. L'ingorgo, questa 
volta, é stato di passanti: per 
ore. una folla costipata di 
clienti, turisti e curiosi ha cam
minato al rallentatore davanti 
alle vetrine. 

Finito il vertice della Cee. 
domani si toma alla normalità. ' 
Dopo dopo questi giorni d'ec
cezione - in cui pare che i vigili 

abbiano chiuso un occhio sul
le infrazioni meno gravi - rico
mincia l'incubo delle ganasce. 
Ieri l'assessore alla Polizia Urv-
bana, Piero Meloni, ha reso 
noto l primi dati deU'«opera-
zione». fn una settimana, le ga
nasce hanno «colpito» quattro-

. cento automobili, con una me
dia di sessanta «vittime» al gior
no (la punta massima - 67 au
to ingabbiate - è stata raggiun
ta venerdì - 7 dicembre). 
Inoltre, colte in sosta vietata, 
altre 3000 automobili sono sta
te trasportate dalle autogrù 
nelle deposlterie comunali. 
Tra qualche giorno, l'Atac for
nirà ai vigili urbani cento nuo
ve «trappole» biocca-ruote. Ha 
commentato ieri Meloni: «Ho 
la preoccupazione di non In
fierire sui trasgressori. Ma an
che gli automobilisti devono 
comprendere che la sosta d'in
tralcio è un illecito grave...». 

Il Lazio in panne 
per il maltempo 
Paesi senza luce 
da 5 giorni 

Nei guai per 11 maltempo. Nel Lazio, migliaia di persone 
vivono senza energia elettrica da cinque giorni. Accade 
nei comuni di Amatrice e di Accumoli e in parecchie fra
zioni del reatino, dove continua a nevicare. Ad Accumo
li. ieri, l'Enel ha istallato un generatore d'emergenza, che 
però illumina solo mezzo paese. Ancora peggio ad Ama
trice: per ora si è riusciti a fornire energia solo al quartiere 
centrale. E un albergo - in località Serva Rotonda - è 
completamente isolato da giorni. 11 sindaco di Amatrice 
s'è rivolto al prefetto, per ottenere l'invio di spazzaneve a 
turbina: in alcune zone, infatti, la neve ha raggiunto sette 
metri d'altezza. 

Impiegato 
statale 
superassenteista 
Denunciato 

Bruno F. mancava dal lavo
ro da sei mesi. Dipendente 
del ministero delle Poste, 
inviava ai superiori un cer
tificato medico dopo Tal
lio, per dimostrare la pre-

- carietà del proprio stato di 
salute. Ma i documenti era

no tutti falsi: Bruno F. li redigeva e timbrava di suo pugna 
E, invece di recarsi nell'ufficio del ministero, prendeva la 
strada di uno studio privato. Laureato in architettura, 
l'impiegato statale in questi mesi s'è occupato della ri
strutturazione di due edifici. Il dipartimento di polizia po
stale lo ha denunciato per truffa ai danni dello Stato. 

Cento presepi 
da ieri 
in piazza 
del Popolo 

Pastori di cioccolato, ca
panne di conchiglie, stelle 
di avorio, di ferro, di ce
ra...È stata inaugurata ieri. 

• nelle sale del Bramante di 
piazza del Popolo, la tradl-

mmmm^mmm^mmm^mmmmm rionale mostra del «Cento 
presepi». Molti dei lavori 

sono stati realizzati all'estero: vengono dall'Egitto, dalla 
Colombia, dal Brasile, dalla Cina, dalla Germania... Le 
tecniche utilizzate sonò infinite, dagli stuzzicadenti, all'I
kebana, all'origliami. Presepi di tutti i tipi: una natività è 
stata ambientata in un salvadanaio, un'altra in un ac
quario, un'altra ancora In un computer, in un vagone fer
roviario... La mostra dei «Cento presepi» resterà aperta fi
no al 13 gennaio. , 

«Cani e canone, 
che brutto spot» 
Protesta dei Verdi 
coiitralaRai 

«Il canone costa meno del 
cane», dice in questi giorni 
uno spot, trasmesso dalla 
Rai per incoraggiare I tele
spettatori a rinnovare il ca
none della Tv. Ma ai Verdi 

^mmm^mmmm^mmmm la trovata è piaciuta poca 
. . «Quello tra cane e il cano

ne è un paragone infelice, istiga l'abbandono degli ani
mali, è un messaggio che ignora le leggi dello Stato...», si 
legge in un comunicato-denuncia duffuso ieri. I Verdi 
chiedono che intervenga l'Istituto per l'autodisciplina 
pubblicitaria. In modo che k> spot sia ritirato o nidifica
to. E, a titolo di risarcimento. Invitano la Rai a mandare 
subitoln onda uno spot. Che inviti ja gente ad adottare 
un cane abbandonato. ',...., r'' . . ". 

In; 
alla Sapienza 
cattedra 
dell'ambiente 

• Sari la prima cattedra di 
Birillo dell'ambiente. La 
facoltà di Giurisprudenza 
sta per approvare il nuovo 
insegnamento. La confer
ma ufficiale dovrebbe arri-

^m^m^mmmmm._^.. vare domani, durante la 
seduta del consiglio di fa

coltà. L'istituzione della cattedra - che era stata proposta 
dagli studenti circa un anno fa- il mese acorso ha ottenu
to l'approvazione della commissione didattica. Se tutto 
andrà bene, le matricole dell'anno accademico '91-92 
potranno già prendere parte al nuovo corso. . .<•. 

Piccole imprese 
Dalla Pisana 
primi soldi 
«per crescere» 

• Il Bic (Business Innovatkm 
Center) - costituito dalla 
Regione nel mese di aprile 
per favorire lo sviluppo di 
piccole e medie imprese -
riceverà un contributo di 

wmm^^^wmmmmm^mmmmm due miliardi per comincia
re a muoversi. Lo ha deciso 

ieri la giunta regionale. La delibera - adottata su propo
sta dell'assessore Troia- prevede il finanziamento delle 
attività del Bic, attraverso l'erogazione dei due miliardi al
la Fllas, la finanziaria regionale di sviluppo, che - dal me
se scorso - è stata convenzionata con il Bic. 

CLAUDIA ARLBTTI 
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Gerito scatti d'epoca 
* • A centotrenta anni di di
stanza dalla proclamazione di 
Roma capitale una grande 
mostra fotografica, allestita a 
Castel Sant'Angelo «Intitolata 
«Roma, una capitale in Euro
pa», recupera, attraverso le 
immagini, la memoria di que
gli anni che hanno segnato la 
crescita della città eli suo In
serimento nella moderna Eu
ropa. 

•Il futuro è sempre'ricco di 

Cassato», ha detto lo storico 
jcio Vltlari, curatore della 

mostra, intervenendo Ieri po
meriggio all'Inaugurazione. E' 
forse per questo che la Presi
denza del Consiglio dei mini
stri, in occasione della chiusu
ra del semestre di presidenza 
italiana della Comunità Elm> 
pea, ha voluto celebrare l'av
venimento ricordando l'im
portante ruolo che Roma da 
sempre ricopre nel contesto 
europeo. 

Le centosessanta fotografie 
esposte, datate tra il 1870 e il 
1911, provengono da colle
zioni ed archivi pubblici e pri
vati, fra i quali gli archivi Ali-
nari, uno dei più antichi epre-
sugkwl, e la collezione Bec

chetti. «Roma oggi è mólto 
cambiata, rispetto, alla citta 
che scopriamo in Queste fo
to», ha sottolineato il sindaco 
Carraio, «Se nel periodo fasci- -
sta si era cercato di costruire 
seguendo una cera logica, 
più o meno condivisibile, nel 
dopoguerra è-mancata dei 
tutto la.fase progettuale. Una' 
delle poche coslruaioni civi
che di questi anni < la nuova 
facciata delia stazkxw Termi
ni, • e confrontandola con 

PAOLA DI LUCA 

quella fine, ottocento, cattura
ta in una delle foto esposte,«I 
coglie subitola differenza». E' 
infatti difficile non rimanere 
affascinati osservando le am
pie piazze e le vie attraversate 
solo da qualche casuale pas
sante, da un tram o da una si
lenziosa carrozzella. Le splen
dide architetture, i palazzi, so
no spesso ancora gli stessi, 
ma sarebbe Impossìbile oggi 
ritrarrli con tanta nettezza, ab
bandonati come sono al de

grado e allo smog. La mostra 
si suddivide in dieci sezioni, 
che sottolineano: aspetti diver
si della Roma di allora. Ampie 
panoramiche di piazza Vene
zia , di piazza Barberini, della 
Via del corso inizio secolo, 
con i vecchi magazzini dei 
Fratelli Bocconi ora trasforma
ti nella Rinascente. Poi l'obiet
tivo si ferma su volti scono
sciuti: una donna di Albano e 
I suoi figli, vestiti con i loro ti
pici costumi, fermi sulla scali

nata di piazza di Spagna, le 
fioraie di.Trinità dei monti, 
con le àmpie gonne e lo scial
le annodato sul petto. L'aspet
to, consueto della città viene 
trasformato da alcuni avveni
menti che puntualmente la 
pellicola registra. Le impalca
ture in legno e la fatica degli 
operai durante l'innalzamen
to dell'obelisco egizio l'undici 
maggio del 1887, per il monu
mento ai caduti di Dogali. L'e
mozione del folto ed elegante 
pubblico, che sta per assistere 
alla partenza del pallone di 
Luigi Godard nel 1890. Non 
mancano poi j volti noti dei 
sovrani italiani e di quelli stra
nieri in visita ufficiale. Al cen
tro della piazza del Quirinale, 
ritratto In alta uniforme sul 
suo cavallo.: c'è l'imperatore 
Guglielmo II di Germania. 
Dalla sua carrozza, circonda
to dalle guardie, Edoardo VII 
visita i Fori Imperiali. L'ultimo 
capitolo della mostra, che ri
marrà aperta fino al 31 gen
naio, è dedicato alle «manife
stazioni» e si chiude con una 
serie di immagini che docu
mentano il grande interesse 
suscitato dall'esposizione et
nografica di piazza d'Armi. 

Al via il restauro dei Fori 

Stanziati dalla Regione 
4 miliardi per il recupero 
delle aree archeoto^che 
• • Quattro miliardi per la ri
valutazione delle aree archeo
logiche e ambientali di Roma. 
La giunta regionale ha deciso 
ieri lo stanziamento di fondi da 
destinare al Comune per il re
cupero di alcune zone di alto 
valore storico e culturale. 
L'amministrazione capitolina -
potrà ora iniziare gli scavi, I re
stauri e la realizzazione di mu
sei e percorsi ambientali nel
l'area dei Fori Imperiali, di lar
go Argentina, sull'Appia Anti
ca. Lo stanziamento di fondi ri
guarda anche alcune zone del 
Lazio. Sei miliardi per la valo
rizzazione dell'Emma meridio
nale, di Temi ed dei Castelli 
Romani. 

Secondo la proposta dell'as
sessore regionale alla cultura 
Teodoro Gitolo, approvata 
dalla giunta, un miliardo e 
mezzo è stato destinato per i 
Fori Imperiali. Il progetto, pre
sentato dal Comune, prevede 
la riqualificazione e ta sistema
zione dell'Intero complesso 

con la creazione di nuovi itine
rari per i turisti, e lo studio per 
la creazione di un museo nei 
Mercati di Traiano. 

Un miliardo e quattrocento
venti milioni per largo Argenti
na. Per l'Appla Antica un mi
liardo e ottanta milioni. Il pro
getto di rivalutazione di que
st'area, riguarda la valorizza-
zione del complesso di Mas
senzio, del Mausoleo di 
Romolo e del casale Torionia, 
oltreché l'istituzione di un nuo
vo polo di musei da costruire 
all'interno del parco dell'Ap
pli Antica; 

La giunta ha poi stanzialo 3 
miliardi per la valorizzazione 
dell'Emina meridionale. Sono 
stati presentati ben 32 progetti 
che riguardano, tra l'altro, idi-
stretti di Viterbo, di Civttoca-
steHana. Montefiascone, Tar
quinia. Vetralla, Civitavecchia, 
Bracciano e Mortupo. Altri tre 
miliardi andranno invece per 
l'area di Tivoli e dei Castelli 
Romani. 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

Mercati generali • 
Assemblea a Tor Vergata 
Anche il rettore Garaci 
contro l'area alla Romanina 
Ieri, convegno a sorpresa sulla destinazione dei 140 
ettan della Romanina a nuova sede dei mercati ge
nerali della capitale, indetto dai Comitati di quartie
re della X Circoscrizione e dal rettore di Tor Vergata 
Enrico Cantei nell'aula, magna della 11 Università. Il 
rettore ed i Comitati non vogliono il mercato. Con
trari alla sede della Romanina anche i politici inter
venuti. 

ALESSANDRA BAOUIL 

• V Contro I mercati generali 
•Ila Romanina, la protesta si 
allarga. Adesso, oltre ai Comi-
lati di quartiere della zona, 

. scende in campo anche il ret
tore di Tor Vergata, Enrico Ce- ' 
nei. Ed insieme ai Comitati 
della X Circoscrizione, ha or-

fRizzato un convegno che si 
•volto ieri nell'aula magna 

della U Università con alcuni 
politici della Regione e del Co
mune, oltre al rappresentanti 
della Camera di commercio, 
dell'Unione borgate e dei co
muni limitrofi, vicino a quel
l'aula, i 140 ettari dove il Co-
mune ha deciso di sistemare U 
nuovo mercato Ittico ed orto
frutticolo. Sarebbe uno del più 
grossi d'Europa, con un movi
mento di merci di circa 8 milio
ni di quintali annui ed un tran
sito di circa 9.000 veicoli al 
giorno. Che viaggerebbero tutti 
e 9000 sulla già intasala Tu-
scolana per venUquattr'ore su 
ventiquattro. No categorico de
gli abitanti, dunque, che non 
vogliono tra l'altro vedersi le
vare Il «polmone verde» all'ai- . 
tezza del tredicesimo chilome
tro dell'arteria, mentre anche il 
rettore di Tor Vergata, Enrico 
Garaci, ha difeso il «suo» terri
torio, sottolineando la conno
tazione scientifica di tutta la 
zona. In pochi chflometri. In
tatti, oltre all'Università ci sono 
l'Enea. l'Istituto nazionale di fi
sica nucleare e il Cnr. Contrari -
anche I sindaci dei Castelli ro
mani, che temono le ripercus
sioni sul flusso turistico verso 1 
loro comuni. 

E contrari tutti i politici pre
senti. Cosi il vice perstdente al- ' 
la Regione Angiolo Marroni, 
comunista, ha aperto il suo in
tervento con una domanda 
polemica. «Di chi e figlia, que
sta Romanina?». Comanda 

senza risposta. Denunciando 
l'assenza di un qualsiasi studio 
che facilitasse la scelta dell'a
rea, Marroni ha chiesto al ret
tore Garaci di far lavorare il di
partimento di Urbanistica del
ia sua università per colmare il 
vuoto. Ed ha sventolalo i cin
que magri foglietti che negli 
scorsi mesi sono stati l'unico 
supporto di •approfondimen
to» nella scelta tra le aree pos
sibili. L'ex Centrale del latte, la 
Romanina, la Bufalotta, Castel 
Romano e Lunghezza stanno 
tutte in 150 righe: una cartella 
a testa. Ribadendo che il grup
po del Pei alla Regione e sem
pre stato contro sia alla Roma
nina che a Castel Romano e al
la vecchia sede di Ostiense, 
Marroni ha concluso invocan
do una visione più organica 
del problema. Una visione in 
cui la vera scella potrebbe es
sere quella di non fare un mer
cato unico, ma suddividere i 
bisogni di Roma e dell'area 

. metropolitana in vari centri più 
piccoli, con meno ingombro 
sia di ettari che di quantità di 
traffico. L'assessore al piano 
regolatore del Comune Anto
nio Gerace, democristiano, ha 

' ribadito II suo no alla Romani
na ed ha Invece indicato come 
possibili .soluzioni sia Castel 
Romano che Lunghezza. Au
gusto Battaglia, consigliere co
munale del Pei, ha ricordato 
che la Romanina é stata voluta 
dalla giunta Canato e non dal 
Pei. «Noi - ha proseguito Batta-

: glia-volevamo soprattutto Im
pedire la scelta di Castel Ro
mano, che avrebbe comporta
to gravissime conseguenze ur
banistiche». Rutlllano, poi, ha 

: ricordato il voto contrario dei 
Verdi in Comune, già contrari 
a luglio e sempre convinti della 
loro posizione adesso. 

La protesta della periferia 
In marcia con$ro ̂ degrado 
dalle borgate in Comune 
«Vogliamo soldi e servizi» 
•al Dalle periferie marce
ranno sul. Campidoglio per 
chiedere uno stop al degrado 
e al clientelismo che assedia
no 1 loro quartieri. La Consulta 
per la citta e un nutrito gruppo 
di comitati di quariens, poli
sportive e associazioni cultu
rali hanno indetto per martedì 
prossimo una manifestazione 
che vedrà sfilare gli abitanti 
delle borgate e del quartieri 
periferici da piazza della Re
pubblica tino al piazzale del 
Campidoglio. Il corteo partirà 
alle 17 e avrà come slogan 
principale «Salviamo la citta 
cambiando la periferia». 

L'obiettivo dei comitati che 
hanno promosso l'iniziativa è 
di richiamare l'attenzione del 
governo cittadino sui mali che 
assediano i quartieri più lon
tani dal centro di Roma. •Mi
gliaia di miliardi caleranno 
sulla citta attraverso lo Sdo e 
la legge per Roma capitale -
dicono gli organizzatori delia 
manifestazione - vogliamo 
che questi Ingenti fondi non 
vengano utilizzati soltanto per 
il centro storico ma per risol
vere gli enormi problemi dei 
nostri quartieri dove U degra
do e la carenza dei più ele
mentari servizi rendono la viti 
Impossibile».. L'elenco delle 

adesioni alla manifestazione 
esplicita di quale parte di citta 

' si tratti. In calce all'appello 
per ••> manifestazione conv 

: paiono tra le alta» le firme dei 
, comitati di quartiere di Tor 
Bella Monaca, San Basilio, 

: Colteverde. Fldene 2, Ottavia 
. e Corcolle. Tutte zone della 
citta dove I trasporti, I collega-
menti con II centro, scuole, 

- asili e servizi sociali sono pra-
'• ncamente Inesistenti.' 

Nella piattaforma della ma
nifestazione c'è anche una ri
chiesta esplicita al sindaco 

" Carraio di istituire una com-
; missione che si occupi per-
, manentemenfe del problemi 
della periferia urbana. •Chie-

. diamo una commissione che 
sia aperta ai Comitati di Quar-

' Aere e alle associazioni, - di
cono gli organizzatori della 
protesta - che affronti in mo
do concreto la riqualificazio
ne della periferia e che abbia 

. voce in capitolo sulle scelte, I 
progetti e I finanziamenti per 
Roma capitale». A prescinde
re dalle risposte che riceve
ranno dall'amministrazione 

' comunale I promotori della 
manifestazione hanno co-
munque deciso di dar vita ad 

; un coordinamento perma
nente di tutte le associazioni 
di quartiere. " 
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Presentazione della mozione Occherto 
«Per II partito 

democratico della sinistra» 
Interverrà: CARLO LEONI 

segretario delia Federazione romana del Pel 

jmani il consiglio comunale Sulle concessioni edilizie 
fui futuro statuto ilPriè polemico 
Il Pei: «La De fa retromarcia contro il super potere 
sul testo approvato da tutti» della «giunta pigliatutto» 

Nuove regole per il Cam 
Scontro sulla trasparenza 
Domani il consiglio comunale discute; il suo nuovo 
regolamento licenziato all'unanimità dalla commis
sione consiliare. Ma sulla trasparenza si annuncia 
battaglia. Preoccupati i comunisti. La De avrebbe 
chiesto di cancellare la norma che prevede il pas
saggio preventivo in commissione delle delibere di 
giunta. Tensioni anche per lo scontro assessore-av
vocatura sulle lottizzazioni. 

CARLO FIORINI 

tm Sulla trasparenza in 
Campidoglio tira aria di scon
tro. E la campana del primo 
round potrebbe suonare già 
domani, quando si riunirà il 
consiglio comunale per discu
tere la proposta di nuovo rego
lamento dell'assemblea capi
tolina. Secondo il Pei il gruppo 
sbardelliano dello scudocro-
ciato starebbe preparando un 
colpo di mano per stravolgere 
la proposta di delibera del 
nuovo regolamento, licenziata 
all'unanimità da un'apposita 
commissione consiliare dopo 
un anno di lavoro. I consiglieri 
comunisti hanno letto cosi il 
vertice della maggioranza qua
dripartito convocato d'urgenza 
venerdì scorso dal segretario 
della Oc romana Pietro Giubilo 
e che si è svolto nel più stretto 
riserbo. «È assolutamente 
inaudito il fatto che per discu
tere un atto di stretta pertinen
za del consiglio comunale, co
me il suo regolamento - ha 
detto ieri il consigliere Walter 
Tocci che Insieme a Renato Ni-
colini e Franca Prisco Ieri ha 
tenuto una conferenza stampa 
- si siano riuniti i responsabili 
politici dei partiti, persone di 
riguardo ma del tutto estra
nee». 

. Anche i repubblicani si pre
parano a dar battaglia e sulla 

vicenda che ha portalo il capo 
dell'avvocatura del Comune 
Nicola Carnovale a dimettersi, 
dopo le polemiche con l'asses
sore Roblnio Costi sulle proce
dure per la concessione delle 
lottizzazioni convenzionate, si 
apprestano a far scendere In 
campo Oscar Mamml. Sarà il 
ministro a intervenire sullo 
scontro tra alcuni assessori e i 
vertici amministrativi del Cam
pidoglio illustrando un'Interro
gazione che il capogruppo del 
Fri Saverio Co Mura ha presen
tato in proposito. E sulla vicen
da la comunista Franca Prisco 
è arrivata a consigliare all'as
sessore Costi di rassegnare le 
dimissioni. Quindi sulle delica
te questioni di funzionamento 
democratico del Campidoglio 
si annuncia per il sindaco Car
raio una settimana difficile. «Il 
gruppo sbardelliano vorrebbe 
cancellare la norma che preve
de Il passaggio preventivo in 
commissione delle detlbere 
che la giunta si appresta a vo
tare - ha accusilo tocci - Cosi 
si darebbe un duro colpo alla 
trasparenza degli atti ammini
strativi, privando l'opposizione 
di un suo diritto che anche la 
recente legge sulgli enti locali 
prevede». La legge eli testo di 
regolamento concordalo pre
vedono infatti la trasparenza 
dell'attività della giunta per

mettendo alle opposizioni e ai 
' cittadini di venire a conoscen

za delle decisioni che stanno 
per essere prese senza dover 
essere costretti, come unica 

• forma di garanzia, ad appellar
si al Tar una volta che i provve
dimenti sono stati adottati. 
Tocci si e detto preoccupato 
per 11 mutamento di posizione 

.' della De- «Non vorremmo che 
- il sindaco Carrara si piegasse 
' alle pressioni di Giubilo, - ha 

proseguito Tocci - quando in
vece ha dimostrato grande at-

- tenzione verso quelle norme 
del nuovo regolamento-che 

' danno garanzie di trasparenza 
e di rapidità di decisione del 

. governo capitolino». Lapreoc-

. cupazione dei comunisti e do
vuta anche al fatto che il sinda

co alla convocazione della se
duta di domani recapitata agli 
ottanta consiglieri non ha alle
gato il testo di delibera licen
ziato dalla commissione e te- ' 
mono che sia il primo risultato 
delle pressioni De. Nell'incon- . 
bo con la stampa di Ieri l co-

. munisti hanno anche ricordato 
tutto l'iter del nuovo regola
mento, nato da una loro pro
posta del-dicembre dell'anno 

: scorso che poi portò In gen
naio alla delibera con la quale 
si costituiva la commissione 
consiliare per il regolamento 
che dopo un hanno di lavoro 
ha prodotto la delibera che do
mani dovrebbe essere discus
sa nell'aula Giulio Cesare. 

Che la questione del passag
gio preventivo delle delibere di 

La scalinata 
che porta 
ala piazza 
del 
Campidoglo 

giunta in commissione sia deli
catissimo lo dimostra proprio 
la polemica esplosa nei giorni 
scorsi tra il dirigente dell'avvo
catura e l'assessore Roblnio 
Costi. L'avvocato Carnovale 
aveva, infatti sostenuto che 
l'approvazione delle lottizza
zioni convenzionate era una 

. prerogativa del consiglio co
munale e non della giunta. 
Delio stesso parere anche il se-

S«tarlo generale del Comune 
iuseppe Bosco. Ma l'assesso

re Costi che, oltre ad avere la 
delega all'avvocatura ha an
che quella all'edilizia privata 
ed è quindi competente per le 
lottizzazioni convenzionate si 
è impuntato - creando una 
spaccatura anche nella mag
gioranza. . . . 

Una festa in viale Marx, piantati pini e querce v 

«Salviamo il parco» 
Un albero per ogni bambino per bloccare il degrado 
dell'area verde che collega il parco Petroselli a quel
lo di Aguzzano e cosi scoraggiare la speculazione 
edilizia. In viale Marx duecento ragazzi, tutti alunni 
della scuola elementare e media «Nervi» ieri mattina 
hanno piantato pini e querce. Accanto ai futuri al
beri hanno interrato anche un bastone con su scrit
to il proprio nome. 

MARISTUXAiniVMi 

• i «Il verde non si tocca» af
fermano 1 bambini della scuo
la elementare e media «Nervi» 
di piazzale Hegel che ieri, no
nostante il brutto tempo, han
no piantato duecento piccoli 
alberi nell'area verde che col
lega il parco Petroselli a quello 
regionale di Aguzzano. 

L'iniziativa, firmala «Comita
to alberi per il futuro», e finaliz
zata al recupero degli spazi 
verdi dal degrado e intende 
scoraggiare l'eventuale specu
lazione edilizia, magari con la 
richiesta di una pista ciclabile 
per l'area che unisce I due par
chi. 

Grandi spazi verdi abbando
nanti abbracciano I quartieri di 
Casal de' Pazzi, Nomentano, 
Rebibbia e Ponte Mammolo. 
•Si tratta di zone - ha spiegato 
Vincenzo del Plano membro 

' del comitato "Alberi per II tutu-
, ro" - concesse a suo tempodal 

Comune per l'edilizia econo
mica e popolare. Finita l'edifi
cazione, però, del terreni resi
dui nessuno se n'è più preoc
cupato. E vero che rientrano 
nel patrimonio comunale, ma 

" Il servizio giardini non può in
tervenire perche ancora non 
ha ricevuto la notifica di con
segna». 

La festa degli alberi ha per
messo agli scolari di abbando
nare lo aule per un'ora. In fila 
per due, le ultime classi dell'e
lementare e le prime della me-

•; dia inferiore 'Nervi», hanno 
raggiunto il primo spazio da 
proteggere, il pezzo di terra 
posto alla fine di viale Marx. I 
bambini hanno tra le mani un 

. bastone, in capo al pezzo di le-
; gno è inciso 11 loro nome. Fer; 
' miamo Sara che si affretta a 

raggiungere la macchina risto
ro della Centrale del latte. «So
no qui per piantare un alberò -
spiega -. Questo paletto mi ser
ve per indicare il punto dove 
crescerà il mio bellissimo pi
no». 

«Tutelare il verde esistente è 
un nostro diritto • affermano 1 
cittadini del quartiere. Per que
sto, armati di zappe e di van
ghe, abbiamo ripulito questo 
polmone" verde. C'erano 

sterpaglie e sporcizia a non fi
nire. Ora che è pulito I nostri fi
gli potranno conerei e giocarci 
tranquillamente. Ma potrà re
stare zòna verde o rischia di di
ventare cemento per mano 
abusiva?». Proprio per scongiu
rare il pericolo della specula
zione edilizia il comitato ha 
raccolto tremila firme. 

I bimbi fanno la fila per rice
vere la piantina da collocare 
nella buca. «Vorrei tanto che 
mi capitasse una quercia • 
confida Manuela ad una sua 
amichetta -. Sai, la maestra ha 
detto che è un albero secola
re». «Una quercia? E se un gior
no arrivasse un maiale e si 
mangiasse le ghiande? lo pre
ferirei un pino romano, alme
no fa le plgnette e non corro ri
schi». Gabriele invece pensa 
giti a domani. •L'annaffio pri
ma dj.andare « scuola-p nel 
pomeriggio?». ... M. ; . ; . . ; ,; . . 

Villa Marami in perìcolo 
FHschia;W 
la comunità di assistenza 
ai tossicodipendenti 
M Là fondazione Villa 
Marami che da anni si occu
pa dell'assistenza per ai tos
sicodipendenti .rischia la 
chiusura per mancanza di 
fondi- Il grido d'allarme è 
stato lanciato dall'associa
zione genitori «Insieme con
tro la droga» e per scongiu
rare questo pericolo ha chie
sto un incontro urgente con 
l'assessore, ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro. -

La fondazione che opera 
a Roma nel campo delle tos-
sic«f(pendenze da circa 
quindici anni, «d aiuta i gio
vani che tonno uso di so
stanze stupefacenti ad usci
re dal tunnel della droga, ha 
ormai esaurito tutti I fondi a 
disposizione. - Attualmente 
ospita 200 ragazzi che, gra
zie all'aiuto di terapisti e psi
cologi che operano all'inter
no della fondazione, ce l'an
no fatta. Ma in questi anni 
sono molti di più i giovani 
che sono stati accolti in que
sta pseudo-comunità, .j . 

La necessità di ricordare 
all'assessore ai servizi sociali 
come questa struttura sia in
dispensabile nel panorama 
delle. strutture. assistenziali 
romane è stata sottolineata 

, dal presidente della fonda-
, zione, Tiziano Vischetti. «Fi

no ad oggi - ha dettò Vi
schetti - Azzaro ci ha sempre 
ignorato, senza nemmeno 
rispondere al nostri ripetuti 
appelli: ora la protesta dei 
genitori, esasperati da una 
situazione che rischia ogni 

Slomo di farsi ancora più 
rammarica, potrebbe di

ventare inconsulta». «Contro 
' la droga • ha detto ancora il 
presidente della fondazione 
- non esistono soltanto le co-

• munitavche tra l'altro posso
no attualmente offrire una 
disponibilità totale di dieci-

. mila posti ietto a fronte di 
una potenziale utenza che 
in Italia conta circa trecento-

' mila tossicodipendenti». 
«E evidente quindi - ha 

sottolineato Vischetti • che 
tutti i servizi preposti al recu-

' pero dei tossicomani non 
solo sono .necessari, ma 
vanno potenziati e adeguati 
alla richiesta d'assistenza». 
«Ora villa Maraini, con i suoi 
servizi, è in grado di offrire ri
sposte multimodali alle di
verse richieste di terapia. 
Aiutarla a vivere significhe
rebbe rendere un servizio a 

, tante famiglie e a tutta la so
cietà». ,. •• 

Lunedi 17 dicembre alle ore 17.30 presso II 
salone della Federazione romana del Pel In 
via Giuseppe Donati, 174 • 

Riunione del 
Coordinamento romano della mozione: 

«MONDAZIONE COMUNISTA» 
.su - ••- --

Valutazione dello campagna congressuale 

• Sabato con 

PUnità 
il supplemento 

« V i v e r e 
m e g l i o » 

. Gratis 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

INCONTRO DEGLI STATALI 
(Via Golfo. 35 /b ) 

LUNED117 DICEMBRE ORE 17 
Interviene: 

ALDOCARRA 

XX CONGRESSO DEL PCI 
"La pace, la democrazia, le lotte 

del lavoratori. Per un partito ' 
di opposizione per l'alternativa " 

MARTEDÌ 18DICEMBRE -ORE 16,30'"""" 
presso il ctopotavoroAtac-Via del Carroceto. 77 

(fermotaMetroA/oocliTravertino) ? • -•;, 

INCONTRO ^; 

CON l LAVORATORI DELL'ATAC 
Intervengono 
Gianmario CAZZANIGA 
Pietro INGRAO . „ , 
Coordinamento della mozione "Rifondazione co
munista" dei lavoratori dell'ATAC • > "-

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» : 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo / ,•.•-.. 
Una società di servizi ' " ' ''"''"[' ''•'.''. 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. , 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE ORE 17 
: c /o Federazione romana Pei 

Villa Fassinl. via G. Donati. 174 ; ; 

"/'';'iv^';-':-ATTIVO''-:':;;''-., "/" 
DELLE COMPAGNE DI ROMA 
per discutere il documento autonome^ 

delle donne sulla pace ' f •.: 
: ; V hi preparazione ,'; ; ~-.:l.•'":'.,.: 

della manifestazione nazionale ; 

«NO ALLA GUERRA» 
che si terrà il 12 gennaio 1991 a Roma 

- Interverrò '' '"'••'• "••'*, ' • 
Donatala MASSARELLI '" 

deBa Sezione femminile nazionale 

«ConcsdeoAXjrisci te stesso trarnite 
' laforzadellosJlrirSWPa î. 180 " 
~ Ut.13.a»lncfu»ape»postoli —; 

Scriverea: Universe!*» Leben 
PfMttoehM43/8a/18 Aurora 

D4700WQnbura*O«nnaniaOccldentcrle 

Cornunètfiftoflia ACCA 
AtMMOrato alla Cultura 

VlaOtMnir«.104-T<l.3»9a91 
Dal 1$il17dkxfnbr«on21 

ilOP.T.^oIrtocnlco 
. presenta . . . . ' 

LÀ NOTTE 
SPAGNOLA 

•'•' di Rossella Or 
. {i* "L'Azzurro del cielo' 

diG.Batailto) 
. . conLOUCASTEL 

. ROSSELLA OR 
ANNALISA FOA 

GIUSEPPE MARINI 
MARIA LRANAUOO 

Ragiadl 
MARIOPROSPERI 

UlOml 3 giorni ' 

LOLA 
< SARTORIA 

I ELEbANTI. DA DALLO, 
DA CERIMONIA 

'IAJAE-AULANA. i l 
TEL. 73.CO.57 

OPEL CORSA 
POP 84 

MARINAUTO 

OSTIA •; 
5613 041 
POMEZIA .„ 

9120 355 
•"•NETTUNO1'*.) 

98 06 386 
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La sanità 
delle polizze 

ROMA T^~Z 

Affari d'oro per le compagnie assicuratrici 
e per le 100 cliniche in città e nel Lazio 
Nella capitale boom dei contratti 
e chi non ha soldi continua a fare le file 

nel ricco regno dei Lloyd 
Si sta facendo strada a Roma un aistema sanitario 
«parallelo», (atto di cliniche private e assicurazioni 
sulla salute. La gente, disorientata dai disagi della 
sanità pubblica, corre ai ripari. Il mercato romano 
delle polizze-malattia è particolarmente florido, sti
molato dai contratti integrativi nelle, banche e dai 
fondi previdenziali d'azienda. Eppure gli assicurati 
preferiscono l'ospedale alla clinica, se c'è posto. 

RACMtUIOÒNNBLU 

• i Sbalzati via dagli ospe
dali pieni fino all'orto, im
pauriti da un sistema sanita
rio che (a acqua, intruppati ' 
nei corridoi delle corsie, ri
gurgitali In liste d'attesa di 
•mesi, i romani - ma il feno
meno è forte anche nelle al
tre metropoli e nei grandi. 
centri - si stanno Incanalan-. 

- do In un Imbuto al cui fondo -
stanno le cllniche private. Un 
centinaio di case di cura a 
fauci spalancate soltanto nel 
Lazio, la regione con II mas- • 
stono di posti letto a paga
mento: 12.478 in base alle, 
stime del ministero della sa» 
niUUL'imbuto invece sono le 
pòlizze-malattia, triplicate . 
negli ultimi sei anni, un vero 
e proprio boom negli ùltimi' ' 
tre. soprattuttoa Roma. •. 

In sordina si sta cosi crean
do un «micro-sistema sanità-' " 
rio» privato - secondo, un'e- •,• 
spressione cara al segretario 
«Hl'Anla. associazione degli, 
istituti d'assicurazione - per 
etri può permetterselo e un 
farraginoso sistema naziona
le per tutti gli altri. Il modello 
americano si fa strada? Sono 

•Ti 
li stessi assicuratori a dirlo. 
'amo peggio funziona la sa

nità pubblica - confessa 
Giancarlo De Qlulli. respon
sabile del ramo malattie del-
l'Unlpol - e tanto maggiore e 
la libertà di fissare "prezzi 
delie, polizze. Tutte le volte 
che 1 ministri annunciano ta
gline! finanziamenti, I grafici 
di previsione dei nostri incas
si hanno un'impennata. Or
mai copriamo .'anche l'assi
stenza farmaceutica, per 
Suanlo è il complesso delle 

isunzioni pubbliche che 
spinge una persona a dire 
"basta, ci penso da solo"». Ri
badisce il concetto Antonio 
Leporino, direttore del setto
re sanitario dell'Assitalia: «La 
nostra domanda viene dal
l'Insoddisfazione per il servi
zio pubblico. Le persone con 
problemi di salute che han
no raggiunto un livello eco
nomico medio vvengono da 
noi per fuggire alle peregri
nazioni senza successo da 
-un ospedale all'altro*. Per 
una operazione al cuore al 
San Camillo si deve aspettare 
fino a tre mesi, in clinica ci si 
mette al massimo una setti

mana. Lo stesso vale per una 
banale appendicectomia o 
per un'analisi dell'urina. 

«Il fatto è che la domanda 
è antiselettiva - continua Le
porino - Oli si assicura non 
lo fa su un bene, la salute, 
che spesso non ha. E noi, • 
che dobbiamo supplire ' al ' 
servizio pubblico, abbiamo 
bilanci in rosso su questo set
tore anche se il mercato si al
larga sempre più». Sono I rie
dita cautelarsi soltanto con
tro I grandi rischi, gli Inter
venti a cuore aperto, i tra
pianti, I viaggi dulia speranza 
all'estero. 1790% del contratti 
riguardano le difficoltà quoti
diane, la gente vuote stare 
tranquilla in caso si dovesse 
operare d'ernia o alla prosta
ta. 

Con tutto ciò, il mercato 6 
florido. Il 9% dei premi incas
sati dall'AssItalia, al quarto 
posto nella graduatoria del 
scuote e al primo per gli in
fortuni, viene dalle polizze 
sanitarie e il 23% del portafo
glio viene dall'area romana, 
pari a 71 miliardi nell'89. Il 
colosso delle Generali ha un 
giro d'affari sulla sanità Intor
no ai 100 mllardi ed è leader 
anche nella capitate. L'Unl-
pol, 9% del mercato del La
zio, 3% nel ramo malattie a 
Roma, ha avuto un Incre- -
mento del 55% nell'ultimo 
anno nel ramo malattie, otte
nendo il nono posto per fat
turato, subito dietro la Fon
diaria, e prevede un altro 
23% In più per l'anno prossi
mo. Gli Investimenti in que
sto campo assicurativo si 
moltiplicano a forza di «carte 

di credito» sanitarie. 
Ma 1 coltelli della concor

renza sii affilano soprattutto 
per spartirsi le polizze collet
tive. E questa fetta della torta 
infatti che fa più gola alle 
compagnie. Ed è una specia
lità romana. Dirigenti d'Im-

• presa, funzionari di ministeri, 
impiegati d'alto livello di 
aziende municipalizzate, 
•colletti bianchi» delle Parte
cipazioni statali e soprattutto 
bancari: sono loro la grande 
preda delle assicurazioni. 

' Negli ultimi tempi attraver
so i contratti integrativi, 1 di
pendenti «di rango» stanno 
ottenendo benefit e polizze 
integrative del servizio sani-

' tarlo pubblico a carico dei 
datori di lavoro. In Emilia-Ro
magna i sindacati sono riu-

' sciti a strappare questa stessa 
protezione anche per gli 
operai di alcune fabbriche 
metalmeccaniche. Le assicu
razioni si riuniscono in pool 
pur di Aggiudicarsi un con
tratto miliardario come le 
Generali, leader del settore, 
che insieme ad altre compa
gnie, hanno conquistato I di
pendenti della Banca d'Italia. 
Ma un premio di questa enti
tà, si ottiene giocando a ri
basso. Cosi'da un anno a 
questa parte le assicurazioni 
hanno lanciato I pacchetti-
clinica d I fiducia nel tentativo 
di contenere i costi attraverso 
convenzioni con case di cura 
in grado di praticare sconti. 

• L'Assicàlia, -ad ' esemplo, 
partita tra le prime, è conven
zionata con: American ho
spital, Miter Dei, Paideia. Pio 
XI, Nostra Signora della Mer

cede, Ars Medica. Villa Clara, 
Villa Flaminia, Villa Mafalda, 
Sanatrix, Salvator Mundi. 
Non tutte riescono a offrire le 
prestazioni super-spectalisti-
che tanto richieste dal mer
cato. Attraverso la conven
zione molte sperano di allar
gare 11 proprio bacino d'uten
za, applicando II tariffario 
concordato con la compa
gnia. La Salvator Mundi non 
ha reparto di rianimazione e 
i suoi 89 posti non sono qua
si mai tutti occupati. - " 

La maggior parte del «tar-
" get» di questo «micro-sistema 

sanitario» riguarda ancora fa
sce economiche medio-alte. 
Coniugialla soglia della pen-

> sione, tra i 45 e i 50 anni. Vi-
. sto ancora più da vicino, è il 
piccolo commerciante, l'arti
giano che con 700 mila lire, 
un milione l'anno si garanti-

.-. sce 20 milioni di cure medi
che - dentista escluso - e 
l'anticipo per il ricovero In 

. clinica. Se. poi sceglie co
munque l'ospedale pubbli
co, I assicurazione gli rim-

- borsa una diaria, con cui per 
. esempio può pagare chi gli 

tiene aperto il negozio oppu
re l'accopagnatore. E la mag
gioranza degli assicurati fa 
proprio cosi: va in clinica 

' quando non ne può fare a 
• meno, a conferma che la sa

nità piace pubblica e del pri-
' vato ci si fida solo fino a un 
certo punto. Perciò le clini
che salassano a piene mani 
dal policlinici e si scatena la 
corsa al professore universi
tario, al primario, «testimo
nial» di qualità. 

Disagi 
quotidiani negli 

romari 
Se la sanità e 
malata, motti 
cittadini 
scelgono le 
assicurazioni 
privata, 
E le polizze 
hanno avuto 
negli ultimi 
tempi un vero 
boom 

51% della spesa 
per le convezioni 
• 1 Rientriamo nella inedia nazionale per quanto riguarda 
l'assistenza medica di base e quella farmaceutica, ma spen
diamo troppo per il convenzionamento estemo e troppo po
co per migliorare beni e servizi sanitari. È questo il quadro 
della sanità nel Lazio emerso nel cono del convegno orga
nizzalo dall'Istituto di studi sociali e sanitari (Issos) che si e 
svolto ieri mattina. 

•Nel Lazio - ha detto in apertura dei lavori Emesto Vero
nesi, dirigente del servizio sanitario nazionale - il 49 per 
cento della spesa è destinato all'attività direttamente pro
dotta, vale a dire alle strutture pubbliche, contro un 51 per 
cento destinato all'attività convenzionata, dove i costi sono 
più alti e le degenze durano più a lungo». 

Tutto questo in una regione dove il tasso di anzianità e tra 
l più alti in Italia (quasi il 16 per cento), dove il numero degli 
infortuni domestici è altissimo (4.000 l'anno) cosi come è 
molto alta la percentuale degli handicappati (9 per cento). 
•Ma i problemi sanitari del Lazio non si possono risolvere se 
non ci si decide ad investire di più per le strutture, i servizi e 
la formazione professionale - ha precisato Veronesi -. Inve
ce il governo regionale tende al risparmia Nell'89 sono stari 
spesi per la sanità 462 miliardi in meno dell'88. E il provvedi
mento più urgente resta l'approvazione di un piano regiona
le». 

Aids, nucleare, droga, guerra 
spaventano gli agenti 
«Non diamo garanzie r 

contro tutti i mali del secolo» 
• i I tenori delle compagnie 
d'assicurazione sono molti, 
accidenti su cui non vogliono 
rischiare. L'Aids è uno di que
sti. Qualche giorno fa il mini- -
stro Battaglia ha rassicurato i ' 
«lloyd»: se il cliente muore per 
Aids fino a sette anni dalla da
ta del primo contratto sulla vi- ' 
ta, la famiglia non riceverà una 
lira. E per i rimborsi superiori 
ai 300 milioni l'assicuratore ; 
d'ora in avanti può richiedere 
il test sul virus Hiv. Ma per 
quanto riguarda le malattie, 
era già assodato da tempo: . 
nessuno copre una simile 
eventualità. Insieme alle radia
zioni atomiche, alle guerre, al
le insurrezioni, ai terremoti, al
le malattie mentali connesse 
all'abuso di psicofarmaci e di . 
stupefacenti, l'Aids rompe 

ogni rapporto tra l'assicuratore 
e l'assicurato. Ma non si po
trebbe firmare una polizza 
specifica? Ad esempio per al
cune malattie professionali, 
pagando di più, si può. Cosi gli 
atleti contro gli infortuni da al
lenamento che pure sono fre
quenti. La risposta è no, sul
l'Aids non si può. Almeno in 
Italia. «Be', come si potrebbe? 

si schermisce 1'Unipol - Un 
malato di Aids ha bisogno di 
continue cure mediche, ci 
sbancherebbe. E poi anche 
sulle polizze particolari non 
c'è mercato. Un lloyd america
no ne aveva lanciata una in Ita
lia contro 11 cancro. Mi risulta 
che in due anni abbia fatto sol
tanto 50 contratti. La gente 
non ci vuol pensare olle cose 
gravi». 

€randi firmeperl'Eiiropean 
in corsiaipie^ mancano gli Mermieri 

. wm L'European hospital, ultimo «nato» della 
' famiglia Garofalo (Mario, Raffaele, Antonio, 
• gli «Hammer» della sanità privata romana) è 

aperto da un anno ed 6 costato 50 mlllaioT. 
Ma soltanto da una ventina di giorni aliati 
della vetrata d'ingresso rilucono due targhe 
bronzee. Su una è scritto: «Cattedra di Cardio
chirurgia. Il Università di TOT Vergata. Profes
sor Luigi Chiariello». Sull'altra: «Scuola di spe
cializzazione in cardiochirurgia. Il Università 
di TOT Vergata. Professor Luigi Chiariello». 
Varcando la soglia In mezzo alle due targhe 
si entra, dunque, nei «domini» del professor 
Luigi Chiariello. Tutto li primo piano infatti è 
riservato ai suol malati (che non pagano, so
no in convenzione), alla biblioteca, alle aule 
dove si svolgono le lezioni e gli esami. Sotto, 
il salone per le conferenze. E in un'altra «la, 
la sala d'aspetto con filodiffusione e, dietro 
una vetrata colorata, gli uffici della signora 

- Fernanda Garofalo, moglie di Raffaele, diret
trice • capo del personale della lussuosa cll
nica. -

Anche qui molti degli assistiti pagano le 
rette (380 mila al giorno per le camere dop
pie e triple, più diagnosi e intervento') attra-

: verso le assicurazioni o 1 fondi aziendali, co
rnei dipendenti del Monte dei Paschi e i soci 
di filo diretto. I» sfida tra European e Ameri
can hospital è solo agli esordi. Ma come mal 
questa esteroflliacontagiosa? «Abbiamo altre 
cllniche dove lavorano quasi esclusivamente 
medici Italiani - risponde la dottoressa Garo

falo - Citta di Roma, l'Aurella hospital sono le 
maggiori. Ora con il mercato unico europeo 
abbiamo sentito l'esigenza di aprire le porte a -
Importanti specialisti stranieri. Il '92 ci ha reso ' 
pio disponibili a cercare grandi nomi fuori . 
dalle frontiere ed è anche un modo per limi
tare I viaggi della speranza all'estero». Le car- . 
te dell'European stanno infatti in un ventaglio 

' di professori stranieri: Wolfram Thomas, dei 
policlinico di Amburgo, specialista in protesi 

C dell'anca e del ginocchio della scuola di Lu-
becca: l'oncologo francese George Mathé. E 
altri illustri consulenti del comitato scientifi
co: Le Veen di Charleston, Reizenstein di ' 
Stoccolma, Bucheri di Berlino, Bex di Marsi
glia, Cristell di Indianapolis, lo svedese Stei
ner, professore in Virginia, il chirurgo vasco
lare Kiffer. 

Poi ci sono gli italiani: Leonida Santamaria, 
Cario Umberto Casciani, Paolo Pontiggia 

.(oncologi), Fabrizio Benedetti Valeniinl 
. (cardiochirurgo), Francesco Ingrao (pneu-
\motogo). Romano Greco, Renaio Gluffré: 

(neurochirurghi), Timoteo Galanti (etolo
go), Raffaella Garofalo (chirurgo plastico), 
Vittorio Ortall (patologo) e Chiariello. Per la 
terapia antitumorale l'ospedale dispone di . 
una tecnica, l'ipertermia, che attraverso il ca
lore rende le cellule colpite più sensibili ai ; 

'farmaci. 
Il «corredo» è completato da sei sale opera-

- torte, unità coronarica, 20 posti di terapia in- . 
; tensiva. un day hospital, macchinari di dia- -

gnostica per immagini (Tac, risonanza ma-. 

Snetica, sclntigrafo miocardico, anglografo 
igitale) sotto la supervisione di Castrucci, ex 

collaboratore di Cnidichimo, il cardiochirur
go del Sari Camillo che accusò il suo pupillo, 
professor Luigi D'Alessandro. 

«Il nostro problema? E il reperimento del 
personale paramedico - dice Fernanda Ga
rofalo - Assumo tutti gli Infermieri professio
nali che mi presentano domanda, tanto poi 
dobbiamo riqualificarli, e offro un miniappar
tamento a quelli che vengono dal Sud. Attual
mente rie ho 120. E lo stesso mi mancano per 
la cardiochirurgia e la terapia intensiva, cre
do per lai crisi delle vocazioni. Comunque 
con il nuovo contratto di lavoro dovrò pagarli 
il 30% in più e ciò avrà una ripercussione sui 
prezzi dell'assistenza, adegueremo le tariffe. 
Poi penseremo a rinnovare interamente il 
macchinario, è già sorpassato dagli ultimi ri
trovati della tecnologia». 

Le previsióni di guadagno comunque sono 
rosee. Recantifcineme la richiesta è stata tal
mente alta che t malati hanno dovuto attèn
dere uno o due giorni prima di essere ricove
rati, anche se le degenze In media non dura
no più di una settimana, esclusi gli accerta
menti preliminari che vengono fatti ambula
torialmente. «Non bisogna avere una visione 
ristretta nel campo delia sanità privata - è la 
filosofia della signora Garofalo - buoni stan
dard di assistenza e prezzi contenuti sono In
dispensabili per avere una maggiore cliente
la». ' •.,..• ..•..;. . - . • • . • • / • , 

Ospedale privato made in Usa 
ora punta ai rapporti cai l'università 
• i Si presenta come scialuppa, efficiente e 
tecnologica, nel burrascoso mare della sanità-
romana è, come nei «movie» in cui «arrivano 1 
nostri», batte bandiera americana. Il drappo a 
stelle e strisce sventola solitario su uno stra
done della periferia a sud-est di Roma, una 
traversa della Prenestina. 
• È in questa zona, territorio della Usi Rm/3, 
ancora In attesa di varare il transatlantico 
pubblico di Pieìralata, che si trova il «Rome 
American hospital», di proprietà di una socie
tà per azioni. I capitali- 35 miliardi soltanto 
di sofisticate attrezzature elettromedicali -
vengono in parte da oltre Oceano e in parte 
dall Ina, l'Istituto nazionale di assicurazioni. 
- La formula però è americana: clinica priva
ta di lusso legata a doppio nodo con le assi
curazioni senza nessun ormeggio con il servi
zio sanitario nazionale. Anche se la direttrice 
sanitaria Maria Licci su questo sta tornando a 
una visione «più italiana» e annuncia di esse
re in trattativa per la stipula di convenzioni. > 
•In Italia - afferma Licci - c'è convenienza ad 
avere il grosso nome, il cattedratico di fama. 
La nostra filosofia è diversa, puntiamo sulla 
fiducia nella struttura, dando garanzie di se
lezione. Ma siamo anche interessati ad avere 
consulenze con laboratori universitari per es
sere anche una clinica dove si insegna, dove 
sia possibile uno scambio scientifico tra spe
cialisti italiani e americani. Per ora le grandi 
firme stanno alla finestra, a vedere come ci 

comportiamo», ammette. 
Le tre palazzine a breve distanza dal gran

de raccórdo anulare hanno cominciato a 
funzionare dal maggio scorso, con un grande 
battage pubblicitario. L'immagine-forza nella 
campagna di lancio si è basata soprattutto 
sulla gestione americana della grande clini
ca, affidata ai modelli della Hospital corpora
tion of America, multinazionale con sede a 
Nashville e ospedali In tutto il mondo, dall'In
ghilterra, all'Australia, all'Arabia saudita. Ma i 
ricoveri si aggirano ancora su una media 
giornaliera di 20/30 malati. Di fronte a una 
disponibilità di 150 posti letto, probabilmente 
ancora troppo pochi per ammortizzare le 
spese delle costosissime attrezzature.Oltre al 
laser ad ecometri per interventi microchirur
gie! alla cornea (3 milioni di lire per un inter
vento ambulatoriale con una tecnica impor
tata dagli Usa in concorrenza con quella di 
Fiodorov a Mosca), una Tac ultimo tipo, una 
risonanza magnetica, una agiografia digitale, 
una mlllometria ossea computerizzata , un 
apparecchio per mammografie a basso do
saggio di raggi X e altri sofisticati macchinari 
diagnostici, reclinabili, con bracci movibili, 
nuovi di zecca. Persino le normali radiografie 
sono sviluppate da piccoli robot e le •cenni-
fughe» automatiche sfornano 22 analisi del 
sangue in 8 minuti. Inoltre nella medicheria 
di ogni reparto c'è un carrello salvavita cui to
gliere i sigilli in caso di emergenza. «Sostitui
sce la suorina che corre per le corsie alla ri

cerca dell'ossigeno, del defibrillatore cardia
co», dice Sonia D'Agostino, onnipresente di
rettrice del settore marketing. A lei spetta 
spiegare i requisiti dell'America;) hospital. 

I medici che vogliono lavorare nell'Ameri-
can hospital possono farlo, a patto di presen
tare tre lettere di referenze professionali, il 
curriculum con le schede degli interventi fatti 
altrove, da sottoporre al comitato scientifico. 
Passato l'esame, un chirurgo potrà operare 
da libero professionista, ma soltanto nella 
sua specialità. 

Sempre che i malati lo scelgano all'interno 
di un carnet di 700 nomi. In questa rosa di 
persone abilitate a lavorare all'American ho
spital. Francesco Furianello, primario a Tren
to e specialista delle aritmie cardiache: Sarto
ri per i tumori ossei, fppoliti per l'ortopedia. 
Verga di New York per la chirurgia plastica. 
Carta di Cagliari per neuroflamologia. Gill 
Bousquet di (Jone, esperto di protesi al gi
nocchio. Si paga a seconda delle prestazioni 
- dal day hospital con annessa piccola came
ra operatoria, ai 10 letti di terapia intensiva, 
alla camera post-operatoria per risvegli mo
nitorizzati - ma molti clienti si rivolgono all'o
spedale americano perchè convenzionato 
con assicurazioni (Toro, Ras, Assitalia. e un 
pool di agenzie tra le quali la Fondiaria) o 

- con i fondi previdenziali d'azienda (banche, 
ordini degli avvocati, Casagit. compagnie ae
ree epetrolifae). ' • 

l'Unità 
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Asili nido 
PèrilPtì 
lachiusura 
è illegale; 
• i l consiglieri comunisti 
diffidano il Comune dal chiu
dere il servizio asili nido du-

. rente il periodo di feste natali-
" z ì e . Con un fonogramma ur

gente Inviato al sindaco Carra
io e agli assessori Medi e Al
zato, il capogruppo Renato 
Nicolinl e i consiglieri comu
nali Maria Coscia e Teresa An-

: dreoli. hanno chiesto all'am-
; ministrazlone capitolina di 
chiarire se il Comune ha deci-
; so di chiudere gli asili dal 22 
I dicembre ai 7 gennaio. «Se 
. l'intenzione fosse reale - han-
' no detto - gli esponenti co-
' munisti diffidano formalmen
te oli amministratori perche la 

. chiusura dei nidi sarebbe In 
contrasto con le normative vf-

! genti In .quanto causerebbe 
: Fmterruzion'e di pubblico ser-
I vizio». Là decisione del Comu-
I ne è stata presa faappKcazio-
; nei*» contratto di lavoro (Ir 
1 maro, con i sindacati, ne) lu
glio scorso, che prevede il 
contatto degli operatori con I 

• bambini per sole 42 settimane 
> Tanno. «Si possono farcoinci-
: dere I diritti dei lavoratori con 
: quelli degli utenti», hanno det
to t consiglieri comunisti. SI 
può ad esempio avviare un'in-

! daglne tra gli utenti per cono-. 
: scese se e in quali giorni ri-
i chiedo il servizio. •• • 

ilimtiviò 
Sotto sfratto 
22 studènti 
nordafricani 

; M ..Sono sotto sfratto venti
due studenti universitari extra-
comunitari che già da anni 
abitano In uno stabile di prò-

I prieti privala a Lanuvio. I gio
vani, die provengono dal Ga
bon e dalla Nigeria, si trove
ranno senza casa se entro il 

' piMslara 22 febbraio non rlu-
, Kirarmo a pagare i 25 milioni 
idi lire chiesti dai proprietari 
dello stabile come «aggiorna
mento» dell'affitta Gli studen
ti, che sono assistiti da un le
gale del. Sunia, ritengono ce-

, «estive le pretese del proprie
t à * H comgnexil Vanuvio! s'*;. 

1 imptgiwioo lanciarauruj rac-
' colla di fondi per raccogliere 
I una trentina <}i milioni da uti
lizzare per II pagamento del 
canone d'affitto ed evitare co
si lo sfratto. 

LaRegione Lazio ha trasformato 
^. in «oasi protette» le pinete -
* delfemlll e XIV circo.scrizione 

inserendole nel Parco del litorale 

Furibondi i tremila appassionati 
della caccia che hanno avviato 
una raccolta di firme per chiedere 
alla Pisana di modificare la norma 

Doppiette fuorilegge sul lido 
Non saranno più terreno di caccia le pinete della 
tredicesima e quattordicesima circoscrizione. La 
nuova regolamentazione regionale, pubblicata sul
la Gazzetta Ufficiale, ha scatenato le polemiche dei 
tremila cacciatori della zona che hanno organizzato 
una raccolta di firme per indurre la Pisana a modifi
care il provvedimento. Le liste verdi hanno chiesto 
l'immediata «tabellazione» delle estensioni. 

ALESSANDRA ZAVATTA 

• t Litorale off-limits per gli 
appassionati della doppietta. 
Con la pubblicazione sul Bol
lettino ufficiale della Regione 
Lazio delle «norme di salva
guardia delle zone di impor
tanza naturalistica» delia costa 
romana, le pinete della XIII e 
XIV circoscrizione non saran
no più -campi di sterminio» per 
la fauna locale, ma oasi protet
te Inserite nel parco del litora
le. Nonostante il provvedimen
to regionale vieti l'esercizio 
della caccia esclusivamente 
negli ambienti naturali, nelle 
aree con comunità animali ra
re e nei terreni rurali risultanti 
dalle bonifiche dei primi anni 
del secolo, di fatto l'attività ve
natoria non avrS più spazi di
sponibili. La porzione di litora
le non colpita dalla normativa 
comprende, infatti, gli insedia
menti'urbani e le aree in corso 
di edificazione, dove la caccia 
era già stata interdetta dalla 
legge 968 del'77. 

Una vera e propria «guerra 
aperta» alla Regione è stata co
si dichiarata dai tremila cac
ciatori delle due circoscrizioni 
costiere,, che hanno promosso 
una raccolta di firme per in
durre le autorità della Pisana 
ad abrogare o, quanto meno, a 
modificare il provvedimento. 
•Ad Ostia si caccia venti giorni 
l'anno-sostengono al circolo 
Enaicaccla che, insieme all'Ar-
cicaccla, raggruppa la maggio
ranza degli Iscritti - . Anche se 
la stagione va dal 20 settembre 
al 28 febbraio, sono pochi co
loro che escono in "battuta* 
dopo ottobre. I danni all'am
biente. poLsono notevolmen-
•teioonterKiliae si considera 
che nessuno raggiunge Mai il 
limite dei quindici capi giorna
lieri». ' 
. Se questo è pur vero nelle 

pinete dell'Infemetto e delle 

Acque Rosse e nei terreni di 
proprietà della .famiglia Aldo-
brandirti, è anche Inoppugna
bile che le maggiori «strage so
no avvenute nell'entroterra. 
Nelle tenute di Pianabella e 
Procolo vicino Ostia Antica, 
punto di passaggio obbligato 
per l'avifauna migratoria in ar
rivo dalle coste africane, sono 
stati migliaia ogni stagione gli 
uccelli che non sono riusciti a 
riprendere il volo. Stessa sorte 
è toccata a quelle specie che 
hanno scelto le immense pine
te di Fregene e Castel l'usano. 
Tordi e palombacce sono stati 
i volatili più «impallinati», dopo 
che, agli inizi degli anni Settan
ta, sul litorale è stata vietala la 
caccia a quaglie e tortore. Non 
di rado. però, sotto il tiro dei 
cacciatori sono cadute bec
cacce, lepri e conigli. Qualche 
mese fa è stata colpita perfino 
una volpe che, ferita, è stata 
catturata dagli operatori sani
tari dell'ospedale Grassi e affi
data alle cure degli esperti del
ia Upu. • 

Anche se i cacciatori giura
no di non aver mai oltrepassa
to 1150 metri, talvolta le dop
piette hanno anche messo in 
pericolo la pubblica Incolumi
tà spingendosi fin sotto l'ospe
dale di Ostia o della scuola ele
mentare Acque Rosse. «Che 
colpa abbiamo noi se i palazzi 
sono arrivali dentro le pinete?», 
protestano alla sezione Arci-
caccia del Lido. D'accordo I lo
ro colleghi di Fiumicino che, 
pur di continuare a cacciare, 
sarebbero disposti ad accetta- • 
re un'ulteriore llmftaztóiW def 
canoni venatori. Il divieto asso
luto di caccia stilla'«migratoria» 
ed il mantenimento di quello 
sulla selvaggina stanziale tro
verebbe d'accordo molti ade
pti, ma non la Regione. E tan

tomeno le associazioni am
bientaliste, che della salva
guardia dell'integrità della co
sta romana hanno fatto il pun
to di forza deHe'Ioro battaglie. 
Per centinaia di pensionati, 
grande fonte di sostentamento 
per l'industria venatoria litora
nea, sparisce cosi la possibilità 
di continuare un hobby, una 
passione più che uno sport 
C'è anche chi sceglie di affron
tare un viaggio in Africa dove, 
a prezzi modici, si può fare 
strage di qualsiasi specie vola
tile e no. 
- -Alla caccia «.stata assimilata 

l'uccellagione, cioè la cattura 

dei volatili mediante reti, che 
sul litorale è sempre rimasta 
circoscritta alle campagne in
tomo a Ostia Antica e Macca-

: rese. Il testo legislativo vieta, 
inoltre, la raccolta e la distribu
zione dei nidi, il disturbo alla 
fauna selvatica e l'addestra
mento dei cani nelle aree pro
tette. I rappresentanti della Li
sta verde di Ostia e Fiumicino 
hanno esortato gli uffici caccia 
regionali e provinciali a prov
vedere quanto prima alla ta
bellazione delle estensioni che 
dovranno essere gestite dal 
Consorzio della riserva del lito
rale romano. .-.;.. ,., .. . 

Ma per i cacciatori 
c'è 1 alternativa 
di «migrare» all'estero 
Se la montagna non va a Maometto...i cacciatori del 
litorale «migrano» in terra straniera per continuare a 
praticare il toro sport preferito. Le mete più ambite, 
il Nordafrica.la Scozia e l'Irlanda. Le più economi
che, la Jugoslavia e l'Ungheria, dove con una spesa 
di circaseìceritornila lire'si possono «comprare» due 
giorni di caccia a quaglie e tortore senza avere al
cun limite di carniere. /',;,:.'/-, .,.-,; '.; : V 

SB L'oasi di El Fayoum in 
Egitto, la «pampas» argentina, 
le assolate savane dello Zim
babwe, le Highlands scozzesi. 
Se sul lltoratrtromàno l'attività , 
venatoria è stata interdetta, 
una piccola ma agguerrita rap- , 
presentanza delle «doppiette» 
di Ostia, Fiumicino, Acilia. Pa- : 
lidoro e Dragona è pronta a , 
partire per lidi lontani pur di : 
continuare a praticare lo «sport ; 
di Diana». Del resto già da anni -
molti univano alle «battute» ' 
heliepìnetetostterespedlzio- ; 
ni più proficue nei boschi del- ! 
IWar(daoHéltìft*!rtòrOnisrr». > 
Nonostante le agenzie di viag- • 
gio lidensl tendano a minirhiz- . 
zare, 0 addirittura a negare, il 
fenomeno, non sono poche 

quelle che reclamizzano senza 
pudore viaggi venatori. Jugo
slavia e Ungheria rappresenta
no le mete più convenienti 
Con seicentomlla lire si paga
no due giorni di caccia a qua
glie e tortore senza limili di 
carniere. ' L'itinerario ~ da 
735.000 lire permette, invece, 
di abbattere fino a un massimo 
di dieci anatre. 

Nessun' divieto è imposto 
dalle autorità di Budapest, Var
savia è Bucarest all'uso dei fu
cili aulomatlci.,.UJfctól*"e. 
è permessa* una'sow arma; ma 
c'è chi pagandoli supplemen
to, si porta la doppietta discor
ta. In media in una giornata uh' 
gruppo di quattro persone può 
arrivare ad uccidere 4-S.00O 

animali. L'incredibile varietà di 
. specie da cacciare e le centi
naia di trofei che è possibile 
aggiudicarsi fanno della Scc-

. zia e dell'Irlanda le mete più 
ambite. Il prezzo da pagare 

'. per passare quattro o cinque 
' giorni a caccia di stame, lag-
giani, oche, beccacce e pernici 
nelle verdissime praterie nordi
che sflora i due milioni. In testa 
alle preferenze dei cacciatori 
del litorale ci sono, però, Tuni
sia e Marocco. Facilmente rag
giungibile e poco dispendioso, 
il Nordafrica offre graridicon-
c e n t i f c z ^ ^ l j s t o t o . t o a / , 
to numero-di srjedeWtttene Ir 
la limltazfona del permessi ài 

. cacciatori esteri non ha impe
dito alle «stragi autorizzate» di 
subire un forte incremento. 

Per chi non si accontenta 

dei «piumati», il Continente Ne
ro offre un variegato panora
ma di safari: impala e facoceri 
nello Zimbabwe, leopardi e 

' leoni nel Botsv/ana, elefanti in 
Namibia, zebre e gnu in Suda-

' frica. Gli altissimi costi non fan-
• no rientrare la caccia grossa 
tra le preferenze dei lidensl. 
Agli ultimi posti delle preferen
ze figurano Argentina e Cana
da. I quattro milioni necessari 
a soddisfare la passione vena
toria tra le sequoie del Sask-
watch e nella terra dei gauchos 
sono forse eccessivi per. le ta- , 

- romana." w non c'è dubbio 
che qualcuno li richiede, visto ' 
che sono ormai dieci anni che 

, questo tipo di tour è presente 
nei programmi delle agenzie. 

. - , • • • • OA.Z • 

LOMBI GÓMME 
Sondrio s.as. 

ROMA -VTA COLLATiNA, 3 • TEL 2593401 
ROMA-VTA CABLO SARACENI, 71 (Torre Novo) TEL 2000101 
GUIDONI*» VTA PIETRARA, 3- TEL 0774/340229 . 
6UID0N1A • VIA P& ANGELO-TEL 0774/342742 ,":'•"•:'. 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

Forniture complete 
di pneumatici 
nuoti e ricostruiti 

PER LA «FONDAZIONE COMUNISTA 
E UN SINDACATO UNITARIO, 

; AUTONOMO E DEMOCRATICO 

.... ..;_ ....•.,: Lunedi 17ore 17.30 
c/o Salone Esqullino • ; • 

via Principe Amedeo, 188 • < -

ASSEMBLEA DEI COMUNISTI 
DEL MONDO DEL LAVORO 

: interviene '.':'.'.' * 
Anibhi<5PI2ZINATO 

. : :. della segreteria CglI 
'Introduco : , '•-;-i:-V.-.V-

. 'Mass imo DEL MONTE 
• .,„ del C.F. di Roma , 

• Coordinamento emozione 
«PJfONDAZIOWCOMlWISlA. del rrwnclocW lavoro 

XX CONGRESSO DEL PC» 
Per II ritiro delle navi e degli aerei italia
ni dal Golfo Persico :-; 

> I comunisti della periferia per una nuo
va opposizione sociale e politica 

Incontro pubblico con • 

PIETRO INGRAO 

GIOVEDÌ 20 DICEMBRE ALLE ORE 18 
presso la sezione del Pel di villaggio Bredo 

' ;••••• In via Annibale Calzoni 1 , , 

Coordinamento della mozione "Rifondazione co
munista" delI'VIII Circoscrizione .-•;. > • '•. - • 

PER UN MODERNO PARTITO - : 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

MARTEDÌ 18 DICEMBRE ORE 17.30 
VIUAFASSINI " • " ; 

(via G. Donat i 174) 

ATTIVO DEI COMPAGNI 
DELLA MOZIONE SASSOLINO 

U L - l i A L ^ LlCEMBUB 

TtUFf tWi A* <5L 

MVèWE t>l MHUO-VkCE 

"GraAHOMAmTRENO" 
MARATONA PODISTICA A SQUADRE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1) Possono partecipare tutti gli alunni • le alunne delle scuole 

di ogni ordino • grado di Roma. 
2) GH elaborati richiesti sono (a «certa): 

A) un manifesto pubblicitario lem 50x70): disegno + slo
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sui vantaggi e ta priorità di potenziare, costruire e usare li
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotaia (metro, tram, tre-

. no) in citta rispetto a quelli su strada sia pubblici che privati 
(automobili): 
•8) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) tor-

• malo cm 20x29 o max 30x40 che contengano lo stesso mes
saggio proposto per il manifesto. 

3) Gli elaborati con rindlcazione della scuola, classe, sezione 
. e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 

Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo /Massari 
: (trina Rsvtzza, 1« - eoi 52 Roma (presso Video 1) entro e non 
oltre H12 GENNAI01991 (fa fede II timbro postale). 

4) Una'eomrilssiohe formata da'esporti é rappresentanti del 
. -., comitato organizzatore sceglier* l migliori lavori: n. 3 per' 

ogni ordine di scuola per quanto riguarda I manifesti pub-
Wlcttarl e n. 1 per lutti gli ordini di scuoto per quanto riguar
da II concorso fotogrsflco. 
La commissione è cosi composta: Antonio CEDERNA. anv 
bietatista: Alessandro OUARRA. architetto: Sergio PALUC-
Cf. presidente DM Roma: Enzo PROIETTI, presidente 
Coop-ve Lazio; Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
DM Roma; Simonetta ROSSI, insegnante; Maurizio PIER-
MATTEI. esperto In comunicazioni pubblicitarie; on. Rober
ta FINTO, presidente Uisp Roma. 

5) Ai vincitori andranno: 1* premio. L. 500.000; 2* premio. L. 
350.000;'3* premio. L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti. » 

6) La scuola che avrà partecipato con il maggior numero di la
vori aara premiata con un interessante materiale didattico. 

7) La premiazione avverrà In contemporanea con quella spor
tiva il giorno 10 FEBBRIAI01991 ALLE ORE 12 CIRCA prea
solo Stadio dei Marmi. 

8) 1 lavori inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti i di- ' 
' ritti degù elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 

comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. 
- ItcotTAatoorgantzzMoreGIRAROMAIM TRENO 

' . .- presso n Cip, Centro iniziativa poUttca •utTanetlo 
. VTaPrinclpeAmedeo,1M-TeLT»4e77 

Abbonatevi a 

TOnità 

y -
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PREZZI CONVENZIONATI 

A L B E R G H I *>»"•• 7o»"» >o 3giom> -
10 13/1 

@ ®@QDrm®Q(S) § B 

7 gemi 
13 20/1 

Gr 
A 

Gr 
B 

Gr 
C 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
CqmMMf organizsato!*: ' 
« / •S lÉ r» 'Ixj'rmlèèl • Bormio 
T«lé1eW(0342) «OS234 
Federazione Pei di Sondrio 
via Parato 38, telefono. (0342) 511093 
Unità Vacanze Milano 
viale F. Testi 75. telefono (02) 6440361-6423557 
Roma, via del Taurini 19, telefono (06) 40490345 

Bologna, via Barberia 4. telefono (051) 239094 
e presso tutte le Federazioni provinciali del Rei. 

OFFERTA TURISTICA 
SKY-MM: • . 
3 giorni L 45.000:7 giorni L. 65.000; 10 giorni 1.110.000 
SCUOLA DI SCI: 
6 giorni di corno collettivo: 

•dueore,dalle vaUe 11 L65.000 ; 
due ore. dalle 11 allei 3 L 65.000 •' 

Coni di tre giorni rispettivamente L. 35.000 e L. 45.000. 
Ingresso piscina e palazzo del ghiaccio; noleggio sci 
e scarponi, a prezzi convenzionati. 

BUONO PASTO: per gli ospiti domenicali e per chi usu
fruisce delle mezze pensioni o del ristoranti In quota 
sono previsti «buoni pasto» scontati. 

TRASPOSTI: un servizio di trasporto urbano gratuito 
collega gN alberghi con le piste di sci e con le struttu-, 
re delio Festa 

Gr 
E 

Gr 
F 

mezza pensione 

pensione completo 

mezzo pensione 

pensione completa 

mezza pensione 

pensione completo 

mezzo pensione 

pensione completa 

mezza pensione . 

pensione completa 

mezzo pensione 

pensione completo 

123 000 

159000 

135.000 

171000 

170.000 

202 000 

202 000 

235.000 

242000 

280 000 

270.000 

315.000 

238 000 

308000 

266 000 

336.000 

330000 

404 000 

394.000 

467 000 

472 000 

545000 

525 000 

630 000 

logon» 
10 70/1 

330000 

430000 

365.000 

465000 

470 000 

574000 

546 000 

651000 

650 000 

755000 

750 000 

900000 

Sconto del l 0% per il terzo e quarto letto. 
Sconto del 20% per i bambini sotto i 6 anni. 
Supplemento del 15% per camera singola sul prezzo 
della pensione completa 
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Nuaimimu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 

; Cri ambulanza 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67891 
116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da-MMi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Percardiopatici - 8320649 
Telefono rosa . 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico . 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni . 77051 
Fatebenelratalll 5873299 
Gemelli . 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo fieg. Margherita 5844 
S. Giacomo . 67261 
S. Spirito 650901 
Contri vttMifiMrH 
Gregorio VII . 6221666 
Trastevere 6896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3876-4984-88177 
CoODMltOt 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541346 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana :, 9403333 
Slp servizio guasti '..',« 182 
Servizio borsa - 6705 
Comune di Roma * .67101 
Provincia di Roma -\ 6 7 6 6 1 

Regione Lazio "" 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284636 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510' 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

• î S37809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

y CMOftNAU M NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 

, S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine-

• ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

•,,.,..•, .;st, H .-.• :•,. 

aerobatìcinea 
e Tamico clown 

' LAURA D I T T I : . • " " 

•sS " I l circo attrae ancora ' 
Ibambini? Sembra di si. Tante 
che'anche per questo Natale ' 
gli ideatori degli spettacoli cir
censi hanno deciso di sostare 
inetta per tutto il lungo perio
do festivo. Dopo sei anni di as
senza da Roma,.il circo «Me
diano* ha fatto il suo ingresso ' 
sulla trafittissima Cristoforo 
Colómbo, di fronte alla -Fiera -

1 di Roma». Una sosta lunga e lit-
, latti appuntamenti (tutti i gior-. 
nl'due spettacoli, alle 16.30 e 
alle 21.1S). Dirimpetto al ten
done del «Mediano», all'anso-
lodi via Accademia degli Agia- -
ti. c'è un altro circo, il «Golden 
Cbcus» che rimarra aperto lino 
al 13 gennaio. 

Il «Medrano» è un circo anti
co, Nasce nel 1873 In Francia. 
Ma dopo un periodo di splen- . 
dorè e celebrità, la crisi fa il 
suo Ingresso nel circo. Oifficol-' ' 
ta economiche e sociali oscu
rarono Infatti il successo della 
compagnia per un lungo pe
riodo di tempo. Soltanto all'i- -
nizlo-del nostro secolo, Leoni
da Casartelll, insieme con la ' 
famiglia De-Rochi, riesce a ri- ' 

' portare Ir» vita e a rendere di 
' nuovo famoso il vecchio •Me
diano». Ed eccolo, nel 1990, 
nella capitale. 

Sotto I tendoni bianco-az
zurri, ci sono gli immancabili 
•pagliacci* e gli animali «esoti
ci* addomesticati per lar divcr- ' 
tire 1 bambini amareggiando, 
forse, qualcun'altro. I numeri 
più beine suggestivi sono quel
li acrobatici. OH uomini volan
ti, i trapezisti Rodochell che al 
suono «fai tamburi dell'orche-

- atra polacca diretta da Roti Po-
. lasM eseguono salti mortali • 
•...il triplo saito mortale (tanto 

difficile da far precipitare più 
volte il trapezista sulla rete). 
Rodriguez'si regge all'asta con 
la punta delle dita e con i tallo
ni e fa oscillare il corpo nell'a
ria. Poi la -ruota della morte- e 
un numero eseguito dagli Has-
sei che camminano su due 
ruote sospese. Ma ecco la no
vità: per la prima volta In Italia 
sono arrivati ì «Thlan Chin», il 
cast grazioso del Ingiovanì 

' acrobati cinesi. A ritmo di mu
siche orientaleggianti, compo
ste da trilli e campanelli, gli 

. acrobati si - arrampicano su 
aste lunghe e fine che poggia
no sulle spalle di altri due ro
busti giovani. Cori la forza del-

1 le braccia e delle gambe gli 
acrobati, raggiunti I punti più 
alti dell'asta (orinano, sfruttan
do il corpo, figure e immagini 
suggestive. Alla fine la torre 
umana ' è completa. Sempre 
con II supporto, dell'asta i cine
si, uno dopo l'altro, salgono 
sulle spalle dei compagni. 

•• • Il pubblico, formato in pan 
parte da bambini, è assai at
tento. Ogni tanto; però, la su-
spancc si attenua e i più picci
ni si distraggono. Forse i nu
meri circensi non reggono più 
il conlronto con i nuovissimi 
eventi spettacolari della Tv, I 
cartoni animati di robot infalli
bili, i trucchi e le tecniche sofi
sticate delle Immagini filmate? 
Forse II (ascino "di una volta è 
calato per i ragazzi delle nuove 
generazioni? Sembrerebbe di 
si. Ma ancora c'è chi, senza di
stinzioni tra ambienti culturali 
e classi sociali, ritiene che il 
circo sia un'attrazione per i 
propri figli. E Infatti al botteghi
no del -Medrano- la gente fa la 
(ila por prenderei biglietti. 

Il giovane cantautore genovese oggi ih concerto al teatro Olimpico 

• f i Cosa si può dire di un 
cantautore che ha dedicato 
una ballata ad un... preservati
vo? Che lo ha per giunta chia
mato'Ivo*, e trattandolo come » 
un comune personaggio, gli ,.• 
ha fatto raccontare in prima 
persona «Il dramma di preser
vare*: «Il mio nome è Ivo. non 
sono un creativo, pero sono 
espansivo». Evia di questo pas- ~ 
so. 

Ci vuole la (accia tosta di 
Francesco Boccini, trentanni, ' 
un ragazzone genovese dalla ... 
battuta pronta, per quanto un 
po' introverso, «figlio unico, 
con una madre vedova e una : 
sorella a carico* come canta in 
un suo brano; ex camallo di ' 
porto, ed ex pianista di night . 
club, anzi, -pianaio*. come di- ' 
ce lui, ma con un passato di 
studi al conservatorio, conver
titosi alla musica leggera in tar
da età: «Fino a 2) anni - rac
conta - ascoltavo solo musica 
classica, sentivo sempre Ra-
diotre. andavo ai concerti sin- • 
fonici al Salone Margherita», 
poi «qualcuno mi regalò la 
BohemianFapsodyàeiQueen, •• 
e quello fu il mio ponte verso il 
pop*. 

Ma Bacclni non somiglia di 
sicuro a Freddy Mercury; tisica
mente sfoggia una somiglian
za impressionante con Luigi 
Tenco (ed è stato proprio il 

Club Tenco, tre anni (a, a sco
prirlo, adottarlo e lanciarlo 
nelle braccia di accorto disco
grafica della Caterina Caselli. 
chez Cgd) In quanto a stile pa
re un incrocio fra Enzo Jan-
nacci e Ftad Buscagliene, sen
za essere pero ancora giunto 
alle punte di genialità dei due 
sopra citati. Il suo è un miscu
glio di swing, reggae. vaudevil-

ALBASOURO 

le, spavalderia, ironia surreale, 
romanticismo e misoginia, in
genuità e perfidia, gli piace 
cantare storie di sfortune co
smiche '' e paradossali: < ad 
esempio, in Berenice lui amo» 
reggia con una bambola gon
fiabile, che naturalmente non 
parla mai («è per questo che il 
sposerei»), ma che un brutto 
giorno finisce «afflosciata sotto 

Il mozzicone... di una Ms blu: 
Berenice sai mi sento giù -
conclude lui - ma però non fu
mo più-, 
• All'attive* ha già due fortuna-
tt-album; Cartoon* uscito all'i
nizio dell' 89, con la produzio
ne di Giorgio Conte (fratello di 
Paolo), ed il recente Il plano-
forte non e il mio forte, ette ha \ 
!c altre cose contiene un Geno-

in blues scritto e cantato assie
me a Fabrizio De André, ed il 
tormentone estivo Sorto questo 
sole che lo vede duellare con i 
Ladri di Biciclette, «un pezzo 
nato per scherzo, una sera che 
avevamo bevuto due litri di 
lambnisco, ed io sono pure 
astemio...». 

Tutti pezzi che ritroveremo 
anche nel concerto che Bocci
ni terrà questa sera al teatro 
Olimpico. «Aprirò la serata con 
/ wish e chiuderò con // mio 
nome è tvo- ci spiega il can
tante - sarà uno spettacolo 
breve perchè non voglio dare il 
tempo al pubblico di annoiar
si. Per questo ho pensato an
che a qualche piccola idiozia 
da mettere in scena, tanto per 
non fare il solito concerto mo
nocorde. Ci sarà un piccolo 
pianoforte che cammina e si 
chiama Tino, una giostra con 
quattro cavalli, dimensione 
'mignon", un armadio che 
proietta le immagini di Marilyn 
Monroe ed altro». Fino ad oggi 
nessuno si è annoiato; molti 
suol concerti hanno registrato 
il tutto esaurito, e sono sempre 
di più le ragazze che lo accol
gono al grido di «nudo, nudo!». 
•SI - conclude Baccini - ma io 
faccio del mio meglio per con
vincerle che è meglio che ten
ga su la camicia». 

Scena da 
«La favola 
dar cavallo»; 
sopra 
Francesco -
Baccini: 
a sinistra 
«down 
del-Msdranc-; 
sotto 
Matteo Maona 

Le gemelle e i gondolieri 
MARCO CAPORALI 

•Tal Un viaggio fantastico at
traverso il teatro, all'insegui
mento di un cavallo nero, o un 
sogno epico che ripercorre un 
secolo di storia, dalle vicende 
di un'ottocentesca compagnia 
di guitti al presente radiofoni
co. E' il fantasma di Pctrolini 
che aleggia nell'aria, senza 
mai assumere sembianza defi
nita. Un Pctrolini continua
mente alluso e mai citatocspli-
citamente, con un pezzo di 
avanspettacolo rivissuto dal
l'interno, tra burle e minacce 
degli astanti contro il comico 
Minestrina, le gemelle e i gon
dolieri. Il cavallo è fuggito per 
Inventarsi il domani, e una 
Cassandra ne indica le tracce, 
al modo delle tavole coi loro 
snodi fissi, con le loro simboli

che guide, Cosi il carretto si 
tramuta in palco, al ritmo di un 
saltarello, ed il palco in finestra 
dell'amata Con accompagna-

' mento di Maurizio Orefice al 
, flauto, Datilo Pace alla chltar-
, ra e voce di Graziella Antonuc

ci, tra tarantelle e tanghi si con
sumano le metamorfosi della 

. scena (rculizzata da Barbara 
,, Duran) fino.al (olliniano giro

vagare ih giòstra nel regno del 
' possibile e dell'Ineffabile. , 
• Il (ito conduttore dello spet
tacolo, che in Odore de zolfo 

. era rappresentato dalla figura 
1 di Arlecchino, ne La favola del-
cavallo (fino 8 domani alTea-

' tro dell'Orologio) è il cammi
no degli attori, un po' come 

' ' accadeva ne La recita di An-
ghelopulos, nel variare inces
sante delle atmosfere e dei gu

sti. Autore del testo, con dialo
ghi scanditi in parte dalle rime 
e canzoni originali, è il regista 
ed interprete Tonino Tosto, nei 

. panni dell'amante senza voce, 
del mecenate e del sognatore, 
con la beni' assortita compa
gnia del «Teatro essere». Pino 
Leoni è il gran burattinaio a cui 
sottraggono I burattini e si ri
trova bruscolinaro, accanto al; 
l'altissimo Piero Fcrruzzi, alla 
bella Susi Scrgiacomo e a Sau
ro Rossini nelle vesti del comi
co, della preda di uria spagno
la focosa e del cantante fi
schiato. Completano il cast, 

.accanto ai danzatori e al balle
rini di tango; Maria Grazia Cor-
ruccini. Caterina Licheri e Lu
cia Tesei, che firma anche 1 co-

* stumi del viaggio, a passi di 
, danza dal teatro di strada al 

Caffé chanlant. 

! Maglia con le storie cantale ^Brassens 
LUCAOJOU 

M Questa sera alle ore 2 lai 
; Centro culturale «Glauco», po

sto al numero 34:dl Via Perugia 
i «Matteo Maglia canta Bras-
I sens». Il concerto, che parten-
' do da Roma compirà una tour-
i née in varie città italiane, si 
i presenta come la naturale, 
{ «progressiva» evoluzione di 
I quell'omaggio al grande mae-
i suo di parole e poesia di origi-
l ne belga (ma tutto francese) 

scomparso nel 1981. L'idea dì 
tradurre la poetica di Brassens 

i ha illustri precedenti' tra tutti 
I ricordiamo Fabrizio De André 
1 (eravamo nel pieno degli anni 
! '60). Parallelamente Nanni 
> Svampa realizzò una ardita e 
I efficace traduzione in dialetto 
I milanese. L'odierna proposta 
t di Maglia riguarda canzoni 

non tradotte da altri musicisti e 
che paiono particolarmente 
rappresentative Al la conce
zione esistenziale del cantau
tore francese. Maglia, voce e 
chitarra, avrà al suo Manco U. 
contrabbassista Gianni Pieri. 

Perchè Brassens? 
Sono cresciuto con le sue can
zoni. La straordinaria acutezza 
dei suoi testi, l'autenticità del 
personaggi delle sue storie 
cantate, il singolare «maledetti-
smo» di Brassens, hanno se
gnato la mia formazione. 
Ascoltando la versione di De 
André di alcune sue poesie in 
musica, nei primi anni sessan
ta, ho Iniziato ad apprezzarne i -
contenuti, decidendo di ricer
care le interpretazioni originali 
di Brassens. Cosi è cominciato 
il mio lavóro sulla sua opera 
che dura tuttora e di cui questo 
spettacolo rappresenta una ul
teriore tappa. Vorrei aggiunge
re che, un pò come Vlllon, 
Brassens è un «poeta senza 
tempo»: il suo cantar remore 
della vita quotidiana, la sua sfi
da alle convenzioni sociali, la 
sua poetica, fanno si che il suo 
messaggio sia di estrema at
tuatila, ancor oggi, dopo qua-
rant'annl dalle sue prime com-

*> posizioni.'•''••/' • ':•'' •••'•'<"..'. 
Qual'è stata l'Influenza di 
Braasen» sui cantautori Ita
liani? 

I cantautori della cosiddetta 
•scuòla di Genova', come De 
André, Lauti, Paoli e, in una 
certa misura, anche. Tenco, 
hanno variamente tratto fonte 
d'ispirazione dalla, poetica di 
Brassens. Il lavoro di France
sco Gucclni non è privo di allu
sioni e riferimenti all'opera del 
nostro autore: mi pare di indi
viduare numerose affinità elet
tive fra i due poeti-cantastorie 
e un possibile gemellaggio 
ideale fra Pavana e Site! Un di- . 
scorso di tutto riguardo merita 
Nanni Svampa, con la sua ge
niale traduzione in milanese 
deli-opera omnia» di Bras
sens. Con un dosaggio sapien
te di ironia, satira e felle! 
espressioni gergali, Svampa è 
riuscito ha rendere, da par suo,. 
l'intero universo brassensiano 
in ambientazione milanese, 
restituendo poesia alla poesia 
dando vita, da composizioni 

originali, a nuove composizio
ni originali, e, tuttavia, rima
nendo fedele al testo. 

Come si caratterizza questo 
tao nuovo lavoro? 

Questo lavoro costituisce la 
naturale progressione nella ri
cerca su Brassens che condu
co da anni. Di questo concerto 
fanno parte-mie traduzioni di 
alcune sue canzoni. Lo spetta
colo è frutto.di una riflessione 

'su un segmento dell'opera 
brassensiana, che tuttavia rac
chiude la sua concezione etica 
e poetica del mondo. L'orrore 
di Brassens per il conformismo 
ottuso e prevalente, la sua graf
fiarne ironia che va a segno 
contro la comoda mediocrità 
dei perbenisti, la sua satira 
sferzante verso quanti, deposi
tari unici della verità, sono pa
ghi di essere intolleranti, la sua 
solidarietà verso gli emargina
ti, il suo «antisciovinismo*, il 
suo umanissimo soffrire il do
lore dell'esistenza, il suo modo 
tenero e ingenuo di cantare 
l'amore, il suo debole per Vil
losi. Hugo. Vertane, Rimbaud.. 

Guzzi: «Stringerò 

lettere e avverbi» 
'•l.v ,i.i !,:K;.:,;fl|A|^W4Jl:|||AllAWIWU, 

• • U n codice:verbale stri
dulo e. ferrigno - per sua na
tura mal convenzionale - a 
cui affidare il compito di una 
nuova catalogazione dei se
gni e dei significati. Con la ri
nominazione del mondo 
operata dal «Dizionario inver
so» (ed. Il Ventaglio'90) di 
Paolo Guzzi, presentato nei 
giorni scorsi presso la galleria 
Yanlka. viene tentato un re
cupero di scrittura Individuali 
e collettive che, un po' per 
gioco un po' sul serio, assu
me valore di una vera e pro
pria operazione esplorativa. I 
territori indagati da Guzzi, at
traverso un filtro di esperien
ze maturate nel settore della 
poesia verbo-visiva, spaziano 
dalla letteratura alla filologia, 
allo sperimentalismo verbale 
e visivo. 
' Leggendo questo diziona
rio «inverso» (da intendersi 
sia nel significato di «al con
trario» che nell'implìcito, ri
mando di «in verso*), appare 
evidente che I miti consolida
ti nello Zingarelli del sapere 
sono difficili da abbattere, 
ma è pure vero che le ben mi
rate «penetrazioni linguisti
che» del poeta non conosco-. 
no ostacoli: «Stringerò in ca
tene lettere e avverbi, Evolve
rò nel parlare con parole fu
ture». • 
- Dal gioco alchimistico pro

dotto da Guzzi, fatto più per 
prendere di petto il lettore 
che non per blandirlo con 
parole Innamorate, prendo
no forma tangibile - quasi 
fossero cose - , ritmi insoliti, 
assonanze improbabili, az
zardati accostamenti metafo
rici, strani inventari, una fitta 
foresta di neologismi. Que
sto, nonostante il discorso 

; sulle cose e gli avvenimenti 
sia marginale rispetto a quel
lo che Pignoni ha definito 
nell'introduzione al testo, 
una sorta di «radiografìa sul 
discorso», a conferma dell'as
sunto secondo il quale «se è 
vero che il reale genera II lin
guaggio, è parallelamente 
anche vero che il linguaggio 
genera 11 reale». • ... ' 

Il mondo creato a parole -
eppure osservabile come un 
quadro o un paesaggio vero-
assume cosi valenza di pro
posta rivolta al lettore affin
chè contribuisca attivamente 
alla creazione dell'opera 
(già potenzialmente conte
nuta nel dizionario che Ideal
mente contiene le combina
zioni infinite della creazio
ne) : «Hai visto come si proce
de, ora, sei lasciato a te stes
so: ... Il foglio che si ha da
vanti può considerarsi unità 
di grandezza: componetelo 
di parole e segni, ... poi or
ganizzatele, si provi a vedere 

.... Ora II quadro è completo, 
notiamo». 

' Né esiste il pericolo che nel 
. gioco delle combinazioni 
verbali a più voci, l'io narran
te perda i suoi connotati An
che se non c'è più traccia 
dell'io lirico in cui identificar
si, anzi, proprio per questo, la 
scrittura di Guzzi, dal suo 
centro di forza, non lascia tre-

. gua e ad ogni pagina si rivol
ge al lettore con pigilo inter
rogativo: tende trabocchetti, 

•,. pretende risposte, domanda 
'.' sulle sorti future della poesia: 

«Esigerò l'uso attento del fu
turo, Chiederò: «Dove andre
mo? Cosa faremo?» ... Appa-

' riremo, senza saperlo, nel fu
turo, Inorgogliremo, per l'an
sia di futuro. Poesia del futu
ro, fine.» 

«Umani orizzonti. Etnie a Roma» 
Una rassegna al Villaggio Globale 

• i La manifestazione, indetta da «Radio città aperta» ha preso 
il via. «Umani orizzonti - etnie a Roma» è il titolo della rassegna 
iniziata venerdì nel locali di •Villaggio Globale* (ex borsino del 
Mattatolo sul Lungotevere Testacelo). Mostre, dibattiti, video, 
spettacoli, attività sociali, stand per la vendita del prodotti del sud 
del mondo: il tutto tino al 6 gennaio. «Immigrati stranieri a Roma» 
si chiama la mostra fotografica di Dario Coletti che sarà allestita 
dal 22 dicembre. Invece sono già esposte le opere di artisti stra
nieri riunite in una mostra pittorica curata dal Sindacato artisti 
Cgll. I quadri saranno messi all'asta e 11 ricavato serviràper soste
nere il programma di adozione di bambini palestinesi. Per lo spa
zio dibattito è previsto per giovedlalle 17.30, un incontro su 
•L'immigrato dalla cronaca al saggio». Interverranno Laura Bal
bo, Luigi Di Licgrb, Manshubi Mahmoud. Tanti appuntamenti 
con la musica. Giovedì, alle 21.30. concerto della vocali*! Karen 
Jones. 

I APPUNTAMENTI l 
«A che servono le Nazioni Unite?» è tema di un dibattito 
(promosso da Mondoperalo e Assi) che si svolge domani, 
ore 18. al Residence Ripetta (Via Ripetta 231). Intervengono 
Alberto Benzeni. Maurizio Cremasco, Arrigo levi, Sergio Ro
mano e Massimo Teodori; coordina Mario Baccianini. 
Strutture sanitarie. Domani, ore 15.30. c/o la Casa della 
cultura (Via Arenula n.26) incontro dibattito promosso dal
la «Costituente per la salute» sul tema «Quali linee, quali pro
getti per un piano decennale di investimenti per le strutture 
sanitarie della Regione Lazio*. Numerosi gli invitati. 
Cinema democratico. 5* Premio che verrà deciso domani, 
ore 17.30, presso la sala Anica di viale Regina Margherita 
286. La giuria che presenterà I nove soggetti finalisti è com
posta da Giorgio Ariorio, Gabriella Carosto, Maassimo Feti-
sani, Nanni Loy. Gianandrea Pecorelll. Ugo Pirro, Alberto Po
li, Giovanna Romagnoli, GtovanniTantilló. 
Glronata dello yoga. Eia 13* e si svolge oggi, dalle ore 10 
fino alle 20. nella sala del San Leone Magno (Via Bolzano 
n.38). Informazioni ai tei. 48.85.967 e 47.42.427. 
Presepi. La 15» mostra intemazionale è stata inaugurata ie
ri alle «Sale del Bramante» di piazza del Popolo (Via Gabrie
le D'Annunzio). Aperta tutti i giorni fino al 13 dicembre. 
•Galleria dell'Oca*. E in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali d'artista» espo
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili cadeau originali e divertenti 
Aperta fino alla metà di gennaio. 

I MOSTRE) 
Roma I Battana i In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parala. Sala grande del Com
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì, 9-13 domenica. Fi
no al 31 gennaio. 
Fragonard e Hubert Robert • Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monul. Ore 9-19. sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
I l ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video^omputer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenota*. 23.20.404 e 3221.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

l MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.4S-
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuita 
Galletta nazionale d'arte moderna. Viale delle Beile Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. ' 
67.B&482). Ore9-21, ingresso lire4.000. 
Gallette Cessini. Via détta Lungara IO (tei. 65.42.323. Ore-
9-14, domenica 9-13. Ingresso tire 3.000, gratis under 18 e 
anziani* -
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso tire 2.500. 
Calcografia nartnnaar • Via della Stamperia 6. Orario 9-12 
feriali, chiuso domenica e (estivi. 
Museo degli atnunentJ musicali Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDEIUZIONEItOMANA-OGGI 

Cellula Panettieri Sex. Cello Monti, c/o sez. Celio Monti 
ore 10 presentazione delle tre mozioni. 
Sez. tur, congresso, c/o sala conferenze ristorante «Vec
chia america*, p.zza Marconi) : mozione Occhetto V. De Lu
cia; mozione «Rifondazione comunista», C. Casula; mozione 
[Sassolino, P. Barrerà. 

COMITATO REGIONALE - OGGI 
Federazione Castelli. Gallicano, ore 9, presso Università 
agraria apre congresso; Genazzano. ore 10, dibattito su Fds. 
I t e r a z i o n e CMtavecchla. & Severa, inizia e conclude II 
congresso. 
Federazione Latina. Congressi: Sabaudia,ore SrMintumo, 
ore 9; Latina Sgarbi, ore 1030: Cori Marx, ore 10; Scauri, ore 
930; Latina Di Vittorio, ore 920-, Cori Gramsci, ore 9.30: 
Monte S. Biagio, ore 10.30. 
Federazione Rieti. Congressi: Casette, ore 19; Magliai», 
ore 10; Micigliano, ore IO; Colli sul Velino, ore IO; Amante. 
orelO. 
Federazione Tivoli. Congressi: Formello, ore * Vlllanova. 
ore 930. Villa Adriana, ore 9; S. Polo, ore 1030; Carepagna-
no. 
Federazione Viterbo. Tuscania, ore 10, assemblea pre
congressuale. Congressi: Soriano, ore 9; Tarquinia; Montar
lo: ST Martino al Cimino; Montefiascone; Ronciglione, ore 9. 
Federazione Fresinone. Iniziano e si concludono i con
gressi di: Monte S. Giovanni Campano, ore 15 presso il risto
rante «La Pineta», Il garante è Dino Giovannone; S. Andrea, 
ore 9; in sezione il garante è Leone. 

FEDERAZIONE ROMANA- DOMANI 
Sezione Garbatella, ore 18. presentazione mozione Sas
solino con G. Borgna. 
Sezione Enea Calacela, ore 13-15 presentazione mozione 
OcchettoconC. Leoni. 
Sezione Acotral, (via Chlvenda, 621, ore 16 assemblea 
precongressuale con M. Cervellini, G. Mele, A. Rosati. 
Sezione Ferrovieri, c/o Sala Disco Verde - Galleria stazio
ne Roma Termini, ore 15.30 «L'organizzazione e l'iniziativa, 
del nuovo partito nel luoghi di lavoro e nelle ferrovie» con M. 
Capozza, D. Giraldi. M. Tronti. 
Sezione Castelverde, ore 20.30, presentazione mozione 
«Rifondazione comunista» con S. Del Fattore. 
Sezione Statali, ore 17 presentazione mozione BastoUno 
conACarra. 
Sezione Atac, c/o sezione Porta Maggiore, ore 16, presen
tazione mozione Sassolino con L Cosentino. 
Avviso. Sono pronte in Federazione le petizioni contro l'au
mento delle rette degli Asili nido. Per informazioni rivolgersi 
alla compagna Paola Oliva. 
Iniziano oggi I connessi delle seguente sezioni: Inps 
(c/o Ostiense, via G. Bove, 24 ) : mozione Occhetto C Leoni; 
mozione «Rifondazione comunista», D'Avack; mozione Sas
solino, A Mattia. Taxi: mozione Occhetto. M. Pompili; mo
zione «Rifondazione comunista», O. Mancini; mozione Bas-
solino. P. Rossetti. 
Tlburtlna Gramsci: garante S. Sacco; mozione Occhetto 
M. Meta; mozione «Riiondazione comunista», L. Pettinati; 
mozione Bassollno, G. Palumbo. 

COMITATO REGIONALE - DOMANI 
Federazione Castelli. Zagarolo, ore 19, attivo. 
Federazione CMunccctua. C. Vecchia, taiziacongretto 
sezione D'Onofrio (Minnucci, Biagio); C. Vecchia, inizia 
congresso sezione Trasporti (Dusmel). 
Federazione Rieti. Poggio Bustone, ore 2030. presenta
zione mozione Bassolino (Ferroni). 

• PICCOLA CRONACA l 
Lutto. Le compagne e (compagni della Federazione comu
nista romana e del Comitato regionale Lazio sono affettuo
samente vicini alla compagna Leda Colombini e ai familiari 
per ta scomparsa della cara madre bidè. A Leda le sincere 
condoglianze de l'Unita. 

l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 88 '"' GBR 

O r * I IMeet lng anteprima su 
Roma e Lazio: 14 In campo 
con Roma e Lazio, in studio 
Lamberto Giorgi; 16.45 Tempi 
supplementari: 18.45 Noveia 
•Veronica II volto dell'amo
re- : 19.45 Film «Riso amaro»; 
21.30 Goal di notte, rotocalco 
della domenica di Michela 
Piasti no. 

v Ore 13 Domenica tutto sport, 
in studio Eolo Capacci: 19.30 
Calciolandla ( 1 * parte) a cura 
di Alberto Pohlroni; 20.30 
Film «Calè express»; 22.30 
Calciolandla (2* parte); 24 
Documentario. 

«HA 

TELELAZIO 

Or* 11.05 Telefilm - I giorni di 
Bryan»; 14.05 Junior Tv: va
rietà, cartoni animali, tele-
!llm:19.SS Telelllm -Fbl og-
g|.;J0.4S Roma contempcra-
nea;"21.45 Film «Il caso Traf
iord»; 0.30 Telelllm «l giorni 
di Bryan». 

«^fiOltfA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

OEFINUrONL A: Avventuroso: BR: Brillante: DJU Olsagnl animati; 
DO: Documentario, OR: Drammalico, E: Erotico, FA: Fantssdenza; 
G: Giallo, N: Horror. M: Musicale, SA: Satirico: SE: Sentimentale: 
SM: Storico-Mitologico. ST: Storico. W: Weslsm. 

VIDEOUNO 

Or* 9 Rubriche del mattino; 
11.30 Non solo calcio, condu
ce Antonio Creti, 14 Bar 
sport, conto alla rovescia; 
14.30 Videogol, conduce Fi
lippo Corsini: 16.40 II telefono 
nel pallone: 17.30 Bar show; 
19.30 Arte oggi: 21.30 World 
Sport Special: 22 Non solo 
calcio sera, con Renato Nlco-
lini; 24 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film - I l flgliol prodi
go»: 11.30 Eurolorum: I Euro
pa giorno per giorno; 14.30 
Pianeta sport; 18 Calcio ex
press. 19 Diario romano; 
20.30 Film -Gioventù perdu
ta- ; 1 Film «La grande con
quista». 

TRE 
Ore 10 Cartoni animati; 13 Te
lefilm «Capit i» Power»; 15 
Film «A noi piace Ireddo»; 17 
Film «La vendetta di Ursus»; 
20 Film «Rombo di tuono-; 
22.15 Documentano: 22.45 
Film «Blindman»; 24 Telelllm 
«Gliiisìlerrabili». 

I PRIMI VISIONI I 
ACAD.MVHALL L8000 Ueomlchi di Nari Paranti; con Paolo 
VlaStsmlrt Tal. 42(778 Villeggio. Renilo Pozzetto-BR 

<1M7 36-1910-20 ÌM215 
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ADMHUL 
Piazza Vertano, 5 

L 10.000 
Tel. 8541193 

O Oboe) di Jerry Zucktr. con Pallidi 
Swayze. Dami Mooro - FA 

(18.30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO L. 10 000 O • basa a le meUcol. di Andrew 
Pian» Cavour. 22 Tel. 3211698 Btrgm§n;conUarlonBnndo-BR 

118.00-18 20-20^0-2?30) 

AlCAZAR 
ViaMarryd»IVal,14 

L. 10 000 
Tal. 5880099 

AMBASSAOC L1O00O 
Accadami» degli Agi»», 57 

Tel. 5408901 

O 8 (èiteldeeerto di Berruido Berto
lucci-OR (1445-1715-20-2230) 

C OkoatdiJarry Zuckar. con Patrick 
Swayze. Osmi Moore - FA 

(15.30-17 50-20-22 30) 

AMERICA L8.000 OOhoat di Jerry Zuckar. con Patrick 
Via r i dal Grande, 8 Tel. 5816168 Swayze, Demi Moore-FA 

(15 30-17 50-20-22 30) 

ARCHIMEOE 
Vie Archimede. 71 

LIO 000 
Tal 875587 

a IM angelo esame tavola di Jane 
Camplon-DR (18 30-19.30-22 30) 

ARIST0H L 10000 • Intanto H i oca irte di Alan J. Paku-
Vi* Cicerone. 19 Tel. 3723230 la.conHarritonFord-G 

(1530-17 50-20-22.30) 
ARISTON» 
Gallarla Colonna 

LIO 000 
Tel. 6793267 

Chiuso par lavori 

ASTRA L 7.000 • Oha Tracy di Warren Bettly; con 
Viale Jonlo. 225 Tal. 8176256 WarrtnBettty.Mtdonna-G 

(16-1810-20.20-22.30) 
ATLANTIC 1.8.000 L'ttorcleta M di William Palar BlaRy. 
V.Tutcolana.745 Tel. 7610646 conGtorgtC.Scctt-H 

(16-181030.20-22 30) 
AUCU8TU9 L 7.000 
C«oV. Emanuele 203 Tel. 6875455 

r.SIUImin-BR 
(1630-18 30-20.30-22.30) 

BARBERINI L. 10.000 O I Magato* CavkWiftscam di El-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 loraScola;cont4sMlmoTroi<l.Ornalla 

Muti-BR (15-17 30-20-22.30) 
CAPITOL L 10.000 O U ISIMSa di John Mutier e Ron 
Via G. Sacconi. 39 Tal. 383289 ClerMnts-OA 

(15-1650-16 45-20.30-22.30) 
CAPRAWCA L10000 Mo'betlorMuoediSp».eLee:conDen-
PlezzaCeprtnica.101 Tei 6792465 z«WasMr4jkm.SpiksLaa-DR 

(1545-16-20.KV22.30) 
CAPRAItlCHETTA L100O0 
P.2al4omecllorio.125 Tal. 8788857 

O U 
BR 

di e con Sergio Rubini-
(1145-18-20.10-22.30) 

CASSIO L&OOO f r e t t a eoa B aurto di TedKotchelt; 
VtaCatsiS.D» - Tel. 3851807 conAftdr»«McCtrthy-8R 

(16^0-1830^0 30-22.30) 
COUMRKNZO L10000 
Piazza Caladi Rienzo. 88 Tal 8878)8) 

Da tastale a siszzaaoK di Rane Min-
zcr.ccfl Brigitte fc*»ey-H 

(1545-17 J5-190»20.45-2230) 
DIAMANTI 
VnPrenestlna.230 

L 7.000 
Tel. 298888 

Olerai e) tasso di Tony Scote con Tom 
Crune-A (1620-1820-20 20-22.30) 

EDEN L 10.000 
PzzaCaladl Rienzo,74 Tal. 68788» 

NtUa di Lue Basson; con Anna Parli-
tiud-OR (18-18.10-20 20-22.45) 

EM8A8SY 
\f»iS»3ppam.7 

LtO.000 
Tel. 870245 

EMPIRE L 10.000 
V W & Margherita. 29 Tal.8417718 

« a l d i Andrea 
Barimi; con Nancy BrilH-DR 

(16-17.40-19.45-20.60-22 30) 
D UalreaeaadlJohnMittkaraRon 
Ciemenfet-DA 

|15-16.50-184»20jr>22.30) 
EMPIRE* Liaooo O Uelrtnies di Jolw Multerò Bon 
V.ledeHEeercrto.44 Tel. 5010852 Qtments-DA 

(15-16.50-164»20JO-22.30) 
ESPERIA L 7.000 Lttetata di seiilenl di Fedro Almodo-
PlazzeSonnlno.V Tel. 582884 vsr.conCecURotn-BR 

(16-1&3OJ0.80-2230) 
n o t U . . . . . . Liaot» O O J » * di JerryZJK*er..con Patrie» 
PltZzStnLatina.41 Tel.6878129 ' 3«ayzs.OsmlMoore-FA 

:• (18.30-17.60^0-2230) 

EURCME LiaOOO Atto «(erte dIPaul Varhoeven, con Ar-
ViaLlazl.32 . Tel.5910886 MMSctarvzsnegger-FA 

(16-16.10-20 202230) 

EUROPA L10000 
Coraod-Nalla,107/a Tal 89657)8 

EXCELSKM L1O000 
VlaS.V.delCermelo,2 TU. 52922*9 

Atto di torta di Paul Verhoeven; con Ar
nold SchwaJzBttegger-FA 

(16-18.10-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campo dt'Flort Tel. 

L7.000 

di JamteO. 
PerrtotconBobHoskine-BR 

(16,30-1830-20 50-22 30) 
Prete Woiaa di Garry Marinali: con 
Richard Gero, Julia Robtrtt-BR 

(18-18.10^20-22.30) 
FIAMMA1 L 10.000 D • t> sai dllirt» di Bernardo Bertc-
VujBI»»ol»ti,47 Tet.4827100 lucci-OR (14.40-17.15-18JW4z.30) 

(Ineiaaeo solo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA 2 LtO.000 O Ulta restato (Il Jc* Schumacher. 
VtoBlstolall.47 Tel.4827100 • conKlatarSutherttnd-G 

(1545-1605-20.15^2.30) 

VlatoTrssamre.244/a 
LO000 

Tel 58288} 

OIC4EUO 
VlaNoriKtrMm.43 

L. 18.000 
Tel 8554149 

te ceealctei di Nari Paranti: con Paolo 
Villeggio. Renato Pozzetto • OR 

(154»17.30-19.10-20.50-22.30) 

OOLOEN 
Via Taranto, 38 Tal 

Liaooo 

a tato S O M di Giuseppa Tornito-
re; con Marcano MaalrolsniH - DR 

H530-17.45-2C-22.30) 

Ora alili li eie di Michael Cimino: con 
keyRourke OR 

(16-1H8-2030-22.30) 
GREGORY L 10.000 
VlaGragerloVII.180 Tal 6364652 

HOUDAY LIOOOO 
UrgoB.Marcello.1 Tel 8548326 

O 8<rle*ja««ttpllaaFrsMsssdiEI-
toreScolaiceaMaasimoTralsI. Ornella 
MuM-BR 

11530-16.15-2010« 30) 

MDUNO 
Via&lndur» 

L 8.000 
Tel. 962495 

oivafveiiiiei essa taa sentes oi uneo-
raComtncini-Bfl 

(16-18.35-20.35-2230) 

Via Fogliano. 37 
L 10.000 

Tel. 8319941 

Idi Alan J.Paku-
Is: con Htfrtson Ford • G 

j 15.30-17.50-20-22 30) 

O linee mortala di Joel Schwiacker; 
eonKlelerSutherland-Q 

(16.15-1B.25-20.25-22.30) 

MADISON 1 L&000 • Dick Tracy di Warran BeaHy: con 
V«CNabrera.T21 Tel. 5128926 WirrenBeatty.Madoiwa-G 

(18-18.18-20 20-22.30) 
MAOISON2 
VleChllb.-ert.121 

L 6.000 
Tal 5128926 

MAESTOSO 
Vie App't. 418 

L 6.000 
Tel 786088 

RobeaopadllrvInKerthfter-FA 
(16-16.15-20.20-2230) 

MAJMTIC LiaOOO 
Vie SS. Apostoli. 20 Tel. 8794808 

Un tulteme per amico di James D. 
ParrlotconBobltolklna-BR 

(1630-1840-20 35-22 30) 

MaTROPOUTAN 
ViadelCorao.8 

LEO» 
Tel.3200933 

L'taanttta NI di William Pater Btatty: 
con George C.Scofl-H 

(18-18.10-20JO-22XI) 

MIGNON ]&};* L10 000 
Vie Viterbo, 11 B fNyTe l , 889493 

Atto di torta di Paul Vsrhoaven: con 
HsmoMScmvsrzaMggtr-FA 

(1610-1610-2020-2230) 
O un s r ^ ^ a a a a * tavola di Jane 
Camplon-DR (18-19-22) 

NEWYORK , . ,0 L10 000 O Okatt di Jarry Zuckar, con Patrick 
Vie delle Cave. 44 ° Taì:7810271 Swayze. Dani Moore FA 

(1530-17.5Q-2fr22.30) 
PAR» L 10.000 
ViaMt«na'Grecla.'.12 141.7596589 

• Le lineetta diJohn Mutuar e Ron 
Ctom*n«f-DA > 

' ^ (15-19.80-18.43-20 30-22 30) 
PASQUINO L8000 
Vicolo del Piada. 18 Tal. 9803922 

QUIRINALE 
VitNazlonala.190 ' 

L8000 
Tel. 4682883 

a (in Inglese) 
(18 30-18 30-20 30-22 30) 

idiAlsnJ.Psku-
Is: con Harrison Ford • G 

(15-17.4Q.20-22.30) 

OUmiNETTA Liaooo 
VlaM.MInghettl,9 - Tel. 6790012 ' 

9 Cuore serraggio di David Lynch; 
con Nicolas Cage-A 

(15.30-17.4O-2C-2230) 
REALE LIOOOO O UtlraitotadlJohnMvSkereRon 
Pinza Sennino Tel. 9818234 Clementi-DA 

(15-16.S0-ie.45-2a30-22.30) 

RIALTO 
vltlVfiovembre.156 

L 7.000 
Tel 6780783 

Lenlngrad cowteys g» America di Aki 
Ksuriimakl-BR 

(1610-17 30-19,10-20 45-22 30) 
RITZ LIOOOO PrettyWome» di Garry Marshall: con 
viale Somalia. 109 Tel. 837481 RIcherdGere.JutaRoberH-BR 

(15.3O-18-20 05-22J0) 
RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tal 4880883 

NMa di Lue BeMon. con Anne Psrll-
leud-DR (16-18-2019-22 30) 

ROUQE CT NOIR L 10.000 L'atorcWa HI di William Palar Blatty; 
VitSalarla31 Tel. 8554305 conGaorgeC.Scott-H 

(1M8.10-20.2O-2230) 
ROYAL 
Vie E Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7974549 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel 8831218 

Casal di Uva Barkar-H 
(W-16.1O-20.20-223O) 

VtP-SOA 
VlaGallaeSldama.20 

L 7.000 
Tel 8389173 

CtosldiClivsBailier-H 
(16-18.10-20 20-22 30) 

Otem) di tome di Tony Scott con Tom 
CruUe-A (1B.30-16 30-20.30-2230) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402718 

L MMMWQQMM ( I M I ) 

CARAVAGGIO 
via Pestello, 24/B 

L.4J00 
Tel. 8964210 

Uguarra dal Rotea (1842J0) 

OEUE PROVINCIE L 9.000 
Villa della Provincia. 41 Tel 420021 

Utafapoa>lgttiv4 (16-22J0) 

FJ.C.C • (Ingrettooreiullo) 
Piazza dei Caprattart, 70 Tal 8878307 
NUOVO 
largo AedangW.1 

1.5.000 
Tal 5)8118 

MrastnBrMas (15.45-22.») 

RAFFAELLO 
VlaTaml,94 

L 4.000 
Tal 7012718 

Il SOM MCflt «K M-Sel (1&3041) 

S.I1ARUAUMUATRICE L 4.000 
viaUmbemda.3 Tel.T808841 

Karaté KMM (18-18) 

TOUR L40CO3.000 
VladagMEtruschlAO Tet.«957762 

CrlstWesMse» (18.1542.30) 

TIZIANO 
Vii Reni. 2 

L 5.000 
Tal. 392777 

(17-22.90) 

VASCELLO (tograato gratuito) 
WaG.CarkH72-78 Tali 

(20) 

• CINECLUB! 
AZZURR0MELC8 
yiaFssc.Bruno.8 

L5000 
Tei 3721840 

AZZURROSCIPIOM L5000 
ViadegllSclploni84 Tel 3701094 

Rettegna . la rNsstN del tttesei ti-
laratoeo.(18.3rK1.00) , 

BRANCALEONE (Ingrettogritoilo) 
VlaLevanna.11 Tal. 699119 

Stletta "Lumiere-. U t srJasM da pa-
radto (16.45); L'st* d'or (20); U baOae 
le bestia (22.10). 
Saiattt'Ci»plto^ U irate dette tot» 
(163irKtoe8«a«to(ia.30);ftottot8rt. 
tema (2O30): A spaaao età Dato* 

(21JO) 

OEIPKSCOU L4.000 
Viale dalla Pinata, IS-VIDa Borghese 

Tel«65348» 

Rosta Head (11-15^0-17-18.30) 

ORAUCO L6000 
VlaPerugla.34 Tel7001785-7822311 

a LABIRINTO L6.0CO 
VlaPomoeoMagiK>.2T Tel.3216283 

Cinema francate: Hteram ssertirtil 
re di Pierre Elalt 118). Musica: Mattea 

Jraeaa.Ljat 
Stlt A: L'srls tarata deTOvee) m SU-
vioSc4dlnl(1645.18.40-20J»-22.30) 
Stlt Sta eetaV-aaa dada ettnet di Da-
rOele Lucchetti (i;-1650-20 40-22JO) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello,1oi 

^ L,8.09D 
tal. «941290 

»»«««»«»»»»«»«»«i 
IMWaMI 

AOUlU 
yisL'Aqmia.74 

L 5.000 
Tal 7984851 

FBmperaduht • in"."1 

AVORIO EROTKMOVK 
Via Macerala. 12 

L 5.000 
Tel. 7003927 

Film per aduni 

MODERItiTTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tal4880288 

Film per adulti (1O-22.30J 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 4S Tal. 

L 6.000 Film per adulti (16-22.30) 

MOULM ROUQE 
vTtM.Corblno.23 

L5000 
Tet.M62350 

Film par aduni (18-22J0) 

ODEON 
P a m Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel. 484760 

Film per aduni 

PRI8IDENT 
Vie Applt Nuova. 427 

L5000 
Tel. 7818148 

Film per sdutti (11-2230) 

PUSSWAT 
VlsCalrollSS 

14.000 
Tal. 7313300 

Film par adulti (11-22.30) 

SPLEND» 
VH Pier delle Vlgnet 

1.9.000 
Tel 820205 

Film par adom (11-2230) 

VliTlburtma.390 
L 6.000 

Tal 43)7*4 
Film per sdutti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

1.10.000 
TH.482T557 

Film par aduni (15-22) 

• roCfllROMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L8000 
Tel 93213)8 (19-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 8.000 
yieS.Nearettl.44 Tel. 9024048 

(15.30-22 J0) 

COLLBFERRO 
CStEMA ARISTON L 6.000 
Via Conolare latina Tel 9700588 

SALAreaiCA:U»mlmitoai 
te (19.50-22) 
SAlAROSSEarW:lt«^ttometrlce-
la (15 50-22) 
SALAlECt&OkOtt (1550-22) 
SALAVISCONTlf ' 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Ptnizza,8 
«IPERCMEMA 
PztdelGeeù,9 

QENZANO 
CYKTHIANUM -
Villa Mazzlni.5 

1.9 000 
Tel. 9420479 

L.9000 
' Tel. 8420193 

L. 6.000 
Tel. 0364484 

QROTTAFBRRATA 
AMBASSADOR L8000 
P z i Bellini. 25 Tel 8456041 
VENERI 
Vlale1,Masole,88 

L 8.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCIM L&OOO 
VHQ Mttteoltl.53 Tel 0001888 

OSTIA 
KRV8TAU 
Via Pallorllni 
SISTO 
Vii del Romagnoli 
SUPERBA 
Viadana Marina. 44 

TIVOLI 
aiUSEPPETTi 
P.atNicodemi.5 

L9000 
Tal 5803188 

L8000 
Tel. 9610750 

L8000 
Tal. 9804076 

L 7.000 
Tal. 0774728087 

TREVIQNANO ROMANO 
ONEMAPALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 
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(1530-22.30) 
(1530-2230) 

(15-22.30) 

(16.30-22) 

(16.19-22.30) 

(18-22) 

(1542) 

(15.30-2230) 

(15.30-22.39) 

(18-2230) 

H rtogglo di Capttan Frscssss 

Chiuso par reitauro 

SCELTI PER VOI U B I 

0 ILTENEIOESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlea, «The Sherling Sky», 
il nuovo film di Bernardo Berto
lucci, atteso alla riconferma dopo 
1 9 Oscar di «L'ultimo impereto-
re». Kit e Port sono marito e mo
glie. Il loro matrimonio 4 In crisi. 
Arrivano in Africa, a Tingali, as
tiamo all'amico Tuonar: un trian
golo pieno di contraddizioni, per
ché nonostante tutto Kit e Port si 
amano e, a contatto con gli apazi 
immensi ed elotici dai Sahara, la 
passione riesplode. Ma amore e 
felicita sembrano sssere inconci
liabili Port muore e Kit si perde 
nel deserto, aaaleme al tuaregh, 
come a rimuovere le propria 
identità di donna moderna e occi
dentale Molto bravi John Malko-
vlch e Debra Wingar, splendida 
come sempre le fotografia di Vii-
torlo Storaro: un film colorato e 
smagliante, una grande atoria 
d'amore. 

ALCAZAR,FIAMMA1 

• • I H ^ 

O IL BOSS E LA MATRICOLA 
Marion Brando torna augii scher
mi (a parte un «cammeo» in 
•Un'arida tlagione bianca») con 
una commedia spiritosa ambien
tala a Little llaly. Il boss è ovvia
mente lui. un «Padrino» dei giorni 

nostri che avrebbe addirittura 
lapirato il «Padrino» di Coppola. 
Si capisce che A un gioco Ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve, senza ridurai a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti La matricola A 
un giovanotto del Vermont che 
arriva a New York per atudiare ci
nema derubato da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per fare 
amicizia con il potente Carmine. 
Al punto da diventarne «figlioc
cio». 

ADRIANO 

O UN ANGELO ALLA MIA TA
VOLA 

£ il lllm che avrebbe dovuto vin
cere Venezia '90 e che ha final
mente rivelato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Camplon. giovane regista neoze
landese che nell'89 «diviae- la 
critica a Cannea con II belllaalmo 
(ma controverso) «Sweetie». «Un 
angelo aUa mia tavola» A la bio
grafia della scrittrice Jane! Fre
mo, pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno alile ci
nematografico di grande ricchez
za e maturità. Oall'lnlanzia alla 
maturità, Janet percorre la vita 
come una scommessa- un'infan
zia dltficile. una dolorosissima 

esperienza In manicomio e final
mente, durante un viaggio in Eu
ropa, la scoperta deh amore e 
della vocazione artlatlca. La in
terpretano (nelle aue varie età) 
tre braviasime attrici dal capelli 
roaai, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

ARCHIMEDE. MIGNON 

O LINEA MORTALE 
Ancora un lllm americano che si 
interrogo sulla morte. Dopo «Al-
ways» e -Ghost», ecco «Linee 
mortalo- di Joel Schumacher. In 
America si 8 rivelato, a sorpresa, 
un successo: segno che l'srgo-
mento, «pesto considerato «mor
tifero», pub easere affrontato con 
originalità e intelligenza. Chi ai-
traversa la «linea mortale» del
l'encefalogramma piatto è un 
gruppo di giovani studenti di me
dicine animiti da una lebbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
sull'ai di là: e per farlo sperimen
tano, prima per un minuto, poi 
per due, Infine per cinque, la 
«morte clinica». 

FIAMMA 2, K*M 

O CUORE SELVAGGIO 
Film (atto apposta per dividere. 
Dal talento bizzarro di David Lyn

ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texaa, la fuga d'amo
re di due giovani. Sailor e Lula. 
Inseguii! dai killer Ingaggiati dal
la madre (une strega?) di lei. Vio
lento, aensuale, ridicolo, oltrag
gioso' certo un film per chi al ci
nema non chiede -norie ben fat
te» e citazioni colte. Lynch rica
ma a tempo di rock le proprie os
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo esageralo 
che culmina nel canto di «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvis Presley. 

QUIRINETTA 

O IL VIAGGIO 01 CAPITAN 
FRACASSA 

Dsl romanzone ottocentesco di 
Toophile Gautler un f.lm in costu
me tutto «In Interni», a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen
da e le circolarltà metaforica del 
viaggio. Nelle avventure del ba
rone di Sigognac, nobile spianta
lo aggregalo ad una compagnia 
di comlcf nella Francia del Sei
cento, il eenso di una favola filo
sofica sul tempo che passa, aul-
l'illutione (comica), sulla fragilità 
dell'amore. Nei panni di Pulcinel
la, un intenso e strepitoso Massi
mo Traisi, asplrsnte servo stia ri

cerca di un padrone da servire 
sul seno (ma Sigognac lo delude
rà). 

BARBERINI, GREGORY 

O LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre
miata ditta Wall Disney -La Sire
netta» è un film dei grandi classi
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del -Libro della giungla» e 
degli «Aristogalli- che il lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto dei bravis
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l hanno farcita di musi
che e colori. Accanto alla sirenet
ta Ariel, che si fa donna e abban
dona Il regno del mare por amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strege 
Ursula, del principe Tritone e so
prattutto del granchio Sebastlan, 
fonte Inesauribile di gag e di risa
te Come si diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini. Crede
teci, una volta tanto e davvero co-
ai. 

CAPITOL, EMPIRE. EMPIRE 2 
PARIS, REALE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 18 L'Intrigata vicenda «el ca
vadenti Indiane con la Compagnia 
dalla indie. Regia di Riccardo Ca
vallo, 

AGORA 80 (Via della Penitenze. 33 -
Tel 8898211) 
Alle 17.30. Sette perle di Botho 
Strami: con la Compagnia 'La 
Grande Opera*. Regia di Massi
miliano Troiani. 

ALLA RINONIERAIVIa del Rlarl. 61 -
Tel. 8868711) 
Alle 16. MeWatonl edurtorl e 
champagne da Svevo e Courtatt-
ne: Diretto ed Interpretato da Art-
geloGuldl (Ultima Ire recite).' 

ANFITRIONE (Vie 8. Saba. 24 - Tel. 
6790827) 
Alla 16 Un certose stentato di 
Carlo Goldoni: diretto ed Interpre
tato da Sergio Ammirata. (Ultima 
recita) 

ARGENTINA (Largo Argentine. 52 -
Tel. 8544601) 
Alle 17. VereMena di Giovanni 
Verga, con II Teatro Stabile di Ca
tania Ragia di Lamberto Puggelli. 

ARGOT TEATRO (Vie Natale del 
Grande, 21 e27-Tel. 6688111) 
Al numero 21: Alle 18. Volevamo 
•etere gli Itt scritto e direno da 
Umberto Marino: con I neo diplo
mati del Centro Sperimentale di 
Cinematografia. 
Al numero 27: Alle 18. • teatro co-
SMOO e la ceexaaodls *e8f erto di 
Carlo Goldoni. Adattamento e re
gia di Cario Alighiero, con I neo 
diplomali dtl Centro Sperimenta
le di Clmmatfogreflo, 
AUT AUT (Via dagli Zingari, 82 • ' 
Tel. 4743430) 
Alle 21 Un autunno Ireddo come 
quest'anno di Leonardo Franchi
ni, con S. Logon, e. Venturini. Ra
lla di Emilio Landl. 
iTACOMBC 2000 (Via Ubicane. 
42-Tal. 7003498) 
Alle 21. Otello Scritto ed Interpre
talo da Franco Venturini; Regia di 
Francomagno. 

CENTRALE (Via Celti. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17 30. Berne total romeni con 
la Compagnia "Stabile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA -
Tel. 7004932) 
Alle 17.30. Storta di ordinarla fol
lia di Charles Bukowski; con Anto
nio Zequlla, Sergio Basile. Adat
tamento a ragia di Meme Pertlni. 

DEI COCCI (Via Galvani. «9 - Tel. 
5763602) 
Alle 16. Angott, triangoli, qua
drangoli ad altre figure geometri-
che della coppia. Scritto, diretto 
ed Interpretato da Giuditta De 
Sartie. 

DEI SATIRI (Piazza di Grettapinta. 
19-Tel. 8540244) 
Alle 17 30. Le serve di J. Genet: 
con "Le sorelle bandiere" Regia 
di Alfredo Cohen. (Ultime recita). 

DELLA COMETA (Via Teetro Mar
cello. 4-Tel. 6784380) 
Alle 17 Un pezzo «Paradiso di 
Steve J. Speera; Diretto ed Inter
pretato da Arnoldo Foa. (Ultima 
reciti) 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 98 - Tel. 
4818598) 
Alle 17. Camooetto da Etchlmo. 
Scritto e diretto da Marco laldori. 

ÌUltima recita) 
U E MUSE (Vie Forlì. 43 - Tel. 

88313004440749) 
Alle 18. Star Trlck e Trac* di Ora-
ghetti a Insegno: con la Compa
gnia "L'Allegra Brigete". Regia 
degli Autori. 

DELLE VOCI (Via Bombali!. 24 - Tel. 
5594418) 
Vedi spazio "Danza" 

(Via del Mortaro. 5 - Tel. 

Tolstoj: Diretto ed Interpretato da 
Giancarlo Sbragia. (Ultima reci
ta). 

ORIONE (via dalle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. Vuoto di tome di Roberto 
Larici: diretto ed.lnlerpretato da 
LUC..PO.I. ^ z ^ o _ 4 _ 

Tel. 

eli' 

j Allfc17S». • ..... , . Fa male R i 
not-de A. Cechov e OMmto lutto 
cuora dt E. Cartina; con l i Com-
pagnia Silvio Spaccati. Regia di 
Sergio Patou Pilucchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 18 L'Incubo deS'ltlore di Ch-
rittopher Dunng, con Pietro De 
Silvi. Rita Penta. Regie di Oomi-
mckTambasco. 

DUSE (Via Crema, S-Tel. 7013522) 
Vedi spazio "Danza" 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Alio 17. N medico del pazzi di 
Eduardo Scarpetta: con Carlo 
Gluffrt, Angela Pagano Ragia di 
Antonio Colenda. 

FUMANO (Vis S. Stefano del Cecco. 
15-Tel 6796496) 
Alle 17 LaeonataaKrevtzerdaL 

a PUFF (Vie G. 
H10721/S8O0889) 
Alle 22 30 Alle ricerca delle •co
t i " perduta: di Mario Amendola a 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini. 
Giusy Vilerl. Carmine Fareco e 
Alessandra Izzo. Regie di Merlo 
Amendola. 

«4 TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 18. 
Moderato assale di e con V. Relit
to e R Pepe. (Ultime recita). 
SALA TEATRO: Alle 16. L'ai 
nella di N. Cowird; con la Còm-
peaWa "L'Arcadlnoa". Regie di 
Alessio Cigliano. 
SALA PERFORMANCE: alle 18. 
SMdharta di Stello Fiorenza; con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
rooKheradmand. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 737277) 
Alle 17.30. Statare con noi al Ca-
badrcue di Guido Finn; con Ga
stone Pascucci, Luciana Turine, 
Rimette. Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

LA COMUNITÀ (Vie G. Zenszzo, 1 -
Tal. 5817413) 
Alle 21. Case di bombolo di H. Ib-
ten; Regie di Giancarlo Sape. 

MANZOMIVIa Monto Zebio. M/C'• 
Te4.32Z3634) 
Alle 17 30. Ho le traveggole di B. 
laseyguea; con Valerla Ciangotti-
ni, Duilio Del Prete Regia di Luigi 
Tini. (Unirne recita).. 

META TEATRO (Vie Mameli. 6 • Tel. 
8895807) 
Alle 16 c r̂idoejozaane: un eutori-
tratto da Guido Gozzano: con la 
Compagnia "Teatro Drammati
co". Regia di Franco Ricordi. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
Alle 17. LIOMJ di Luigi Pirandello; 
con Regine Bianchi, Miranda 
Martino e Orto Marta Guerrlnl. 
Regia di Luigi Squarzina 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tal. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Eser
cizi di ettle di Raymond Oueneau: 
con la Compagnia «L'albero». Re
gie di Jacques Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 16. l e 
otttA Invisibile di Attrid Saalbach; 
con la Compagnia "Teatro Canzo
na". Regia di Maria Cincona. 
SALA ORFEO (Tal. 6548330)- Alle 
17. te tavola dar cavallo Scritto e 
diretto de Tonino Tosto, con le 
Compagnia "GruppoTeatro Esse» 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194- Tel. 485495) 
Giovedì alle 21 The imerlceji 
moon di R. Whitman. Regia di Si
mone Carello. 

PARIOU (Via Gloau* Boni. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 1730. Antologia et Edipo die 
con Gioele Dix. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4886095) 
Alle 18. Autoecontro di Vittorio 
Franceschi; con Bruno Armindo. 
Gluppy Izzo. Reglt di Maddalena 
Fallucchi. (Ultimrquattro giorni). 

POLITECNICO (Via G.B.TIepc4o. 
13/A-Tel. 3611501) 
Mercoledì alle 21. PRIMA. La not
te apegnata scritto ed interpretato 
da Rossella Or: con Lou Cattai. 
Annalisa FoA. Regie di Mario Pro
speri. 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
67945854780616) 
Vedi tpazlo ."Danza". 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14-Tel. 
6542770) 
Alle 17 Caro Varamzto te scrivo 
questa mie di Enzo Liberti: con 
Anita Ourante. Lalla Ducei Regia 
di Leila Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 90-Tel 6794753) 
Alle 17 Ore rubate Scritto e diret
to da Mattia Sbrigli, con la Com
pagnia del "Teatro Stabile di Bol
zano". 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 17 Rote rosea di Wsrdal: con 
Viviana Polle a Wardal. Regia di 
Marco Gagliardo. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 17. In principio era H Trio 
scritto, diretto ed interpretato da 
Massimo Lopez, Anne Marchesini 

VELLETRI 
CINEMAFIAMMA L. 7.000 
VlaGuldoNali.7 Tel. 9633147 

(1930-22.30) 

Lunedi 17 dicembre dalle ore 15.30 presso 
la Casa della Cultura, In via Arenula 26, si terrà un 

INCONTRO DIBATTITO 
promosso dada Costituente per lo salute 

di Roma sul tema: 
Quali linee, quali progetti per un 

plano decennale di Investimenti per 
le strutture sanitarie della Regione Lazio 

eTullloSolenghi 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 

Tel. 5896974) 
Alle 21.15 Cesa Metrlz madri et-
M t i l di Diana Raznovich. con G. 
Morra. S. Scalfì. A Catella. Ragia 
dlSavlanaScalN. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43-
Tel. 3612056) 
Alle 21 30. Aurere-OlluttJml giorni 
di Ludwig tee Beethoven Scritto, 
diretto ed interpretato da Ugo Oe 
Vita (Lunedi e mertedl riposo). 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Alle 17 30 Le buona novena di 
Marco Baliani. con F. Bergamo, 
Miriam Garda, regia di Marco Ba
nani 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Alle 20.45. Preveci ancora Sem di 
Woody Alien; con Enzo Oe Merco. 
Andrea Lina. Regia di Gianni Cal
vello. 

STABILE DEL GIALLO (Via Catsla. 
871-Tel 3869800) 
Alle 17 30. Araamco e vecchi mer
letti di J Ketserilng: con Luisa Do 
Sanila. Silvana Boa). Regia di Ce
cilie Clivi. 

STANZE SEGRETE (Vie dette Sesie. 
29-Tel 5347523) 
Giovedì e venerdì alle 21 Quende 
I poeti cantano di Jacques Brel e 
Luigi Tenco. con G De Feo. F. Pie
noni, regia di M. Faraoni 

TEATRO m (Vicolo degli Amstricla-
ni, 2 -Tel. 8887610) 
Vedi spazio "Danza" 

TORDINONA (Via degli Aoquaspar-
^ te. 16 - Tel. 684*890) 

Alla 17 15 venie*, CaWomla di 
Renato Giordano da "La veneila-
na" di Anonimo del '500. Reglt di 
Renato Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scovoli. 101 • 
Tel. 7880985) 
Alle 21 Presepi di Alberto 01 Sta-
alo. Arnaldo Colatami. Antonio 
Oblno 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 17 30 La commedie de due II-
re dalla "Beggar'a Opere" di John 
Gey: con Piolo Rosai. Davide 
mondino. Lucie Vasinl. Regia di 
Giampiero Solari (Ultima recita) 

VASCELLO (Via O Carini. 72 - Tal. 
5609389) 
Alle 17. U locandiere di Cario 
Goldoni; con Manuela Kuster-
mann e Stefano Santospago. Ra
gia di Giancarlo Nanni. 

V-LLA LAZZARONI (Via Appli Nuo
va, S227B-Tel. 787791) 
Alle 17. Mera Popptnt Uberamen
te tratto dalle favola di Pamele 
Travera; con Chantal David, Ira-
mar Amarai. Regia di Alberto 
Macchi. 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. B-Tel. S74O598-8740170) 
Alle 17.30 L'uomo, te bestia e la 
virtù di Luigi Pirandello: con Fla
vio Bucci. Regia di Ugo Gregoret-
tl (Ultime recai). 

• PERRACUttZIBBBBB, 
ALLA RINOMERÀ (Via dei fllarl.61 -

701.6688711) 
Alle 18 » coniglio del ceppetto 
Spettacolo di Illusionismo e pre-
Btigiazlone per le scuote. 

CATACOMBE 2000 (Vis lablcsns. 
42-Tal 7003-85) 
Alle 17 Un cuore grande coti con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dai burattini e animazione 
fette per bambini. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 • Tal. 6879670-
8896201) 
Alle 1630. Pinocchio In Italiano, 
alle 17 30 In ingioio. 

' GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 16 J0 Barbablù e ettrl raccon
ti francasi Disegni tmlnati. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gi

nocchi. 15-Tel 8601733) 
Alle 16 30 Pinocchio e teatro con 
la Scuola Materna Quinqueremie 
la Compagnia degli Accentila. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA Dt 
OVADA (Vii Glasgow. 32 • Ltdi-
spoli) 
Tutte le domeniche alla 11 Papero 
Piero e II clown magica di G. Tu
tori*; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolante. 10-Tel. 5892034) 
Alle 17 Oiovennln senza paure 
con la Compagnia "I pupi di Stac". 
Regia di Laura Poli. 

• DANZA EaVBBBBBB. 
DELLE VOCI (Vis Bomboni. 24 - Tel. 

5594418) 
Allo 17. Ceto Concerto con II 
"Gruppo Danza Oggi" di Patrizia 
Salvatori. Musiche d'Operetta e 
Belle Epoque. 

DUSE (VieCrema. 6-Tel 7013522) 
Alle 18. 8*a*eep*arl*n* con II 
Balletto del Centro Studi Danze 
diretto de Veleria Lombardi. Mu
siche di Clijkovsklj. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794585-8790616) 
Martedì alle 2045. PRIMA Le 
tchlacctanocl muelca di Plotr I 
ClajkovekiJ; con la Compagnia 
"Aterballetto". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl.2-Tel 6667610) 
Alle 18 Fingerà Dance di Marcel
lo Gorgone, con Marcel e Pepe. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Pluza B. 

Gigli-Tel. 463841) 
Oggi elle 20 30. Tosca di Giacomo 
Puccini; con Raina Kabaivantka, 
Luciano Pavarottl, Ingvar Wlxell. 
Direttore Diniel Oren, regie di 
Mauro Bolognini Orchestra e co
ro del Teatro dell'Opera di Roma. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via dalla Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Oggi elle 17 30. domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 concerto diretto 
da John Nelson. In programmi-
Berlloz. L'inlanzla di Cristo, trilo
gia tacra per eoli, coro e orche-
atra Orchestra e coro dell'Acca
demia di Santa Cecilia. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Domani alle 17.30. Concerto del 
duo Grasso-OI Catare (violino-
pianoforte). Musiche di Mozart 
Beethoven. Brahma. 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 
del Serafico. 1) 
Martedì alle 2045 Concerto del 
Ouatoor Roeomonde quartetto 
d'archi Mu.ichedlSchubort.We-
bern, Mozart Brahma. 

AVUA (Coreo D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Domani alle 21. Concerto di Nata
le con I Percueeion Mieter 
Playera e la Corale Tuecolene di-
ratta da Giovanni Molinarl Muti-
che di Brahmt, Raminez. Berlloz 
e'NegroSpirituela". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA • 
Tel. 7004932) 
Oomanl alla 21. Concerto dell te
nore Meaa Mbatxa-Opasha e del 
piamela Kelko Yoahtoa. Musiche 
di Mendeltsohn, Schumann. Te
sti. Bellini. Hasndel. Mozart 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Giovedì elle 1730. Concerto del 
gruppo da Camera EnaamMe 
Nuovo Barocco Italiano. Musiche 
di Vivaldi. Teleman, Bach. 

QNIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 21 Concerto del pianista Ma
rio Detti Ponti Musiche di Beetho
ven, Franck, Brahme. 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Alle 16 (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campltelll. 9) Il meglio del ISSO. 
Haydn. Mozart. Catella, Schu
mann (libito), Butonl, Patrassi, 

Calligarls. Mortarl (dominici) 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P ZI S. 

Agotlino,20/A-Tel 6868441) 
Martedì alle 2045 Concerto di 
Giancarlo Parodi (organo) Musi
che di Dubois. Frank, Letebur*, 
Wety Gullmtt (Ingresso Ubero) 

OLIMPICO (Plizzt G Di Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Mercoledì elle 21 ElBeul Spetta
colo di dtnzi. mutici e cinto con 
Ruben Cellberti 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo d*lli Scimmti, 1/b - Tel. 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto dell'Or
chestra Da Camera Del Gonlalo-
ne. direttore Giovanni Mina Nar-
duzzl. Musiche di Alblnoni, Haen-
del 

SALA BALDINI (P z i Campltelll, 9) 
Alle 21 Concerto del soprano Lu
ciana Balneari Rubino. Musiche 
di Autori vari 

BAU D'ERCOLE (Palazzo dei Con
servatori - Campidoglio) 
Martedì alle20 30 lliederpervo-
ee e pianoforte di Brahme. con
certo di Roberto Abbondanza (ba
ritono) e Giuseppe Scctese (pia
mela). 
Ipoao 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -

Tel 6874972) 
Dalle 20 30 tutte te aere muelca 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Alte 21 30 Concerto rock biuee 
con il gruppo 10 PM Band (In
gresso libero) 

CAFFÉ LATINO (Vis Monte Testic
elo. 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo se-
negaieseSalSal. 

SASTELI CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel 6868328) 
Oggi e domani alle 21 Concerto 
diueabu* 

CLASSICO (Via libetta. 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 Concerto con Dentila and 
TneJetea 

EL CNARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Atte 22.30 Mutici lillno-omerlca-
na contemporanea con Loe Cor
redali, Alane y Etttben e la parte
cipazione di Ramon 

FONCLEA (Vie Crescenzio, 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 Blues con gli Emporiume 
ttorbleGoIngo. 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll, 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Mueica africana Sangana 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. S -
Tel 4828888) 
Alle 22 30 Concerto del Wide 
Band 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica popolare brasilia
na con GII Bedaro 

MUSIC tNN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto del Jezz Termi
nal. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Alle 21 Concerto di Francesco 
Boccini. 

PALAEUR 
Alle 21 30. Concerto di a lami 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6874953) 
Mercoledì alle 22 Concerto salsa 
delPIcante. 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto dell'Orchestra 
Rata 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 -
Tel 380047) 
Alle 22 Concerto jazz con gli 
AleanTrto 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Alle 15 e alle 18 30 Golden Circuì 
di Liana Orfei. 

DA MARTEDÌ AL Q U I R I N E T T A 
IN ANTEPRIMA MONDIALE IL NUOVO 

FILM DI FRANCESCA ARCHIBUGI 

IL PIÙ BEL FILM D I NATALE 9 0 
l'ISCAUOIO r.KIC HHUMANN 

MARCELLO MASTROIANNI SANDRINE BONNAIRF 

«VERSO SERA 
. . . . . f K A N C E S C A A R C H I B U G I 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 
Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe-
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera i 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna. Ma va 

anche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte dì una realtà così rQ"ì f*f\tk!W I C W ^ 
importante, l'esclamativo (§£p \ _ r > _ f , l ^ l ^ \ l ^ 
diventa davvero d'obbligo. ^ m m m „, ^ mfm 

ì { 

l'Unità 
Domenica 

16 dicembre 1990 27 iii»ffiiiffli!iiffliiiHiiii3iiiiiiiiEaraiii 

ì 



^•t 
•** 

>£' 

SPORT 

Caldo di A La classica sfida di campionato 
Il clou è rispolvera ricord del pajsato 
Roma-Milan sempre favorevm ai rossoneri 
_ _ _ Dieci domande ai due allenatori 

Da quattro anni la squadra di Sacchi 
riesce a vincere. Per la prima volta 
di fronte Voeller e Rijkaard dopo 
la rissa e gli sputi del mondiale 

Arsenico e vecchi tabù 
P I Ù AUGUSTO STAGI FRANCISCO ZUCCHINI 

• • ROMA. Oa 61 mesi Roma e 
la Roma sfogliano una triste 
margherita almeno un giorno 
all'anno, capita quando dalle 

Kirtl della capitale transita il 
Man. Stadio Flaminio o stadio 

Olimpico non ta alcuna diffe
renza perché a Roma il rosso-
nero è diventato una sorta di 
spiacevole tabù, l'ultimo suc
cesso romanista, è datalo 24 
novembre '85, fini 2 a I per la 
meravigliosa creatura di Eriks-
son che avrebbe poi illuso per 
molti mesi II popolo Blalloros-
so di bissare lo scudetto '83. 
salvo inchinarsi alla Juventus 
sul più bello. Molta melma è 
passata sotto I ponti del Teve
re. Oa allora, da quell'autunno 
di cinque anni fa, Roma-Milan 
sarebbe diventata partita a 
senso unico, curiosamente 
scandita nei tabellini quasi 
sempre dagli stessi goleador di 
giornata, Virdis, Van Basten e 
Tassoni, ad esemplo, si sono 
scatenali regolarmente trovan
do in Tancredi un comodo 
bersaglio. 

Gli insuccessi romanisti par
tono dal 21 dicembre '86 Vir
dis e Desideri realizzano nel 
primo tempo due rigori con
cessi da Agnolin, nelia ripresa 
Virdis segna il gol decisivo. 17 
aprile "88, la Roma di Uè-
dholm serve come trampolino 
di lancio al Milan che, due set
timane dopo, coronerà l'Inse
guimento al Napoli battendo i 
rivali al San Paolo e mettendo 
lo scudetto In cassaforte. A Ro
ma, finisce due a zero peri ros
soneri, con Virdis e Massaro a 
bifilare comodamente la cop
pia Collovatl-SIgnorini. i cele
bri «lenti a contatto» Altro giro, 
altro valzerdi gol' il 22 gennaio 
dell'anno successivo il Diavolo 
passa in tromba, 3 a I il pun
teggio con •bomba» di Tassoni 
aoaprire la danza, inutile re
plica di Voeller su cappellata 
di Galli, uno-due decisivo di 
Van Basten e Virdis. Arriviamo 

cosi quasi ai giorni nostri il 25 
febbraio di questo '90 agli 
sgoccioli, segna la più netta 
batosta romanista, quattro reti 
a zero, autorete di Tempestilli, 
doppietta di Van Basten. sigillo 
di Massaro, un «ex» Di beffa in 
beffa, da un rovescio ad un al
tro rovescio, eccoci qua con 
un Milan fresco di Supercoppa 
ma soprattutto di Coppa (In
tercontinentale), con una Ro
ma decimata dalle assenze 
(Giannini, Conti. Rizziteli!. 
Ccrvone, Piacentini, oltre agli 
squalificati «storici» Carnevale 
e Peruzzi). Con un Milan 
proiettato sempre più in una 
dimensione «Intemazionale», 
quasi a voler usurpare il nome 
ai «cugini», e senza sconfitte 
lontano da San Siro, con una 
Roma decima in classifica, sor
prendentemente vivace nelle 
partite europee, che nell'Olim
pico imbattuto ha trovato fin 
qui ti motivo di maggiore digni
tà. 

Le strade di Roma e Milan si 
incrociano una volta ancora, 
dopo una settimana di flaccide 
polemiche giallorossl a smi
nuire la vittoria «mondiale» dei 
rossoneri («L'Olimpia Asun-
cion vale meno del Cagliari»). 
rossonen a mettere in guardia i 
giallorossl («Pensino ali ultimo 
4 a 0 in silenzio») Ma c'è un 
motivo di frizione in più Rudi 
Voeller e Frank Rijkaard si tro
vano per la prima volta faccia 
a faccia dopo il Germania-
Olanda dell'estate scorsa, «ca
ratterizzato» dagli sputacchi 
lanciati dall'olandese al tede
sco in eurovisione. Il mondo 
ammiro l'Intermezzo anche 
con l'ausilio del replay rallen
tato. I due hanno fatto pace, si 
sono stretti simbolicamente la 
mano anche In questi giorni. «Il 
caso è chiuso», hanno fatto sa
pere. Tuttavia, aspettiamoci 
pure tristi cori ultra contro 
Frank l'olandese, sappiamo 
benissimo che la demenza da 
stadio non ha Umile alcuno. 

Da Milan-Napoll '83 a Roma-Milan 
'90 qua) è oggi 11 maggior timore? 

E cosa ricorda delle vecchie sfide? 

Gli stadi scandalo stanno condi
zionando il campionato? 
Cosa pensa delle regole proposte 
dalla Fifa per Usa 94f 

Il calcio italiano domina In Europa 
e nel mondo perché7 

Bianchi 
mister 
antidivo 
•f i ROMA. 1) Il Milan di ieri era una 
squadra emergente, quello di oggi é 
più pericoloso perché sul telaio col
laudato ha aggiunto altre pedine fre
sche Certo è fortissimo, ma non cre
do il numero 1 al mondo' ci sono altri 
club, anche italiani, almeno al suo li
vello. 
2) Per ricordare ti passato devo fare 
uno sforzo che non voglio fare' che 
senso ha rovistare sempre nei ricordi? 
lo guardo sempre avanti per abitudi
ne Eppero, sforzandomi, dico che 
una differenza sicuramente c'è: al 
tempi, si giocava per il primo e il se
condo posto, adesso come Dolete nei 
tare è diverso...Quel 3 a 2 che I) Milan 
ci rifilò al San Paolo fu una cosa nor
male, era giusto che Unisse cosi la 
partita. 
3) I campi sono brutti, ina non condi
zionano «pesantemente» il torneo. 
Certo, la potenza vien premiata più 
della tecnica e giocatori «leggeri» co
me Salsano finiscono per essere co
stantemente penalizzati Problemi 
possono derivare dagli infortuni che 
su questi terreni sono più frequentL 
4) lo credo che le regote attuali d » 

8 

Maradona, un campione al tra
monto chi vede come suo erede? 
Roma-Milan è anche Van Basten-
Voeller chi vincerà la sfida? 

Dal 1985 la Roma non vince in ca
sa coni rossoneri sarà cosi oggi? 
Sacchi è pieno di medaglie, Bian
chi ha vinto uno scudetto Perchè? 

10 Cosa Invidia al suo collega? 

football vadano bene come sono an
drebbero meglio se fossero applicate 
sempre e con uguale rigore 
5) Mi sembra un concetto riduttivo 
per gli avversari europei la Roma ha 
vinto cinque gare su sei in Coppedi-
sputando ottime gare II nostro cam
pionato è difficilissimo, estrèmamen
te selettivo e, dunque, finisce per 
esprimere squadre rodate a qualsiasi 
confronto. 
7) Dopo Maradona vedo un bel fer
mento, ci sono giocatori che lo pos
sono rimpiazzare a patto che dimo
strino continuità MI spiace, di fare 
nomi non mi va proprio 
7) Sara un duello spettacolare, non 
necessariamente con un vinto e un 
vincitore. Voeller e Van Basten sono 
due soggetti capaci di orientare o de
cidere la partita per conto loro 
8) Le tradizioni sono una cosa strana, 
alle volte finiamo quasi per prenderle 
sul serio ..No, sciocchezze, è tutto un 
gioco e basta. 
5) Beato lui. 
10) E cosa volete che gli invidi'Di po
ter giocare contro una Roma con set
te ttOWrjl In meno! 

Sacchi 
il re 
di Tokio 
ras MILANO 1 ) lo temo il fuso orarlo. 
Sono trascorsi solo sette giorni dalla 
finale di Coppa Intercontinentale a 
Tokio. Temo più questa Roma di quel 
Napoli- ha fatto vedere cose egregie 
proprio all'Olimpico, risultando più 
forte di tutte le sue disgrazie 
2) Contro il Napoli di Bianchi, il Milan 
ha sempre fatto bella mostra di gran
de football. Oggi ho tra le mani un 
grandissimo Milan, mentre lui sta la
vorando per rifare grande la Roma. 
3) Non so quanto questi campi mal
messi possano influire sui verdetti del 
campionato: dico solo che la Roma 
all'Olimpico ha sempre vinto. Slamo 
ben contenti di venire a giocare all'O
limpico, il •Meazza» per noi è diventa
to ormai un inferno 
4) Con II fuorigioco ridotto, il calcio 
sarebbe un altro sport Sono contra
rio alle porte più larghe, al rigori ravvi
cinati e all'abolizione delle barriere. 
Mi sta bene il «tempo di gioco effetti
vo». Le proposte della Fifa, in genera
le, mi sembrano però tutte america» 
nate. Vogliamo tutelare lo spettacolo? 
Bene, bisogna Insistere sul metro di 

Napoli 
Maradona 
si allena: 
oggi gioca 
88) NAPOLI Maradona in 
campo contro la Lazio7 Sem
bra propno di si A meno di 
clamorosi dietrofront dell'ulti
ma ora, l'argentino oggi pome
riggio dovrebbe nprendere la 
sua maglia numero dieci Ieri, 
infatti. Diego si è nuovamente 
allenato, per la seconda volta 
di fila dopo la seduta svolta ve
nerdì Al termine del lavoro Bi-
gon ha detto «Maradona è in 
buone condizioni di forma. Pe 
domani (oggi, ndr) è convo
cato» L'argenLno, apparso di 
buon umore, non ha però vo
luto rispondere alle domande 
dei cronisti presenti al centro 
•Paradiso» Silenzio anche da 
parte di Bigon per quanto n-
guarda 1 rapporti personali con 
Maradona: «Sono cose che ci 
sfanghiamo fra di noi, comun
que abbiamo gii iniziato a 
chiarirle» Il tecnico napoleta
no si riferiva evidentemente al 
faccia a faccia avuto con l'ar
gentino venerdì pomeriggio, il 
primo dopo l'articolo velenoso 
nei riguardi di Bigon, scritto da 
Maradona «ulte colonne del 
«Roma» Formazione anb-La-
zio- libero giocherà Corradini, 
al suo fianco ci sarà Franarli. 
Un solo dubbio Baroni oVen-
turin sulla fascia. Bigon decì
derà all'ultimo momento. 

Bari 
Vicini 
in tribuna 
per Vialli 
•si BARI Uno spettato»» par
ticolare per Ban-Sampdona. in 
tnbuna, infatti, oggi pomerig
gio ci sarà anche il cittì Azeglio 
Vicini Due osservati speciali, 
la coppia Vialli-Mancini, in vi
sta dell impegno europeo del 
22 dicembre Cipro-Italia. Vial
li, in particolare, potrebbe ri
tornare in azzurro dopo una 
lunga assenza, dovuta all'ope
razione al menisco e alla lunga 
convalescenza Altro giocatore 
nel minno del tecnico azzurro 
•I terzino Mannini, che insieme 
al laziale Gregucci dovrebbe 
essere inserito nell'elenco dei 
convocati Vicini, presente ieri 
a Roma ai Consigli della Feder-
calcio, è stato abbastanza «er
metico» alla richiesta di qual
che anticipazione sui probabili 
azzurri, ha preferito aggirare la 
domanda «In linea di massi
ma ho già deciso tutto, ma lo 
saprete lunedi» Al «San Nico
la», intanto, oggi per due classi 
della scuola media •Ferraris»di 
Bisceghe sarà un giorno di fe
sta assisteranno gratuitamen
te all'incontro L iniziativa è 
promossa dalla società barese, 
che ha lanciato una campa
gna di «avvicinamento» del cal
a o con la scuola Gli studenti 
saranno ricevuti prima dell'in
contro dal presidente del Bari, 
Vincenzo Matarrese 

severità nel colpire il gioco duro 
5) Vincere lo scudetto, ormai, signifi
ca diventare qualcosa di più che 
campioni d'Italia Però, ora che i no
stri club dominano un po' dappertut
to, c'è una tendenza esagerata a svili
re le squadre non italiane. 
6) lo non sono tanto sicuro che Mara
dona sia in procinto di lasciare il foot
ball. In ogni caso, c e già Baggio 
pronto a prendere II suo posto 
7) Voeller è campione del mondo, 
Van Basten è certo il più forte centra
vanti del mondo. Bella sfida. La vince
rà Marco. 
8) Il Milan è da troppo tempo che vin
ce a Roma, mentre la Roma è da trop
po tempo che vince all'Olimpico 
Credetemi, oggi può succedere di tut
to. 
9) Come'ho già detto varie volte, per 
me occorrono tre ingredienti per vin- . 
cere nella vita: fortuna, abilita, pa
zienza. A Bianchi, è mancata finora la 
fortuna. 
10) Bianchi è un grande tecnico, do
tato soprattutto di buon senso Maio 
non sono mai stato abituato a prova
re invidia per un collega. - • 
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Schillaci oggi al rientro 
Totò contro il Cagliari 
riprende la sua maglia 

All'assemblea dei Consigli «sparata» demagogica del presidente della Fedèrcalcio 

Matarrese, giardiniere degli stadi 
Ieri a Roma assemblea dei Consigli del calcio, pre
senti i presidenti della Lega calcio (Luciano Nizze-
la), della Lega di C (Giancarlo Abete) e Dilettanti 
(Elio Giulivi); tutti i consiglieri federali, i rappresen
tanti dell'Associazione calciatori, degù allenatori e 
degli arbitri. Relazione trionfalistica di Matarrese, 
con attacco ai politici a proposito dei campi di gio
co degli stadi di Milano, Roma, Genova e Torino. 

Matarrese si è espresso potarteamente alla riunione del Consigli 

••ROMA II presidente del
la Fedèrcalcio, Antonio Ma
tarrese, sembra voglia danu 
al 'giardinaggio». Infatti, al
l'assemblea dei Consigli, 
svoltasi In un albergo della 

capitale, ha detto: «1 politici 
facciano il loro mestiere, non 
si mettano a dare suggeri
menti di giardinaggio Se l'er
ba degli stadi è dissestata, 
ebbene quest'erba ce la cu

reremo da soli». Una sparata 
demagogica, in quanto gli 
amministratori dei comuni di 
Milano, Roma, Torino e Ge
nova hanno tutto il diritto di 
proporre soluzioni per cerca
re di risolvere i gravi proble
mi, venuti a galla in queste 
ultime giornate di campiona
to negli stadi delle quattro 
citta. Matarrese deve essere 
stato tradito dalla foga, dal 
momento che ha preferito 
sunteggiare «a braccio» le 96 
pagine della sua relazione 
scntta. Ma, dopo aver esalta
to il mondo del calcio che 
•sta andando a gonfie vele, 
quanto a spettatori e incassi», 
ha ammesso - bontà sua -, 

che l'«aspetto più deplorevo
le che oggi è di grave e im
perdonabile attualità è quel-, 
b degli stadi» Allora che co
sa suggerisce? Al momento 
attuale assolutamente nien
te: parole, parole, parole. La 
parola passa cosi alla Com
missione Tognolt che dovrà 
fare luce sul» varie respon
sabilità 

A smorzare il clima di 
trionfalismo è intervenuto.il 
presidente dell'Assocalciato-
ri, l'aw. Sergio Campana. 
«Qualcuno ha definito que
st'assemblea "stati generati" 
del calcio. Storicamente -r ha 
ironizzato Campana - gli 
"stati generali" servivano per 

limitare la monarchia». Co
me dire che il potere di Ma
tarrese è come quello di un 
monarca. Poi ha accusato il 
Palazzo per la vicenda do
ping «Non sarebbe stato fuo
ri luogo che al momento del
l'emanazione della nuova 
normativa la Federazione 
avesse sentilo anche l'Aie». 
Infine, lo studio sul professio
nismo arbitrale è stato ulti
mato e consegnato al Cf, ma 
la gestione commissariale 
dell'Aia (Associazione italia
na arbitri) si protrarrà per al
tri sei mesi. Gianni Petrucci 
rimarrà, perciò, a capo delle 
giacchette nere fino al termi
ne dei campionati. 

• • TORINO ' «Per me stare 
fuori è la sofferenza più gran
de. Giocherei sempre, anche 
le amichevoli». Schillaci. al 
rientro dopo aver scontato la 
giornata di squalifica inflittagli 
dalla Commissione disciplina
re, punizione che gli ha fatto 
saltare II derby, confessa entu
siasmi adolescenziali che non 
accennano a diminuire nep-

?ure adesso che è diventato il 
otò nazionale «Non so se nel 

derby sarei potuto essere deci
sivo, magari con Benedetti non 
avrei toccato un pallone. Oggi 
che sono qualcuno, tutti aspet
tano di marcarmi per fare l'im-
presrdeiranno. Ma, anche se 

ormai ogni domenica c'è da 
soffrire, restare fuori non è bel
lo». Oggi, dunque, Totò cer
cherà di nprendere la via del 
gol (in classifica cannonieri è 
a quota 4) «Tranquilli, c'è 
tempo • afferma - per arrivare a 
15 come lo scorso anno» Bag-
§io tira un sospiro di sollievo. 

'ice' «Totò là in mezzo è indi
spensabile Éunpuntodinfen-
mento per le nostre giocate». 
Formazione anti-Cagliari prati
camente decisa. Maifredi ha 
un solo dubbio Bonetti. Il di
fensore lamenta un'infiamma
zione al ginocchio destro- al 
suo posto, se non dovesse far
cela, giocherebbe Napoli. 

Meritato di Catanzaro 
Stadio vietato per 1 anno 
ai tre ultra arrestati 
f a CATANZARO Attentato al
la sede del Catanzaro' conti
nuano le indagini e si susse
guono i provvedimenti. Ai tre 
tifosi del Catanzaro arrestati 
dopo II tentativo di dare fuoco 
alla palazzina della società è 
stato vietato l'accesso agli sta
di di tutta Italia. Salvatore Re-
sagno, Massimo Vitiello e Do
menico Coppola, attualmente 
agli arresti domiciliari, non po
tranno accedere ad un impian
to sportivo fino al 31 dicembre 
del prossimo anno L'ordinan
za è stata emessa ieri dal Que
store di Catanzaro, Domenico 
Scali Continua pure, intanto. Il 
balletto delle polemiche II 
Centro coordinamento Catan
zaro club ha diffuso ieri un co

municato che condanna il ge
sto, ma prende anche le di
stanze dalla società (il Catan
zaro milita nel campionato di 
CI) «Disapproviamo l'insano 
e sconsiderato tentativo, ma 
anche le dichiarazioni dei 
massimi responsabili dell'US. 
Catanzaro, tendenti a specula
re sul! accaduto e a buttare 
fango sulla sempre onesta e 
pacifica ulosena giallorossa. 
Chiediamo all'amministratore 
unico Pino Albano, di indicare 
chi sarebbero i presunti man
danti del fallito atto criminale e 
di indicare chi sarebbero 1 pre
sunti responsabili del duna di 
terrore in cui si sarebbero svolti 
gli meontn interni del Catanza
ro nella passata stagione». 

[DOMENICA; 
lv BEI. J 

PALLONE ' 
"fOBE 14.30) 

Maltempo e stadi: 
tregua al Nord 

•s ì In un dicembre rigido co
me mai negli ultimi trent'anni, 
la domenica di campionato ri
schia, dopo l numerosi rinvi 
dell'ultima giornata, d. cammi
nare ancora singhiozzo. Il mal
tempo, però, si è spostato a 
Sud e per i campi disastrati di 
Milano (Inter-rVirenaiBlIJoj 
rino (Juwntus-(^gtl«rF)sè7pel 
nova (Genoa-Cesena) -̂ do
vrebbe esserci, finalmente, un 
pomeriggio di tregua Situazio
ne a rischio a Roma le previ
sioni dicono che al centro po
trebbero esserci piogge spane 
e, forse, qualche nevicala Per 
il fondo dell'Olimpico dove è 
in programma Roma-Milan, 
sarebbe una catastrofe Piog
gia e neve sono annunciate a 
Sud, ma, fortunatamente, il 
(ondo di Napoli e Bari gode di 
una discreta salute e quindi 
non dovrebbeio verificarsi pro
blemi particolari. 

BARI-SAMPDORIA BOLOGNA-LECCE GENOA-CESENA INTER-FIORENTINA ROMA-MILAN 

Blato 
Loseto 

Carrara 
Terracenere 

Brambatl 
Gerson 

Lupo 
Cucchi 

Raducioiu 
DI Gennaro 
Joeo Paulo 

Paglluca 
Mannlnl 
Bonetti I 
Pari 
Vlerchowod 
Pellegrini 
Mlkhaillcenko 
Lombardo 

. Vialli 
10 Mancini 
11 Dossena 

Arbitro-Lo Bello 

Alberga i l Nudar) 
DiCara13Lanna 

Colombo 14 Invernisi 
Soda 16 Branca 

Maccoopl 1» Calcagno 

JUVENTUS-CAGLIARI 

Tacconi 
Luppl 

""ms, 
De Marchi 

De Agostini 
Haessler 
Marocchi 
Schillaci 

Baggio 
Di Canio 

1 lelpo 
a Festa 
3 Cornacchia 
4 Herrera 
5 Valentlnl 
• Nardlnl 
7 Cappioll 
8 Pulga 
• Francesco!) 
lOMatteolt 
11 Fonseca 

Arbitro- Cesari di Trento 

Bonalutt 12 DI Bltonto 
Calla 13 Firicano 

Napoli 14 Greco 
Alessio 15 Mobili 
De Min 16 Paolino 

Cusln 1 
Biondo a 
DI Già 3 
Boninl 

_Negro 
cella Trlcél 

Mariani 
Verga 

Turkyllmaz 
Notaristefano 10 

Waasll 

Zunlco 
Garzya 
Come 
Mazlnho 
Marino 
Morello 
Alelnlkov 
Moriero 
Pasculll 
Benedetti 
Virdis 

Arbitro. Ceccarinl 

Vallerlanl 12 Gatta 
Galvani 13 Amodio 

Traversa 14 Carannante 
Schenardl 16 Panerò 
Campione l e Altobelll 

NAPOLI-LAZIO 

Galli 
Ferrara 

Froncinl 
Crlppa 

Aiemao 
Baroni 

Corredini 
De Napoli 

Careca 
Maradona 
Incocciati 

Fiori 
Bergodi 
Sergio 
" G PlnC 
Gregucci 
Soldo 

. Madonna 
8 Sclosa 
8 Riedle 
10 Domini 
11Sosa 

Arbitro'Sguizzato 

Tagliatatela 12 Orsi 
Rizzardl 13 Lampugnanl 
Venturin 14 Bacci 

Mauro 16 Trogllo 
Zola 16 Saurinl 

Braglla 
Torrente 

Branco 
Eranlo 

Cari cola 
Signorini 
RuoteJo 

Bortolazzl 
Aguilero 

Skuhravy 
Onorati 

Ballotta 
Calcatela 
Gelaln 
Esposito 

» Barcolla 
« Jozic 
7 Plraccinl 
8 Del Bianco 
» Silas 
10 Glovannelll 
11 Ciocci 

Arbitro- Fabncatore 

Plottl «Fontana 
Ferronl 13 Nobile 

Collovatl14Ansaldi 
Fiorini «Amarildo 

Pacione 16 Turchetta 

PARMA-ATALANTA 

Tartarei 
Donati 

Gambero 
Mlnottl 

Apollonl 
Grun 
Mel|! 

Zoratto, 
Catenese 

Cuochi 
roti Bròlin 

Ferron 
Porrlni 
Fasclullo 
Eonaclna 
Bigllardi 
Progna 
Stromberg 

.0 Bordln 
» Canlggla 
i o Nlcofinl 
11 Perrone 

Arbitro Lonuhl di Roma 

Ferrari 12 Guerrieri 
Rossini 13 Monti 
Monza 14 Catelli 

Mannari 18 De Patre 
Sorce 16 Maniero 

Zenga 
Bergoml 
Baresi G 

Berti 
Mandorllnl 

Paganin 
Bianchi 

Pizzi 
Klinsmann 
Matthaeus 

Sarena 

I Maregglnl 
X Dell'Olio 
3 Rondella 
4 lachini 
8 Pine. 
a Faccenda 
7 Kublk 
8 Dunga 
8 Nappi 
IO Orlando 
I I Dichiara 

Arbitro-Trantalange 

Malgtoglloiatanduccl 
Tacchinardl iSFiondelia 

Stringare 14 Faccenda 
Marino 18 Sorgonovo 

Iorio 16 Antinorl 

PISA-TORINO 

Slmonl 1 Tancredi 
Pullo a Bruno 

Lucarelli 3 Policano 
Boccafresca 4 Fusi 

Bosco 8 Benedetti 
Argentasi 8 Cravero 

Neri 7 Mussi 
Simeone 8 Romano 

Padovano 8 Skoro 
Dolcetti IO M Vazquez 

Piovanelll i l Lentinl 

Arbitro- Baldas 

Lazzarinl 12 DI Fusco 
Calori 13 Annonl 

Chamot 14 Carino 
Larsen 18 Baggio 

Fiorentini 16 Sordo 

Zlnettl 
Tempestilli 

Nela 
Berthold 

Aldair 
Comi 

Desideri 
Di Mauro 

Voeller 
Salsano 
Gerolin 

1 Pazzagti 
a TassofU 
8 Carobbi 
4 Carbone 
8 Costacurta 
a Barasi F 
7 Donadonl 
8 Rijkaard 
e Van Basten 
lOGulllt 
i l Stroppa 

Arbitro- Amendolia 

Cervone 12 Rossi 
Pellegrini S 13 Galli F. 

Carboni l4Gaudenzl 
Maini 18 Simone 
Muzzl 16 Agostini 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 30/12, ore 14 .30 

Atalanta-Roma, Cagliari-Ge
noa, Cesena-Napoli, Fiorenti
na-Bologna, Lazio-Pisa, Lecce-
Bari, Milan-Juventus, Sampdo-
ria-lntar, Torino-Parma. 

LA CLASSIFICA" 

Inter punti 18. Juventus 17, 
Sampdorla 16, Milan 15, Par
ma 14, Torino, Lazio e Genoa 
13, Roma, Napoli e Bari 11, 
Lecce 10, Fiorentina e Pisa 9, 
Cesena B, Bologna 7, Cagliari 
5 Milan, Pisa, Sampdona e 
Roma una partita in meno 

SERIE B 

Ascoli-Ancona Lanese 
Avellino-Verona Dal Forno 
Barletta-Reggina Monnl 
Brescia-Udinese Fuccl 
Cosenza-Cremonese Beschln 
Messina-Lucchese Palretto 
Modena-Taranto Magni 
Padova-Pescara Nicchi 
Regolana-Saler Scaramuzza 
Triestina Foggia Stafoggia 

CLASSIFICA" 
Foggia, Verona e Messina 18, 
Ancona e Taranto 16, Reggia
na, Ascoli e Lucchese 15, Cre
monese e Salernitana 14, Pe
scara e Avellino 13. Reggina, 
Brescia e Padova 12. Udinese, 
Triestina, Barletta e Cosenza 
11 Modena 8 Lucchese e Bar
letta una parlila In meno L'Udi
nese è penalizzata di 5 punti. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 30 ore 14.30: 

Ancona-Avellino 
Barletta-Messina 
Cremonese-Brescia 
Lucchese-Ascoli 
Pescara-Modena 
Reggiana-Cosenza 
Reggina-Padova 
Salernltana-Trlestina 
Taranto-Foggia 
Udinese-Verona 

SERIE CI 

GIRONE A 

Baracca-Carpi 

Casale-Pavia 

Chlevo-Carrarese 

Empoli-Pro Sesto 

Fano-Spezla 

L Vicenza-Como 

Monza-Venezia 

Piacenza-Trento 

Varese-Mantova 

GIRONE B 

Arezzo-Siena 

Battipagllese-Casertana 

Casarano-Monopoli 

Catania-Licata 

Catanzaro-Nola 

Palermo-Giarre 

Siracusa-Campania 

Ternana-F Andria 

Torres-Perugia 

SERIE C2 
GIRONE A 

Alessandria-Gubbio 
Cecina-Ponsacco 
Massese-Montevarchi 
Oltrepò-Novara 
Pogglbonsi-Viaregglo 
Pontedera-Derthona 
Prato-Livorno 
Sarzanese-Olbia 
Tempio-Cuneo 

1-1 

GIRONE B 
Centese-Lecco 
Clttadella-Spal 
Legnano-Ospltaletto 
Palazzolo-Fiorenzuola 
Pergocrema-Suzzara 
Ravenna-Saronno 
Solbiatese-Valdagno 
Treviso-Pievlgina 
Vlrescit-Lelte VO 

GIRONE C 
Altamura-Molfetta 
Francavilla-BIsceglie 
Jesl-Vastese 
Lanclano-Fasano 
Martina-Chieti 
Rlmlni-Riccione 
Sambened -Giulianova 
Teramo Civitanovese 
Trani-Vis Pesaro 

GIRONE D 
Aclreale-Lodiglani 
Astrea-Potenza v i 
Castelsangro-Turris 
Celano-A Leonzio 
Enna-Kroton 
Latina-lschia 
Ostiamare-V Lamella 1-1 
Pro Cavese-Sangiusep. 
Savola-Formla 
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DANIEL HECHTER 

Eccolo, è l'uomo Caractère. Da come 
si muove. Da come parla. Da come ve
ste. Da come ride. Dal suo dinamismo, 
dalla sua originalità. Da molti particolari 

puoi riconoscere l'uomo Caractère. 
Ama la vita e la vita lo contraccambia. 
Il suo profumo gli assomiglia. Insie
me sanno cogliere i momenti,migliori. 

6A6tl&te 
DANIEL HECHTER 

' p A R ' s 
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ggi la sofficità di Cotonelle assume 
nuove forme. Alla soffice carta igienica si uni-
scono i fazzolétti in confezione compact, comodi in ta
sca o in borsetta, e le veline in scatola, grandi nel forma
to, ideali per la detergenza e lo 
strucco. Tre prodotti con un'unica 
sofficità. Per chi vuol trattarsi bene. 
Cotonelle: nuove forme di sofficità. 

r ® 

SOFFICE COME COTONE. 

l'Unità 

Domenica 

16 dicembre 1990 
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SPORT 

Coppa 
del Mondo 
di sci 

In Valgardena franano i discesisti azzurri 
Delude ancora Ghedina solo quattordicesimo 
Oggi il bolognese cerca di nuovo il podio 
nell'impegnativo gigante della Val Badia 

Ancora Una discesa amara per Kristian Ghedina sul 
tracciato della «Saslonch». L'azzurro ieri non ha (at
to meglio del 14esimo posto, un risultato che lo ha 
molto/avvilito. Ha vinto il giovane norvegese Atte 
Skaardal e la classifica conta tre scandinavi tra i pri
mi sette. Ancora una disfatta austriaca mentre la 
Svizzera ha il fiato corto. Oggi «gigante» in Alta Badia 
e grande attesa per Alberto Tomba. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RiMoMittééT 
••SANTA CRISTINA. Per un 
po' era valanga norvegese con 
Alle Skaardal al primo posto e 
Lasse Amesen al secondo. Poi 
il canadese Rob Boyd - che su 
questa piatasi Infiamma - e il 
francese Lue Alphand, sbuca
to dalle retrovie, hanno un po' 
ridotto il trionfo scandinavo. 
Ma questi ragazzi del Grande 
Nord sono di una bravura 
straordinaria e Ieri hanno pu
nito duramente austriaci, sviz
zeri e Italiani. L'armata svizze
ra si t salvata con Franz Heln-
zer e William Besse. ma gli au
striaci • gli azzurri hanno subi
to una lezione bruciante. 

Kristian Ghedina appariva 
depresso. Cosi depresso da la
sciarsi sfuggire una battuta 
amarisslma: «Sono Finito.-». 
Poi ha modificato la Irase di
cendo che si riferiva alla stan
chezza. Ma come suol dirsi 

•voce dal sen fuggita...». Kri
stian. che dopo la prima corsa 
raccontava di una discesa sen
za errori, stavolta ha detto che 
di errori ne ha commessi un 
mucchio: «Ho sbagliato sulla 
prima porta e non sono pio 
riuscito a trovare il ritma..». 

Il tracciato della «Saslonch» 
era un po' più rapido di vener
dì e il ragazzo azzurro avrebbe 
dovuto gradirlo. E invece ha 
subito un distacco quasi dop
pio. Male anche gli altri, Rung-
galdier. Vitalinl. i fratelli Mi
chael e Alex Mair. SL una gior
nata nerissima da scordare in 
fretta. Il guaio per Kristian è 
che di discese fino al 5 gen
naio non ce ne sona Avrà mo
do di meditare con calma sulle 

-tre pessime giornate di questa 
Coppa cominciata cosi male 
che peggio non ti può. 

Alle Skaardal. che Ghedina 

Manto f-ktentio, presidente privato del poter) 

Pallavolo. Nuova assemblea elettiva 
fissata per il 3 febbraio del 1991 

/ 

Fìdenzio bocciato 
dai consiglieri 
che si dimettono 
Come era nell'aria il Consiglio Federale della Feder-
pallavolo riunitosi ieri a Roma, ha dato in blocco le 
dimissioni. Un atto di sfiducia nei confronti del pre-
sidenttyfederale Fìdenzio e della sua politica. «Ser
vono meno parole e più fatti», ha affermato ii vice 
presidente dimissionario Nicolò Catalano. Una crisi 
di tale portata non si era mai verificata nel volley. Fì
denzio resta in carica sino al 3 febbraio '91. 

LORENZO SMANI 

• • ROMA. Il Consiglio Fede
rale della Hpav (Federazione 
Kaliana pallavolo) si è dimes
so in blocco ieri sera dopo 
l'ennesima riunione federale. 
Il presidente Manlio Fìdenzio « 
rimasto solo e dovrà svolgere 
unicamente l'ordinarla ammi
nistrazione fino al 3 febbraio 
"91. giorno in cui è stata indetta 

, l'Assemblea elettiva che si 
svolgerà a Roma. 

Fìdenzio ha preso atto della 
decisione dei consiglieri fede
rali senza battere ciglio, quasi 
fosse una cosa scontata, lui 
che nel giorni passati aveva a 
più riprese ribadito che non 
avrebbe lascialo a nessun co
sto. La crisi della Fìpav ha co
munque radici lontane. Nell'a
prile scorso erano scoppiate 
polemiche violentissime per 
via della possibile rinuncia alla 
World League (torneo ad inviti 
organizzato dalla federazione 
intemazionale) da parte dell'I
talia, in rotta di collisione con 
la Federazione Intemazionale. 
Da quel momento Fìdenzio ha 
ingaggiato una crociata perso-
nakrconttp Acosta (presiden
te intemazionale) e la-'sua po
litica. Questo* perosolo uno 
dei punti che hanno Indotto al

le dimissioni I due vice presi
denti Catalano e Volpe e i con
siglieri Bottini, Di Donato, Leo
ne. Pacìfico, Sanna Rondacelo, 
Savoldi. Travagllni. D'Alessio e 
Manfredi. «Eia impossibile - ha 
detto il vice presidente federa
le Catalano - continuare que
sta collaborazione e abbiamo 
ritenuto utile dare alle società 
la possibilità di esprimersi in 
merito, servono meno parole e 
più fatti». Già due settimane fa 
a Milano tutti i consiglieri Me
derai! avevano firmato un do
cumento che sancì la rottura 
definitiva Ira il CF e il presiden
te. 

E adesso l'immagine della 
Federazione? «Con queste di
missioni In blocco - ha detto 
Bottini -, la Fìpav conferma di 
essere un organo che non si 
trincera dietro alle medaglie 
per nascondere i suoi proble
mi». Intanto è arrivata anche la 
conferma che l'Italia non orga
nizzerà i campionati del mon
do femminili del '94 perche la 
Flpav «non ha ottemperato a 
quanto richiesto dalla Federa
zione Intemazionale». I mon
diali verranno disputati nella 
Germania unita, con ogni pro
babilità a Berlino. 

a prova 
aveva Indicato come il rivale 
più temibile di Coppa, ha colto 
Ieri il terzo successo delta car
riera dopo quelli di Kltzbuehel 
e di Aare. E da notare che su 
questa pista, nel dicembre del 
78, aveva vinto un altro norve
gese, Erik Haker, un eccellente 
sciatore che prima di scoprirsi 
discesista aveva conquistato 

Suattro volte il gradino più alto 
el podio tra i pali larghi. Rob 

Boyd, due volte primo a Santa 
Cristina, ha fatto tremare Alle 
Skaardal che aveva appena 
dello, a chr>sl complimentava 
con lui per la vittoria, che biso
gnava aspettare ancora un po' 
per alzare il calice. Questo ca
nadese di 24 anni ha vinto tre 
volte in Coppa e alterna brevi 
fiammate a lunghi sonni Lue 
Alphand, francese 2Senne, sta 
sostituendo Franck Pkxerd. 
troppo leggero col suoi 68 chili 
per volare su queste autostra
de abbastanza povere di tratti 
tecnici. 

E ancora da notare d ie col 
quinto posto di Ieri Franz Heln-
zer ha allungato il vantaggio in 
Coppa ma ha perso comun
que l'occasione di mettere pia 
punti In classifica. Alberto 
Tomba è stato superato anche 
da Alle Skaardal che però fino 
all'Epifania non ha più corse 
da usare. La considerazione 
amara di questa seconda di

scesa gardene*e e che nella 
stagione con poca Austria e 
non molta Svizzera ci sia po
chissima Italia. Danilo Sbardel-
lotto non ha corso e sembra 
Che l'infortunio sofferto vener
dì sia più serio di quel che 
sembrava subito dopo la gara. 
Non ha corso r.emmeno il ve
terano austriaco Helmut Hoe-
flehner che e -ornato a casa 
col cuore stretto dall'angoscia 
perla mortfidelpSdre:.' 

Cera anche'Alberto Tomba 
sul quale gravita sempre un ca-

' loie straordinario. Il campione 
olimpico ba detto che lui tra
scina Kristian e che Kristian 
trascina lui. Evidentemente il 
ragazzo e in grande forma dia
lettiche anche se dice cose più 
sensate di qualche anno fa 
spesso ci pensa poco prima di 
parlare. Oggi Alberto sarà Im
pegnato iiìAlla Badia tra I pali 
targhi e sembra in grado di fare 
una grande corsa se si riflette 
sul lunghissimo slalom vinto a 
Sestriere». Sul colle piemonte
se l'uomo della Pianura Pada
na è parso mezzofondista e 
dunque - se non avrà proble
mi tecnici - dovrebbe raccon
tarsi una grandi! gara. Vale la 
pena di ricordar» c h e - a parte 
I campionati italiani - Alberto 
non vince un «gigante» dai gio
chi olimpici di Calgary, quasi 
tre anni fa. Un tempo infinito. 

Nel fondo, 
Albarello 
secondo 
in Svizzera Alberto Tomba In pista oggi nello slalom gigante In Val Badia 

WR La stagione del campionati del mondo In VaMt Flemme fa 
molto bene agli azzurri del fondo che si sentono intrisi di motiva
zioni. E due su tutti: Marco Albarello e Stefania Belmondo. I due 
ragazzi azzurri - un veterano e una bambina - erano impegnati 
nel secondo appuntamento di Coppa del mondo a Davos, Sviz
zera, e hanno ottenuto due formidabili risultati. Marco Albarello, 
sui 15 chilometri a passo alternato, lo stile che predilige e col 
quale aveva conquistato U titolo mondiale a Oberstdort, Germa
nia, tre anni fa, ha ottenuto un magnifico secondo posto prece
duto solo dal grande sovietico Vladimir Smimov, campione de) 
mondo a LahtiTanno scorso sul 30 chilometri. 

Marco Albarello e in felici condizioni di forma e già nella cor
sa di apertura, a Tauplitz, aveva ottenuto un ottimo quarto posto. 
Non si limita preparare l'appuntamento trentino di febbraio, vuol 
onorare anche la Coppa. 

Stefania Belmondo sui IO chilometri di Tauplitz aveva sbara-

Sitato l'Armata della Steppa distanziando di 20 la grande picco-
i Elena Vlalbe. Stavolta ha subito la terribile forza d'urto delle 

sovietiche ed è finita quinta, risultato che in una giornata amara 
come quella disputata dal discesisti azzurri in Valgardena è sem
plicemente di lusso. Ha vinto Elena Vlalbe, senza dubbio la più 
grande fondista di questi tempi e una delle più forti di sempre. Se 
Stefania ancora una volta ha tenuto il passo delle sovietiche si
gnifica che e già nello spirito dei campionati del mondo e che 
può ottenere qualsiasi risultalo. Ha completato la buona presta
zione delle azzurre, Manuela Di Centa, nona. UHM. 

Lo classifiche 
Discesa 

1) Skaardal (Nor)2'00"00 
2) Boyd (Can) a 28/100 
3) Alphan (Fra) a 74/100 
4) Amesen (Nor) a 757100 
6) Helnzer (Svi) a 76/100 
6) Bease (Svi) a 85/100 
7) Hennlng(Sve) a 94/100 
8) Zehenter(Ger) a99/100 
9) Kltt(Usa)a1"02 

10) Mahrer(Svl)a1"27 
14) Ghedina (Ita) a 1 "45 

Cramlflea di Coppa 
1) Helnzer punti 78; 2) 
Skaardal 52; 3) Tomba 47; 4) 
Plccard 42; 5) Zehentner 40; 
6) Furuaeth 38; 7) Rotti 34; 8) 
Kiua 34; 9) Arnesen 32; 10) 
Stock 30. 

La prima giornata dell'assemblea nazionale della 
Federatletica ha riservato molti colpi di scena. Prima 
i delegati hanno respinto alcuni «emendamenti* 
proposti al nuovo Statuto dal Coni Polii gqvemo^e-

, der8te$y»t3|»ptó s r ^ t e ^ ^ 
votazioni sui singoli an^r^Tularv^tantp, il pre
sidente Gola ha dovuto accettare la fniUatlva con 
l'opposizione. Oggi si gioca la partita decisiva. 

MAiieOVINTIMIOUA 

L'atletica nella bufera. A Salsomaggiore infuocata assemblea nazionale della Fidai 
Il colonnello-presidente attaccato dall'opposizione: oggi la giornata decisiva , 

•i 

E Gola finisce sull'attenti 

• a SALSOMAGGIORE. , Batta
glia doveva essere e battaglia è 
stata. Per l'atletica Italiana i 
tempi del «consenso» unani
me, di nebioliana memoria, 
sono ormai distanti anni luce. 
La prima giornata dell'assem
blea nazionale dedicata all'ap
provazione dello Statuto, ha 
confermato in pieno l'immagi
ne di una Fidai in crisi con il 
presidente Gola e il suo consi
glio federale messi spesso in 
minoranza. 

Muro contro muro. 1161 
delegati (alcuni non sono arri
vati) non hanno fatto in tempo 
a prendere posto che subito e 
scoppiata la prima grana sul
l'approvazione delle nuove 
norme statutarie. Molti di loro 
erano venuti a conoscenza sol
tanto la sera precedente di un 
intervento del Coni, una sorta 
di «censura preventiva» nel 
confronti dello Statuto. Con 
una lettera datata S dicembre, 
il Comitato olimpico nazlona-

Volley 

Sisley 
operazione 
riscatto 
• • R O M A . Si disputa oggi 
(ore 17.30) la 6> giornata del 
campionato di pallavolo. Il 
match clou e sicuramente 
quello di Parma tra I campioni 
d'Italia della Maxicono e li Si
sley Treviso. I veneti, giovedì 
scorso hanno seccamente per
dute In casa contro il Messag
gero di Ravenna mentre gli 
scudettatl di Parma non hanno 
avuto problemi a Milano con
tro il Grvidl. Come era preventi
vabile il Palaraschi sarà quasi 
completamente esaurito an
che perchè si ritroveranno sot
torete cinque azzurri campioni 
del mondo: Giani e Bracci da 
una parte e Bernardi, Canta-' 
galli e Totali dall'altra. Questi 
gli altri Incontri: Gabrca-
Edllcuoghi: Charro-Terme Aci
reale: Alpitour-Phllips; Medio-
lanum-GtvIdl. Questi 1 riuni
tati di ieri: Prep-Falconara 0-
3,Sauber-Voltanl-3 

le, su richiesta di un parere dà 
parie del consiglio federale 
della Fidai, aveva Indicato del 
precisi «emendamenti» allo 
Statuto da far approvare all'as
semblea di Salsomaggiore, pe
na Il non riconoscimento della 
nuova normativa UT sede Coni. 
Un'iniziativa che non è affatto 
andata giù alla maggior parte 
dei delegati.!! presidente del
l'assemblea, Vincenzo Roma-
no, funzionario-del Coni, ha 
cercato Inutilmente di difende
re la posizione dell'ente da lui 
rappresentalo,̂  Dopo due ore 
di discussione! delegati hanno 
stabilito a larga maggioranza 
di non tenere in nessuna con
siderazione la lettera inviata 
dal Comitato olimpico. Una 
decisione che hu anche scon
fessato l'operato dell'intero 
consiglio federale, il quale ave
va prima sollecitato il parere 
del Con), per pai appropriarsi 
Integralmente delle sue tesi. 

Lo Statuto. La bocciatura 

WE< • * " . • * 

Gianni Gota 
èttato masso 
più volta 
in minoratila 
atrassatnMu 

degli emendamenti del Coni 
Ita fatto da degno prologo ai 
numerosi contrasti che hanno » 
caratterizzato la giornata di Ie
ri, in merito all'approvazione 
delle nuove nonne statutarie. 
Più volte le proposte del consi
glio federale si sono trovate In • 
alternativa con quelle avanza
te dal gruppo dei Cus (in pre
valenza) ed anche da alcune 
società lombarde e laziali, la 
cosiddetta area dei tecnici Eb
bene, nella magglorparte del 
casi II governo delta Fidai è sta
to messo clamorosamente In 
minoranza. C'è di più: in que
ste occasioni i voti dei due 
gruppi d'opposizione sono 
confluiti. Un pessimo segnale 

delta Mal 

per II colonnello Gola. Gli 
scontri più significativi si sono 
verificati su alcune norme, pro
poste dal consiglio federale, 
relative alla-giustìzia sportiva. 
In particolare al era fatto un 
gran parlare sull'Introduzione 
della figura del procuratore fe
derale. Una novità che è stata 
sonoramente bocciata dall'as
semblea cosi come la norma 
che sanciva II principio della 
responsabilità oggettiva delle 
società. Su un punto, invece. 
Gola se l'è cavata: la proposta 
di limitare a due quadrienni la 
durata delle cariche elettive Fi
dai e stata, infatti, respinta. 

La conta del voti. «Nei 
panni del presidente, di fronte 

a questo stillicidio mi sarei già 
dimesso». E stato il commento 
di molti delegati dopo la «cesti-
natura» delle più importanti 
normative introdotte dal comi-

sottoporre alla loro approva
zione la relazione biennale. 
Nel giorni passati il presidente 
aveva sempre negato di trovar 
al in minoranza, ma si trattava 
di un bluff che non poteva du
rare a lungo. Venerdì sera Gola 
aveva cercato per l'ennesima 
volta l'appoggio dei Cus. La ri
sposta del rappresentanti dei 
Centri sportivi universitari 
(Gualtieri. Nascimi e Rossi) è 
stata chiara: «Non trattiamo se 
non a un tavolo in cui stano 
rappresentate tutte le forze 
dell'atletica italiana». In altri 
tempi l'ufficiale delle Fiamme 
gialle avrebbe voltalo le spalle, 
ma si sa, necessità fa virtù. E 
cosi Gola ha iniziato Ieri una 
difficile trattativa congiunta 
con il gruppo dell'area tecni
ca, rappresentato da Donati, 
Venirti e Rotta, e con 11 gruppo 
del Cus. SI « discusso, fino a 
notte fonda, detta creazione di 
un .«governo d'emergenza» in 
grado di tirare fuori l'atletica 
Italiana da un grave stato di cri
si. Dall'esito di questa trattativa 
dipenderà la sopravvivenza 
del discusso governo federale 
di Gola, oltre che. fatto senz'al
tro più importante, il possibile 
rilancio della disciplina regina 
degli sport olimpia. 

Basket La squadra romana cade malamente nell'anticipo di Torino 
In cartellone oggi la sfida tutta lombarda tra Clear e Philips 

Messaggero, brutte notìzie 
fasi La giornata numero quat
tordici di campionato cala sul 
tavolo verde del campionato 
una doppia coppia agli assi. 
Due, infatti, sono le partite che 
hanno in gioco una piatto ric
co- a Treviso la capolista Be-
netton ospita la Ranger Vare
se; a Cantù, la Clear e impe
gnata nel derby tutto lombar
do con la Philipt Milano. Una 
sfida, quest'ultima, che mette 
di fronte due delle squadre che 
in classifica seguono la «lepre» 
Benetton. Nell'anticipo di ieri 
pomeriggio, Il Messaggero è 
caduto malamente a Torino: 
106-95 il punteggio a favore 
della squadra piemontese che 
si è tolta lo sfizio di tenere per 
tutta la partita a distanza Ro
ma. I migliori nel Torino sono 
stati Dawkins (16), Kopicky 
(34) e Della Vaile (25). Bian
chini non pud recriminare 

molto su questa partita: il suo 
Messaggero è parso privo di 
idee, di punti di riferimenti in 
campo e di soluzioni alternati
ve In attacco. 

Ma la settimana può diven
tare importante anche per la 
statistica: Oscar Schmid!, infat
ti, sta per raggiungere il grande 
Bob Morse al primo posto as
soluto tra i giocatori che hanno 
segnato di più nel campionato 
italiano. Tra i due ci sono infat- -
ti 86 punti, un «gap» che po
trebbe essere annullato in un 
paio di partite dal cecchino 
brasiliano. Questa è la situa
zione dei primi dieci marcatori 
assoluti-1) Morse 978S. 2) .lu
mi 9779. 3) Oscar 9699, 4) 
Villatta 9220. S)Brumatti 8755, 
6) Marzorati. 7) Riva 8491,8) 
Meneghin 8012, 9) Dallpagic 
7993.10) Bucci 7494. 

Pesaro rischia a Napoli 
SERIE A l 
CLEAR CANTU'-PHILIPS MILANO (Qroasl-Colucci) 
TORINO-MESSAGGERO ROMA 106-95 (giocata ieri) 
SIDIS R EMILIA-PHONOLA CASERTA (Tulllo-Zeppllll) 
STEFANELTRIESTE-KNORR B. (Cagnazzo-Bianchl) 
NAPOLI-SCAVOLINI PESARO (Pasetto-Nelli) 
FIRENZE-PANASONIC R.CALABRIA (Zanon-D'Este) 
BENETTON TREVISO-RANGER V. (Maggiore-Fiorito) 
FILANTO FORLI'-LLIVORNO (Pallonetto-Frabetti) 
Classifica' Benetton 20; Il Messaggero, Clear, Phonola, L.LI-
vorno, Philips 18; Stelanel 16; Sidls e Ranger 14: Scavollnl e 
Knorr 12; Filanto e Napoli 6: Torino 6; Panasonic e Firenze 4. 
SERIE A2 
APRIMATIC BOLOGNA-CORONA C. (Zucchelll-Rudollat) 
LOTUS MONT.-TELEMARKET BRESCIA (Bellsari-Nitti) 
BILLY DESIO-BANCA SASSARI (Baldini-Guerrini) 
GLAXO VERONA-TICINO SIENA (Tallone-Cicoria) 
TURBOAIR FABRIANO-TEOREMA ARESE (Duranti-Corsa) 
P LIVORNO-FERNET PAVIA (Cazzaro-Pozzana) 
VENEZIA-EMMEZETA UDINE (Montella-Baldini) 
BIRRA M MESSINA-KLEENEX PISTOIA (Paronelli-Borronl) 
Classifica: Glaxo 24; Lotua, Tirino. Fernet 20; Kleenex 18; Ban
ca Sassari, Billy, Teorema, emmezeta 12; P.LIvorno, Birra 
M.Trapani, Telemarket 10; Aprfmatic. Turboair, Venezia 6; 
Cremona 4. 

Roma, 3 0 0 milioni II Gran premio Consiglio 

Ber Stramberà europeo di trotto su 2100 

fi j l 2 r B metri e stato vinto dal ca-
! n a VIIUl vallo svedese Bix Bay. di 

a Tor d i Valle cuLèJ :omP1P i : ,^eta,I?.B 

calciatore atalantino Glen 
. ^ _ _ _ _ Stromberg. Il Gp si è di

sputato all'ippodromo ro
mano di Tor di Valle presenti il presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti (nella foto mentre premia il driver 
Enksson. vincitore con Bix Bay), il presidente del Parla
mento europeo. Enrique Baron Crespo e il presidente 
dell'Unire, Giuseppe Zurlo. Bix Bay ha bruciato sui palo 
la tedesca Galicia e l'Italiano Lancaster Om. Tempo al 
km del vincitore 1.16.5. Gilbert e David Wheaton. Coppa Gran Slam 
In finale 
derby Usa 
Sampras-Gilbert 

Lo statunitense Pete Sam-
pras, il più giovane vincitore 
con i suoi 19 anni, degli 
Open Usa di tennis, è il pri
mo finalista delia Coppa del 
Grande Slam in svolgimento 

^^^^^^^^^^^^^^ a Monaco di Baviera, len ha 
""••«•»"•,,™,,••••,•,••,,,^,,,• - superato in semifinale il 
connazionale Michael Chang per 6-3,6-4.6-4. L'altro finali
sta per il match di oggi è Brad Gilbert vincitore dell'altra se
mifinale, anch'essa tutta americana, con David Wheaton su
perato dopo 4 ore di gioco con il punteggio di 6-3,3-6.7-6, 
2-6,6-4. Quest'ultimo aveva eliminato a sorpresa nei quarti 
Ivan Lendl, 6-2,7-6. 

Havelange 
«Non cambiano 
I regolamenti 
della Fifa» 

Il presidente della Federa
zione intemazionale calcio 
(Fifa), Joao Havelange. ha 
smentito a Rio de Janeiro 
dove è in vacanza, che vi 
possano essere cambiamen
ti al regolamenti tecnici det-

—^—^^—^—^^— ie regole del calcio. Ai mon
diali del 94 in Usa quindi nulla cambierà: «È assurdo parlare 
di allargare le porte, il problema gol si risolve difendendo le 
qualità dei giocatori e con buoni arbitraggi. Perciò non vi sa
ranno modifiche, il regolamento è perfetto». Havelange ha 
inoltre detto di non conoscere l'esistenza di una commissio
ne Fifa presieduta da Michel Platini e che sta studiando le 
eventuali modifiche. 

S q u a l i f i c a Ù M l O n i n presidente del Brescia cal
l i R m s d a C a l d o c i0' a * u d i o Cremonesi, ha 
i l DTCSMci v a w v smentito con un comunica

to che Gino Corion!, li presi
dente del Bologna, abbia at
tualmente il «controllo della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ società bresciana o qualsiasi 
«••••••••••••••••mm——mmm forma di coinvolginienlo in 
essa». La precisazione segue la sentenza della Disciplinare 
che ha squalificato lo stesso Corion! sino al 30 giugno 1991 
per «aver retto contemporaneamente le sorti del Bologna e 
del Brescia, contravvenendo cosi ai principi di lealtà, probità 
e cuneUeiTa calcistiche». 

smentisce 
la Disciplinare 

Tifo violento 
in Argentina 

alla «Bombonera» 

Lo stadio di Buenos Aires, la 
celebre «Bombooerarè stata 
teatro vrnrrdj pnujjf gravi 
scontri tra i tifosi ori Boca 
Junior* e del san Lorenzo di 
Almagro. Uno di loro, Satur-

" nino cabrerà di 37 anni, pa-
^mmmm••"•»•m^—^^— dre di tre figli e socio del Bo
ca, * morto mille tribune colpito da un tubo metallico lancia
to dal settore del San Lorenzo. Tanto sono stati violentoi gli 
scontri sugli spalti che l'arbitro intemazionale della partita, 
Juan Carlos Loustau, ha sospeso l'incontro all'inizio del se
condo tempo con il San Lorenzo in vantaggio per 1 a 0. Gli 
scontri sono tuttavia proseguiti anche fuori dallo stadio e sa-
rebbero Iniziati quando tifosi del San Lorenzo si sono impa
droniti di alcune bandiere del Boca. 

Boxe, mondiale 
deistipermedl 
Galvano sale 
sul trono Wbc 

Risultato a sorpresa nell'in
contro mondiale dei super-
mediche si e dispulato ieri 
sera sul ring di Montecarlo. 
L'italiano Mauro Galvano ha 
conquistatola cintura Wbc 

^^^^^^^^^^^^^^ battendo ai puntiin 12 ripre-
mmmm*™^m~mm~mm

 M l'argentino Dario Matteo
tti. La corona mondiale erastata lasciata vacante da Ray Su
gar Léonard. L'Incontro e stato combattuto ma confusiona
rio. Galvano, soprannominato il «Rocky del Colosseo», do
vrebbe ora incontrare Roberto Duran «mano di pietra». A 
Marino, Undell Holmes ha conservato invece il titolo dei su-
permedi versione Ibi battendo ai punti lo sfidante Sugar Boy 
Malinga. 

romeo CONTI 

LO SPORT IN TV 
Ralnno. 14 20-15.20-1620 Notizie sportive; 18.10 90* minuto; 

2220 la Domenica sportiva. 
Raidae. 9.55 Sci: Coppa del mondo, slalom gigante 1* manche: 

18 Studio stadio: 20 Domenica sprint 
Raltre. 12.55 Sci: Coppa del mondo, slalom gigante maschile 2» 

manche; 18 35 Domenica Gol; 19.45 Sport regione; 23.40 rai 
regione: Calcio. 

Telemoatecario. 9.S5 Sci' Coppa del mondo, slalom gigante 
maschile 1» manche; 12.55 Sci: Coppa del mondo, slalom gi
gante maschile 2» manche; 2030 Galagoal. 

Te le+2. 10 Tennis: Coppa del Grande Slam (sintesi); 1330 
Sportime Domenica; 15 Tennis: Grande Slam; 17.30 Pallavo
lo- Maxicono Parma-Sisley Treviso (diretta); 20 Fìsti Ève; 
20.30 Campo Base: 22.15 Eurogol!; Tennis- Coppa del Grande 
Slam (replica). 

Radiouno-Stereouno. 1425 Tutto il calcio minuto per minuto; 
16.30 Domenica Sport. 

BREVISSIME 
Memoria! Bettega. Markku Alen su Subaro ha ottenuto ieri al 

Motor show diBologna il miglior tempo in prova. 2* e 3» le 
Delta di Juha Kankkunen e Miki Biasion. Oggi la gara. 

Horyfleld campione Wbc. Resterà in canea almeno sino al 17 
gennaio 91, quando verrà discussa la causa tra lui e l'organiz
zazione che vorrebbe far incontrare, pena la decadenza, Ho-
lytield con Tyson. 

SuperG donne. A causa della nebbia la prova di coppa del 
mondo di sci a Meiringen (Svizzera) è stata disputata da 25 
concorrenti e potrebbe essere annullata. 

Tac per DobrotVoUky. Giornata di visite mediche a Genova per 
ii nuovo acquisto rossoblu. Esami e Tac alle ginocchia per ii 
calciatore che giocherà col Genoa dalla prossima stagione. 

l'Unità 
Domenica 

16 dicembre 1990 31 
4 tv i 
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